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CON IL RIENTRO DI SOYUZ 




TL NOSTRO GIORNALE pubblica oggi, nel giorno che ricorda 
la fondazione del partito, quarantotto anni fa, un primo 
elenco di compagni, simpatizzanti e amici che hanno voluto 
sottoscrivere un abbonamento sostenitore all'Unità. 

A tutti voglio rivolgere pubblicamente II mio ringrazia¬ 
mento. certo che II loro esempio sarà seguito al più presto 
da centinaia, da migliaia di altri compagni e amici. Sap¬ 
piamo. come sempre, di chiedere molto. Ma sappiamo anche 
che questo è un momento tutto particolare. La difesa e lo 
sviluppo della stampa democratica di opposizione, della 
stampa dì sinistra, è una condizione fondamentale di demo¬ 
crazia 6 di libertà nel nostro Paese. L'Unità è oggi la sola 
voce quotidiana dell'opposizione di sinistra. E' la sola voce 
libera. E' la sola voce che riferisca delle lotte del lavoratori 
e del giovani senza piegarsi a condizionamenti esterni o ad 
umilianti autocensure. Di qui il livore delle forze conserva¬ 
trici e di quelle governative contro la battaglia dell'Unità 
per fare avanzare in Italia la democrazia, la libertà, il pro¬ 
gresso, per nuovi rapporti tra lo Stato e I cittadini, per II 
disarmo della polizia in servizio di ordine pubblico, per una 
alternativa democratica e di sinistra e la costruzione di 
un'Italia In cui I lavoratori e 1 giovani possano riconoscersi. 

DI qui l'importanza che questa battaglia del nostro gior¬ 
nale sia sostenuta polìticamente e appoggiata concretamente 
da tutti quanti si battono e vogliono un'Italia diversa. 

DI qui il mio appello a voi tutti, compagni e amici, per 
centinaia, migliaia di nuovi abbonamenti sostenitori, e per 
nuovi sforzi nella diffusione dell'Unità che vogliamo diventi, 
sempre più, un grande giornale popuiare u di massa. 


Presto una base cosmica 

All’ora prevista Volynov si è posato con un atterraggio di precisione vicino a Kustanai - L’ultima tapna del la¬ 
voro spaziale è cominciata alle 1,30 -1 risultati del volo - Utilità economica delle future stazioni orbitali A pag 4 
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SI TRUTTA PER 



Ha Van Lau: ora affrontiamo 
i problemi di fondo per la pace 

La compagna Thi Binh: « Il FNL è pienamente qualificato a regolare tutti i problemi del .Sud . Vietnam » —- Rapida¬ 
mente risolti nella seduta di ieri i problemi procedurali — Probabilmente il 21 gennaio la prossima seduta plenaria 



_. - -- 

Terminala la missiona della du* Soyyx, a Balkonur al lavora già Intensa¬ 
mente alla prossima tappa dell'avventura spaziale dell'uomo: la costruzione 
delle stazioni orbitali fisse. La prima sarà con probabilità di questo tipo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

A partire dalla settimana prossima la conferenza a quattro sul Vietnam si riunirà in sessione plenaria per 

cominciare Tesarne dei « problemi di fondo », essendo stati risolti nella prima seduta inaugurale tutti i problemi 

di procedura: questo l'annuncio dato contemporaneamente dalla compagna Thi Binh per il Fronte nazionale di 

liberazione, da Cyrus Vance per gli Stati Uniti e da Ha Van Lau per la Repubblica democratica vietnamita. 

Cominciata alle 10,30 di stamattina, la prima seduta della conferenza a quattro sul Vietnam si è sviluppata per cinque ore e mezzo conse¬ 
cutive (salvo un breve intervallo) ed è terminata poco prima delle 16 di questa sera. Il senso dell’inattesa rapidità del successo di questo 
primo confronto è stato dato concretamente dall’ambasciatore americano Vance. Uscendo dal palazzo delle conferenze di Avenue Kleber, 
il rappresentante degli Stati Uniti, che ancora ieri pronosticava la necessità di molte e lunghe sedute procedurali, si è detto « soddisfattis- 
-, simo » per il completo ac- 


Crolla una mon¬ 
tatura poliziesca 

Lucca: 
assolti 
i giovani 
del PSIUP 


LUCCA. 18. 

Il Tribunale di Lucca ha as¬ 
solto stamane Riccardo Frati¬ 
no. di 26 anni. Gildo Toznetii, 
di 29 anni. Mauro Orsi, di 24 
anni e Giuseppe Matraiotti. di 
29 anni, accasati di « avere, 
in concorso fra loro, fatto pro¬ 
paganda in Lucca il 2 gennaio 
per il sovvertimento violento 
degli ordinamenti economici e 
sociali costituiti dello Stato » 
diffondendo un volantino ciclo¬ 
stilato sui fatti della c Busso 
la » recante la firma Federa¬ 
zione del PSIUP di Lucca e 
contenente frasi ritenute di 
istigazione alla violenza. 

Nel corso della requisitoria. 
Il P. M. ha sostenuto la re¬ 
sponsabilità di uno solo degli 
imputati Riccardo Fratino, 
rivedendone la condanna a sei 
mesi di reclusione: per gli al¬ 
tri tre. ha chiesto l'assoluzio¬ 
ne con formula piena per non 
■ver commesso il fatto. 

In difesa dei giovani impu¬ 
tati — processati « por diret¬ 
tissima » ~ hanno parlato gli 
avvocati Vittori di Viareggio. 
Pacchi di Firenze e l’on. Lelio 
Luzzaito. del PSIUP. i quali 
hanno sostenuto la completa 
innocenza anche dd Fratino 
in mento al contenuto del ma¬ 
nifestino. 

Il Tnbunale. dopo 40 minuti 
di camera di consiglio, ha 
emesso la sentenza con la qua 
le ha mandato assolti per non 
a\er commesso il fatto il To- 
gnetti. l Orsi e il Matraiotti ed 
ha egualmente assolto il Fra- 
‘ tino perchè il fatto a lui at¬ 
tribuito non costituisce reato. 


cordo raggiunto sulle que¬ 
stioni di procedura e 
«terribilmente felice*. Co¬ 
me era stato concordato, le 
quattro delegazioni erano ar- 
j rivate stamane davanti all'ex 
Hotel Majestic con pochi minu¬ 
ti d’intervallo Luna dall’altra 
e gvevano preso un posto di 
loro gradimento attorno alla 
grande tavola rotonda priva 
di qualsiasi segno divisorio e 
di contrassegni nazionali. Sem¬ 
pre in base agli accordi preli¬ 
minari ciascuno dei viceca¬ 
pi delle delegazioni (la prima 
seduta era appunto prevista a 
questo livello) avevano pre¬ 
so la parola nel seguente ordi¬ 
ne: Nguven Xuan Phong per 
l’amministrazione di Saigon. 
Cyrus Vance per gli Stati Uni¬ 
ti. Nguven Thi Binh per il 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione e Ha Van Lau per la Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. 

Su questi discorsi, che han¬ 
no occupato la prima parte del¬ 
la seduta, è stato poi riferito 
ai giornalisti nel corso di quat¬ 
tro conferenze stampa (un ve¬ 
ro « tour de force ») organiz¬ 
zate in serata da ciascuna del¬ 
le delegazioni. Nguven Thi 
Binh. a nome del Fronte, ha 
de-tto sostanzialmente questo: 
di fronte alla sua disfatta mi¬ 
litare il governo americano c 
stato co tretto ad accettare 
una conferenza a quattro che 
avrebbe dovuto aprirsi il 6 no 
vombre se il sabotaggio della 
amministrazione di Saigon non 
avesse fatto perdere circa 80 
giorni preziosi. Il Fronte na¬ 
zionale di liberazione è qui a 
Parigi come « parte indipen¬ 
dente e uguale alle altre ». 
pienamente qualificato « a re¬ 
golare tutti i problemi concer¬ 
nenti i! Vietnam del Sud ». Per 
contro, l'amministrazione di 
Saigon « non rappresenta nes¬ 
suno » e la sua presenza a 
Parigi non significa affatto 
un suo riconoscimento da par¬ 
to del FNL. Il Fronte doman 
da agli Stati Uniti e all’ammi¬ 
nistrazione di Saigon un at¬ 
teggiamento corretto affinchè 
la conferenza possa progredi¬ 
re rapidamente e positivamen¬ 
te. Il FNL propone quindi che 
le regole procedurali concor¬ 
date per la prima seduta sia¬ 
no valide anche per le sedu- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PC 

viÒLENTO DISCORSO DI MORO 
CONTRO L OPERAZIONE PICCOLI 


«DURO GIUDIZIO POLITICO E MORALE» 


Dorotei, fanfaniani e Taviani accusati di « grave 
sopraffazione » - La scelta de! nuovo segretario 
è stata « precostituita segretamente al vertice » 
scavalcando tutto il partito - « Di fronte a questo 
atto di forza io non posso che essere all’oppo* 
sizione » - Il « confronto » col PCI 


PARIGI — Il vie* capo della delegazione dri FNL a Parigi, la compagna Nguyen Thi Binh, sa¬ 
luta un gruppo di studenti vietnamiti che avevano atteso il suo arrivo alla conferenza di rue 
Kleber. Il Fronte ha vinto la sua prima «ballaglia di Parigi» costringendo gli Usa e I fantocci 
■ trattare alla pari A PAGINA 3 


Sferrando l'attacco al dom¬ 
ici. ai fanfaniani e a Tavia¬ 
ni. che cercano di imporre 
P.ccoli come segretario de. 
Aldo Moro ha pronunciato ie¬ 
ri mattina, davanti al Consi 
glio nazionale, il più violento 
discorso di tutta la sua car¬ 
riera politica. Egli ha defini¬ 
to l'« operazione Piccoli * co¬ 
me « una grave sopraffazio¬ 
ne : che menta t un duro giu¬ 
dizio morale e politico ». « Io 
non posso — ha aggiunto — 
che es-ere all'opposizione». 
- la!e era il tono dell'interven¬ 
to che i dorotei sono stati sul 
p into di abbandonare l'aula, 
hceiba, che presiedeva la riu- 
n one. ha provveduto a far 
.^lontanare gii invitati prima 
cne l'ex presidente del Con- 
vglio andasse alla tribuna. 

Moro ha preso atto * con 
soddisfazione » della riedizio¬ 
ne del centro sinistra, ha fat¬ 
to a Rumor gli auguri di ri¬ 
to ed è passato immediata¬ 
mente all'esame dei problemi 
de! partito. Il nostro auspicio 
— ha detto — era che nella 
DC si formasse « una diversa 
e più larga maggioranza > ta¬ 
le da costituire « una nuova 
e autorevole guida * median¬ 
te « un'auientica dialettica di 
partito, dialettica di idee e 
non di gruppi » con « l'appnr- 
to di forze, già lungamente 
provate nella funzione di sti¬ 
molo » (le sinistre - ndr). 
« Ciò comportava un disfare, 
per rifare, un ripensamento 
critico. A tal proposito si af¬ 
facciò l’idea di un congresso 
straordinario, anticipato di 
qualche mese », La correo 
te di Base insisteva perchè 
una « nuova maggioranza * si 
creasse subito sulla base di 


un « approfondito dibattito po¬ 
litico » senza per questo di¬ 
sconoscere l’importanza del 
congresso, sede necessaria a 
creare « un amalgama nuovo 
e originale tra posizioni, tra¬ 
dizioni e sensibilità diverse » 
senza limitarsi « ad una re- 
distnbuzione del potere ». La 
Base chiede « ormai invano, 
mi pare » che i) dibattito nei 
Consiglio nazionale non si di¬ 
scosti dalle caratteristiche di 
un congresso. « caratteristi¬ 
che di libertà, novità e crea¬ 
zione dal basso ». 

Ma che avviene? «Siamo 
qui a discutere di maggio 
ranza e di guida politica — ha 
detto Moro — mentre tutto 
è già stato concardato segre¬ 
tamente. non so quando, co¬ 
me. ad opera di chi in ri¬ 
stretti vertici di partito. A 
decidere sono intervenuti al¬ 
cuni e non altri, perpetuando 
la divisione e la gerarchia 
che si volevano eliminare, 
prospettando quasi con osten¬ 
tazione una mazgioranza già 
costituita e sufficiente a se 
stessa, ammettendo gii altri 
si. ma solo per aderire, se 
lo desiderano, alle decisioni 
già prese ed ormai immodi¬ 
ficabili. Una tipica operazio¬ 
ne. insomma, dj ricerca di 
voti aggiunti solo per ragio¬ 
ni di opportunità, per rende¬ 
re, se possibile, più accetta¬ 
bile una maggioranza, la qua¬ 
le è comunque disposta ad 
andare avanti da sola. Noi 
nhhiamo conosciuto le deci¬ 
sioni. come sposso suole av¬ 
venire. attraverso h stampa, 

ro. r. 

(Segue e pagina 2) 


MEDIO ORIENTE 

U Thant 
favorevole 
ai contatti 
a quattro 

Israele minaccia l'invasione della 
Giordania 

-—A pagina 16- 


PERUGIA 

Le pistole 
del 

commissario 

Juliano 

> Domani riprende il processo alla Mo¬ 
bile di Sassari 

-— -— A pagina 3 - 
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l’Unità i domenica 19 gennaio 1969 


;Per l’operazione di vertice sulla candidatura Piccoli 

• t- 

i 


Moro accusa di « grave sopraffazione » 
il gruppo dirigente democristiano 


« Siamo qui a discutere mentre tutto è già stato concordato segretamente, non so quando, ci^e, ad ' n 3ra di chi in 
ristretti vertici di partito» - Davanti ai «validi fermenti sociali, operai e studenteschi», bisogna «aprire finalmente 
le finestre di questo castello nei quale siamo arroccati » - L'ex presidente del Consiglio invita il partito ad aprire un 

« dibattito con tutto il paese » - « Confronto dialettico e polemico » coi comunisti 


( Dulia prtmn palino) 

11 che — osserva ironicamen¬ 
te Moro — esalta di essa la 
preziosa funzione informati¬ 
va. ma deprime al più basso 
livello il leale dibattito di 
partito. 

Ma perché mai questa fret¬ 
ta. questa dimostrazione di 
forza, questa ostentata indif¬ 
ferenza per le opinioni altrui? 

Si è voluto venire incontro 
forse alle sollecitazioni del 
gruppo di Base? Certamente 
no, perché quello che oggi si 
offre, da prendere o lasciare, 
non è una seria offerta di 
modifica dell’aspetto interno 
della DC. Si è voluto trarre 
fuori il partito dalla condi¬ 
zione di provvisorietà? Am¬ 
mettiamo che sia cosi, che sia 
questa la ragione di un com¬ 
portamento cosi rude e ulti¬ 
mativo. Ciò significherebbe 
che non si vuole fare una 
nuova maggioranza, ma ridar 
vita alla vecchia maggioran¬ 
za. ad una maggioranza qual¬ 
siasi ». Ma allora « si doveva 
almeno lasciar decidere il 
Consiglio nazionale circa que¬ 
sta esigenza prioritaria sen¬ 
za metterci di fronte al fatto 
compiuto. Non si è fatto nul¬ 
la di tutto questo: non si è 
nemmeno salvata la forma; 
si è reso con un atto di au¬ 
torità inutile questo dibattito. 
Io nc sono profondamente 
rammaricato per la DC che 
vede dare, in termini di so¬ 
lo potere, una risposta ai suoi 
problemi in un momento clic 
poteva e doveva essere di 
grande tensione ideale ». 

Moro ha soggiunto che non 
é in questione la persona del- 
l'on. Piccoli, ma l'operazione 
politica che viene condotta in¬ 
torno al suo nome. « Non pos¬ 
so non dire con profonda ama¬ 
rezza che tanto più colpisce 
in questa circostanza il com¬ 
portamento di coloro, a tacere 
del gruppo dell'on. t’anfani, 
che si sono raccolti intorno al- 
l'on.le Taviani (i cosiddotf 
« pontieri » * n.d.r .) proprio 
per esprimere l'esigenza di un 
contatto con le correnti di si- 
. nistra. Ora essi hanno ripie 
' gato in fretta, tornando indie 
' tro verso la maggioranza, sei 
za avere neppure cercato di 
vedere se. al di !à del ponte, 
ci fosse qualche cosa da fare >. 

Insomma l'c operazione Pic¬ 
coli » « è dei tutto scorretta. 
Non si può dunque non espn 
mere un duro giudizio morale 
e politico su questa vicenda. 

. la quale c segno, oltre tutto, 
di scarsa saggezza politica 
Sia dunque ben chiaro che 
non ci si è chiesto di concor¬ 
rere a risolvere il problema 
della guida della DC. ma solo 
di aderire alla soluzione tro 
■' vaia in sede privata e preclu¬ 
siva * Qui Moro n(*ga che c: 
sia una gara tra lui e Piccoli 
« che sarebbe poco confacen¬ 
te alla dignità di entrambi ». 
« Io pongo - afferma Moro — 
solo un problema <ii metodo e 
non ho da difendere nessuna 
posizione nc per oggi, nè per 
d smani » (evidente bordata a 
Fan fa ni) « Io non ho mai pori 
sito ili assumere la segrete- 
ra della DC Qualche amico, 
anche autorevole, ne ha par¬ 
lato. .senza ottenere da me in¬ 
coraggiamenti. Niente sareh 
be più contrario alla mia na¬ 
tura che il tentare di forzare 
una situazione, per ricavarne. 
m,i"ari di stretta misura, un 
qualche ipotetico e discutibile 
’ vantaggio ». 

• Moro (lift-n-le la sua passato 
e-pTien7a affermando di ave 
re ricevuto una inve-titura 
« spontanea mente offerta » che 
lo ha p>s!o «in condizioni di 
libertà Queste condizioni man 
oserebbero se fossi x* a rive 
d re o contrattare alcunché 
Sia ben chiaro che non f.ró 
mai niente di simile. A questo 
p mto non resta che prendere 
*!‘?n dello cose c«»me sono e 
diro con rammarico che. in 
pre-enza di questo d-ato di fat¬ 
to. io non passo che esser»' 
aH’oppisizione: allappasi zinne, 
tra l'altro, di una grave quo.n 
to inutile sopraffaziixie ». 

Moro si augura che resti fer¬ 
mo l’impegno di convocare ’! 
congresso, ma d*-p'ora che 
mentre f si pensava ad un con 
■ presso aperto, ora siamo d; 
freme a un congresso chiuso ». 
mentre * si non sa va ad un con¬ 
gresso di decisione, siamo di 
fronte a un congre-so di ra 
tiHca I dati sono dunque mu¬ 
tati. ma se non si vuole irri- 
'pulire la situazione, se si vaia 
le superare il dato sconcer¬ 
tarne di una orgogliosa mag¬ 
gioranza che accetta solo di 
imegruro. l'unico tentativo d i 
faro è quello di un oingre-.-o 
a porto e libero Occorre disfa 
re con una sorta di disarmo 
; psicologico, la vecchia mag- 
p nranza por consentire a.la 
nuova di emersero nelle case, 
nella voce della bv=e » Que 
sta — ha proseguivi Moro ~ 
è la valili azione che ha isoi 
fato la mia defissane di asso 
mere nel partito « una pasiz e- 
nc di autonomia » Sup*rato il 
k « punto morto » della crisi go 


vernativa t non saremmo ve¬ 
ramente responsabili, se, per 
correndo purtroppo le vie tor¬ 
tuose nelle quali siamo stari 
condotti dall' imprudenza al 
trui, non facessimo uno sfor¬ 
zo supremo, attraverso un sol¬ 
lecito e libero dibattito con¬ 
gressuale per realizzare le co 
se nuovo attese nella DC ». 

Di qui la « grave riserva * 
verso 1’» operazione Piccoli » 
che Moro considera un « inu¬ 
tile atto di forza ». Egli acci» 
sa il gruppi dirigente del par¬ 
tito di fabbricare combinazio¬ 
ni clientelari a difesa del suo 
potere mentre la realtà del 
paese cambia tumultuosamen 
to: « Strana cosa, cari amici, 
questa inerzia, questa passivi¬ 
tà. questo appagarsi di un mi¬ 
sterioso rimescolio dei vertici 
In un momento come quello 
che viviamo ». un momento 
« se non di contestazione, al¬ 
meno di coscienza critica e 
di vigorosa e impaziente ini¬ 
ziativa personale. Parliamo di 
distacco tra società civile e 
società politica, ma ostruiamo 
poi contraddittoriamente i ca¬ 


nali che potrebbero portare nel 
partito proprio quella carica 
di vitalità e di attesa che è 
pure nel nostro paese, sicché 
essa finisce per riversarsi al 
irove ». Occorre rispondere 
« all’invito pressante ad apri¬ 
re finalmente le finestre di 
questo castello nel quale sia 
mo arroccati, per farvi en 
trare il vento che solila nella 
vita, intorno a noi. Non è 
un fatto di politica interna di 
partito, di (li.strihuz.inne o re- 
distribuzione del potere. Io 
non so che fare di queste 
cose ». 

Oggi è necessario « un gran 
de dibattito con l'intero pae¬ 
se ». per dimostrare « atropi- 
ninne pubblira italiana che 
crediamo davvero in alcune 
cose e che solo per esse chie¬ 
diamo di essere seguiti. Il 
paese é carico di interrogativi, 
di impazienze e di aspirazio 
ni. Siamo ad una svolta nella 
quale siamo giudicati in un 
duro confronto con la vasta 
attesa della società ». Le re¬ 
sponsabilità politiche « ci sono 
ancora affidate quasi in forma 


ultimativa. Vi è la realtà di 
validi fermenti sociali, specie 
studenteschi e operai, i quali 
chiedono una sostanziosa ri- 
sjxista Vi sono le universali 
aspirazioni vive e pressanti 
nei più diversi settori della 
vita sociale, rivendicazioni di 
benessere, di giustizia, di di¬ 
gnità e libertà. Vi è una in¬ 
tuizione nuova e più tiene 
traotc della condizione uma¬ 
na e dc-i giusti rapporti socia¬ 
li. la richiesta di una min 
prensione profonda, l'esigenza 
di una costante attenzione c di 
un grande senso umano. In 
nessun caso la necessaria sa¬ 
pienza del governare, che im¬ 
pegna in qualche modo anche 
le opposizioni, può essere un 
alibi per far tardi, poco e 
male tutto quello che è possi¬ 
bile. e quincii necessario fare, 
per dare un volto nuovo ai no 
strn paese Da questa demo 
crazia sociale, eia questa evi 
den/a. data sovente attraver¬ 
so la protesta, dei risvolti 
anche più oscuri dei proble¬ 
mi. da questo sistema poten 
te di lihertà e di iniziativa che 


La decisione per l'incompatibilità 

CISL: affermazione 


dell’autonomia 


e dell’unità sindacale 

Battuta la posizione di Storti - Nuovo impegno per il 
dialogo unitario fra i sindacati - Commento di Novella 


I>e decisioni adottate dal 
consiglio generale della CISL 
stille « incompatibilità » a con 
clusione della sua ultima tem 
pestosa sessione hanno ama 
ramente sorpreso tutti coloro 
che pensavano di poter can 
celiare, con una manovra di 
vertice, la forte spinta in at¬ 
to Ira l lavoratori verso la 
unità sindacale. La separazio¬ 
ne fra cariche sindacali e 
mandato parlamentare, appro¬ 
vata a grande maggioran 
za con un solò voto contra¬ 
rio e sette astensioni, raffor¬ 
za infatti obiettivamente il 
processo in corso, perchè la 
« incompatibilità » è divenuta 
oggi una delle premesse per 
l'affermazione dell'autonomia 
sindacale, che rappresenta a 
sua volta l’elemento essenziale 
per una effettiva maturazione 
deh'iiiutà e per una preci¬ 
sa collocazione del sindacato 
nella società. 

Giustamente pertanto il 
compagno Novella, a nome 
della segreteria confederale ha 
sottolineato con soddisfazio¬ 
ne le deliberazioni dei consi¬ 
glio CISL. non solo in quan 
to confermano la giustezza 
delle chiare scelte operate m 
materia dalla massima orsa 
nìz7azione dei lavoratori ita¬ 
liani lo scorso luglio, ma an¬ 
che e soprattutto perche l'at- 

Parlamentari 

dell'UDl 

al governo: salvare 
la vita dell'on. 
Maria Karagiorgi 

I Le m natrici Tal!:.» H«*:»\»gn<*!i 
C.irct’oni. Maria l.i-.t finei.in 
Rodar.»), Ar.z.o.a NI n l.a Mn.in.i- 
r;. Baldm.i Di Vittorio Berti. 
Aneli.» l.imi-ti. G.gi:.i Ti'.ic-<o. 
\ a’.» - ri.» Bonazzo.a K:ihl. Dolo 
rcs Abbiati Greco, dirigenti dei- 
1 IDI. hanno prcM-ntato al mi 
ni-'.io degli Miai» Erti ri aria in¬ 
terpellanza per i oniei ere <1 i.» 

1; pa-.M s.arm stari » ompuiti e 
uv.tnda compiere rie; enrifrol 
ti dei governo groiO per -.i'.i.i 
re la vita «tortivi. Mari.» Ka 
rag*orgi G>ftol ma. migro: on.» 
ta ne. carrpo d; conccntramen 
to p.-r lo donne e .»::.lalrncn:»- 
gravi'Siniarnome ammala!.» por 
;o m-umane lond./ioni d. pri¬ 
gionia fatte alo dt tori i o po 
litiche 

Da fonti .t's.»: sor.e. inf.it :i. 
» u no r.f» rito che ;! dire*toro 
di i rampo non », onen'.Ut hno 
nemmeno .1 far trasportare ia 
ammalata in o-;KSÌale. Va no 
tato che molte delle donne de 
ten.rto. alla pari dell'on tiara- 
porgi, «ono ormai da mesi 
in «lato di riunss.ma prmion.n 
senza che nei !o-o confronti «i 
! sia «egmta aie.ina procedura 
legale. 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE tono te 
nuli ad estere preienli alia 
seduta di lunedi 70. La pre 
senza è obbligatoria SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA per la 
seduta di martedì 71. 


fermazione della autonomia 
scaturita dal vivacissimo di¬ 
battito svoltosi allTnterno del 
la CISL. potrà consentire un 
dialogo su posizioni più avan 
zate. attraverso un aperto con¬ 
fronto delle diverse opinioni. 

Al consiglio generale della 
CISL è stata battuta una li¬ 
nea moderata che rendeva 
difficile anche l'unità dazio 
ne considerandola un ele¬ 
mento contingente spesso su¬ 
bito più cne ricercato Co¬ 
si facendo, la maggioranza 
del consiglio clslino ha inte¬ 
so assumere « un nuovo e vi¬ 
goroso impegno unitario — 
come ha rilevato Novella — 
nella ricerca di forme sem¬ 
pre più efficaci e incisive del 
sindacato nella società, oggi 
più urgente di ieri, per rac¬ 
cogliere la spinta dt libertà 
e di democrazia che provie¬ 
ne dalle grandi lotte dei la¬ 
voratori ». In questo senso, 
anzi crediamo di poter af¬ 
fermare che t protagonisti ve¬ 
ri delle animate discussioni 
svoltesi all'interno della CISL 
sono stati le centinaia di mi¬ 
gliaia di operai e contadini 
ette si battono in queste setti¬ 
mane per migliorare le pro¬ 
prie condizioni e per conqui¬ 
stare nuovi dirmi nei luoghi 
di lavoro. Senza questo movi¬ 
mento. senza questa forte 
spinta unitaria il consiglio ge¬ 
nerale della CISL si sarebbe 
tenuto con ogni probabilità 
in tutt altra maniera e in una 
atmosfera diversa, priva co¬ 
munque di quella tensione po 
litica e ideale che ha carat¬ 
terizzato la battaglia della si¬ 
nistra 

Non va dinientica'o fra l'al¬ 
tro che alle loro giuste deci¬ 
sioni ì dirigenti della CISL 
sono pervenuti dopo uno 
scontro drammatico rii indiriz¬ 
zi e di orientamenti che sem¬ 
brava aver compromesso per¬ 
fino l'unità interna dell'orga¬ 
nizzazione. allorché il segre¬ 
tario generale Sbirri era sta¬ 
to r»»st retto ad annunciare 
che la sua relazione avrebbe 
interpretato soltanto le opi¬ 
nioni m una risicata maggi* 
ranza (sei segretari su undi¬ 
ci) e che quasi la metà del¬ 
la segreteria si presentava di¬ 
missionaria Ma quello che 
conta adesso, e che sono sta¬ 
te sconfitte posizioni contra¬ 
rie sn definitiva sia aiie « in¬ 
compatibilità » che ad una ef¬ 
fettiva autonomia e unita de; 
sindacato. E' staio un giorna¬ 
le insospettabile come ì.» Vo 
ce Repubblicana a scrivere 
che il segretario generale del¬ 
la CISL si era mostrato con¬ 
trario ali'umtà sindacale fin 
di: primo momento. di¬ 

chiarando. che « questo matri¬ 
monio non si sarebbe fatto 
se tutti ì contraenti non aves¬ 
sero dato prova delta loro de 
m'vraticità. e che lui avreb¬ 
be verificato ì certificati di 
tutti » 

Si deve dire peraltro che il 
tentativo —- piuttosto semph 
cistico anche quando sembra 
va « calibrato » e sfumato — 
de'.l'on Storti e del suo grup 
po d: impedire che la CISL 
mantenesse gli impegni già 
assunti -'osi come la sua 
resistenza ad un aperto con¬ 
fronto delle posizioni por apri¬ 
re senza equivoci e sottinte¬ 
si in strada all’uniià, non pos 
sono essere solo il frutto di 
scerte o ambizioni personali. 
Stoni, Coppo e i loro soste¬ 


nitori hanno dato battaglia 
su una linea arretrata in 
quanto portatori di una con¬ 
cezione del sindacato vecchia 
e sbagliata: una concezione 
che il movimento ha supera¬ 
to nel corso delle grandi lot¬ 
te unitarie di quest) ultimi 
anni: una concezione che gio¬ 
vava tn definitiva a quei grup¬ 
pi del potere politico che 
tendono ad integrare nel lo¬ 
ro gioco anche una parte del 
movimento sindacale per 
mantenere formalmente Intat¬ 
to qiieH'interclassismo che e 
soltanto una mascheratura 
della loro vocazione padro¬ 
nale. 

Sirio Sebastianelii 


Viareggio 


Riunione di cinque 
Federazioni del PC! 
della Toscana 

V!\REGGIO. 18 

Le seg-cterie delle federar.on: 
del PCI di Livorno. Pisa. Via¬ 
reggio. Lucra e Massa Ca.rara. 
>i M->no rianite questa mattina a 
Viareggio presenti i compagni 
Pietro Ingranile!!.» Direzione del 
Partito e Walter Malvezzi, se¬ 
gretario regionale nel PCI. E" 
«tato fatto un esame approfon 
dito dell.» situazione politica e 
dellt lotta che verte impegnato 
in permanenza il partilo (si il 
nostro giorn»!e per la ver.là sui 
fatti di Cap'ianno. per il ri .«ar¬ 
mo riel!a polizia c contro la po 
litica governativa rii repressione 
che colpisce orvai. contadini, 
govani e studenti 

Sono state concordale l'azione 
e le iniziative comuni che. a 
diversi livelli, dovranno essere 
pinate avanti e realizzate per 
condurre una campagna un'Laria 
rii massa contro le sfuri ire op 
presspe e incostituzionali del 
vecchio Srato, per la corti* jz-o 
ne di fo-no avanzate di vita 
deivvat ca e con i nstare n iovi 
elementi di poVre delle masse 
r>e’'e fi Vinche nella scuola, 
nella vita. 


Manifestazione 
di contadini 
nelle vie di Viterbo 

VITKRRO. IR 

O.fe duecento contati.m prò 
venenii da Toscani*. Can.no. 
Tarquinia Tes»eiin.»no e Arteria 
hanno protestato questa mal 
t.na per lo vie del capol.iogo 
[x-r il gravissimo danno subito 
a causa della mancata germi 
nazione del grano duro semi¬ 
nato nello «corso autunno su 
o>t.-e Cinquemila ettari e acqui¬ 
stato dal Consorzio azrar o prò 
vinciaie. Non è .'tato tuttavia 
possrtn.’o avere un imont.o con 
1 d.ngenti de; ci n=orzio per¬ 
chè « aa-scnti ». 


si afferma in senso orizzonta¬ 
le. occorre risalire ad una 
sintesi politica * per « trasfor¬ 
mare le molteplici proposte so 
ciali in attuabili, giuste e 
umane decisioni politiche. Ciò 
richiede il dibattito politico, 
il richiamo alle grandi idee, 
il confronto fra le tesi che 
prospettano le diverse intuì 
/ioni * perchè ♦ si tratta di 
appagare esigenze di ordine 
più elevato ». 

Moro invita la DC a impe¬ 
gnarsi in questo confronto sen¬ 
za farsi condizionare dal pas¬ 
sato. Il richiamo afie « grandi 
idee » si accompagna — e qui 
ce una trasparente polemica 
con Colombo — alla critica 
della proposta « tecnocratica 
e razionalizzante, in termini di 
efficienza ». una soluzione che 
« resta fuori del dibattito po¬ 
litico quale intuizione della 
storia ». 

L’ultima parte del discorso 
riguarda « il confronto dialet¬ 
tico e polemico » da stabilire 
col partito comunista: « Sono 
esperienze storiche l’una di 
fronte all’altra, cariche, nelle 
molte diversità e nelle 1 mi- 
tate convergenze, ciascuna 
della propria intuizione del 
mondo e della propria visione 
(k'H’uomo l^a via del progres¬ 
so economico, sociale e politi¬ 
co passa attraverso il rispet¬ 
to delle differenze, l’orgoglio 
che si ha d! essere se stessi 
con l’esaltazione del proprio 
apporlo orig ; na!e » ma « aper 
ti ad una attiva e libera in 
terpretazione della realtà. Se 
questa traduzione nell'oggi 
della nostra esperienza fosse 
inadeguata o rìnnegatrice. la 
ragione del consenso ed il ti¬ 
tolo della guida passerebbero 
ad altri, forse non sensa dram 
maliche vicende ». Ma t l’ori¬ 
ginale apporto » non significa 
» diminuita attenzione e ri¬ 
spetto per altre forze, altre 
idee altre esperienze. La ri¬ 
vendicazione che abbiamo fat¬ 
to del dialogo politico, del 
grande d battito dello idee nel 
governo, nel parlamento c nel 
paese, significa che vogliamo 
sì essere noi stessi, ma non 
vogliamo, non immaginiamo 
di essere soli. Le posizioni so 
no naturalmente assai diverse, 
da quelle che confluiscono in 
leali intese pol tiche per la co 
mune gestione del potere, a 
quelle che sono di ben carat¬ 
terizzata e vigorosa opposi¬ 
zione ». Le « attenuazioni del¬ 
le differenze » e la * confusio¬ 
ne delle funzioni » sono « inam¬ 
missibili ». « Ciascuno face a 
la propria parte e ciascuno, 
nella dialettica democratica, 
sia attento e rispettoso dell'al¬ 
tro. Cosi — conclude Moro — 
noi ascoltiamo la voce della 
opposizione, sapendo di ascol¬ 
tare la voce del paese tutto 
intero. Cosi l'opposizione può 
concorrere, pur nella fedeltà 
alle propr e intuizioni, alla 
scelta della giusta strada ». 
Questo è il metodo che Moro 
propone per affrontare « le ri¬ 
levanti incognite di questa fa¬ 
se politica » 

La candidatura di Piccoli 
a segretario è stata presen¬ 
tata ufficialmente dal dorotco 
Carlo Russo il quale ha ri¬ 
sposto a Moro tenendosi sulla 
difensiva e negando che il suo 
gruppo abbia una « volontà 
sopraffattrice ». Per spiegare 
che Piccoli deve essere eletto 
subito al posto di Rumor seri 
za aspettare il congresso. Rus¬ 
so ha adoperato questo argo¬ 
mento: t Viviamo in un mo¬ 
mento di tensioni e preoccu¬ 
pazioni cd un presidente del 
Consiglio, soprattutto di un 
governo di coalizione, deve de¬ 
dicare ogni minutr del suo 
tempo all'attività del gover¬ 
no ». Natali ha portato a Pic¬ 
coli l'appoggio dei fanfania- 
ni c ha rimproverato a Mo 
ro di aver lanciato « appelli 
emozionali e indistinti » alla 
base del partito. Egli si è an¬ 
che addentrato in una confu 
sa polemica col PCI che. a 
giudizio del titolare dello Spet¬ 
tacolo. non compie * una pre¬ 
cisa scelta sia a livello di 
metodo democratico che di 
Riposta politica ». 

Con gli interventi di Gallo¬ 
ni e De Mita la sinistra di 
Base ha confermato la sua po 
sÌ7;one « autonoma ». « Per il 
momento -- ha detto De Mi¬ 
ta — diciamo di no a questa 
maggioranza » (doroiei-fanfa- 
mani tavianei) ma non assu¬ 
miamo * una posizione di in¬ 
transigenza ». Anche Galloni 
ha criticato t la continuità 
della vecchia gestione che noi 
consideriamo superata dopo 
il congresso di Milano » ag¬ 
giungendo che « non siamo 
per ia crcaz : one di un fronte 
di opposizione perché non sia¬ 
mo sicuri che tutti coloro i 
quali si porranno al di fuori 
di questa maggioranza possa¬ 
no trovare un terreno di in¬ 
tesa ». A giudizio di Galloni 
anche all’interno della mag 
gioran/a attuale * esistono 
molte posizioni e alcuni grup¬ 
pi coi quali è possibile prò 
seguire un discorso per il 
rinnovamento del dibattito ». 


Conferenza stampa di « Potere operaio » 

Altri testi affermano : 
abbiamo visto sparare 
le «forze dell'ordine» 

Un « dossier » consegnato ai giornalisti 


Con una lettera a Gava 

25 magistrati toscani 
censurano il discorso 
del procuratore Calamari 

La significativa protesta dopo l’apologià delle re¬ 
pressioni svolta dall'alto magistrato a Firenze 


Dai nostro inviato 

PISA, 18. 

« La polizia ha fatto uso di¬ 
retto e prolungato di armi da 
fuoco »■ presenti gli avvocati 
Sorbi e Massel, il giovane 
Clemente Manenti lo ha af¬ 
fermato nel corso dt una con¬ 
ferenza-stampa nella sede' di 
Potere operaio In via Fucini 
a Pisa. Esistono circa cento 
persone — ha proseguito — 
con tanto di nome e cognome, 
disposte a dire quello che han¬ 
no visto alia Bussola nella 
notte di Capodanno. Solo In 
parte sono aderenti al nostro 
movimento. Ecco il dossier. 
Tutto è custodito in luogo si¬ 
curo. Altre importanti testi¬ 
monianze non sono incluse in 
questa prima raccolta. Altre 
ancora se ne stanno racco¬ 
gliendo. 

La conferenza-stampa è sta¬ 
ta registrata e sara ritrasmes¬ 
sa agli appartenenti al movi¬ 
mento, oggi esclusi dallo stan¬ 
zone che ospita la sede. « Non 
temiamo la verità ». ha pre¬ 
cisato Manenti. I racconti dei 
testimoni smentiscono i pri¬ 
mi racconti fatti dai giornali 
dei padroni e dalla televisio¬ 
ne. La manifestazione che ave¬ 
vamo preannunciato e di cui 
ci assumiamo ancora una vol¬ 
ta la paternità — ha prose¬ 
guito Manenti leggendo ai pre¬ 
senti tre cartelle di appun- 
ti — doveva essere un'azione 
simbolica. Al momento della 
prima carica — ha aggiunto — 
la nostra manifestazione si 
era praticamente esaurita. E’ 
stata la violenza della poli¬ 
zia a provocare gli scontri. 
Dopo, c’ è stato l’uso delle 
armi. 

Manenti ha anche rivelato 
che una pallottola di striscio 
— oltre a quella che ha pa- 
ralizzzato Ceccanti — è stata 
esplosa quella notte e ha per¬ 
forato i pantaloni di un altro 
ragazzo. Egli ha quindi po¬ 
lemizzato con i giornali dei 
padroni per le versioni dei 
fatti riportate. Ha conclu¬ 
so. assurdamente, giudicando 
« opportunista » la proposta 
del disarmo della polizia. 

Il dossier sì divide in alcuni 
capitoli. Il primo contiene i 
nomi di 32 persone che descri¬ 
vono la prima carica. 11 secon 
do contiene le testimonianze di 
otto cittadini che hanno vedu¬ 
to un agente della stradale 
sparare. 11 terzo è fatto di 
nove testimonianze che de¬ 
scrivono i poliziotti in bor¬ 
ghese all’opera; nel quarto le 
persone descrivono come e 
quando sono state costruite le 
barricate; nel quinto 38 per¬ 
sone raccontano come le for¬ 
ze dell'ordine hanno fatto uso 
delle armi da fuoco; nel se¬ 
sto ben nove persone descri¬ 
vono il comportamento tenuto 
da un maresciallo dei CC In 
quella sera; nel settimo altre 
17 persone raccontano di aver 
visto sparare. Altre decine di 
persone descrivono dettaglia¬ 
tamente dove e come è stato 
ferito Io studente Soriano Cec¬ 
canti e quando è caduto. 

Il documento conclude di¬ 
cendo: * Le forze dell'ordine 
hanno cominciato a sparare 


un poco dopo le 22. quando 
stava concludendosi la prima 
carica (in questa fase sono 
stati individuati almeno due 
sparatori, un agente in bor¬ 
ghese e un milite della stra¬ 
dale) e hanno finito di spa¬ 
rare Ira le 23.1 5 e te 23,30, 
quando t CC hanno effettuato 
l'ultima carica, sparando dal 
furgoni In tutto questo tem¬ 
po sono stati esplosi decine 
di colpi In genere essi sono 
statt sparati in aria, ma I ca 
rahinteri hanno anche sparato 
direttamente contro manife¬ 
stanti Per avere maggiori in 
formazioni, i magistrati do 
crebbero rivolgersi al mare¬ 
sciallo dei CC che guidava le 
cariche e al carabiniere iso¬ 
lato che. da una posizione 
avanzala dal lato mare della 
strada, ha sparato prima due 
colpi in aria, poi due tre dia¬ 
gonalmente in direzione degli 
studenti e degli operai, tra i 
quali si trovava Sonano Cec¬ 
canti ». 

L’avvocato Sorbi, parte ci¬ 
vile nel processo per il feri¬ 
mento di Sorano Ceccanti, ha 
quindi preso la parola per cri¬ 
ticare te decisioni del Procu¬ 
ratore della Repubblica Vital. 
che ha diviso l’episodio in 
più processi. L’avv. Sorbi ha 
anche denunciato le irregola¬ 
rità commesse nel carcere di 
Lucca durante le ricognizioni 
e i confronti culminati oggi 
con la decisione di scarcera¬ 
zione di altri undici ragazzi 
rimasti diciotto giorni in ga¬ 
lera senza prove sicure o sen¬ 
za che avessero commesso 
reati per i quali la legge pre¬ 
vede 11 mandato di cattura ob¬ 
bligatorio. L’aw. Massai, dal 
canto suo, ha sostenuto la 
estraneità dai fatti della « Bus 
sola » del giovane Aldo Sbra¬ 
na, la cui auto venne ritro¬ 
vata dalla polizia vicino al 
luogo degli scontri con mate¬ 
riale esplosivo a bordo. 

Lucio Tonelli 

Rilasciati 
11 giovani 
arrestati 
alla Bussola 

Undici giovani, arrestati la 
notte di fate anno di fronte alla 
Bussala, sono stati rilasciati. 
Dopo diciotto giorni di permanen¬ 
za nello squallido Carcere di 
San Giorgio, si sono sentiti di¬ 
re: Siete liberi perché non avete 
commesso reati. Il comunicato 
della Procura afferma infatti: 
« Essendo venuti a cadere, in 
seguito ad accertamenti ed ai 
confronti, gli elementi di respon¬ 
sabilità in ordine al reato di 
resistenza aggravala a pubbli¬ 
co ufficiale sono stati scarcerati 
undici giovani ». Ecco i nomi dei 
giovani rilasciati stamani: Luìei 
Sesti. Marco Moggi. Nelson Ric¬ 
ci. Alessandro Biggi. Alessandro 
Pisani. Ferdinando Bogazzi. Car¬ 
lo Alberto Rustichi. Gianfran¬ 
co Rustichi. Franco Bonanno, 
Franco Rossi e Marco Maffei. 


Dal nostro inviato 

PISA. 18. 

Con una lettera aperta al mi¬ 
nistro della Giustizia Gava. 2.5 
magistrati della Toscana cen¬ 
surano di fatto il procuratore 
generale della corte d'appello di 
Firenze Mario Calamari per la 
inqualilicabile apologia delle re¬ 
pressioni contenuta nel discor¬ 
so che l'alto magistrato ha te¬ 
nuto una settimana fa a Fi¬ 
renze m occasione dell'inaugu- 
razione dell'anno giudiziario. 
Essi rivendicano l’assoluta in¬ 
dipendenza detta giustizia an 
che in relazione ai più recenti 
avvenimenti. Si ricorderà il di¬ 
scorso di Calamari: un inno 
alla politica delle repressioni 
culminato in un aperto invito 
« ai docenti che hanno il do¬ 
vere di denunciare all'autorità 
giudiziaria i latti costituenti 
reato; perciò — afferma Cala¬ 
mari — le proteste che da qual¬ 
che parte si sollevano contro 
le autorità scolastiche che han¬ 
no adempiuto a tale toro dove¬ 
re sono del tutto fuori luogo 
e assurde ». 

Un'ondata di proteste accolse 
quelle parole. Ad arricchirla si 
aggiunge ora anche quella del 
gruppo di magistrati che pren¬ 
de posizione con il documento 
che riportiamo qui di seguito: 
« I sottoscritti magistrati — si 
legge nella lettera aperta —. 
considerato che ai tei mini dei¬ 
pari. 88 del vigente ordinamento 
giudiziario é in facoltà del mi¬ 
nistro guardasigilli disporre o 
meno che i procuratori genera¬ 
li svolgano in pubblica udien 
za la relazione annuale sulla 
amministrazione d»dla giustizia; 
considerato che. come è reso 
manifesto dai molteplici, recenti, 
pubblici clamorosi avvenimenti, 
questa relazione tende ad esse¬ 
re occasione per manifestazio¬ 
ni politiche di consenso o di 
dissenso che mal si addicono a 
quella condizione di assoluta 
apoliticità della giustizia da 
tutti desiderata; avvertono la 
esigenza di esprimerle il loro 
disagio per queste pubbliche ma¬ 
nifestazioni e di rivolgerle vi¬ 
va istanza affinché per ravve¬ 
dile. avvalendosi dei poteri che 
le derivano dalla legge, dispon 
ga che la relazione le venga 
inviata per il tramite della co¬ 
mune via amministrativa, giac¬ 
ché solo cosi essa potrà esse¬ 
re restituita alla sua ragion di 
essere originaria che è quella 
di fornire una serie di infor¬ 
mazioni circa la situazione ge¬ 
nerale dell'amministrazione del¬ 
la giustizia nei vari distretti ». 

La lettera è sottoscritta dai 
seguenti magistrati: Vincenzo 
Accattiti». Angelo Velia. Salva¬ 
tore Senese. Giovami: Bruni. 

Giovanni Manolepore. Angelo 

Nicastio. Giusepiie lofrida. Fe¬ 
derico Vignale. Giovarmi Sella- 
roh. Giorgio Monteverde. Elio 
Pasqua riello. Ernesto Rossi. 

Gianfranco Vighetia. Aldo Vit- 
tozzi. Vincenzo Pupa. Emanue¬ 
le Sanna. Michele Corsaro. Mar¬ 
co Ramat. Piero Sechi. Pierlui 
gi Mazzocchi, Michele .Mamone. 
Francesco Ixi Savio. Alessandro 
Fedeli. Ulisse Vallini, Pierluigi 
Onorato. 

I. t. 


In marzo 


Convegno 
nazionale dei 
socialisti 
autonomi 

Nella seconda auindicina di 
marzo si svolgerà a Roma 
il secondo convegno nazionale 
dei gruppi del Movimentr d«i 
sr ialisti autonomi che sarà 
proceduto da una serie di as¬ 
semblee socaliste a caratte¬ 
re regionale. La decisione è sta¬ 
ta presa dall’esecutivo del Mo¬ 
vimento in una riunione nel¬ 
la quale sono stati esaminati 
' più recenti sviluppi della si 
tuazione oolitica italiana, in 
particolare riguardo alla con¬ 
clusione del coneresso dei 
PSIUP e all avanzato svolgi- 
m-nto dei congressi provincia¬ 
li del PCI L'esecutivo del Mo¬ 
vimento ha sottolineatoron sod¬ 
disfazione l’ampio spazio cha 
n*rt corso dei dibattiti tra ì mi¬ 
litanti è stato riservato al pro¬ 
blemi dell’unità del movimen¬ 
to operaio, esigenza di cui 11 
Movimento si è fatto oorti to- 
re sin dai momento della sua 
costituzione Esso ritiene tut¬ 
tavia che un ulteriore sforzo 
di approfondimento debba es¬ 
sere fatto sui contenuti con 
creti della linea unitaria su 
cui la sinistra italiana deve 
battersi per accelerare il 
processo, già in corso, volto a 
porre in Italia le basi della 
tras'ormazione socialista della 
società 

A tale sforzo di approtonch 
memo il movimento intende da 
re il suo contributo con il se 
rondo convegno nazion-rte dei 
suoi gruppi che. oltre a or<*n 
dere atto della rafforzata pre¬ 
senza del MSA nella situa¬ 
zione politica italiana, propor¬ 
rà alla discussione dei • ninni 
de) movimento e delle altre for¬ 
ze politiche della sinistra ita 
liana una serie di tesi elabo¬ 
rate dalla commissione pre¬ 
paratoria del convegno. 


Un censore 
« postale » 

Non vorremmo che i nostri 
lettori {ossero sviati dalla po¬ 
lemica con De Feo e credesse¬ 
ro che il vicepresidente della 
Hai TV sia il solo a operare in¬ 
terventi censonx. In realtà De 
Feo é in buonissima com/ragnia. 
Ci è giunta una « voce » che. 
volentieri, riferiamo, poiché la 
riteniamo istruttiva. 

Sembra, dunque, che nelle 
scorse settimane l'amministra¬ 
tore delegato della Hai. Gianni 
Graruotto, sia stato messo in 
allarme dalla notizia che TV7 
slava preparanito da qualche 
tempo un servizio critico sul 
funzionamento del Ministero 
delle Poste e Telegrafi. Il Mi¬ 
nistero delle PP1T è appunto 
quello dal quale, per legge, di¬ 
pende la Rai: Granzoltn. quin¬ 
di. avrebbe ritenuto opportuno 
« cautelarsi » e avrebbe chiesto 
di vedere il servizio in bassa 
frequenza. La visione non gh 
sarebbe piaciuta affatto: cori. 
egli avrebbe pensalo bene di 
avvertire il ministro Ferrari Ag¬ 
gradi Il quale, presa visir,ne del 
servizio, ne avrebbe « consioha- 
to » la radicale trasformazione. 
Conclusione: il servizio sareb¬ 
be stalo smontato, rifatto, ri¬ 
montalo e ridotto a uno * lau¬ 
de » in onore del Ministero Non 
si sarebbe avuto, però, il co¬ 
raggio di passarlo in TY7 c lo 
si sarebbe destinato alimoffen- 
sivo Cronache italiane. 

L'na storia istruttiva Che il 
lumina lo spirito « libertario » 
delTammimstratore deleoato del¬ 
la Rat. nonché d « nuovo co 
«lume ». anche in questo cam¬ 
po. del nuovo centro sinistra. 

g. c. 


Tutti i compagni sentieri 
sono tenuti ad essere pie- 
sentl alta sedata pomeridiana 
dì lunedi 70 gennaio- La pre¬ 
senza è obbligatoria SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA per te 
sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di martedì 71 e 
mercoledì 72- 



FROSINONE — Ecco come appariva la c Citroen DS-19 » del regista Francesco Rosi dopo il 
tragico incidente (Tdefoto) 


MORTA IN UN INCIDENTE STRADALE 
LA FIGLIA DEL REGISTA FRANCESCO ROSI 

Francesca Rosi di quindici anni, figliola del regista, è 
morta hi un incidente stradale, accaduto sulla Autostrada del 
Sole all'altezza del chilometro 54, nei pressi di Ferentino. 
Il regista Francesco Rosi, alla guida di una « Citroen DS 19 », 
targata Roma, con accanto ta figlia, era diretto a Napoli. 
Le cause dell'incidente non sono state ancora accertate, sem¬ 
bra però che l'auto, dopo aver urtato contro il ciglio erboso sul 
lato destre della carreggiata, si sia capovolta più volte, fi¬ 
nendo giù per la scarpata. Il regista e sua figlia sor») stati 
trasportati all'ospedale civile di Frosinone con una autoam¬ 
bulanza della Croce Rossa: Francesca è morta durante il per¬ 
corso; il regista è stato ricoverato e giudicato guaribile in 
25 giorni. 

Alla famiglia Rosi co ri dolorosamente colpita esprimiamo le 
condogluznzc àcìl't Vn-.tà ». 

• * • 

Due morti e numerosi feriti sono il terribile bilancio di una 
serie di tamponamenti verificatisi, a causa della nebbia, sul¬ 
la autostrada Milano Bergamo. La grande arteria di scorri¬ 
mento è stata chiusa al traffico per molte ore poiché le due 
corsie di marcia erano completamente ostruite. Il primo scon¬ 
tro è avvenuto Ira i caselli di Agrate e di Sesto S. Giovanni. 
Subito dopo, altre auto sono piombate sul posto finendo con¬ 
tro i rottami delle auto coinvolte nel prime incidente. In poco 
tempo, ben sette autotreni e una decina di altri veicoli sono 
finiti net mucri io. Il conducente di una < Opel », Fernando 
Tolotti, di 42 anni, è morto poco dopo in ospedale. Anche il 
turista francese Danny Thorez, 22 anni, è rimasto ucciso. 


Se avete figli da 3 a 7 anni 

riempite questo tagliando e, in busta chiusa, spe¬ 
ditelo NON OLTRE sabato 25 gennaio a MIAO 
Via Sicilia 50 - 00187 Roma insieme con 500 lire 
in francobolli. 

Riceverete 5 numeri del quattordicinale MIAO 
(dal numero del 15 febbraio a quello del 12 apri¬ 
le) e potrete così rendervi confo che, con le facili 
storie senza parole i giochi e le costruzioni MIAO 
diverte educa e tiene effettivamente tranquilli i 
più piccini. 

- limbo (la «laccare)- 

Cognome del bambino .. 

Nome... 

Date di nascita.. 

Indirizzo ... 

.Codice postale. 

Comune .. 

Provincia. 
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zitto zitto 
piano piano 


C I E’ ACCADUTO ptù 
volte, presi come sia¬ 
mo dalla fretta spes¬ 
so irriflessiva di queste 
note quotidiane, di ac¬ 
cennare al dottor Guido 
Carli, governatore, per 
nostra fortuna, della nati¬ 
ca d’Italia, con colpevole 
disinvoltura, dedicandogli 
poche parole sarcastiche 
0 addirittura ostili, quali 
riserviamo, di solito, agli 
avversari irriducibili c 
protervi. Ma c venuto il 
momento di riconoscere 
che ci siamo sbagliati, e 
di confessare che dobbia¬ 
mo questo nostro ripen¬ 
samento, doloroso ma li¬ 
beratore, a Mario Missi¬ 
ve’ questo mago della 
zoologia. capace di resti¬ 
tuire all’ammirazione de¬ 
gli italiani i loro uomini 
più degni e soprattutto 
più benefici. 

Come tutti alt artisti 
veri, anche Missiroli ha 
un suo mondo nel quale 
sceglie i suoi personaggi. 
Non sono pochi i registi 
che traggono i loro attori 
dalla strada, come si di¬ 
ce, o dalla vita. Mario 
Missiroli cerca i suoi pro¬ 
tagonisti in quei palpitan¬ 
ti documenti che sono le 
denunce dei redditi. Egli 
presta la sua arte ai ric¬ 
chi o ai potenti. Nei suoi 
scritti non avrete tua: in¬ 
contrato un poveretto o 
uno sconosciuto. Le vite 
stentate non lo riguarda¬ 
no, mentre quelle dei fa¬ 
coltosi lo esaltano, e se 
noi fossimo tra gli uo¬ 
mini arrivati, ci piace¬ 
rebbe salire ancora più 
in alto soltanto per vede¬ 
re Missiroli rabbrividire 
di commozione e dì giu¬ 
bilo. La mattina seguente 
al giorno in cui il conte di 
Mettemich fu elevato alta 
dignità di principe del sa¬ 
cro romano impero, il suo 
domestico, svegliandolo, 
gli chiese rispettosamen¬ 
te: • Vostra Altezza desi¬ 
dera indossare lo stesso 
abito che portava Sua Ec¬ 
cellenza ieri? ». Ebbene, 
ogni volta che ricordia¬ 
mo questo episodio, il no¬ 
stro pensiero va, irresisti¬ 
bilmente, a Mario Missi- 
roli. 

La banca 
imbottita 

Per il quale il gover¬ 
natore Carli è « il nostro 
valoroso Carli» (•Mes¬ 
saggero » del 12 gennaio). 
Lo ha visto una sera alla 
Televisione e ora ci ri¬ 
vela che la rifa di que¬ 
st’ uomo • valoroso » è 
piena « di i'.suite di oqm 
genere », perché sono 
molti, e stanno da ogni 
parte, coloro che vorreb¬ 
bero portargli via il po¬ 
sto. Ma Carli . tira dirit¬ 
to, incurante di ogni cri¬ 
tica ». Questo, per essere 
esatti, lo avevamo notato 
anche noi, e ce ne era¬ 
vamo doluti, ma soltanto 
per disinformazione, per¬ 
ché non sapevamo ciò 
che Missiroli adesco au- - 
torevolmente ci racconta. 
Sentite • « ... zitto zitto e 
piano piano, il dottor Car¬ 
li, che è di quelli che non 
temono di perdere il po¬ 
sto, ha letteralmente im¬ 
bottito la Banca d’Italia 
d’oro e di valute pregia¬ 
te ». Ecco finalmente, ira 
tanti assalti alle banche 
delittuosi, un assalto be¬ 
nefico. Nottetempo il go 
vernatone Carli * zitto zit¬ 
to piano piano » porta oro 
€ valute pregiate nelle 
casse della Panca d’Italia. 
Poiché la vera filantropia 
disdegna 1 facili ricono¬ 
scimenti, Carli ha il viso 
coperto da una calza di 
nailon, e fuori, accanto al 
marciapiede lo attende 
una Giulia col motore ac¬ 
ceso. E’ al volante il mi¬ 
nistro Colombo, mentre 
all'angolo, davanti all’Eh- 
seo, Von. Preti fa finta 
di portare a passeggio il 
cane. Sono già d'accordo 
che se arriva qualcuno 
Colombo e Carli se la svi¬ 
gnano, mentre Preti lo 
lasciano lì col barbone i- 
no. £’ già successo e nes¬ 
suno si è accorto che 
cera. 

Voi non potete imma¬ 
ginare la consolatone dei 
pensionati, dei disoccupa¬ 
ti e dei braccianti, per 
tacere dei lavoratori tn 
generale, quando vengono 
a sapere o vedono alla 
televisione che Carli ha 
« imbottito » le casse del¬ 
la Banca d’Italia d'oro e 
di valute pregiate- Essi 
non sanno tecnicamente 
spiegarselo, ma intuisco¬ 
no che questo deve essere 
un prodigio del sistema 
di cui Carli è un valoro- 
«o campione, prodigio per 


cut, con le casse imbot¬ 
tite d'oro, di valute pre¬ 
giate e forse anche di 
gioielli, non c’è verso di 
percepire pensioni o sa¬ 
lari da cristiani. Si vede 
che tutto (pici ben di Dio 
Carli lo tiene per cam¬ 
pione o per il gusto di 
farci soffrire. Ma si sba¬ 
glia. I pensionati, a ve¬ 
dere tanti soldi chiusi in 
banca, si sentono rassicu¬ 
rati. Dicono tra sé: « Un 
giorno, forse, ne arrive¬ 
rà qualcuno fin qui... » 
c intanto i più smanio¬ 
si. stanchi di attendere, 
muoiono. Ma Carli non 
se ne preoccupa, perché 
i governatori delle ban¬ 
che, di solito, sono per 

10 sfollamento. 

Il colpo 
segreto 

« Dovunque vada il dot¬ 
tor Carli è sempre in pri¬ 
ma linea e fa sempre fa¬ 
re un’eccellente figura 
all’Italia. A parte la com¬ 
petenza indiscussa, il pos¬ 
sesso mirabile delle lin¬ 
gue, la vigorosa forza di 
persuasione, egli è dei 
pochi che riesce ad eser¬ 
citare una vera influenza 
nelle riunioni internazio¬ 
nali ». Queste parole et 
rivelano che il dottor Car¬ 
li, beato hit, deve avere 
tl colpo segreto. Quando 
abbiamo il sospetto che 
l’Italia possa fare una 
figura meschina (è già 
successo) non ci resta che 
una cosa da tentare: man¬ 
dare Carli. Come arriva 
lut, l’Italia, per così dire, 
sale, e la cosa deve di¬ 
pendere da un suo fasci¬ 
no intimo, difficile da de¬ 
finire, perché, dice Mis¬ 
siroli, • a parte » la com¬ 
petenza, le lingue e la 
dialettica, il nostro Carli 
riesce ad esercitare una 
vera influenza nelle riu¬ 
nioni internazionali. Ma 
allora come fa? O balla 
benissimo lo shake, come 
molti ci assicurano, oppu¬ 
re porta con sé, • nelle 
riunioni intemazionali », 
quei piccoli scherzi cor¬ 
diali che piacciono tanto 
agli uomini di Stato: la 
polvere da grattarsi, la 
matita che si aVacca, il 
sigaro che esplode. Per¬ 
ché al senatore Tolloy 
piaceva tanto andare al¬ 
l’estero, quando era mi¬ 
nistro? Perché, solita 
mente, gli sfilavano la 
sedia da sotto, qumido si 
accomodava, e non pote¬ 
te immaginare le ridate 
che st è fatto. 

Com’era da prevedere, 

11 governatore Carli è 
tutto proteso all’avvenire. 
Scrive Missiroli: « ... egli 
è uomo di sinistra e nul¬ 
la gli riesce più gradito 
di un elogio di uno dei 
tanti fogli nei quali si 
esercitano i giovani eco¬ 
nomisti comunisti che 
hanno la fissazione del¬ 
la ’ società opulenta ” ». 
Che Carli fosse un uomo 
di sinistra era da im¬ 
maginare, se solo si fos¬ 
se fatto ca\o alte sue 
origini Appena laureato, 
quando quel forcaiolo di 
Pajctta entrava m galera, 
Carli si impiego presso 
l’IHl. sezione barricate, 
e subito dopo passo alla 
Confmdustna dove fu ad¬ 
detto allo costruzione di 
bombe a mano, che poi 
spediva clandestinamente 
a Genova al dottor Co¬ 
sta, allora responsabile 
della federazione armato 
ri anarchici. Con questi 
precedenti, la Liberazio¬ 
ne del 1045 non poteva 
non trovare Carli in pri¬ 
missima fila, ed eccolo, 
proprio in quell'anno e 
forse addirittura nel me¬ 
se di aprile, nominato 
membro del Consiglio di 
amministrazione dell'Uf¬ 
ficio Italiano dei Cambi. 
Ora noi siamo qui. tra 
partigiani• vi ricordate 
quando l'ordine di insur¬ 
rezione, nei giorni prece¬ 
denti il 25 aprile, ci per¬ 
venne su carta intestata 
dell’Ufficio de i Cambi? 
Bene. Quell’ordine era di 
Carli, il quale, memore di 
quel passato, adesso non 
conosce elogio più gradi¬ 
to di quello che gli può 
venire dai « giovani eco¬ 
nomisti comunisti ». 

Ma i giovani sono in¬ 
grati, e se ì nostri eco¬ 
nomisti dimenticano spes¬ 
so d» elogiarla, Lei deve 
perdonarli, signor gover¬ 
natore, e farci una pro¬ 
messa: che non farà la 
rivoluzione all'improvvi¬ 
so, una di queste matti¬ 
ne, a nostra insaputa. Per 
favore ci aspetti, e intan¬ 
to, dotto’, ri metta lì 
che c’è posto. 

Forfebracck» 
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PARIGI — Una fitta folla di parigini e di vietnamiti residenti a Parigi saluta l'arrivo all'avenue Klebet della delegazione della RDV sventolando bandiere del Nord Vietnam. Nella foto a destra: le macchine a bordo delle 
quali sono giunte le quattro delegazioni per partecipare alla prima seduta ufficiale della Conferenza, parcheggiate dinanzi all’edificio del Centro per le Conferenze internazionali dove si svolgono i negoziati 

Come i vietnamiti hanno vinto 


la prima « 




di Parigi» 


Dalla sconvolgente offensiva del Tet agli annunci di Johnson — Il progressivo sgretolamento delle assurde posizioni del governo 
fantoccio — Le lunghissime diatribe Washington-Saigon — « Il cane può agitare la coda, ma la coda non può agitare il cane » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

c Una compagnia vietcong 
è penetrata questa mattina 
al pianterreno dell’ambasciata 
degli Stati Uniti a Saigon »: 
il secco dispaccio dell’agen¬ 
zia americana Associated Press 
che mi ritrovo un po' in¬ 
giallito, sul tavolo, risale 
— giorno piu giorno meno — 
a un anno. In America ave¬ 
va provocato uno choc psi¬ 
cologico pauroso anche se, 
pochi istanti dopo, la stessa 
agenzia aveva annuncialo che 
i vietcong erano stati respin¬ 
ti. lasciando all’interno del¬ 
l'ambasciata diciannove cada¬ 
veri. Dalla Casa Bianca John¬ 
son aveva chiamato al radio- 
telefono il generale Westmo 
reland, l'uomo della « vittoria 
militare immancabile sul Viet¬ 
nam » e gli aveva detto, sen¬ 
za mezzi termini « Non mi 
interessa di sapere se sono 
arrivati al primo o al terzo 
piano della nostra ambascia¬ 
ta, Sono entiati nell'amba 
sciata. Sul piano politico que¬ 
sta operazione vietcong è per 
noi piu grave di dieci scon¬ 
fitte militari ». 

Una volta tanto, Johnson 
aveva visto chiaro. Tre mes: 
dopo, m aprile, il presidente 
degli Stati Uniti annunciava 
l’apertura di un pre-negoz:a- 
to con Manu. p<-r snidi.ire ia 
possibilità deila cessazione de¬ 
finitiva dei bomb irdamenti 
sul Vietnam del nord. Il 10 
maggio il pre negoziato si 
apriva solennemente a Parigi 
tra le delegazioni degli S*an 
Uniti e della RDV capeggia’e 
rispettivamente da Ha-.erell 
Harriman e da Xuan Tntiv 

L’offensiva del Tet sca'ena 
ta dalle forze popolari del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del sud, ave¬ 
va o’tenuto questa prima vit¬ 
toria. 

Passano cinque mesi e mez¬ 
zo di lunghe trattative. Nel¬ 
la notte tra u 31 ottobre e 11 
primo novembre il presidente 
Johnson annuncia la fine dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord e l'apertura a Pa¬ 
rigi, il 6 novembre, di un ne¬ 
goziato vero e proprio sul 
Vietnam con la partecipazio¬ 


ne del regime di Saigon e 
del Fronte nazionale di libe¬ 
razione. I « vietcong terrori¬ 
sti », il Fronte di liberazione 
« inesistente » o « appendice 
militare » dei comunisti di 
Hanoi, i « fuorilegge » del Viet¬ 
nam del sud diventano, nella 
decisione del presidente ame¬ 
ricano, una forza politica e 


militare con la quale bisogna 
venire a patti. 

Le Monde scrive: «Quattro 
anni di azioni che dovevano 
arrestare l’a vanz.it a del conili 
rasino nel Vietnam, decine 
di migliaia di bombarda 
menti sul Nord e sul Sud 
530 mila soldati americani 
sbarcati nel Vietnam del sud- 




PARIGI — L'agenzia americana d'informazione t AP » ha raccolto 
in questa foto una serie di disegni del tavoli che gli americani 
hanno via via proposto alla conferenza a quattro E' evidente In 
tutti questi progetti il tentativo di presentare una soluzione che 
non rispecchiasse la ripartizione delle delegazioni, come esse sono, 
ma Insistesse nell'assurda concezione della trattativa dei c due 
campi ». Da reri americani e saigomanl sono stati costretti a Ini 
ziare la vera trattativa a quattro, con le delegazioni del FNL e 
della RDV, Intorno a un tavolo rotondo senza limitazioni o pre¬ 
testuosi accorgimenti. 


tufi questi enormi mezzi 
non hanno impedito al I ronie 
nazionale di liberazione di 
crescere e di rafforzarsi. I>a 
offensiva del Tet ha tolto de 
finmvamenle a Johnson la 
speranza della vittoria milita¬ 
re Ma se il Nord non sarà 
piu bombardato, la guerra 
continua nel Sud Una temi 
bile partita diplomatica co 
rmncia ora a Parigi, la cui 
posta è li Palazzo dell'Indi 
pendenza di Saigon ». 

Quelli che abitano il Palaz¬ 
zo dell’Indipenden/a di Sai¬ 
gon, Thieu e Cao Ky. se ne 
rendono conto immediata- 
men'e. 

II .t novembre — leni delle 
parole di Johnson e ancora 
nell aria — il presciente lineo 
proclama rabbiosamente. 

« Saigon non ha nessuna ra¬ 
gione di allettare la decisili 
ne degli Stai, Uniti. Saigon 
non ri. onosi era mai il INI, 
Se negoziare in queste ( ondi 
/ioni suol due essere spimi 
progn ssisamente serso il 
Nord, noi non suoleremo mai 
al tasolo del negoziato di Pa 
rigi Bisogna ìrnece liberare 
1 l'J milioni di nord sa ma 
miti prigionieri di*! regime 
comunista ». K’ una dichiara 
z.on<- di guerra, almeno di 
pioinat.cn, e l'inizio ili quel 
la che e stata definita la 
« battaglia degli rii giorni » 
per imptdite ine il FNL se 
da al lasolo nel ne *i/iato 
con gli st< s-i d.ritti ie e al 
tre delegazioni 

N'e'.'.o su sso giorno, il FNL 
pubblica il suo programma 
in r :nq e plinti per le tra’ 
•ause tino deH’aggression* 1 
americana e ritiro 'lede trup 
pe d. ìnsasione, formazione 
di un goserno di larga unio¬ 
ne nazionale, libere elezioni, 
ramificazione progress.s*a del 
paese senza ingerenze stranie 
re, poiiMc.i estera li race e 
di neutralità j 

Ngusen Tilt B:nh che ar 
r.-.a 2} ore dopo a f-ar;gi 
a..a ti s*a d: ima prima fr . 
zione della delega/:»- e del 
FNL legge con soie tranquil , 
la fp.‘s'i fii.cue pumi e si 
d.cn.ara omrms-a sullo ssol 
g.mento rii! negozia o Ni 1 
s jo .s;i lt -nd do costume naz.o- 
r.ale, il bel solto uDt>-na se¬ 


gnato ria una fatica che ne 
sottolinea la fragilità, Nguyen 
riu Bmh ha dietro di se un 
passato di combattente che 
poche donne al mondo pos 
sono santare. La « grande 
stampa » di informazioni, dal 
canto suo, vede soprattutto, 
m questa donna scelta come 
capo delegazione, una caria 
propagandistica giocata con 
estrema maestria dal FNL 

Il e novembre arriva, e la 
conferenza non si apre John¬ 
son e stato smentito da Sai¬ 
gon Mancando la delegazione 
saigonese. Harriman prega 
Hanoi di accettare un rinvio 
temporaneo delle trattative. Il 
7 novembre, Nixon e eletto 
presidente degli Stati Uniti. 
I. \menr.i ha ora due presi 
denti, cioè nessuno in grado 
di decidere fino al 20 gennaio. 
Si dovrà aspettare queliti da 
ta per l’apertura della confe¬ 
renza di Parigi? 

A nula del mese, il segre¬ 
tario alla Difesa, Clifford, at¬ 
tacca nolentemente Saigon e 
lancia un ultimatum: « O In¬ 
viate una delegazione a Pari¬ 
gi, o noi negozieremo senza 
di voi ». Non passano 24 ore 
e Saigon trova un preoccu¬ 
pato protettore nel /ice se¬ 
gretario di Stato Katzenbach 
(ne assn ora Saigon della 
volontà degli Stati Uniti di 
non riconoscere il Fronte di 
liberazione « Se ci saranno 
trattatile — dice Ka’zenbach 
— esse non potranno mai es 
sere a quattro, perche il FNL 
non può a\ere gli stessi di¬ 
ritti delle altre delegazioni ». 

Saigon afferra subito la per¬ 
tica tesigli da Katzenbach. 
Iài teoria dei «due campi» 
e nata, e il presidente Thieu 
la formula in questo modo: 
da una parte del tavolo vi 
saranno gli « aggressori » di 
Hanoi e ì loro agenti militari 
vietcong: dall’altra parte, sa¬ 
ranno gli «aggrediti» di Sai¬ 
gon e i loro alleati amenca- 
n. A queste condizioni, Thieu 
e pron'o ad inviare a Parigi 
i propri rappresentanti. Sai¬ 
gon, m altre parole, sta com¬ 
pendo uno sforzo disperato 
per non apparire al nnior- 
cmo d> gii stati Uniti e er 
osiaco.are 1 arrivo del FNL 
al ta.oio deile trattative. A 


Riprende domani, a Perugia, il processo alla Mobile di Sassari 

LE PISTOLE DEL COMMISSARIO JULIANO 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 18 

PRESIDENTE. Dr. Ju'.-.ino. 
qualche giorno prima d-'lli 
presunta sparatoria co! pasto¬ 
re Costa, lei aveva incarica¬ 
to il brigadiere Gighotti di 
far riparare una pistola a 
tamburo E vero’ > 

JULIANO: Si. Era una cali¬ 
bro 32, una • Smith e W<j- 
sojì » dalle canne cromate. 
Era mia personale 

PRESIDENTE: Anche la pi¬ 
stola trovata poi sul luogo del¬ 
la sparatoria era una « Smith 
e Wesson » calibro 32 dalle 
canne cromate, no? 

JULIANO. Beh, non esatta¬ 
mente. Era un po' diversa 
PRESIDENTE. Lei. inoltre, 
consegnò al confidente Marni¬ 
lo una « Beretta • calibro ? t>5 
A chi apparteneva la Beretta? 
JULIANO: Era mia. 


PRESIDENTE: Ma lei è 
davvero ben fornito d; armi.’ 
Prima il rutra. ora due pisto¬ 
le fuori ordinanza’ Nemmeno 
un armatolo ha tante pistole 
come lei’ Tuttavia c'è in gì 
ro una terza pistola, quella 
da’a da Marnilo a Mario Pi 
sano per compiere una rapi¬ 
na Che fine ha fatto quel- 
l arma? E di chi era? 

JULIANO: Non lo so. 

Sono, queste, alcune battute 
scambiate tra 11 giudice Ma- 
stromatteo e il commissario al 
PS El.o Juhano nel corso del¬ 
l’ottava udienza, svoltasi l! 4 
dicembre scorso, del processo 
che vede sul banco degli im¬ 
putati — nell’aula del Tribu¬ 
nale di Perugia — 1 funzio¬ 
nari della squadra Mobile al 
Sassari, il vice questore Gio¬ 
vanni Grappone e i pastori 
sardi delia cosiddetta « ban¬ 
da di ferragosto =. L’ir.tcrroga- 
torlo dal prealdaat* a juUaoo 


mirava & far luce su una scon¬ 
certante sarabanda di pisto.e 
fjon ordinanza passate aa 
im.i rr.v. > a., altra tu poiiziic- 
ti e confidenti m circostanze 
ancora da ch.anre. E Finte 
res>e de! Tribunale era, per 
cosi dire, preciso, dato che una 
delle accuse mosse all’ex ca¬ 
po della Mobile sassarese con 
stste proprio nell’aver inven¬ 
tato di sana pianta un con¬ 
flitto a fuoco, con relativo ri¬ 
trovamento di armi « abban 
donate» (fra le quali proprio 
quella « Smith e Wesson » ca¬ 
libro 32 di cut si diceva pri¬ 
ma». 

Per giustificare questo pos¬ 
sesso — illecito — di armi da 
guerra fuori ordinanz-a, inclu¬ 
so un mitra, il commissario 
Juhano arriverà a dire al giu¬ 
dice di esser figlio di « un 
ufficiale che ha fatto la guer- , 
» o cne si era portato a i 
caaa, ooma ricordo, piatola a 1 


fucili di vario tipo. Care me- 
mor.e di famiglia, dunque, tra- 
rn.trria’e d.t p idre in ligi’»; e 
ir ili s f rumerà ì per gius*.fica 
re operaz.oni d, po.izia, arre 
s’i e denune e assai poco eh.a 
r.. P.-,’ole che sanno e p sto 
ie che tengono, mitra che ap¬ 
paiono e scompaiono a -,econ 
da delia bisogna. A corollario 
di tu’to questo tradirò, inh 
ne, troviamo lo stesso Juliano 
— ormai nei pasticci di fron 
te al giudice istnittorc di Sas 
san — che ritarda di due me 
si la consegna al magistrali» 
delle armi reperiate, probabn 
mente perche lui stt->so non sa 
posa piu quali fossero le ar¬ 
mi « giuste ». 

Dop<>dom.ani, lunedi 20 c in . 
riprenderanno 1 lavori del 
Tribunale di Penigia Già le 
precedenti udienze hanno ac¬ 
certato la fondatezza delle ac¬ 
cuse di sevizie elevate nel con¬ 
fronti di Juliano, Ora sarà 


proprio sull’argomento del ore- 
iiinto conflitto a fuoco tra il 
pas’ore fossa da una parte, 
Juliano. Grappane e lì ori^a- 
diere Giglioni dall altra, che i 
mig.stra’i dosranno far uice 
sino in fondo. E qui torneran¬ 
no all'ordine del giorno .e pi- 
s’oie e il mitra di Elio Juha¬ 
no. nonr.ue il ruolo svolto dal 
sire questore Grappone. 

Forse, a nostro modesto av¬ 
viso, non sarebbe male che il 
ministro dello Interno Resti- 
vo venisse ad assistere a qual¬ 
che udienza. Scoprirebbe, ad 
esempio — date» che sembra 
ignorarlo — come \i sono altre 
armi che i suoi funzionari pos¬ 
sono portarsi dietro, oltre a 
quelle d’ordinanza o al posto 
di quelle d'ordinanza. Armi 
perù che, come quelle d'ordi¬ 
nanza, sparane. 

Cesare De Simone 


Parigi, i delegati del Fronte 
tranquillamente risponderan¬ 
no con una efficace battuta: 
« Il cane può agitare la coda, 
ma la coda non può agitare 
il cane », cioè l'America può 
fare quello che vuole di Sai¬ 
gon. ma Saigon non può la¬ 
re quello che vuole dell’Ame¬ 
rica. essendo una amministra¬ 
zione creata dagli Stati Uniti 
per giustificare la loro ag¬ 
gressione. 

Comunque, alla fine di no¬ 
vembre, gli Stati Uniti appro¬ 
vano formalmente la teoria 
dei due campi, e F8 dicem¬ 
bre arriva a Parigi la delega¬ 
zione saigonese che ha per 
consigliere spirituale il vice 
presidente Cao Ky Comincia¬ 
no allora le « bizantine » di¬ 
scussioni attorno alla tavola 
del negoziato Cosi almeno 
pensa la gente. Ma bizanti¬ 
ne fino ad un cerio punto- 
in realtà, accettare una tavo¬ 
la rettangolare o lina tavola 
quadrata, ha un significato 
politico di prima grandezza, 
perchè vuol dire accettare 
una conferenza « a due » o 
«a quattro»; respingere o 
ammettere il FNL come dele¬ 
gazione autonoma, come rap¬ 
presentante autentico del 
Vietnam del sud e come in¬ 
terlocutore competente nei 
problemi sud vietnamiti 

Saigon, insemina, con l’ap¬ 
poggio americano trasferisce 
in termini geometrici la teo¬ 
ria politica dei due campi¬ 
la tavola, secondo Saigon, do¬ 
vrà essere in ogni caso ta¬ 
gliata in due, e il Fronte do 
vra essere « mescolato » alla 
delegazione dj Hanoi. La pro¬ 
posta della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita per una ta¬ 
vola rotonda viene respinta 
Per contro, gli americani, do¬ 
po lungo studio, tornano al 
la carica con sei progetti rii 
altrettante tavole rotonde, ma 
tutte simbolicamente altra 
versate da una linea divi-o 
ria: tovaglie rettango’ari. siri 
sce di legno rettangolari di 
colore diver-o. (lue tavoli se 
nncircolari leggermente stac¬ 
cati. e cosi v.a 

« Assurdo e grottesco » di 
cono ì rappresentanti della 
RDV e dei Fronte di libera¬ 
zione Allora gl: americani 
riprendono il tono dei domi¬ 
natori « O accettate una di 
queste proposte o riprendere 
n io i bombardamenti sul 
Nord t Scrnnra giunto il 1: 
nii’e di rottura Ma le due 
delegazioni della Repubblica 
democratica vietnamita e del 
FTonte di liberazione, ribat 
tono con fermezza « Se ri¬ 
cominciate ì boinhardamenti, 
subirete nuove perdite. Pro¬ 
vate. e vedrete ». 

In realta, il tempo stringe, 
s.a per gli americani, s.a per 
ì saigon.am. Nel Vietnam del 
sud il F’ronte nazionale di li- 
iieraz.one appare sempre pio 
torte politicamente e m.I.tar- 
mente. e può persino lanciare 
la parola d'ord.ne per un 
« gabinetto di pace » in sosti- 
tu/.one del governo fantoce.o 
creato dagli americani La cri¬ 
si dilaga a Saigon L'isola 
mento cresce. Johnson, irri¬ 
tato, non vuol 'asciare la Ca 
sa Bianca senza aver legato 
il suo nome all’avvio del ne¬ 
goziato di pace. Domenica. 12 
gennaio. Cyrus Vanee fa un 
ultimo tentativo per piegare 
Ha Van Lati, poi si mette in 
contatto con la Casa Bianca- 
« Che fare’ » Johnson si con¬ 
sulta con Nixon, i due presi¬ 
denti inviano l’ambasciato 
re americano a Saigon dal 
presidente Thieu. Washing 
ter. ha dóvi su ili uccellare 
il compromesso della tavola 
rotonda senza alcun segno 


divisorio, con ia variante di 
due piccoli tavoli laterali, se 
parati, per i segretari della 
conferenza. Il cane ha agitato 
la coda e la coda ha dovu¬ 
to fare la volontà del cane. 

Augusto Pancaldi 
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l’Unità ! domenica 19 gennaio 1969 


A Baikonur scienziati, tecnici e astronauti preparano già la prossima impresa 


Tutti 




terra gli « operai » dello spazio 


Allungata la traiettoria di caduta — Una piccola folla ha festeggiato Volynov al suo arrivo a terra — Un rapporto conclusivo delle autorità scientifiche parla 
di «impiego economico» delle future stazioni orbitali — Un caloroso messaggio ai cosmonauti del CC del PCUS, del Soviet supremo e del governo sovietico 



Le Soyuz hanno battuto cintine record 


Le 96 ore dello storico volo 


Costruita la prima stazione orbitante - Per la prima volta due uomini nello spazio aperto - La più lunga permanenza 
di due astronauti fuori della nave cosmica - Passaggio da un veicolo all'altro - Primo aggancio fra vascelli abitati 
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MARTEDÌ' 14 

ORE 10,30 (tempo di Mosca). — Dal 
cosmodromo di Baikonur (Ka/akstan) 
parte « Soyuz 1 » con a bordo Vladimir 
Sciatalov. 11 anni, tredicesimo (ma 
dice di non essere lupersti/ioso 
astronauta deli’UKSS Pochi minuti do¬ 
po è in orbita: apogeo 225 chilometri, 
perigeo 173 

ORE 11,24. — La televisione sovieti¬ 
ca diffonde in cosmovisione le fasi 
della paiteii7a e della messa in or¬ 
bita della « Soyuz » l.o spettatore 
attento si accorge subito che nella 
nave, accanto alla poltrona di Scia- 
talcv c'è ne è almeno un’altra vuo 
ta: promessa questa di nuovi svi¬ 
luppi dell'impresa 

ORE 16,45. — Sciatalov corregge 
manualmente l'orbila. mtmrnUmch/ di 
50 secondi il tempo di percorrenza 
e alzando rispettivamente di 12 e 34 
chilometri apogeo e perigeo. 

ORE 20. — Sciatalov lascia la se¬ 
zione orlatale «Iella nave, dove la¬ 
vora. compie esperimenti e rileva/in 
ni, e si ritira nell'altra stanza. Ila 
a disposizione un divano, tre pol¬ 
trone, tre sacelli a pelo. 

MERCOLEDÌ' 15 

ORE 3. — Sciatalov si sveglia. Nel¬ 
le ♦ Soyuz » non e’è bisogno di sca¬ 
fandri: il cosmonauta può ripetere 
cosi tutti i gesti che ogni mattina 
compiva sulla Terra. Poi passa nel¬ 
la stanza adibita a lalioratono. 
E si appresta al « rendez vous * con 
« Soyuz 5 ». 

ORE 10,14. — Da Baikonur parte 
« Soyuz 6 ». A bordo sono in tre: 
Volynov ai comandi. Elyseiev e Kru- 
nov, ingegneri. Poco dopo la nave 
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entra in un’oibita che ha la stessa 
iih Ima/ione della gemella 

ORE 10,49. - La ’l V dell I BSS dif¬ 
fonde nuove immagini m cosmovisio 
ne Stupisce la naturalezza dei ino 
v unenti, ancora pio della bellezza 
dell'immagine (tutti mordano i ino 
vunenti a slatti degli astronauti ame 
ricani) Si .sapra poi «he nella nave 
sovietica l'enorriu* disponibilità «li 
cinigia elettrica permette la npiesa 
e la messa m onda televisive su uno 
standard che è lo stesso delle tele 
visioni di tutto il inondo 

ORE 12,50. — Volynov effettua lo 
orientamento manuale della nave, di 
modo che le cellule ricevano la luce 
«lei sole Sciatalov — che ha vHo da 
lassù la partenza dei suoi ami«:i — 
continua solitario il suo lavoro 

ORE 17,30. — Terminata la serie 
«li « reportage » «tallo spazio 1 tre 
«Iella « Soyuz 5 t, passano nella sta- 
zione orbitale per lavorare. Due ore 
e mezzo «lopo andranno a «lormirc. 

GIOVEDÌ' 16 

ORE 3. — Comincia la giornata più 
densa «li avvenimenti «li tutta la sto¬ 
ria astronautica. Nelle due navi, i 
cosmonauti si svegliano quasi contem- 
imraiieamenle. si lavano, fanno cola¬ 
zione e iniziano a lavorare 

ORE 10. — Le operazioni per rav¬ 
vicinamento «Ielle «lue orbile sono a 
buon punto Sulla 5 Krunov continua 
le rilevazioni hioteleinetrichc e sulla 
ionosfera. 

ORE 10,37. — Ix* «lue cosmonavi 
sono su un’identica orbita Viene in 
nestato il comando automatuo II vo¬ 
lo continua con questo sistema tino a 
che le «Sovii7» non sono ad una 
distanza di 100 metri A quel punto 
Sciatalov (l’imeguitore) «lisiune-ta gli 
automatismi e inizia la guida ma¬ 


nuale: la velocità è lidotta a 25 me¬ 
li i al minuto 

ORE 11,20 — Per la prima volta 

nella storia due ustionavi abitale si 
coiigiungono nello spa/io Sciatalov 
gì ala alla radio «li Ixiido t Per quali 
to tempo vi ho inseguito, ora vi ho 
preso», Elyseiev (tiratole di lioivttoi 
risponde' * Toccato' » Allo /« mi «li 
un punlo «Jell'UBSS l'uomo ha creato 
la pi una stu/iuiie orbitante dilla '-to 
ria. In quel preuso momento la giu 
da del complesso spaziale vieni- as 
sunta da Sciatalov. 

ORE 13,30. — Inizia la vestizione 
«li Krunov e «li Elyseiev. I «lue inge¬ 
gneri indossano due scafandri che fa¬ 
ranno parlare il mondo L'enorme ca¬ 
bina si riempie di guanti, scarpe ma¬ 
gnetiche. caschi Volvnov dà l'ultimo 
tocco I «lue sono pronti. In «piel m> 
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mento la stazione orbitale sorvola 
l'America l.atma 

ORE 13,38. — Viene a|>erto il por¬ 
tello Ne esie per primo Krunov So¬ 
lo un Cordone di sicutez/a «che assi¬ 
ema ambe le (oinunicu/iom con la 
«Soyuz 5) lo lega all'astronave P«‘r 
il risto (ossigeno, ventilazione, pres¬ 
sione ecc ) lo scafandro è autonomo 
Kmiàov lumini la IVpc/mne alla sta 
/ione Poco <lo|)o t*sie Klv»eiev Co 
minia la «missione SOS nello spa 
zio i Rimangono una un'ina Inori 
della piattaloimu e simulano la npa 
ra/tone della rune avariata 

ORE 15. - K niriov e Kl.v-eiev bus 
sano al [xirti-11«> della « So\ uz 4 » Sua 
talov apre e mostra, appesi alle pa 
reti curve della sezione orbitale, i 
t,irifili di benvenuto. A teira, nella 
base <h Baikonur. si esulta Per la 
prima volta nella storia due persone 
uscite nello spazio sono passate d i 
una nave all'altra I «lue umici o-pi 
ti portano a Siiatalov letti re e gmr 
nali sono anche t pumi postini dii 
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ORE 15,10. — Tolti gli scafandri si 
blinda all'incontro tre tubetti di sue 
io «li ribes nero vengono spremuti 
alla salute dei quattro astronauti Ora 
a rimanere solo è Volynov. 

ORE 15,55. — Finita I operazione di 
salvataggio simulato le «lue ustiona 
vi si sbucano e riprendono il lavo 
ro comune ina a distanza Si modifi¬ 
ca l'orbita della v Soyuz 4 » Gli astro 
nauti si ritirano nelle « camere da 
letto ». 

VENERDÌ' 17 

ORE 9,53. — € Soyuz 4 », partita 
con un uomo a bordo, si posa come 
un elicottero a fioca distanza da 
una piccola folla di scienziati, gior¬ 
nalisti. contadini nel punto stabilito 
Ne escono Sciatalov. Ely»eiev e Kru¬ 
nov. Poi hi istanti di riposo e i tre. 
fresi In ionie viaggiatori di un comu¬ 
ne « jet ». si sottopongono ad un tiro 
incrociato «li domande, in una delle 
più scoppiettanti conferenze stampa 
della storia spaziale 
ORE T5 - Volv noe. rim isfo solo 
nello spazio, smentendo m i scio in 
parte, le malignità dei suoi ain'ci 
che lo vogliono estremamente timido 
e impacciato «lavanti alla folla, si 
produce in un magnifico « repor¬ 
tage » dalla sua astronave. E' forse 
la trasmissione più nitida fra quan 
te siano mai state fatte in diretta 
dallo spazio. F, In grandezza delle 
«Soyuz» vi risalta ancora meglio. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Sono tutti rientrati a Baikonur: i tre atterrati ieri — Sciatalov, Krunov ctl Elyseiev — e Volynov clic è 
tornato a terra stamane alle 11. con un atterraggio di precisione in una regione del Kasakhstan. Assieme ai 
quattro uomini si trovano al cosmodromo i due apparati di discesa pieni zeppi di .strumenti e di documenta¬ 
zione registrata sul nastro o impressionata di pellicola. L’avventura è finita, il lavoro continua nei laboratori 
e negli ambulatori della Città delle stelle. Il rientro di Volynov è avvenuto in un'ora meno mattutina di quel¬ 
la dei suoi compagni. Ciò gli ha consentito di verificare dettagliatamente il funzionamento di tutti i sistemi 
di bordo e di eseguile un ricco complesso di ricerche e di esperimenti. L'ultima tappa di questo lavoro era 
iniziata all’ 1.30. ora di Mosca, e si è conclusa pochi minuti prima delle 11, quando c’è stato lo scambio finale 
dei messaggi con la Ter- -—-~-:-;- r 


ra (il contatto radio du¬ 
rava ininterrottamente da 
otto ore) e il pilota ha 

| iiziiiti.iTo il motore ih fren.ig 
gm La nave ha fedelmente 
obbedito al comando ndueen- 
do la propria velocità fino a 
raggiungere quella suborbita¬ 
le. Allora essa è stata ma 
nualmente diretta c orientata 
«landò inizio alla discesa Al 
momento dato, e su comando, 
l'apparato di discesa conte¬ 
nente Volvnov si è staccato 
dalla stazione orbitale che ha 
proseguito la sua caduta ba¬ 
listica per andare a dismte 
gr.irsi negli strati densi del- 
ratmosfera. 

L'app ir ito ha superato un 
primo disia elio di 100 km., 
sempre orientato in modo da 
trovarvi india posizione dovu¬ 
ta al momento del «contatto 
con l'atmosfera. Po:, utili/ 
7,mdo le qualità aerodimmi- 
ehe della macchina e allun¬ 
gando ulteriormente la traiet 
tona di caduta, ha attravor 
sato l’atmosfera. Si è quindi 
aperto il grande paracadute e 


la discesa ha assunto una trac¬ 
cia «pia-i verticale In pros 
-.imitò della Terra, sono stati 
azionati ì conlrorazzi die han 
no addolcito il contatto con 
la superficie. Il punto di ca¬ 
duta è stato esattamente quel 
lo previsto, a 200 km. a sud 
ovest della città di Ktistonai. 
poco al di qua del confine 
tra il Kasakhstan e la regio¬ 
ne russa dogli Urali meridio¬ 
nali. 

Sul luogo, come accaduto 
ieri presso Karagandà. c'era¬ 
no folti gruppi di scienziati, 
giornalisti e semplici cittadi¬ 
ni. ai quali Volynov è appar 
so in ottime condizioni fisi 
che oltre che lietissimo della 
felice conclusione. 

Con il suo rientro a Terra, 
ha termine il complesso pro¬ 
gramma affidato alle Soyuz 4 
e 5 e che si era iniziato il 
14 scorso con la partenza di 
Sciatalov. era proseguito il 
giorno dopo con l'orbitazione 
della troika Krunov Elyseiev- 
Volynov e raggiungeva il suo 
acme giovedì quando le due 
navi portatesi sulla stessa or¬ 


bita si sono congiunte e due 
uomini della Soyuz 5 sono 
usciti nel vuoto cosmico, han 
no svolto attività per circa 
un'ora e si sono poi trasferì 
ti nell'altra nave 
I risultati del volo possono 
essere cosi riassunti: 

compimento, sotto direzione 
automatica e manuale, del- 
1 accostamento e dell'aggan¬ 
cio fra due navi spaziali: 


per giungere alla creazione 
delle stazioni orbitali, si è 
avuta in serata una interes¬ 
sante precisazione durante una 
trasmissione televisiva. I so¬ 
vietici. è stato detto, si sono 
tiovati dinanzi a due alterna¬ 
tive: la prima era quella di 
lavorare alia costruzione (li 
missili sempre più grandi, an¬ 
zi talmente grandi da costi¬ 
tuire di per sè una stazione 


costituzione della prima sta j orbitale. In linea teorica 
mie sperimentale orbitale i questa soluzione non è im- 


Il programma spaziale sovietico dopo la brillante impresa delle Soyuz 4 e 5 


L OBIETTIVO È ASTR0NA VI DI LINEA COME JET 


Con la discesa della «r So¬ 
yuz 5 » si è conclusa regolar¬ 
mente e brillantemente l’tm- 
presa prestigiosa dei Quattro 
« spaziali » sonelict. t due pi¬ 
loti e i due ingegneri La 
m Soyuz 5 » è discesa un gior¬ 
no dopo la « Soyuz -1 *> per 
una ragione tecnica: data la 
giacitura dell'orbita e t suoi 
parametri, la * Soyuz 5 • è re 
nuta a trovarsi nella stessa 
posizione, e cioè la piu « ta 
Cile» relativamente alle basi 
terrestri, agli effetti del rien¬ 
tro, arca 24 ore dopo la di¬ 
scesa delta « Soyuz 4 ». In al¬ 
tre parole è rimasta tn una 
« orbila di pareheggio » per 
24 ore. • in attesa • che II 
globo terrestre etfctiuasr.e una 
rotazione completa attorno al 
suo asse. 

Si tratta quindi della solu- 

2 one piu logica, dal punlo 
t vista tecnico, la quale ha 
comportato, come unico one¬ 
re, la permanenza di 24 ore 


Messaggio di 
felicitazioni 
di Saragat 

Il pres,dente della Kep biblica 
ha inviato al presidente del 
Presidium del Soviet sapremo 
dell L’RSS. Nikolai Pougorny. 
un messaggio di congram.az.om 
in cui è detto: 

« A nome del popolo itahar.o 
e mio personale esprimo a lei. 
signor presidente, agli eroici 
cosmonauti delle Soyuz quattro 
e cinque, agli scienziati e tee 
ma del popolo sovietico le teli- 
cifaztnni più calorose per la 
grande tmpre-a che segna un 
ulteriore passo innanzi nei voli 
spanali > 

Telegrammi di felicitazioni so 
no stati inviati anche rial pre 
udente della Camera, on Ber¬ 
lini. e del primo ministro, on 
Rumor, 


in un'orbita circumterrestre in 
attesa del rientro 

,\la un'attesa del genere, tn 
una cosmonare grande e co¬ 
moda come la ir Soyuz ». non 
pi esenta nessun problema tec¬ 
nico e nessun disagio per il 
pilota. Questo può inferire 
il sistema di guida automati¬ 
ca e il sistema di controllo 
da terra del tolo. lasciare il 
posto di comando, effettuare 
rdtei i tecnici e scientifici, 
prendere annotazioni sul li¬ 
bro di bordo, prepararsi una 
colazione calda, caffè e tè 
compresi, e dormire nel sac 
co a pelo, completamente di¬ 
steso. anziché riposare nel pur 
comodo sedile del posto di 

CQrni-nrln 

La discesa delle due cosmo- 
nai si è effettuata secondo 
quelli die sono oggi i canoni 
delta tecnica sor letica, e che 
presentano alcuni aspetti » ti 
pici r, legati all'attuale situa 
zinne della tecnica sviziate, 
e alcuni aspetti aianzati. su 
sceltiteli nei tu'nro d: svilup 
pi a ss il m'eressanti 

Im prima fase del rientro, 
si è svolta secondo I canoni 
« tipici » Im cosmonave si tro 
tara con la cabina di guida 
rivolta net senso del molo, e 
l'apparato propulsore orienta 
to in senso contrario In que 
sto assetto, se il pilota az io 
na i propulsori, la cosmonaie 
acceleri; il suo muto e si p>r 
fa su un'orbita sempre piu 
ampia .41 hmi’e, raggiunta la 
lelocitù di tuga, prende ad 
allontanarsi dalla Terra [un 
go una traiettoria pari boi ica 

Occorre iniece ettetlnare la 
ofoerazionc tnicrsa e cioè rat 
tentare la t ehicità dcl'a co 
smonaie e portarla di con 
seguenza su una tra-ctinr-a di 
rientro verso ta Terra Per 
effettuare questo dal nropul 
sore occorre ottenere una 
spinta frenante in senso, cioè 
contrario a quello del moto 
di cui è animato il corpo 
cosmico in orbila. 

Ciò Ji ottiene, allo stato 
attuale della tecnica spaziale, 


facendo ruotare di mezzo gi¬ 
ro la cosmonave, m modo 
da disporla con il propulsore 
• in avanti » e la cabina dt 
guida « all indietro » Fatto 
questo, viene azionato tl prò 
pulsare tino a rallentare la 
cosmonaie tino alla relocita 
prevista: contemfooraneamen- 
te. ta cosmonate stessa co¬ 
rninola a * scendere ». e cioè 
'ascia la sua traiettoria orbi¬ 
tale per seguire una traietto¬ 
ria ih. rientro che ravvicina al 
suolo. 

In questa tr.se. l'atmonterà. 
i io i :a più densa, avv’cmnn- 
i.'o'i la cu'i’iDsaif al suolo, 
ta sentire la sua azione fre¬ 
nante, sempre piu energica 
A un certo punto di tale 
traiettoria di rientro, i: sivre 
ma jiriipnl'.ire ha e\iurito il 
vi.o compito, e mene distac¬ 
cato assume al * modulo dei 
servizi », per cui a scendere 
a terra e il solo segmento 
« abitabile» della costnonaie 

Sei caso dell • Apollo ». tale 
segmento si riduce alla cabi¬ 
na di guidi, ali'alloggiamen- 
to dei fi.iracj.tute. a un limi 
tato numero di apparecchi e 
qualche impianto Per le « So 
yuz » e costituito dalla cab-, 
na di guida , j.‘ locale di lai oro 
con tutto il suo Lontenuto e 
un ampio corredo di impian 
ti e attrezzature, nonché un 
sistema di razzi d: sostenti 
mento. 

Im discesa delle due * So 
t,uz » ha foortato due note 
aianzate, di grande interesse, 
nella tecnica della discesa 
Iatmoslera non ù stata sol 
tan’o utilizzala come mezzo 
frenante, ma anche, entro cer 
ti limiti, come mezzo di so 
stentamente, tn secondo tuo 
go. I ultima fase della discesa, 
negli ultimi due o tremila 
metri, si e stolta non solo 
sospesa ai paracadute, ma 
anche mediante l’azione di 
razzi di sostentamento, che 
hanno diretto il toro getto 
verso II basso, esercitando co¬ 
si una spinta sulla cosmona¬ 


ve In senso contrario al suo 
peso. 

Questi aspetti della tecnica 
delta discesi sono di notevo¬ 
le :ntc'e* c e. e avranno nel 
lutino sviluppi di grande por¬ 
tata 

Utilizzare l'aria come mez¬ 
zo di .sostentamento, significa, 
s eupure entro certi limiti, 
« pi mare » attraverso l'atmo¬ 
sfera anziché « cadere » altra 
r-’T;.andata Im discesa è più 
lenta, ammette possibilità di 
manovra, come ha tatto la 
« 7.and 6 r. permette di ri¬ 
durre fortemente la tempera¬ 
tura sulla s-.pcrf-c’.e delia ro- 
smouai e mcn! r e attraversa la 
afmo'Vrn I. impiego dt razzi 
trerjvtt por l'u’tnm fise del 
la diszzs.; 'ende » n-om c ,in 
che il -cgmcn’o limato della 
co» monai e dono i! d-stacco 
del propulsore principale e 
del rnoiulo dei servizi, con¬ 
sente un atterraggio * morbi¬ 
dissimo ». quanto quello de¬ 
gli elicotteri, e consente di 
ridurre anche le dimensioni 
dei paracadute 

.4; Imiti, srgn-'ndo queste 
fot meno, si potrebbe arriva¬ 
re a uni * discesa aerodina 
mica » e cioè totalmente pia- 
n ita negli strati superiori del- 
l atmosfera, e a una discesa 
* sostenuta » mediante razzi 
a sninfa verticale, negli strati 
infer.oM ri Incendo progres 
sivanente i.’ gioco dei pira- 
cadute tino a una funzione 
ausiliario c di sicurezza La 
sfr,;./», per Qiung-'ve a questo 
assetto della discesa, è relati¬ 
vamente lunga e potrà essere 
percorsa per tappe successi¬ 
le. e stata comunque imboc¬ 
cata con successo e ha con 
fermato già di essere * buo¬ 
na » 

Il bilancio dell impresa con¬ 
gruità Ue.iC « Soyuz 4 e 5 » 
è dunque, oltre che totalmen¬ 
te /tosdivo, anche assai « rie 
co » sul piano tecnico, in 
quanto ha recato una serie 
di conferme, ha consentito 
una sene di collaudi e di pro¬ 
ve che costituiscono le basi 


di imprese che andranno mol¬ 
to più m là di un * treno 
orbitale » di due segmenti, di 
un trasferimento di equipag 
g;o o » sali alaggio simulalo» 
che dir si voglia, di un ora 
di lai uro nei IO»mo 

Come abbiamo avuto occa¬ 
sione dt scrivere, te * Soyuz » 
avranno una iunga tua, in 
quanto saranno utilizzate in 
maniera complessa nel qua 
dro, ormai chiaramente trac¬ 
ciato. della costruzione di una 
stazione spaziale permanente, 
capir,- di orbitare attorno ni 
la Terra rer un tempo illi¬ 
mitato 

Questa stazione sarà costi¬ 
tuita da varie » Soyuz - di- 
ver-amen*e equipaggiate per 
costituire, con i retatili loca 
Il ./• /ai or), laooruori u\i'o 
nomici, di ricerca cosmica, 
fisici, chimici o biologici, con 
tri di elaborazione di dati 
scientifici, zone riservate afa 
men si. al riposo, e anche al 
lo svago In orbita Si posso¬ 
no ricevere programmi mu¬ 
sicali dal.e stazioni radio ter- 
ros'ri, e anche programmi te¬ 
lavi sin, per cui non appi re 


Lovell: l’URSS 
4 anni avanti 
nella tecnica 
d’aggancio 

JODREI.I. B \NK. 18 
11 profc'-or bovoli, direttore 
dell o^erv.itorio di Jori eli Bank 
rit ene che il « conomnipmi ufo 
rullo spazio fra dt.c lascelh 
spaziali sovietici «ta a.'! t mone 
soi letica un vantaggio di quat¬ 
tro anni sugli .Stati l'niti rolla 
tecnica di aggancio di ordigni 
spaziai « », 


nè ari'entnstico né straordt- 
nario pensare che lo scien¬ 
ziato destinato a lavorare per 
una settimana nella stazione 
orbitale, dopo tl suo turno 
di lai oro. e prima di andare 
a dormire, possa leggersi un 
Pbro guardare la Tl o sentir¬ 
si un po' di musica nel lo- 

. ) . - - — -J /-* f 1 ^ f *.r.'•Of J 

Lutr‘à unj v*v»« «<* vv* -»****-*•-' 

Sft’SSiI 

In un secondo tempo, la 
stazione laboratorio si svtlup 
pera in stazione base per il 
lancio di cosmonavi spaziali 
a largo rapaio d'azione, e per 
il rientro di queste dalle lo 

rz> m*^{IAn 7?^/ r() 

smo e il trasferimento di 

equipaggio saranno allora si 
stematici e complessi, men¬ 
tre un elevato numero dt « So 

I.UC» U 111 ir.li,.. I. !.. 

tro tipo « faranno la spo’a » 
tra le stazioni terrestri e quel¬ 
la orbitale, portando materia 
,’j. rifornimenti e u omini 
Questo secondo tempo non è 
ancora alle porte, ma neppu 
re tanto lontano tra qualche 
anno, l'esistenza della stazio 
r-e nrbi'nle nermanente sarà 
accettata come una realta 


Auguri della 
NASA ai 
cosmonauti 
sovietici 


NEW YORK. 18. 

I. - Ente »,in/ia'e ..mencuno 
iNa»ai »i o c«*igra:u!a:o con 
gli scien/iut. soi iCi c. * Im re 
cer.te impresa sovietica da la 
prova di un elevato grado di 
progresso e di pcrfczinnamcntn 
r.cl car-pn dc'.Tcsplnraz-or.r svi¬ 
ziale. Ujriainn i ro»fn miai io¬ 
ti auguri ai cosmonauti sotlo¬ 
tici ». 


« normale » e con essa i « ro- 
fi » di collegamento Terra sta¬ 
zione e ritorno. 

L'obi*ttno « tinaie » della 
stazione orbitale sara quello 
— oltre a consentire i rilievi 
scientifici sistematici — di 
rendere l'esplorazione spazza 
le, e per prima cosa il volo 
TV è r ù Luna TVr'u uCCc.^siuiIc u 
persone normali, non parti¬ 
colarmente selezionate e ad¬ 
destrate, e permetterne lo 
svolgimento in condizioni di 
sicurezza e di comfort para 
gomitali a quelle di un volo 
terreste su un aereo di linea 

».rvj y * 

Il traguardo, dunque, da 
pirte sovietica è ben delinca 
to. e il metodo per raggiun 
acrlo e ormai definito con 
chuirezza In questo quadro. 
n n solo le t Soyuz • in quan 
to tali, ma tutti i particolari 
di quanto e stato tatto finora 
con questo nuoto tipo di co 

srj \UT7u> r 2*> un tigni 

ficaio logico e chiaro. Tenen¬ 
do presente quanto abbiamo 
accennato, sara tacile attribuì 
re il giusto significato ìr.che 
atte imprese che gli speciali¬ 
sti sol iena effettueranno nel 
prossimo futuro i olendosi del¬ 
le moderne q r andi cosmana- 
vi, delle moderne tute spa¬ 
ziali e dei sistemi autorespi 
rotori, (derivati, seppure con 
molti perfezionamenti, dai 
mezzi usati dai sommozzato 
ri), dei perfetti sistemi TV, 
che permetteranno a chi sta 
a Terra di ricevere immaomi 
sempre più vivide e chiare 
di * ciò che avviene m orbi¬ 
ta ». 

,Von è quindi esagerato con¬ 
siderare la data doliamone 
in orbita della « Soyuz 4 • 
con la * Soyuz 5 » come una 
data storica per la conquista 
del cosmo, e l’impresa nel 
suo insieme come una tappa 
decisiva, seppure iniziate, stri 
la via della conquista umana 
del cosmo. 


zinne sperimentale orbitale 
comprendente quattro abita¬ 
coli e altrettanti uomini; 

passaggio di due uomini da 
una stazione all'altra della 
stazione orbitale con lo svol 
gimento di complessi.' attività 
nel vuoto cosmico, il traspor 
to ih oggetti pesanti. Io svol¬ 
gimento di lavori simulati di 
salvaiaggio; 

l'esecuzione degli accerta¬ 
meli'i tecnici suUetlìcienza di 
tutti i complessi meccanici od 
elettronici delle macchine; 

I esecu/ione di complesse ri¬ 
cerche medico balistiche su 
gli effetti del vuoto cosmico 
sull'organismo umano e le sue 
capacità di lavoro, e di esa 
me e studi geofìsici e astro- 
fìsici; 

il perfezionamento e la sta¬ 
bilizzazione del sistema dei 
collegamenti radio e televisi¬ 
vi fra il cosmo e la Terra. 

II compimento di un pro¬ 
gramma così complesso sa¬ 
rebbe stato inimmaginabile 
con macchine delle generarlo 
m precedenti a quella della 
Soyuz e con scafandri spaziali 
d. tipo tradizionale. Le Soyuz 
hanno offerto le ìnd.spensabi- 
Ii condizioni pratiche di ma¬ 
no: rabilità. capienza e sicu 
rezza nonché una r.cca attrez 
zatura e di r.cerca II nuovo 


proponibile ma ostano diffi¬ 
colta pratiche. 

La costruzione di missili di 
tali dimensioni comportereb¬ 
be la istituzione di rampe 
di lancio proporzionali, va¬ 
le a dire enormemente più 
grandi di quelle esistenti le 
quali già lanciano missili al¬ 
ti come case dì 30 40 piani. 
La seconda alternativa — 
che è poi quella prescelta 
— è costituita dall'invio nel¬ 
l'orbita di singole sezioni del¬ 
la stazione orbitale il che 
può essere effettuato utiliz¬ 
zando rampe di lancio esi¬ 
stenti e settori attualmente 
utilizzabili con loro varianti 
perfezionate. 

Naturalmente questa solu¬ 
zione include l’impiego non 
solo di procedimenti automa¬ 
tici di attracco, ma anche di 
attività manuali prolungate 
dell'uomo nel vuoto cosmico. 
Ma anche .»otto questo pro¬ 
filo l'esperienza di Elyseiev 
e Krunov ha recato un im¬ 
portante contributo sperimen¬ 
tale. 

Tutto il sistema di perma¬ 
nenza nel vuoto è stato rie 
laborato e subirà altri mi¬ 
glioramenti fino a consentire 
la più grande libertà e sicu¬ 
rezza Con ciò si conferma 


/atura e di r.cerca II nuovo | che l'esperimento delle due 
tipo di scafandro na consen j Soyuz si iscrive in modo di- 
tito la prolungata permanen i retto nel programma delle 
za di Krunov e Elvseiev ih: stazioni orbitali permanenti 


vuoto ciisnv.cn essendo muni- 
‘n di un rigeneratore rk-ll'o-- 
,>;geno e concep.to in modo 
tale da con.»entire le attività 
lavorative cne prefigurano 
l'esempio di una operazione 
di soccorso lecn.co o umano 
nell'orbita. 


Raggelati one 


risanati. 


g. b. 


essi vengono -.stamancamente 
po»;t il -ervi/.o degli s\ ilup 
pi f>i* i'i C.ò che finora era 
viilo oggetto d. s'ionosiz.oni 
a.iesvo -O* «s^rjve ne; concreii 
programmi operativi D.ee il 
nappo.—o conclu-uo di de au 
tonta -cent.tiene t / rusulla 
’i del volo delle navi cosmiche 
Nn uz 4 e 5 hanno un grande 
'Unificato dct l'ulteriore per- 
fez’onamemo della tecnica c o- 
-momulica e .aranno imp'e- 
giti per lo sviluppo dei futu¬ 
ri voli p-lola'i e per li crea 
none di s’azioni orbitali 
pih'ate destinate all impiego 
•.zicn'ifìco e a quello econo¬ 
mico ». 

Con questa afTermaz one — 
che sjona tned.ta nei test: uf¬ 
ficiali — si è voluto procla¬ 
mare l’util.-à non solo scien¬ 
tifica e conovc.tiva ma anche 
economica dodo future sta¬ 
zioni orb.:aj lei prospettata 
uni .//azione a =o>p> economi¬ 
co dei mezzi spaz.ah potreh 
be co'tituire un fattore qua 
litativ amente n.tovo ne! rap 
parto fra realizzazioni sc.e.n- 
t ifie he e sviluppo del Beco i > 
mia. Sira questo uno dei 
grandi temi do! nostro non 
lontano domani. 

In quanto ai piani concreti 


retto nel programma delle 
stazioni orbitali permanenti 
e che sono da attendersi, 
forv.» a non lunga scadenza, 
altri importanti sviluppi di 
questo programma. 

Non appena i quattro redu¬ 
ci dado spazio sono arrivati a 
Ba.konur è stato loro recapi¬ 
tato un caloroso messaggio 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista sovietico, del 
Soviet supremo e del gover¬ 
no. Il documento che si rivol¬ 
ge con - e m p ) r a rea me .n : e agli 
scienz.a:;. ai costruttori, ai 
tecrcci e agl. opera; esalta i 
ri'idtati deldimpresa, la peri¬ 
zia e l eroi-mo dei protago¬ 
nisti ed afferma che il volo 
delle due Soyuz, assieme al 
lanc.o dodo staz.oni fenus 4 
e 5, costituisce una nuova ri¬ 
marchevole conquista della 
so er.za sovietica. 

Enzo Roggi 

Penne biro 
speciali 
per i quattro 
delle Sovuz 

w 

MOSCA. 18 

1 cosmonauti sovietici Scia¬ 
tami. Volynov. Ei>ve:ev e Kru¬ 
nov mentre erano m orbita han¬ 
no «entro nn penne speciali. 

Nella cahma dell'astronave 
una normale penna a sfera non 
può «crivere, poiché la pasta 
scivola sulla sfera solamente 
graz.e ade forze di graviti. 
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Come avvenne la super - rapina — Cimino il disperato e Francois il capo — Un bravo ragazzo che la sa 
lunga — Mario Loria è il «terzo uomo»? — Duemila lire per la benzina — Una questione di plagio? 


ROMA — Gli imputati per la rapina di via Gatteschi durante la seconda udienza, nell'aula della Corte d'Assise del palazzo di Giustizia 


Il mercantile affondato al largo di Cagliari 

Sono nove le vittime 
nel vortice del Rigel 

Recuperati i cadaveri - L'opera di salvataggio ostacolata 
dal mare grosso - Elicotteri militari impiegati nelle ricerche 


Cuore nuovo 
(di un bianco) 
su paziente 
di colore 

CHICAGO, 18. 

Un negro di 49 anni ha 
ricevuto il cuore di un bian~ 
co durante un'operazione di 
trapianto cardiaco compiu¬ 
ta ieri sera da un gruppo 
di chirurghi del e Veterani 
AdministraHon Hospital > 
ad Hines, un sobborgo di 
Chicago. 

L'uomo col cuore < nuo¬ 
vo » è Benjamin Evans, un 
ex conducente di autobus 
di Chicago che da dodici 
anni non poteva lavorare a 
causa di una grave malattia 
cardiaca. Le sue condizio¬ 
ni dopo l'intervento, durato 
quattro ore, sono buone. 

Il nome del donatore non 
i stato reso noto. L'uomo 
aveva un tumore al cervel¬ 
lo e, prima di entrare in 
coma, ha disposto che fos¬ 
sero impiegati per trapianti 
tutti i suoi organi utilizza¬ 
bili. 

Catturati 
i 2 evasi 
dal carcere 
di Capraia 

LIVORNO, 18. 

1 due evasi della Capraia, 
Pietro Cavaretto e lo jugo¬ 
slavo Oten Lesnik, sono stati 
ripresi e saranno trasferiti 
ad altro luogo di detenzione. 
Due guardie in perlustrazione 
li hanno bloccati tra i ruderi 
dei vecchio faro militare sul 
versante opposto dell'isola. 
Gli evasi sono stati trovati 
sfiniti e a corto del viveri 
rii cui si erano premuniti 
dopo la fuga. I due erano 
fuggiti dalla casa di pena 
dell'isola sabato scorso; le 
ricerche erano state conti¬ 
nuate nell'isola, in quanto te 
condizioni proibitive del mare 
avevano convinto che i due 
fossero rimasti sul poslo. 


CAGLIARI. 18 

Tutti 1 cadaveri dei nove 
dispersi dell’equipaggio del 
mercantile panamense a Ri¬ 
gel » affondato ieri mattina 
al largo delle coste sarde a 
circa sessanta chilometri da 
Sant’Antioco, sono stati recu¬ 
perati. I corpi sono stati tro¬ 
vati a circa quindici miglia di 
distanza dal luogo dove il 
« Rigel » è affondato. Dei no¬ 
ve marinai morti, cinque era¬ 
no italiani, Lorenzo Camin- 
ned di 54 anni da Palermo, 
residente a Napoli, comandan¬ 
te; Vincenzo Jacomino di 35 
primo ufficiale di coperta; 
Salvatore Scognamillo di 36 
anni da Resina (Napoli), se¬ 
condo ufficiale di macchina; 
Vincenzo IAir darò di 22 anni 
da Vico Equense (Castellam¬ 
mare di Stabia), fuochista; 
Pasquale Mucd di 19 anni da 
Torre del Greco, garzone. 

H recupero è stato effet¬ 
tuato dalla fregata militare 
« Aldebaran » e da elicotteri 
militari. 

I dodici superstiti, cinque 
dei quali erano rimasti feri¬ 
ti non gravemente nelle ope¬ 
razioni dì soccorso, si sono 
recati questa mattina nella 
Capitaneria di porto dove so¬ 
no stati interrogati sulle cir¬ 
costanze relative al sinistro. 

La tragedia è stata così ri¬ 
costruita. I ventuno uomini 
dell'equipaggio erano riusci¬ 
ti a calarsi in una scialuppa 
di salvataggio quando la na¬ 
ve. inclinata sul fianco sini¬ 
stro nell'acqua era ormai in 
procinto di affondare. Men¬ 
tre la nave jugoslava « Subi- 
cevac» stava adoperandosi per 
issare a bordo i naufraghi, 
la scialuppa per le pessime 
condizioni del mare, è stata 
travolta da una gigantesca 
ondata ed è affondata sfa¬ 
sciandosi prima ancora dei 
« Rigel ». Mentre gli uomini 
dell’equipaggio lottavano con 
tutte le forze contro la forza 
del mare per tenersi ben 
stretti alle corde gettate da 
bordo della nave jugoslava il 
« Rigel » è colato a picco 
creando un risucchio pauro¬ 
so che ha inghiottito otto uo¬ 
mini e il comandante del mer¬ 
cantile. 

Gli altri dodici. Intirizziti 
dal freddo e alcuni legger¬ 
mente feriti essendo stati 
sbattuti dalle ondate contro 


la fiancata della nave soccor¬ 
ritrice, sono riusciti a conclu¬ 
dere, a bordo della «Subice- 
vae » la drammatica avven¬ 
tura. 

Le ricerche del nove disper¬ 
si. erano riprese stamattina 
all’alba: durante la notte li 
mare si era calmato ed il ven¬ 
to era sceso. 



La perturbazione segnalata 
I Ieri si estende attualmente I 
I dai Pirenei alla Germania I 
occidentale, e nel suo movi- , 
I mento verso levante ìnteres- I 

* sera marginalmente le re- 

■ gioni dell'Italia settentriona- I 
| le. La circolazione di aria | 
umida ed instabile in atto . 
I nelle regioni meridionali va I 
I gradualmente attenuandosi. * 

• Nel settentrione cielo iniziai- i 
| menle poco nuvoloso, con for- | 
1 mai ioni di nubi alle s*ratì- 

I ficaie sull'arco alpino occl- I 
| dentale. Nel corso della gior- I 
naia, la nuvolosità su Pie- . 
I monte e Lombardia andrà | 
I aumentando e si avranno ne- 1 

• vicale suite Alpi. Successiva- I 
| mente, un moderato peggio- | 

ramenfo si estenderà al le re- 
I stanti regioni, con sporadiche I 
I precipitazioni che sui rilievi, • 
. e localmente sulla pianura i 
I padana, potranno assumere I 

* carattere nevoso. Banchi di 1 

i nebbia in Val Padana. I 

I Al centro, sulla Campania I 

e sulla Sardegna generalmen- . 
I te poco nuvoloso. I 

1 La temperatura è stazio- • 
I naria. i 


Piovigginava quella sera in 
via Gatteschi, una strada sen¬ 
za uscita, con tre lampioni in 
tutto: i rapinatori erano in 
anticipo, passeggiavano per 
ingannare il tempo, poi si è 
fermata la « Sunca ». La lotta, 
le revolverate, secche, precise: 
e 1 fratelli Gabriele e Silva¬ 
no Meneguzzo uccisi, a ter¬ 
ra. con un filo di sangue, sot¬ 
to gli occhi dei genitori. E 
poi. dopo mesi, gli altri mor¬ 
ti: Leonardo Cimino con una 
pallottola nella schiena, esplo¬ 
sa in nome della legge. An¬ 
gela Fiorentini, la superteste 
dimenticata da tutti, con i 
barbiturici, e la disperazione 
di non poter incassare i soldi 
della taglia. 

Ora, almeno per la giusti¬ 
zia, è arrivata la resa dei con¬ 
ti a due anni di distanza: in 
un’aula d’Assise si chiude il 
capitolo più sanguinoso delia 
nera romana, un capitolo che 
ha sconvolto per mesi la cit¬ 
tà, ha terrorizzato e Insieme 
morbosamente appassionato 
migliaia di persane, che ne 
ha commosso profondamente 
altre migliaia. I fiori che an¬ 
cora oggi qualcuno depone 
sul marciapiede sbiancato di 
via Gatteschi na sono il se¬ 
gno. 

Ma in Assise tutto è diverso 
ovattato: 1 due giovani morti 
sono soltanto numeri e com¬ 
ma. E’ il regno del codice e 
ancora nessuno ha fatto 1 no¬ 
mi di Gabriele e di Silvano. 
In due giorni di udienza si 
è parlato invece di Cimino, 
un « disperato » braccato dal¬ 
la polizia e ossessionato dal 
« colpo grosso » per poter fug¬ 
gire all’estero; di Francois il 
a capo n abile, deciso il « cer¬ 
vello » che pensa n tutto e or¬ 
ganizza tutto; di Franco Tor- 
reggiani, mediocre scippatore, 
disertore per pigrizia, che 
non ha bisogno di denaro, ma 
non vuole restare con le ma¬ 
ni in mano. La rapina è na¬ 
ta così, con una frase, un cen¬ 
no del capo, durante una cor¬ 
sa in macchina. 

Finora ha parlato soltanto 
Franco Torreggiarli, ed è sta¬ 
to proprio lui a tratteggiare 
il quadro dei suoi complici: 
anche se ha fatto di tutto 
per tenere fuori l’altro accu 
sato, Mario Loria. E in fon¬ 
do la risposta che 1 giudici 
dovranno dare è proprio que¬ 
sta: in via Gatteschi c’era 
Loria e Mangiavillano, o en¬ 
trambi? 

Torreggiarti ha giocato le 
sue carte: lui è l’unico reo 
confesso, può descrivere quel¬ 
lo che è avvenuto prima e 
dopo, può lanciare accuse. E 
il suo interrogatorio, in fon¬ 
do, non è che una lunga e 
durissima requisitoria contro 
Mangiavillano, il « cervello », 
che oltretutto voleva abban¬ 
donarlo insieme a Cimino in 
una casupola, mentre lui fug¬ 
giva attesterò con l’amica. 
Dentro Francois, quindi e 
fuori Loria, il vecchio com¬ 
pagno di scuola: anche per¬ 
che il « vivandiere » forse po¬ 
trebbe reagire e far saltare 
tutti i piani. 

Ma almeno su un punto 
Torreggiarla è sincero. Quel 
due morti non li voleva nes¬ 
suno. * Era partito come uno 
sdppo. pulito, senza armi... 


se va tanto meglio, altrimen¬ 
ti si scappa e basta... » E un 
<i esperto » Torreggiarli, di col¬ 
pi ne ha fatti, sa che c’e una 
meccanica precisa, anche un 
codice da rispettare, cere re¬ 
gole da non infrangere. E 
quel colpo era nato proprio 
come tanti altri: lui, m licen 
za dal battaglione per subire 
un processo. Cimino che io 
aspetta sotto casa, m niaccnt- 
na, una corsa fino a casa d: 
Mangiavillano (che tiene lon¬ 
tana in queste occasioni l’ami¬ 
ca per non farla immischiare) 
e poi l’abbozzo del piano. Tut¬ 
ti d’accordo, e Francois si dà 
da fare: con 50 mila óre c’è 
una « giulia n sotto casa, una 
targa falsa, e si va a colpo 
sicuro dopo aver seguito, tre 
quattro volte i rappresentanti 
di preziosi. 

Poi Cimino infrange le re¬ 
gole, scatena la caccia all’uo¬ 
mo: ma è sempre il «cervel¬ 
lo » Francois che ripara, che 
freddamente pensa a dove 
piazzare i gioielli, a procura¬ 
re un rifugio ai due bracca¬ 
ti (anche per tenerli lonta¬ 
no dai piedi). Migliala di po¬ 
liziotti e carabinieri setaccia¬ 
no la città, si fanno rastrella¬ 
menti in grande stile: ma lo¬ 
ro vanno e vengono, escono 
e riescono, girano per mez¬ 
za città e nessuno U ferma 

Poi il « vecchio amico » Lo¬ 
ria si presta graziosamente a 
trovare l’alloggio, e non U la¬ 
scia neanche più soli, dor¬ 
me con loro, va a fare la spe¬ 
sa, compra i giornali. Infine 
c’è la spiata, 1 carabinieri cir¬ 
condano la casupola, le pal¬ 
lottole tappano per sempre la 
bocca di Cimino. In fretta e 
furia la storia e conclusa. Ec¬ 
co, tutto questo lo racconta 
Torreggiane 

Ma solerte, preciso, il 
« miope » inonda i giudici di 
dettagli: i « suoi » dettagli 
quelli che servono ad accusa¬ 
re Mangiavillano e a discol¬ 
pare luì. In fondo Torreggia¬ 
rli sa descriversi bene: lui è 
un mite, uno che si fa tra¬ 
scinare allo scippo perchè 
non ha altro da fare e non 
per soldi, l’ultima pedina in¬ 
semina, vanto che i complici 
lo usano come fattorino, gli 
fanno fare le commissioni. 
« Inerme spettatore » si defini¬ 
sce, e allarga le braccia: ha 
fatto quello che poteva, ha pu¬ 
re gridato « matto che fai » 
a Cimino, poi ha perso gli oc¬ 
chiali e non ha capito più 
nulla. E gli altri lo hanno 
messo da parte. 

E’ sconvolto inebetito, tan¬ 
to che non partecipa alla 
spartizione del bottino: anzi 
arriva a dare al « capo » 400 
mila lire e a farsene poi do¬ 
nare 2 mila per mettere ben¬ 
zina. Lui non fa mai nulla 
(a parte appunto le commis¬ 
sioni) sono sempre gli altri 
ad agire. Fino all’ultimo re¬ 
sta a guardare. 

Per Mangiavillano ogni pa¬ 
rola del « miope » vuol dire 
un anno di galera in più: e 
lui, al principio non sta al 
gioco. Scatta, tende i pugni, 
urla, mobilita i 12 carabinie¬ 
ri che lo tengono d’occhio. Si 
calma soltanto quando si ac¬ 
corge che Torreggiani ha pas¬ 
sato il segno, che vuole stra¬ 
fare nel farsi credere « sog¬ 


giogato » e si aliena cosi l’at¬ 
tenzione degli altri. 

Francois, ha la sua tesi 
pronta: altro che capo, che 
cervello. Torreggiani lo ha vi¬ 
sto una volta sola, voleva ven¬ 
dergli i gioielli rapinati e lui 
lo ha cacciato. Per questo il 
« miope » si vendica e lo ac¬ 
cusa nel tentativo di salvare 
Loria. Le parole bruciano in 
bocca a Mangiavillano si vede 
che non attende altro che po¬ 
ter raccontare la sua ver¬ 
sione. 

Solo Loria invece è tran¬ 
quillo, troppo occupato a sor¬ 
ridere e a far credere che 
lui è finito in Assise per ca¬ 
so, per un equivoco. Sa benis¬ 
simo invece che lo accusano 
di essere stato il «terzo uo- 


Sconcertante passo della Procura di Nuoro 

Incriminato 
il giovane 
subnormale 

Matteo Fois, di 17 anni, era stato ferito dai ca¬ 
rabinieri - E’ accusato di porto d’armi abusivo 
e tentato omicidio - Oscura vicenda 


NUORO, 18. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Nuoro ha trasmesso al 
presidente del tribunale dei 
minorenni di Cagliari gli atti 
relativi alla presunta sparato- 
ria avvenuta, nelle campagne 
di Bolotana il 9 gennaio, tra 
il diciassettenne Matteo Fois 
e una pattuglia di carabinie¬ 
ri. II giovane pastore (che è 
un subnormale, neppure in 
grado di esprimersi) è stato 
denunciato per detenzione abu¬ 
siva di armi da guerra e ten¬ 
tativo di omicidio. 

Come è noto, il ragazzo — 
secondo la versione del cara¬ 
binieri — si sarebbe dato alla 
fuga alla vista di una pattu¬ 
glia dell'arma, aprendo succes¬ 
sivamente il fuoco con un mo¬ 
schetto calibro 91. Ferito da 
un colpo dei carabinieri. Mat¬ 
teo Fois è stato arrestato. Il 
padre del Fois però, ha rive¬ 
lato sia alla stampa che al 
magistrato le condizioni di me- l 
nomazione fisica e psicologi- 1 
ca del giovane, che non è as¬ 
solutamente in grado non sol¬ 
tanto di maneggiare un’arma 
ma persino di provvedere da 
solo alle più elementari neces¬ 
sità di sopravvivenza. 

Lo stesso magistrato, dottor 
Marcello, ha ammesso che il 
ragazzo è malato; una versio¬ 
ne, questa, conosciuta del re¬ 
sto da centinaia di paesani 



nio» della rapina, sa eh© vo¬ 
gliono dimostrare che era lui 
in via Gatteschi, insieme a Ci¬ 
mino e a Torreggiani. Ma in¬ 
tanto il « miope » reo con¬ 
fesso lo tiene fuori, e questa 
è già una garanzia, anche se 
sarà difficile spiegare ai giu¬ 
dici perchè Io hanno preso 
insieme agli altri due nel ri- 
iugio di Monte Mano, perchè 
si nascondeva con loro. 

Insommu sarà una battaglia 
serrata, sul filo dei comma, 
delle attenuanti, dei reati mi¬ 
nori. E in questa giungla di 
numeri di codice l’eco delle 
revolverate di via Gatteschi 
giunge sempre più fioco, più 
smorzato. 

Marcello Del Bosco 


del Fois, pronti a testimoniar¬ 
lo. Sorprende pertanto la ver¬ 
sione degli inquirenti, secondo 
la quale il giovane sarebbe 
invece in condizioni di maneg¬ 
giare il fucile. Se è vero, co¬ 
me sembra, che Matteo Fois 
è un ragazzo subnormale. 11 
suo caso non deve essere af¬ 
fidato al tribunale ma al me¬ 
dico. E occorre far luce sul 
particolari del suo arresto e 
del suo ferimento dato che il 
ragazzo versa da alcuni gior¬ 
ni in un grave stato di pro¬ 
strazione fisica e psicologica. 
« A vederlo incute spavento — 
dice il padre — Sembra una 
larva. Pesava 65 chili e ora 
non raggiunge I 40. Si è rifiu¬ 
tato persino di mangiare, per¬ 
chè terrorizzato dalle divise 
dei carabinieri che lo pianto¬ 
navano ». 

Come si vede, tutta questa 
ancora oscura vicenda di cui 
è protagonista Matteo Fois, un 
povero ragazzo malato accusa¬ 
to alla stregua di un perico¬ 
loso fuorilegge, sta diventando 
ogni giorno che passa sempre 
più « scandalosa ». E’ quindi 
doveroso che la magistratura 
faccia luce anche su tutta una 
serie di dettagli: come quel¬ 
lo, ad esempio, che 11 giova¬ 
ne non venne curato, della sua 
ferita, per alcune ore, dopo il 
suo arresto il che gli procurò 
un grave dissanguamento. 


Si dimette 
il presidente 
dell'ACI 
dopo le 
richieste del 
magistrato 


Il presidente dell’ACI. Luigi 
Bertett, si è dimesso dalla sua 
carica. Il pros-ùmo numero del 
giornale L'Automobile pubbliche¬ 
rà la seguente dichiarazione di 
Luigi Bertett: «Oggi ho aiuto 
conferma che i magistrati del 
Tribunale di Roma hanno in cor¬ 
so di emissione un mandato di 
comparizione in cui mi si adde¬ 
bitano due gravi imputazioni che 
riguardano: l’una. la regolarità 
della tenuta del PRA (Pubblico 
registro automobilistico), l'altra, 
una impropria iscrizione in bi¬ 
lancio degli interessi bancari 
che maturano sui capitali deposi¬ 
tati dall’Ente, incassati per le 
tasse automobilistiche. Non sta 
certamente a me giudicare se 
questa prassi gestionale dell’En¬ 
te. quasi ventennale, costante- 
niente approvata da tutti i nostri 
organi tutori, sia ortodossa o 
meno. D’altra parte, in questa 
situazione di fatto, mi sembra 
doveroso rassegnare le dimissio 
ni dalla presidenza dell’Automo- 
bil Club d'Italia. Non solo per 
un’elementare sensibilità e per 
rispetto delle determinazioni 
adottate dalla magistratura .ma 
anche ai fine di consentire al¬ 
l'Ente di avere una guida che 
non risenta di questo stato di 
cose. 

«A tal fine l’assemblea gene¬ 
rale dell’ACI, a norma degli ar¬ 
ticoli 8, 9 e 21 dello statuto, 
è stata convocata per il giorno 
22 febbraio, alle ore 10. presso 
la sede sociale. 

« NeU’abbandonare la presiden¬ 
za dell’Automobile Club d’Italia, 
sento il bisogno di ringraziare 
tutte quelle autorità politiche e 
amm.mstrative che tanto valida 
mente hanno appoggiato la mia 
attività; ì nostri associati; i miei 
Colleghi presidenti degli A utomo¬ 
li il Club locali, che con la loro 
calorosa e disinteressata opera 
hanno consentito all'ACl di rag¬ 
giungere obiettiti che solo qual¬ 
che anno fa sembravano tanto 
remoti; il personale tutto del 
centro e della periferia dell’En¬ 
te. degli Automobil Club locali e 
delle organizzazioni collaterali ». 


La cantante 
Anna Identici 
tenta 

di togliersi 
la vita 
a Milano 



MILANO. 18 

lxi cantante Anna Identici, 
che avrebbe dovuto partecipa¬ 
re al Festival di Sanremo, è 
stata ricoverata questa sera in 
grave stato prima al pronto 
soccorso dell’ospedale di Sesto 
San Giovami e poi a Niguarda. 
In base alle prime notizie, an¬ 
cora confuse, apprese a notte 
coltrata. la cantante c stata 
trovata esanime da alcuni ami¬ 
ci nella sua abitazione in uno 
dogli eJilìci del Centro Edi!- 
nord di Brugherio. Era riversa 
sul Ietto ed accanto aveva un 
flacone vuoto di un noto sonni¬ 
fero. 

A quanto risulta la polizia ri¬ 
tiene die la cantante abbia at¬ 
tuato tsi tentativo dì suicidio 
le cui ragioni appaiono ancora 
confuse. Tutto fa pensare però 
che esse siano legate a recenti 
di ssa; >ori die a breve distanza 
dalia sua celebrazione avrebbe¬ 
ro incrinato il matrimonio del¬ 
la cantante col noto fotografo 
Vittorio S:oli. I due con .tu 
certo clamore si erano sposati 
;xvo più di sei iiicm fa. ma da 
qualche tempo ì loro rapporti 
si sarebbero deteriorati. Recen¬ 
temente la stessa Arma Identici 
in una intervista dichiarava -li 
avere deciso d’accordo col ma¬ 
nto un breve periodo di sepa¬ 
razione al termine del quale i 
coniugi avrebbero deciso 0 da 
farsi. All’ospedale di Sesto il 
marito è accorso appena infor¬ 
mato dell’accaduto. 

Nella foto: Anna Identici 


Ergastolano forse innocente 


Dopo 20 anni 
gli rifaranno 
il processo? 

Fu condannato per duplice omicidio - Ha sempre 
rifiutato di chiedere la grazia - «Non sono stato io» 
Decise nuove indagini - Fuga dimostrativa 


NAPOLI. 18 

Un uomo condannato all'er¬ 
gastolo, in carcere da oltre 
vent’anni, che si è sempre 
proclamato innocente rifiutan¬ 
dosi di firmare la domanda di 
grazia, otterrà probabilmente la 
revisione del processo. La cor¬ 
te di cassazione, ha infatti de¬ 
legato il presidente della se¬ 
conda sezione della corte d'As¬ 
sise d'Appello di Napoli di far 
compiere ulteriori indagini per 
accertare se esistano motivi va¬ 
lidi per la revisione del pro¬ 
cesso a Salvatore Del Sole, con¬ 
dannato all'ergastolo perché 
giudicato colpevole deU'uccisio- 
ne. a scopo, di rapina, del ma¬ 
cellaio Antonio Romano e del 
nipote di questi. Francesco Cop¬ 
pola. 

I fatti risalgono al 1945. La 
sera del 17 dicembre di quel¬ 
l'anno zio e nipote furono uc¬ 
cisi con alcuni colpi di coltello 
nella macelleria del Romano. 

Le indagini deila polizia — 
sotto la direzione de! do'tor 
Testa, alloro capo della squadro 
mobile — si concilierò con l’.n- 
criminazione di Salvatore del 
Sole che fu arrestato e denun¬ 
ciato all'autor.tà giudiziaria 
per duplice omicidio a scopo 
di rapina. AI processo fu con¬ 
dannato all’ergastolo: ricorse 
in appello, mo la pena gli ven¬ 
ne confermata. 


Da quel giorno Salvatore Del 
Sole non ha mai cessato di 
proclamarsi innocente: non ha 
mai voluto firmare la domanda 
di grazia, ha sempre chiesto la 
revisione del processo. 

Nel settembre dello scorso 
anno, per richiamare l’attenzró 
ne della magistratura sul pro¬ 
prio caso. Salvatore Del Sole, 
fuggì dal carcere di Procida do¬ 
ve era rinchiuso: dopo quindici 
giorni fu però ripreso e ricon¬ 
dotto a Procida. Al nuovo pro¬ 
cesso. che gli fu intentato per 
l’evasicne. disse di essere fug¬ 
gito per trovare le prove della 
sua innocenza. 

La disposicene della Cessa¬ 
zione è stata la conseguenza dì 
un'istanzn presentata dal cap¬ 
pellano del carcere. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO Ol RICINO 

! Basta eoo i fastidiosi impacchi ad 
i rasoi pericolosi I U nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
plete. dissecca duroni e cani sino 
sua radica Con Uro 300 vi 
rats d* „.t vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
i nelle Farmacie. , 


Articoli per «boufiques» in renna, nappa e cuoio antico 
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BARCELLONA — Due immagini della forfè manifestazione degli universitari contro II regime franchista. Nella tele foto in 
alto: nello studio del rerttore II busto del dittatore Franco, rovesciato a terra, poco prima di essere scaraventato dagli studeni 
nella strada; nella foto in basso, le due bandiere rosse che gli universitari di Barcellona hanno esposto dal balcone del rettore 

Si allarga in Spagna la lotta contro la dittatura 

Sciopero in chiesa a Valencia 

Petizione contro le torture 

; ! 

» • ' * v 

Numerose donne protestano contro la detenzione politica dei loro mariti 


VALENCIA, 18. 

Diciannove donne hanno ini¬ 
ziato uno sciopero silenzioso nel¬ 
la chiesa di Nostra Signora del 
Perdono per protestare contro 
l’imprigionamento dei loro mariti 
ad opera del tribunale dell’or¬ 
dine pubblico, organo franchista 
di repressione politica. 

Ieri sera a Barcellona un 
folto gruppo di studenti (al¬ 
meno una cinquantina) ha 
invaso e devastato l’uflicio del 
rettore dell’Università di Bar¬ 
cellona, Manuel Ajbadalejo. 
hanno percosso quesfultimo e 
hanno infine scaraventato in 
strada un busto del genera lis 
simo Franco. II rettore è stato 
portato in salvo da quattro bi¬ 
delli. L'episodio è avvenuto 
dopo una tempestosa riunione 
di circa 2000 studenti nell’edi¬ 
ficio centrale dell'Università. 
Un gruppo di circa 50 studenti 
ti è diretto verso l'ufficio del 
rettore scrivendo scritte sui 
muri lungo il percorso. 

■ Dopo che i bidelli erano riu 
teiti a sottrarre il rettore agli 
studenti, questi ultimi per una 
decina di minuti hanno deva 
stato il suo ufficio, ed hanno 
appeso al muro un largo stri 
scione con una scritta che chie¬ 
de una « università del popolo ». 
Gli studenti sono riusciti ad 
allontanarsi prima dell'arrivo 
di un centinaio di agenti. 

Le autorità franchiste hanno 
immediatamente ordinato la 
chiusura dell’ateneo a tempo 
indeterminato. 

Il ministro degli interni ge¬ 
nerale Camilo Alonso Voga ha 
annunciato in un comunicato 
che prenderà misure contro » 
promotori della petizione, con 
la quale 1500 intellettuali spa¬ 
gnoli hanno denunciato le tor¬ 
ture inflitte dalla polizia alle 
persone arrestate per motivi po¬ 
litici. U comunicato aggiunge 
che la questione sarà deferita 
alla Procura della corte supre¬ 
ma perché contro gli autori 
della petizione. < che insulta la 
polizia e la guardia civile ». 
sia intrapresa un’azione per 
diffamazione e propaganda il¬ 
legale. 

Tra i firmatari della petizio¬ 
ne. consegnata la settimana 
scorsa, figurano il pittore cata¬ 
lano Juan Miro, l’abate Cas- 
zian Just del monastero di 
Montserrat. il regista Carlos 
Saura, il prof. Enrique Tierno 
Galvan. il cantante Paco Iba- 
nez. e il commediografo Alonso 
Sastre. 


Il 3 febbraio 
Novella 
parla ai 
giornalisti 

La conferenza stampa an¬ 
nuale della CGIL è stata 
convocata per le ora 10,30 
del 3 febbraio nella sede 
delti Confederazioni di Cor¬ 
so d'Italia ?5. 

Parlerà il segretario gene¬ 
rala on. Agostino Novella. 


Minacciato lo stato d'assedio 

Violenti scontri in Colombia 
tra lavoratori e polizia: 5 morti 



CALI (Colombia) — Qui, come a Medellin e a Pasto la polizia aggredisce brutamente 1 dlmo 
strani!. Ai termine dei violenti scontri due lavoratori giacciono morti sul selcialo 


noooTA'. ia 

Quattro e forse cinque mor¬ 
ti, numerosi feriti, fra 1 qua 
11 dodici agenti di polizia, 
quasi cento persone arresta¬ 
te e tre città. Cali, Medellin 
e Pasto presidiate daU’eserci 
to e praticamente in pieno 
stato d’assedio: questo il bi¬ 
lancio in Colombai della agi 
tazlone e delle manifestazio¬ 
ni popolari svoltesi negli ulti¬ 
mi giorni a seguito della de¬ 
cisione governativa di aumen¬ 
tare le tariffe dei trasporti 
pubblici e dell’elettricità. 

Il presidente Carlos I.ìeras 
Restrepo ha pronunciato ieri 
dinanzi agli schermi della tele 
visione un minaccioso discor¬ 
so affermando di essere deci 
so a fare intervenire tutte le 
forze dt repressione per impe¬ 
dire ogni manifestazione e so 
prattutto per impedire lo 
sciopero generale fissato dai 
sindacati del lavoratori per 
mercoledì prossimo. Il pre¬ 
sidente non ha esitato ad 
usare ogni tipo di ricatto af¬ 
fermando di essere deciso a 
proclamare Io stato d’assedio 
In tutto il paese ohe era sta¬ 
to abolito 11 dieci settembre 


scorso. 

Le manifestazioni più mas¬ 
sicce e gli scontri più cruen¬ 
ti tra lavoratori e polizia si 
sono avuti come dicevamo a 
Cali (dove vi sono stati due 
morti*, a Pasto (dove pure si 
contano due vittime) e Mariel- 
lin (dove una donna è sta¬ 
ta mortalmente ferita dalla 
polizia). 

L'agitazione che si è tra¬ 
sformala conte si vede in un 
aperto e cruento scontro tra 
i lavoratori e le forze di po¬ 
lizia del governo, era comin¬ 
ciata al primi di gennaio, 
allorché sono entrate In vigo¬ 
re le nuove tariffe dei tra¬ 
sporti pubblici e per l'eroga¬ 
zione della corrente elettrica. 

Il governo giustifica i due 
aumenti con la necessità da 
una parte di rinnovare il par¬ 
co automobilistico dei tra 
sporti pubblici e dall'altra con 
la necessità di ampliare la re¬ 
te elettrica. I sindacati dal 
canto loro interpretando il 
malcontento dell’intera popo¬ 
lazione hanno fatto intendere 
che non possono essere i la¬ 
voratori a pagare questa ope¬ 
razione. I salari del lavora- 


rUnità / domenica 19 gennaio 1969 


Salari, previdenza, collocamento, occupazione 

Oltre 2 milioni di lavoratori 


in lotta domani 
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Nuova ondata di scioperi contro le « gabbie » in tutto il Paese — Comizi e manifesta¬ 
zioni contadine in numerose province — La protesta di Avola per i braccianti 


Denunciati a Napoli 25 operai della «Olivetti» 


Un milione e mezzo di braccianti e clnquecentomll** mezzadri, al quali si affiancheranno 
migliala di coltivatori diretti, attueranno domani una grande giornata di lotta con scioperi e 
manifestazioni In tutto II Paese. Federbracclantl e Federmezzadri rivendicano una rapida con¬ 
clusione delle trattative in corso per entrambe le categorie, la riforma del collocamento e 
della previdenza e assistenza agricola, il superamento della mezzadri! e della colonia uni¬ 
ficando proprietà-impresa lavoro, l’estensione dei poteri e maggiori mezzi agli enti di sviluppo 
agricolo, l'immediata emanazio- - 

ne delle norme per i piani di grupparono nei pressi dei canee!- della zona. D'improvviso, a fred- 

zona. la modifica degli indirizzi li in attesa dei compagni di la- do. la polizìa giunta in forze da 

dei finanziamenti pubblici per lo voro con i quali dovevano quindi Napoli, assaliva i lavoratori con 

aumento e la stabilità dell'oc- dirigersi verso il centro di Poz- brutali cariche. Oggi, a distanza 

cupazione, una più alta remu- zuoli per congiungersi con le di circa tre anni, l'intervento 

nerazione del lavoro dei mezza- maestranze delle altre industrie della magistratura. 


tori colombiani sono tra 1 più 
bassi dei mondo e queste mi¬ 
sure rendono ancora più pre¬ 
caria la già miserevole condi¬ 
zione economica delle masse 
lavoratrici. 


Morto Reiche 
collaboratore 
di Einstein 

NEW YORK. 18. 

I! fisico di origine berlinese 
Fritz Kcichc. collaboratore di 
due premi Nobel, é morto mar¬ 
itili in o-petlale all'età di 85 
anni. 

Il tir. Reiche. professore al 
U niversità di Rreslav ia (ora 
Wroelavv. in Polonia) dal '21. 
lavorò negli anni '20 con Max 
Planck alla teoria dei quanta 
e successivamente con Albert 
Einstein alla struttura -del¬ 
l'atomo. 

Emigrò in America a causa 
del regime nazista nel 11H1. 


ne delle norme per i piani di 
zona, la modifica degli indirizzi 
dei finanziamenti pubblici per lo 
aumento e la stabilità dell’oc¬ 
cupazione, una più alta remu¬ 
nerazione del lavoro dei mezza¬ 
dri e dei coloni. 

Fra le rivendicazioni che stan¬ 
no al centro della giornata di 
lotta le due organizzazioni e 
l’Alleanza dei contadini mettono 
in primo piano l'esigenza di por¬ 
re fine ad ogni azione repres¬ 
siva contro i lavoratori in lot¬ 
ta. il disarmo della polizia nelle 
manifestazioni sindacali, la pub¬ 
blicazione dei risultati dell'inchie¬ 
sta sull'operato (ielle forze di 
[>olizia e la punizione dei resptvi- 
sabili dell'eccidio di Avola. 

Nel corso della giornata di prò 
testa, che si annuncia fortissi- 
I ma in tutte le zone agricole an¬ 
che in risposta all'Incredibile 
denuncia presentata contro 150 
braccianti del Siracusano, avran¬ 
no luogo manifestazioni e comizi 
in numerosi centri, fra cui: Sic 
na. Vittorio Foa. segretario con 
federale della CGIL; Perugia. 
Doro Francisconi. vice segretario 
confederale della CGIL; Firen¬ 
ze. Renato Ognibene; Taranto 
(Grottaglie). Giuseppe Caleffi: 
Caserta. Donatella Turtura; Pi¬ 
stoia. Giacinto Mililelio: Ra¬ 
venna (Faenza). Sante Moretti; 
Arezzo. Afro Rossi; Modena. 
Malvino Mariani. Una grande 
manifestazione avrà luogo, sem¬ 
pre nel quadro della giornata 
di lotta del 20. anche a Siracusa, 
per protestare contro l'assurda 
denuncia dei 150 braccianti di 
Avola e per sollecitare la rifor¬ 
ma del collocamento (il medieva¬ 
le ingaggio in piazza dei lavo¬ 
ratori agricoli). Al comizio pren¬ 
derà la parola il segretario nazio 
naie della Federbraccianti, Otel¬ 
lo Magnani. 

Nel corso della settimana che 
comincia domani inoltre avran¬ 
no luogo altri grandi scioperi 
unitari per il superamento delle 
« zone salariali ». Il 21 gennaio 
sciopera il Friuli-Venezia Giulia, 
il 21 e 22 l'Emilia e al Sardegna, 
il 22 e 23 le Puglie. Altri scio¬ 
peri sono stati programmati in 
Sicilia. Calabria, Abruzzo. Lu¬ 
cania. Campania e Trentino Al¬ 
to Adige. La provincia di Anco^ 
na sospenderà il lavoro il 22 
per tutta la giornata. Pesaro 
sciopererà per 48 ore il 24 e 25 
gennaio. Prosinone il 22 e 23. Fi¬ 
renze per 4 ore il 23. 

In tutto il Paese, nelle fabbri¬ 
che. nelle campagne e nelle città 
sono dunque diversi milioni di 
lavoratori che scendono in scio¬ 
pero da domani per migliorare le 
loro condizioni .per più alti sà 
lari, per maggiori diritti, e per 
l’occupazione. La Confindustria 
e il padronato agricolo, che 
continuano a manovrare per 
sfuggire ad una seria trattati¬ 
va sui grandi problemi che stan¬ 
no al centro dello scontro sin 
dacale. avranno dunque nella 
prossima settimana una riprova 
della volontà di lotta delle mas¬ 
se lavoratrici; una nuova ma¬ 
nifestazione di forza che do¬ 
vrebbe far riflettere anche le 
forze politiche e soprattutto il 
governo specialmente per quanto 
riguarda 13 riforma de! pensio¬ 
namento che è uno degli obiet¬ 
tivi per i quali il movimento 
sindacale si batte unito. 

Ieri intanto si è concluso a 
Reggio Calabria lo sciopero di 
43 ore contro le « gabbie ». ca 
ratterizzato da grandi manife : 
stazioni davanti alla sede degù 
industriali e a quella della pre¬ 
fettura. Sempre ieri si è anche 
conclusa la settimana di lot¬ 
ta dei 5000 tecnici e operai de. 
Consorzi di bonifica per il r.mo- 
vo del contratto. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18 

Proseguendo nella provocato 
ria repressione centro gii opera: 
in lotta in tutto il Paese, la po¬ 
lizia ha denunciato venticinque 
operai delia Olivetti r**r reati 
che vanno dal blocco s:rada.e. 
alle lesioni, all’oltraggio, a.ia 
resistenza. Si tratta di una en 
nesima montatura poliziesca a: 
danni dei lavoratori in lotta per 
migliori civi.i.zioni di vita. 1 fat¬ 
ti per i q i.iii questi lavorato*! 
hanno ricevuto mandato d. coni 
par.ziooo da parte dei mag.s;ra_ 
to risalgono ai 5 maggio del 196o 
ed è sunificativo che quegli av- 
v.ninnr.ti — attraverso la de¬ 
nuncia - sono stati riportati al.a 
lare :n questo momento di fxar* 
: molare t«ns;-ne sociale. La na 
i.ira repress.va del provvedi- 
nxnM e '.obicttivo intimidatorio 
env-'ro'io co i chiarezza e danno 
compiutamente il senso della 
p>l;::o.ì che *1 nuovo go 
\t'n'v) ti; ov.tro xisO**-**- 

ivrsecii.re rollai!remare ì gravi 
prob’.em. sociali ed ecxnomic; 
che gii sno d: fronte. Tra t de¬ 
nunciali vi è anche il compagno 
Angelo D; Roberto, all'epoca dei 
fatti segretario della Camera de! 
lavoro di Pozzo'.!, il quàie noli.*, 
circostanza fa vittima di una 
brutale aggressione da parte de.- 
la po'.iz.a <- costretto ad una .un 
ga degenza ;n ospedale. 

Il 5 magg e del 1966. nel qua 
dro della lotta nazionale le; me 
talìurgici per t! r.onovo del eco 
tratto di lavoro, i sindacati pro¬ 
vincia’.; di categoria, unitaria 
inulte, proclamarono uno scio 
pero di tre ore, A Pozzuoli com¬ 
patta fu la adesione dei lavora 
tori della Olivetti. AU'useita dal 
io stabilimento gli operai si rag 


Da domani 
sciopero 
negli Enti 
del turismo 

Dopo anni di vani tentati¬ 
vi diretti a riportare un cli¬ 
ma di serenità negli Enti 
Provinciali per il Turismo su 
decisione dei Direttivi Nazio¬ 
nali dei Sindacati di catego 
ria CISL e CGIL è stato con¬ 
fermato uno sciopero a tem¬ 
po indeterminato a partire da 
domani 20 gennaio. 

La protesta riguarda le ri¬ 
duzioni degli emolumenti glo¬ 
bali nel '68 rispetto a quelli 
percepiti nel 67, e ciò nono¬ 
stante che questi ultimi fos¬ 
sero di molto Inferiori al li¬ 
miti posti dalla legge per le 
retribuzioni del dipendenti 
del parastato, nonché la len¬ 
tezza esasperante con la qua¬ 
le si procede alla revisione del 
regolamento organico 

Domani mattina converran¬ 
no a Roma 1 lavoratori degli 
EE.PP.T. di tutta Italia per 
dar luogo a cortei di prote¬ 
sta. Il corteo raggiungerà al¬ 
le 11 circa il Ministero del 
Tesoro e alle 12 quello del 
Turismo. Nel pomeriggio — 
alle ore 17 — 1 lavoratori 
del Turismo manifesteranno 
dinanzi al Parlamento. 


Successo della 
CGIL alla 
Saint Gobain 
di Pisa 

PISA, 18. 

Nei giorni 15, 16 e 17 si so¬ 
no svolte le elezioni per la no¬ 
mina della commissione inter¬ 
na allo stabilimento della 
Saint Gobain a Pisa. 

Ecco i risultati: voti validi 
1.556 CGIL 1.019, pari al 65,50 
per cento (più 0.49'>'o rispetto 
alle elezioni precedenti), seggi 
5. CISL voti 368, pari al 23,65 
per cento (più 0.4 1%), seggi 
2. UIL voti 71 (più 0,47%), 
seggi 0. CISNAL voti 98. 6.29% 
(meno 1.30°.b), seggi 1. 

In un comunicato la Came¬ 
ra del Lavoro afferma che: « I 
risultati dello scrutinio hanno 
dato la piena conrenna del¬ 
la volontà unitaria dei lavo¬ 
ratori segnando un progressi¬ 
vo miglioramento di voti in 
percentuale ai sindacati demo¬ 
cratici, sancendo un grande 
successo del candidato della 
CGIL fra gli impiegati che per 
la prima volta hanno parteci¬ 
pato con liste proprie alle ele¬ 
zioni ». 


Richiesta dei deputati comunisti 

Alla Commissione Industria 
la questione delle «zone» 

Lettera al presidente on. Antonio Giolitti 
Il governo deve prendere posizione su quan¬ 
to è stato proposto dalla Confindustria 


La recente lettera della 
Confindustria ai sindacati 
sulla questione delle zone 
salariali ha sollevato, dopo 
quella immediata della CGIL. 
CISL e UIL, la reazione dei 
deputati comunisti che han¬ 
no a loro volta inviato una 
lettera al presidente della 
Commissione Industria del¬ 
la Camera, on. Antonio Gio 
fitti. In essa si rileva co 
me la presa di posizione 
sulle c zone » della Confin¬ 
dustria « costituisce un fat¬ 
to politico nel momento in 
cui chiama in causa tutta 
la linea seguita dai vari 
governi sul Mezzogiorno : 
linea fondata sul sottosala¬ 
rio e sugli incentivi. Che il 
movimento In atto — affer¬ 
mano i deputati comunisti 
— richieda un mutamento 
radicale di questa politica 
che ha portato non allo 
sviluppo ma all’arretramen¬ 
to del Mezzogiorno sembra 
evidente. Ed è su ciò. in 
sede politica e indipenden¬ 
temente dalla trattativa sin¬ 
dacale. che il governo deve 
pronunciarsi. Che cosa in¬ 


tende fare? Compensare la 
Confindustria con l’eroga¬ 
zione di nuovi miliardi a 
fondo perduto, oppure im¬ 
boccare la via del rilancio 
e della riqualificazione de¬ 
gli investimenti pubblici nel 
Mezzogiorno, dalle riforme 
volte ad eliminare rendite 
e parassitismi, dell’allarga¬ 
mento del mercato, della va¬ 
lorizzazione di tutte le ri¬ 
sorse? 

Su queste domande - con 
elude la lettera - noi ri¬ 
teniamo sia necessario ave 
re al più presto un chiari¬ 
mento sulla base di una 
comunicazione del governo 
e perciò La invitiamo a vo¬ 
ler convocare su tale tema 
la Commissione Industria » 
La lettera è firmata, a no 
me del grappo comunista, 
dai compagni Maschietta, 
Amasio. Bastianelli. Chinai 
lo. D’Angelo. Di Puccio. Fib 
bi. Marmuei. Milani. N’apo 
litano. Olmini. Tempia e 
Vecchi, i quali protestano 
anche per l'improvviso rin 
vio della discussione sulla 
crisi saccarifera, già fissa¬ 
ta per giovedì scorso. 




per tutti 


Un’opera di grande divulgazione 
scientifica per la conoscenza della 
medicina moderna. 


£ uscito in questi giorni edizioni a dispense, poteva Nei primi quattro vo- tica, in cui per altro ab» 
il primo fascicolo della dare un’opera di tanto im- lumi la materia è ordinata biamo, accanto alla chia» 
Enciclopedia medica per pegno a un prezzo così in voci alfabetiche. Tutta rificazione della termino» 


tutti dellTstituto Geogra- contenuto. 


la terminologia medica è logia medica, il conforte» 


fico De Agostini di Nova- Il problema medico, il alla portata del lettore, volc suggerimento terapeu- 
ra. Si tratta di un’opera problema della salute, così con spiegazioni convincen- tico, ma si apre, nei quat- 
di alto livello scientifico, strettamente connesso alla ti, piane, illuminanti, con tro volumi della seconda 
cui hanno collaborato in- nostra vita quotidiana, tro- illustrazioni che rivelano parte, in un discorso am- 
signi specialisti di ogni di- va oggi, con i progressi con rigorosa'esattezza la pio c di grande interesse 

sciplina medica. Come della medicina e della chi- complessa struttura fisio- sui temi di maggiore attua- 

sempre, le opere pubbli- rurgia, con le strutture so- logica del corpo umano c le lità nel campo scientifi- 
cate a dispense. dall’Isti- ciali sempre più attente a molteplici alterazioni de- co. Esemplari sono le mo¬ 
nito Geografico De Ago- salvaguardare e a intcr- terminate dalle malattie nografic che riguardano 

stini, che ha ormai una venire per l’integrità fisica nelle loro diverse manife- la biologia molecolare, la 
ricca esperienza c una dei cittadini, l’uomo co- stazioni. Accanto alle voci medicina nucleare, la co- 
grande tradizione in que- sciente della necessità di scientificamente accettate, smobiologia, le tecniche dì 
sto settore, si distinguono una maggiore informazio- la parte alfabetica acco- analisi, i progressi entu- 
per la chiarezza dcll’im- ne su quanto riguarda il glie anche tutta la ter- siasmanti della nuova chi- 
postazione, per la facilità proprio organismo e i nc- minologia di uso corrente rurgia, i temi attualissimi 
di lettura, per f esempli- mici che lo insidiano de- o popolare col rinviò alla su u a medicina del lavoro 
ficazìonc di immediata prc- terminando le malattie, voce specifica, mettendo j’ n un quadro che si com- 
sa c per la ricchezza ve- Questo spiega l’interesse così in grado il lettore di pietà perfettamente con i 
ramentc straordinaria del- così difiuso per le pubbli- orientarsi molto agevol- riflessi della medicina nel¬ 
le illustrazioni, tutte per- cazioni in cui. a carattere mente in quella che troppo l’ambito della famiglia - 
fettamente aderenti al tc- divulgativo, vengono esa- sovente appare come un della società 
sto, in modo da fornire minati e illustrati temi di linguaggio intraducibile £ un’opera questa che 
al lettore un corredo visivo fisiologia, di biologia, di creato soltanto per gli pj st jt u to Geografico De 

AI Arti-V 4 Arv» t f r\ y- 111 t . ”1 fi/» YA t 1 s) 


di prim’ordinc. patologia, temi in cui tro- 

L’EncicIopcdia medica va più ampio innesto qucl- 


adepti. 

Ma lo scopo di questa 


Agostini ci propone, che 
va oltre il proposito di 


per tutti verrà articolata lo della difesa della salute, enciclopedia non è sol- , f . , . . 

in 88 fascicoli di 36 pa- Da qui l’opportunità di tanto di venire in aiuto 50 - lS .^f C . °^ ni c gùtirna 
ginc ciascuno c gli otto vo- poter disporre di una Imo- del lettore per chiarirgli cunos * in un campo c c 

lumi (2816 pagine coni- na cnciciopcdia, che, pur dubbi sulle proprie con- t P cc3 ’ 1 cttorc „ nc ,n ’ 
v r 0 1 1 timo della propria strut¬ 

tura. Un’opera che solleci- 


plcssivc, 10.000 illustra- senza entrare nel Iinguag 
zioni tutte a colori) che gio esclusivamente scicn 


dizioni fisiche, ma di il¬ 
luminarlo su quanto vi è 


costituiranno l’opera sa- tifico riservato alla vera e di complesso, di misterioso * a ^ interesse comune per 

ranno quindi pronti in propria specializzazione, c in pari tempo di esal- 1 P r °blemi umani, crean- 

mcno di due anni. 11 prez- chiarisca ogni voce alla tante nella perfezione del- uri ingresse, un ade- 
7.0 di 350 lire a fascicolo è luce della conoscenza l’organismo umano. L’uo- s * one > una forma di pre- 

veramentc interessante, se odierna. mo resta pur sempre la parazione spontanea alla 

si ticn conto del grande L’Enciclopedia medica macchina più perfetta del- collaborazione, che diven- 
rigorc scientifico che ha per tutti dellTstituto Geo- la creazione e non cessa ta strumento di progresso 


richiesto un grosso appa¬ 
rato redazionale c dei- 


grafico De Agostini è com¬ 
posta di due parti ben 


di proporre alla scienza i e stimolo alla conquista di 
più alti interrogativi sul nuove conoscenze mediche 


l’apporto illustrativo in- distinte; ciascuna di quat- funzionamento degli orga- come sicuro contributo a 
tcramentc preparato per tro volumi, mentre le co- ni, sui loro rapporti di preparare una vita miglio¬ 
rare da « film » sia alle penine di ogni fascicolo interdipendenza, sulla loro rc > m una lotta che l’uomo 

voci alfabetiche, sia a quel- consentiranno di comporre genesi c sulla loro evolu- combatte da sempre con- 

le monografiche. Va detto uno splendido manuale di zione. tro le malattie per garan- 

chc soltanto una grande pucricoltura, moderno e L’Enciclopedia medica tire un arco sempre più 
Casa editrice, attrezzata c ricchissimo di consigli c per tutti non si limita ampio a queirinestimabile 
organizzata per importanti di illustrazioni. quindi alla parte alfabe- bene che è la vita. 












































Mentre si celebra il 48 ' anniversario 
cosi il PCI si prepara al XII Congresso 



Un'anonima ragazza con il pugno chiuso: questa è la foto scelta dalle lettrici di NOI DONNE come simbolo della «donna dell’anno». Al secondo 
posto, nel referendum Indetto da quel settimanale, si è classificata Nguyen Thi Binh. L’orientamento delle lettrici è significativo ed è bene espresso 
dal commento che ha accompagnato uno dei voti per la «ragazza che lotta»: « «.perché essa è anche il volto italiano di Ngujen Tlii Binh, l’espres¬ 
sione in termini giovanili della stessa lotta e della stessa volontà di pace nella giustizia ». 


Proposte ed esperienze della FGCI di Reggio Emilia 



E 9 IL 1935. Impera il fascismo, 
il Partito comunista è una or¬ 
ganizzazione clandestina, persegui¬ 
tato e falcidiato nei suoi quadri. 
E’ la vigilia dell’impresa di Abis- 
sinia. Si canta già « Faccetta nera » 
e l’Italia sembra prospera nella 
sua miseria, il regime è diventa¬ 
to un’ovatta e sembra avvolgere 
*utto. Si pone in quel momento 
ai comunisti il problema enorme 
di .• »n diventare un gruppo «aven¬ 
tiniano », di non assistere impoten¬ 
te daH’esilio alla liquidazione delle 
loro residue forze in Italia, di far¬ 
si conoscere e riconoscere da nuove 
generazioni che ia coltre fascista 
ha tenuto fuori da ogni notizia 
o eco del passato di lotte e di 
glorie del movimento operaio e del 
partito di avanguardia del pro¬ 
letariato. I giovani che hanno ven¬ 
ti anni ne avevano sette quando il 
fascismo andò al potere; i tren¬ 
tenni, alla « marcia su Roma » ave¬ 
vano appena 17 anni. Occorre una 
audacia reale per collegarsi a que¬ 
sti giovani, svegliarli e capirli. E 
Togliatti dice in quel 1935: « Se per 
raggiungere le nuove generazioni 
bisogna parlare un nuovo linguag¬ 
gio, lasciare da parte le nostre 
formule, distruggere i vecchi sche¬ 
mi, cambiare i nostri metodi di 
lavoro, modificare le forme della 
nostra organizzazione, ebbene lo 
faremo, senza la minima esitazio¬ 
ne ». Questa frase di Togliatti è 
citata in un articolo di Alessan¬ 
dro Natta comparso su « Rinasci¬ 
ta» del settembre 1960, all'indoma- 


ni del forte « luglio » che vide pro¬ 
tagonisti i giovanissimi dalle ma¬ 
gliette a righe. Aggiungeva Natta 
alla citazione di Togliatti: « Dna 
nuova generazione antifascista, una 
vigorosa leva comunista, maturò 
allora nella chiarezza e nella for¬ 
za della politica di unità popolare 
e nell’ardimento con cui i comuni¬ 
sti seppero realizzarla, e fu pro¬ 
tagonista della lotta di Liberazio¬ 
ne ». Precisava anche Natta , nel 
settembre del ’60, ovviamente, che 
quello della dichiarazione di To¬ 
gliatti « era un momento ben di¬ 
verso, certo, dall’attuale sotto il 
profilo politico, ma m cui la esi¬ 
genza della conquista dei giovani 
si poneva in modo acuto per tut¬ 
to il movimento operaio e in par¬ 
ticolare m Italia ». 

• * m 

Muoviamo da queste considera¬ 
zioni, quasi rievocazioni, in una 
conversazione con Natta (che diri¬ 
ge il settore dell’Organizzazione del 
partito) sul tema del « partito gio¬ 
vane », del « partito diverso », del 
« partito di massa ». Un tema che 
è reso attuale da due scadenze: 
il 21 gennaio del 1969 che segna 
il 48mo anno dalla fondazione 
a Livorno del PCI; l’8 febbraio 
prossimo, data del dodicesimo 
congresso del partito, una assem¬ 
blea di lavoratori, di rivoluziona¬ 
ri che discute all’indomani dell’an¬ 
no « caldo », del 1968 di lotta m Italia 
e nel mondo. Un anno cui la for¬ 
te spallata giovanile ha dato in¬ 
dubbiamente la sua impronta. 

Come e perchè il nostro partito 
ai afferma oggi forte, giovane, de¬ 
mocratico di massa, diverso sem¬ 
pre dagli altri partiti? 

Siamo un organismo profonda¬ 
mente inserito, da sempre — dice 
Natta — nella società. E’ evidente 
che la nostra presenza nel tessu¬ 
to della vita civile del paese è 
nettamente prevalente rispetto a 
quella di altri partiti di impianto 
verticistico o di opinione s pum 
mente « elettorali ». Quello che è 
accaduto nel 1968 (e poi non solo 
in quell’anno, ma già da tempo 
attraverso una maturazione che ci 
ha visto in prima linea) non po¬ 
teva non coinvolgerci subito: noi 
siamo in osmosi naturale con le 
forze protagoniste dei grandi mo¬ 
vimenti cui stiamo assistendo, con 
i gruppi decisivi di qualunque spin¬ 
ta di lotta: classe operaia e giova¬ 
ni. Di quei centri propulsori sia¬ 
mo parte costante, forza dirigente. 

Non c’è da stupirsi quindi se 
anche questa volta, come sempre 
è stato, ì grandi moti di massa 
diventano il centro dei nostri di¬ 
battiti di partito: il PCI è un vero 
partito di massa e come tale pro¬ 
fondamente partecipe del corpo so¬ 
ciale, cioè autenticamente demo¬ 
cratico. 

Questo tema lo approfondiamo, 
con Natta. Partito democratico, spie¬ 
ga, non d .ve nè può significare 
per noi soltanto rinnovamento di 
metodi; sistemi e regole nuove di 
dibattito e di formazione di orga¬ 
ni dirigenti. Questo è importante 
ma sappiamo bene e da decenni 
che per questa via soltanto non si 
crea democrazia sostanziale. La de¬ 
mocrazia, per un vero partito di 
massa, è anche un fatto di grandi 
numeri, di quantità che mutano la 


qualità della partecipazione politi¬ 
ca alla elaborazione delle decisio¬ 
ni. I partiti che conosciamo — sia 
la DC, sia ormai in larga parte il 
nuovo PSI — sono in effetti « de¬ 
mocraticissimi » e nei loro Comita¬ 
ti centrali o Consigli generali si di¬ 
ce tutto, si fa qualunque gioco, si 
usa qualunque spregiudicatezza: ma 
questa è forse democrazia? Che co¬ 
sa significa quella democrazia in 
rapporto alla esigenza nuova e pre¬ 
potente, soprattutto dei giovani, 
di elettiva partecipazione e deci¬ 
sione? Che riflesso hanno, a livel¬ 
lo di massa, quei giochi di potere 
al vertice? 

In realtà è cosi. Proseguendo 
con Natta il discorso in termini 
molto informali, molto poco da 
« intervista », viene fuori che la osti¬ 
nata attenzione del PCI alla sua 
effettiva consistenza di massa, il 
fatto che sempre si sia saputo, do¬ 
vuto e voluto rendere conto non a 
un gruppo o a una corrente, ma 
a larghe masse di lavoratori delle 
proposte e delle decisioni politiche 
è proprio quello che ha fatto 
del nostro partito — « che viene 
da lontano e va lontano », ammo¬ 
niva Togliatti — il partito diver¬ 
so che tanto angustia, preoccupa, 
irrita, spaventa, rende perplessi 
nemici, avversari e concorrenti. Og¬ 
gi questa esigenza della partecipa¬ 
zione di massa, spiega ancora Nat¬ 
ta, diventa più forte in presenza 
della grande richiesta giovanile — 
che è rapidamente e automatica- 
mente generale, comune a tutti — 


di partecipazione e autorità deci¬ 
sionale. 

Qui si individua un punto di re¬ 
lativa debolezza del nostro partito. 
Con l’occhio molto attento al « mo¬ 
do nuovo » di partecipare alla vita 
politica e alla vita di partito, spes¬ 
so molti, a vari livelli, perdono 
di vista il « modo permanente » di 
creare le condizioni per farla, la 
politica. Vale a dire la larga, lar¬ 
ghissima presenza attiva di masse 
di lavoratori. Non sì hanno anco¬ 
ra dati sul tesseramento che è in 
corso e che è stato senz’altro osta¬ 
colato dallo svolgimento dei pre- 
congressi, però è certo — e Natta lo 
conferma — che c’è un ritardo, an¬ 
che nel reclutamento. Va aggiunto 
comunque che c’è l’avvio abbastan¬ 
za preciso di un ringiovanimento 
dei quadri e della base. Si abbas¬ 
sa l’età « politica » (oggi la politi¬ 
ca non si fa più a 20-22 ma a 
16-18 anni) e il partito avverte su¬ 
bito, oggettivamente, il fenomeno. 

Nei pre-congressi, come è noto, 
si eleggono anche i nuovi organi di¬ 
rigenti di sezione e di federazione. 
Ebbene, rispetto al novembre '68 
(quando i pre-congressi comincia¬ 
rono) si è avuto un rinnovamen¬ 
to degl: organi dirigenti — Comi¬ 
tati federali — del 35 per cento. 
Nei Comitati federali d’altro canto, 
fin dal giugno scorso, era comincia¬ 
ta un’azione di ringiovanimento at¬ 
traverso la cooptazione di quadri 
giovani e giovanissimi. 

Su 46 Federazioni che hanno con¬ 
cluso i loro congressi c’è in que¬ 
sta occasione il doppio esatto di 
delegati al di sotto del 30 anni, 
rispetto al congresso ultimo. Dice 
Natta: « Non è ancora il partito 
più giovane che vogliamo, ma è 
già senz’altro il partito diretto da 
forze più giovani che crea la condi¬ 
zione essenziale per un generale 
rinnovamento ». Del resto questi 
giovani non entrano nei Comitati 
federali o dì sezione su designazio¬ 
ne dall’alto o per tranquille vie 
burocratiche suggerite da volontà 
di a civettamenti » con i ventenni. 
Entrano a venti o poco più anni 
sull’onda di posizioni dialettiche, 
anche marcatamente critiche, a Ho 
visto entrare tranquillamente in 
Comitato federale, mi dice Natta, 
dei ragazzi che avevano espresso 
critiche spesso anche irruente e uni¬ 
laterali rispetto a posizioni del Se¬ 
gretario della Federazione. E nes¬ 
suno si è mai scandalizzato ». 

Quindi un ringiovanimento effet¬ 
tivo, forse più lento proprio per¬ 
chè non indolore e perchè tale che 
sottopone il partito tutto — al di 
là delle distinzioni di generazione 
— a un processo più profondo di 
rivitalizzazione, che lo rende più 
teso e comporta quindi da parte 
dei giovani stessi un impegno mol¬ 
to serio, senza superficialismi o 
dilettantismi. 

• • • 

E qui arriviamo a un punto che 
ci sembra interessante riferire II 
PCI non ha possibili confronti con 
altri partiti soprattutto per una ra¬ 
gione: è nato giovane e con 1 gio¬ 
vani è stato mischiato sempre, e 
proprio nei momenti più duri, chie¬ 
dendo a quei giovani che diventa¬ 
vano comunisti i sacrifici e gli im¬ 
pegni più pesanti e drammatici. 

La scissione del *21 fu certamen¬ 


te un fatto prima di tutto politico, 
dettata da uno « stato di necessi¬ 
tà » che la politica del vecchio PSI 
riformista suggeriva e alla fine im¬ 
poneva; ma fu anche senza dub¬ 
bio e inevitabilmente un fatto di 
generazione, di giovani appunto. 

La seconda ondata, Natta la in¬ 
dividua intorno al 1930: un parti¬ 
to di quadri, di cospirazione e di 
clandestinità che in quella fase riu¬ 
scì a conquistare una leva impor¬ 
tante, quella che poi divenne la 
« generazione della Spagna » e fu 
— per continuare in questi termini 
generazionali — il fratello maggio¬ 
re dei ragazzi che fra il ’35 e il 
'40, abbandonando il fascismo, an¬ 
dando in esilio o accettando l'eroi¬ 
co e mortale rischio del lavoro 
di militante clandestino nelle file 
stesse delle organizzazioni fasciste, 
diventarono i quadri della lotta di 
Resistenza. 

Fu proprio la Resistenza l'altro 
momento dell’ondata giovanile: por¬ 
ta l'impronta di questa ondata la 
azione militare (la novità e l’inven¬ 
tiva che si videro nei GAP o nei 
SAP, nel lavoro delle brigate di 
montagna); la porta anche l’azione 
politica di quei mesi di guerra, 
la politica nuova di alleanze, del 
Fronte di Curiel. E il partito, ri¬ 
nunciando alla rigida caratterizza¬ 
zione ideologica o dogmatica, si 
apri ni socialisti e ai cattolici. 

Ancora alcune tappe di « leva » 
giovanile: il voto determinante dei 
21enni il 7 giugno del '53 contro 
la « legge truffa »; le giornate del 
luglio ’60; i mesi caldi delle lotte 
sindacali del ’61-’63 che sboccaro¬ 
no nel voto comunista, il clamoro¬ 
so voto del 28 aprile 1963. 

E’ dopo il '54 probabilmente che 
si devono registrare primi ritardi 
nel partito, prime debolezze non 
subito individuate nell’azione della 
FGCI. E ancora: nel 1960 forse 
non si colse nè si utilizzò fino 
in fondo la nuova, grande occasio¬ 
ne Così al tempo delle lotte sin¬ 
dacali degli anni subito seguenti, 
non maturò abbastanza e del tutto 
un’azione per la creazione di un 
forte partito giovane nelle fabbri¬ 
che. 

Ritardi, ma dietro a questi e ri¬ 
spetto alla miriade di partiti e 
associazioni, le prime e le uniche 
prese di coscienza della forza po¬ 
litica di avanguardia nei confron¬ 
ti del movimento giovanile nuovo 
che stava nascendo. Quando la DC, 
nel 1960, parlava di « nuova delin¬ 
quenza giovanile da stroncare », noi 
comunisti accoglievamo la leva del¬ 
le « magliette a righe » che si iscri- 
vavano al PCI nella coscienza di 
compiere un gesto di naturale con¬ 
clusione politica della loro prima 
e spontanea esperienza rivoluziona¬ 
ria. 

• * • 

Oggi nel PCI ci sono 250 mila 
giovani (sotto i 30 anni) iscritti. 
Lo sforzo — e cosi concludiamo 
con Natta — è di superare ritardi, 
vecchie incrostazioni e incompren¬ 
sioni, anche errori; lo sforzo è 
di creare proprio noi la sede unica 
possibile — perchè di avanguardia 
proletaria, democratica e di mas¬ 
sa — di una partecipazione nuova, 
decisiva dei giovani operai e stu¬ 
denti alla realtà politica italiana. 
E’ per questa strada che tutto il 
partito, il partito «diverso», il par¬ 
tito dei grandi numeri e di prima 
linea, può rinnovarsi riconoscendo¬ 
si come deve — e non in base 
alla età anagrafica ma al suo ruo¬ 
lo storico — giovane. 

Ugo Baduel 


Q UANDO si parla di esperien¬ 
ze nuove della FCGI, di risul¬ 
tati concreti particolarmente inte¬ 
ressanti, tutti subito dicono: Reg¬ 
gio Emilia, bisogna andare a Reg¬ 
gio. 

Ma avviare il discorso sulle cose 
concrete non è semplice, non per¬ 
che non ci siano ma perchè è tut¬ 
to un lavoro intrecciato continua¬ 
mente alla discussione teorica e 
di verifica dell’azione, con occhio 
critico attento e severo. Guardia¬ 
mo alle esperienze degli ultimi 
sei mesi. La discussione su un nuo¬ 
vo modo di essere della organiz¬ 
zazione dei giovani comunisti si è 
innestata, innanzitutto, in questa 
provincia su un lavoro degli ulti¬ 
mi anni ricco di esperienze uni¬ 
tarie. Poi l’esplodere del movimen¬ 
to studentesco e tutte le riflessio¬ 
ni e considerazioni che si sanno. 
Ed ecco i giovani comunisti — stu 
denti e operai in particolare — 
« sciogliersi », come dicono loro, nei 
movimenti di lotta e di contesta¬ 
zione. E’ la fase che qualcuno chia¬ 
ma della « decentralizzazione ». Cer¬ 
chiamo di tradurre: è, in sostanza, 
la presenza attiva del giovani co¬ 


munisti nelle lotte della scuola, 
della fabbrica, che si dilata ora a 
temi e problemi della società civi¬ 
le, vorrebbe arrivare ai problemi 
deH’agricoltura. 

I ragazzi delle medie superiori 
ora sono qui a raccontare del lo¬ 
ro lavoro: m tutte le scuole medie 
superiori di Reggio, licei, istituti 
tecnici professionali, eccetera, esi¬ 
stono dei « gruppi di azione stu¬ 
dentesca ». Sono una decina. 

In questi gruppi che hanno a lo¬ 
ro volta stimolato tutta l’azione 
dei « medi » per l’assemblea e al¬ 
tre rivendicazioni, i ragazzi comu¬ 
nisti sono presenti e attivi. Ora 
si discute delle difficoltà del movi¬ 
mento. 

Sono le questioni note del movi¬ 
mento studentesco, esperienze di 
scioperi, di agitazioni come quel¬ 
la in corso adesso per ottenere il 
trasporto gratuito sulle corriere 
per quanti abitano fuori città. O 
la soluzione dell’annosa questione 
della costruzione della Casa deiio 
studente per cui le assemblee delle 
diverse scuole lavorano Insieme al- 
l’amministraziono comunale. 

Ma più che questo forse A uol 


interessa un altro aspetto, la di¬ 
scussione sorta tra questi studen¬ 
ti comunisti su come avere a un 
momento di verifica e di sintesi 
teorica e politica in riferimento al 
partito ». Abbiamo adoperato le lo¬ 
ro parole ed ecco come le spiega¬ 
no, sia loro che gli altri, perchè 
la questione si propone anche per 
il lavoro operaio e si proporrà 
probabilmente anche quando le 
esperienze di o collettivi di lavo¬ 
ro » intorno ad altri problemi 
avranno acquistato più ampie di¬ 
mensioni. « Lavoriamo — dicono i 
ragazzi — nel movimento studente¬ 
sco, ogni nostra esperienza di lotta 
attiva è fi, ogni problema è discusso 
e affrontato e risolto collettivamen¬ 
te, nelle assemblee come nei grup¬ 
pi di azione. 

« Ma come riportare queste espe 
rienze al partito, perchè possa sti¬ 
molare e unificare le lotte più di¬ 
verse? Perchè riesca sempre meglio 
a offrire una strategia a tutte le 
forze anticapitalistiche, una strate¬ 
gia di lotta— ». Ecco allora nasce¬ 
re proprio in questi giorni una 
« seziono scuola media » del PCI 
di cui fanno parto studenti, inso¬ 


gnanti, tutti 1 comunisti che lavo¬ 
rano nella scuola media. Una se¬ 
zione che si propone appunto di 
essere la sede. Io strumento di quel¬ 
la verifica e sintesi teorico-politica 
che è compito e funzione tipica 
del partito. 

Gra studenti universitari e ope¬ 
rai parlano di un’altra esperienza 
fatta nei mesi scorsi e che si sta 
riprendendo: il modulo, la tecnica 
è analoga a quelle riferite, almeno 
in parte. Qui si tratta di colletti¬ 
vi di lavoro « aperti a studenti e 
operai, nati come organismi pro¬ 
mossi dalla FGCI ma che tendono 
ad allargarsi a quanti vogliano e 
siano interessati a fame parte. 
Con un collettivo del genere si è 
fatto un lavoro insieme alle ope¬ 
raie della MAX MARA attraverso 
incontri e discussioni nelle ore del 
mezzogiorno davanti alla fabbrica, 
partendo dai problemi della fab¬ 
brica. E poi con gli operai della 
Lombardmi e cosi via ». La cosa 
forse più interessante è il pro¬ 
gramma: oggi esiste un collettivo 
di lavoro fatto di una ventina di 
studenti o operai dal 18 ai 23 an¬ 
ni, un organismo permanente che 


si propone di stabilire contatti oon 
gli operai di 5-6 fabbriche e pro¬ 
muovere aH’interno aelle stesse la 
costituzione di collettivi di lavoro 
operaio. Cioè, « gruppi di avanguar¬ 
dia composti di lavoratori di varia 
parte, che agiscano come stimolo 
per arrivare alla assemblea di fab¬ 
brica come realtà funzionante ». 

Un altro progetto a cui già si 
lavora e la costituzione di comita¬ 
ti unitari di base operai-studenti 
intorno a singole fabbriche per «d:- 
scutere e facilitare un collegamen¬ 
to reale tra le lotte operaie e quel¬ 
le studentesche ». 

Da raccontare ce ne sarebbe an¬ 
cora, altre esperienze, altri proget¬ 
ti, altre idee. L’essenziale, al di 
la delle esemplificazioni, è comun¬ 
que il tipo di lavoro, la linea scel¬ 
ta e 1 frutti che sta dando, mol¬ 
ti e positivi: larghissima e attiva 
presenza dei giovani comunisti in 
tutte le lotte, impegno e dibattito 
vivace, moltiplicarsi di idee e di 
iniziative. In nemmeno sei mesi 
di esperienza pratica, senza dub¬ 
bio il bilancio è più che attivo. 

Lina Anghel 


• A colloquio con il compagno Natta 

• La positiva esperienza dei pre-con¬ 
gressi • Le tappe politiche delle nuove 
leve comuniste 
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Da Luigi Longo a un operaio della Fiat: testimonianze inedite 
di mezzo secolo di battaglie nelle file del Partito Comunista 





Aldo de Jaco 


T A REDATTRICE di un settima 
* J naie popolare e- andata a trova 
re due o tre settimane fa il eompa 
gno Congo per intervistarlo. « Ma 
scuta — gli iva chiesto a un certo 
momento — come fa lei ad avere 
tanta comprensione per i giovani 
contestatori? ». « Comprensione? — 
ha risposto Longo — Il fatto e che 
a vent'anni io e tutti quelli c/te 
parteciparono alla fondazione del 
partito comunista lottavano contro 
lo stato borghese per la realizzazio¬ 
ne del socialismo. Se volete usare 
questo termine eravamo anche noi 
dei contestatori. E a quella nostra 
contestazione di cinquanta anni fa, 
noi. in maggioranza ventenni o po 
co più allora, abbiamo dedicato tut¬ 
ta la vita ». 

Questo argomento non è appar¬ 
so poi nella intervista pubblicata 
sulla « Tribuna illustrata », tuttavia 
non certo perché fosse privo d si¬ 
gnificato politico; al contrario for¬ 
se. Vale la pena invece di sottoli¬ 
nearlo perché ricorda come negli 
ultimi cinquant’anni della storia di 
Italia sempre, ad ogni momento di 
svolta sociale e politica — ad ogni 
momento « cruciale » — la gioven¬ 
tù italiana ha fatto la sua parte 
d'avanguardia e si è incontrata col 
partito comunista, ha contribuito 
Innanzitutto alla sua fondazione e 
poi alla determinazione della sua 
linea politica e delle « svolte » che 
si sono avute in decenni cosi pie¬ 
ni di sconvolgimenti. 

A proposito degli anni del pri¬ 
mo dopoguerra abbiamo avuto una 
conversazione col compagno Longo. 

— La « contestazione » di adora 
— dice Longo — era un grande 
movimento contro la guerra e t re¬ 
sponsabili della guerra e del regi¬ 
me che aveva portato atta guerra. 
Sicuro, c'era anche un modo parti- 
colare di vestirsi che poteva anche 
essere di una certa eleganza: il cap¬ 
pello nero a larghe falde, la grossa 
cravatta a fiocco stretta al collo.... 

— Per me la spinta definitiva per 
schierarmi alla estrema sinistra fu 
data dal servizio militare che feci 
nell’ultimo anno di guerra: era sta¬ 
ta una esperienza così contraria al 
miei principi che intendevo vera¬ 
mente contestarlo. Tomai a casa, 
con i gradi di sottotenente e con 
la decisione ferma di diventare so¬ 
cialista. 

Così il giovane studente del Po¬ 
litecnico Luigi Longo, dopo qual¬ 
che difficoltà, trova nel settembre 
del 1919 il collegamento col parti¬ 
to socialista, anzi con la sua fra¬ 
zione di estrema sinistra e infatti, 
poi, a gennaio del *21, rappresente¬ 
rà diecimila iscritti piemontesi al 
congresso di Livorno che sancì la 
fondazione del Partito comunista dJ 
Italia. 

Intanto la sua esperienza di gio¬ 
vane sottotenente veniva subito uti¬ 
lizzata: Longo diventava l'organiz¬ 
zatore delle squadre di difesa con¬ 
tro il fascismo. 

Alcune cifre per definire rapida¬ 
mente quel periodo: « Negli tcontri 
fra fascisti e socialisti verificatisi 
nel perìodo tra il 1 gennaio e il 7 
aprile si erano registrati — si leg¬ 
ge in un documento del ministero 
dell’Interno — 102 morti (25 fasci¬ 
sti. 41 socialisti, 16 estranei e 20 
elementi della forza pubblica) e 388 
feriti. 

Come si organizza la difesa ed il 
contrattacco proletari? 

Innanzitutto c’è da organizzare la 
vigilanza — giorno e notte — nelle 
sedi politiche e sindacali e alla re¬ 
dazione dell'Ordine Nuoro: pistole, 
fucili. cavalli di frisia, mai i fa¬ 
scisti poterono avvicinarsi al tor¬ 
nale di Gramsci. Poi c’è da cerca¬ 
re e fabbricare armi ed esplosivi. 
Ogni quartiere ha le sue squadre. 
« Prevale spesso — scrive Paolo 
Spriano in "Stona del Partito co 
munista italiano" — il criterio di 
rispondere ai colpi fascisti non so 

10 con la difesa ma anche con rnp 
presaghe olle sedi del fascio, oy.pu 
re con la protezione armata di pie 
cole dimostrazioni popolari nei 
quartieri periferia de’la cit*à. Li 
sono a Torino dieci squadre prr 
none e i caposquadra debbono nn 
tracciare in un'ora i loro uomini. 
Dato lordine m busta chiusa per 
radunarsi m un certo luogo dove 
Si e scelto di condurre una mani 
fcslaztone. gli armati si dispongo 
no ai fianchi della folla di dima 
stranti. Spesso si trasferiscono pu 
re per brevi missioni in alt re 
città ». 

Domandiamo a Longo un esem 
pio di queste c trasferte ». 

— Nel ‘22 — risponde — i fasci 
sti occuparono Novara: la occupa 
rono e la presidiarono. Allora fu 
deciso di andare a stanarli. Parti 
una squadra di strilloni volontari 
dell’Ordine Nuovo che andarono a 
diffondere il giornale comunista 
proprio al centro di Novara. Natu 
ralmente t fascisti si precipitavo 
no loro addosso ma dovettero su 
òtto fare i conti con le nostre squa 
dre di protezione che ingaggiarono 
un sanguinoso combattimento 

— Ma bada — aggiunge Longo — 
non facevamo solo questo, io per 
esemplo, in quanto studente, ero 
incaricato di tenere letture e conle 
Teme sui nostri testi: il Manifesto, 
le opere di Lenin, /Estremismo. 

11 « Che fare? », Stato e Rivoluzione- 
Cera anche allora qualche compa¬ 
gno che fremeva: « quello che deci¬ 
de è il bastone» <rbisogna batter¬ 
ai non fare conferenze». Uno lo 



r 


chiamavamo (distinto » perché usa¬ 
va spesso questo intercalare: eb¬ 
bene, ha dovuto stimarci per il me¬ 
nar le mani oltre che per le con¬ 
ferenze. 

Gli scontri, le manifestazioni ar¬ 
mate continuarono a Torino anche 
nei mesi successivi. A novembre oel 
’22 un cugino di Luigi Longo fu 
aggredito e trafitto da 23 pugna¬ 
late davanti ai suoi figli. Due gior¬ 
ni dopo in uno scontro caddero 
due squadristi; questa fu la « giu¬ 
stificazione » di un attucco fascista 
in forze che portò a una vera stra¬ 
ge di compagni, all'incendio dopa 
camera del lavoro e delle case del 
popolo.... 

— Forse — conclude Longo — 
incominciammo troppo tardi, il mo¬ 
vimento fascista si sviluppò più ra¬ 
pidamente del nostro, tuttavia quan¬ 
ta tenacia! Le nostre manifestazio¬ 
ni protette militarmente continua¬ 
rono anche dopo la marcia su Ro¬ 
ma. Anche le nostre compagne — 
che avevano le loro squadre — con¬ 
tinuarono a manifestare nel centro 
della città.... 


Gli 

e il gerarca 

I NIZIAVA LA LUNGA notte del 
fascismo, notte travagliata da 
crisi (dopo l'assassinio di Matteot¬ 
ti, dopo il ’29, nel baratro delle 
guerre) e da un continuo lavorio 
che, se riempiva le carceri, dava 
continuità in ogni condizione alia 
azione rivoluzionaria e offriva una 
linea politica al moti spontanei nel¬ 
le fabbriche, nei campi, nelle uni¬ 
versità. 

Ricordiamo per esempio un epi¬ 
sodio della primavera del '38. do¬ 
po l'invasione tedesca dell’Austria. 
Narra Ruggero Zangrandi ne « Il 
lungo viaggio attraverso il fa¬ 
scismo »: « C'era stato /’Anschluss 
da pochi giorni... All'Università di 
Roma si stavano svolgendo t pre- 
littoriali della cultura e Virginio 
Gayda, direttore del Giornale d’Ita¬ 
lia. portavoce di palazzo Chigi, pre¬ 
siedeva la commissione di poli'ica 
estera... Decidemmo di intervenire 
per tentare di trascinare la mas¬ 
sa studentesca in una dimostrazio 
ne anti nazista. Le cose, in realtà, 
presero una piega che superò le 
nostre aspettative ». Perché? 

Zangrandi. rhe allora faceva par¬ 
te di un movimento di dissidenza 
all'interno del fascismo, notò la prò 
senza di « un gruppo di giovani iu- 
tellettual: miti fasciati che erano su 
posizioni assai piu rigorose delle 
nostre e aveva per esponenti A’do 


Nutoli, Ruolo tìufulim, Lucio lom¬ 
bardo Radice. Pietro Amendola e 
alcuni altri elementi qualificati ». 

Come si arrivò e come si svolse 
in effetti questa vera e propria 
« contestazione di massa » dei fa¬ 
scismo nell’aula magna della facci 
tà di legge deH'umversith di Roma? 

« Una notte — ci narra Paolo Bu 
falitii — venne a trovarmi Pietro 
Amendola: aveva saputo da in nini 
co antifascista che aveva contatti 
col mondo della diplomazìa della 
occupazione in corso dell’Austria. 
Potevamo fare qualcosa? Come fa 
re appello ai sentimenti di indipen¬ 
denza nazionale minacciata da Hi¬ 
tler che animavano anche tanti gio¬ 
vani ” fascisti "? Bisognava formu¬ 
lare una piattaforma di massa ca 
pace di promuovere un movimen¬ 
to di massa... 

ff Alte prime luci del mattino 
scendemmo a fare delle telefonate. 
Appuntamento alle otto nell’atrio 
del liceo Visconti. E lì ci trovam¬ 
mo, puntuali, in cinque o sei, ci di¬ 
videmmo i compiti, uno per ogni 
liceo o a cercare altri amici, l'obiet¬ 
tivo era di andar tutti al « premi¬ 
litare» che si teneva il pomeriggio 
all'Università e provocare una ma¬ 
nifestazione. Io, che nel Visconti 
ero molto conosciuto, m’incaricai di 
quel liceo. Come lare? / ragazzi 
erano già nelle aule. Allora pensai 
d’andare dal vice preside, il pro¬ 
fessor Guido Gigli, di cui conosce¬ 
vo la fermezza d’antifascista. Gli 
parlai chiaro, c’era da fare qualco¬ 
sa contro /'Anschluss, contro il fa¬ 
scismo. Cosa volevo da lui? Che 
mi aiutasse a parlare con qualcu¬ 
no degli studenti. « Bene » — disse. 
Mi lasciò nella saletta dei profes¬ 
sori e andò a chiamare alcuni ra¬ 
gazzi, i migliori delle tre classi del¬ 
ta sezione C. Quando li ebbe riu¬ 
niti mi presentò: <r Ascoltatelo e la¬ 
te ». E poi a me: <i To ora me ne 
vado perché, lei capisce, non è il 
caso che resti». Cercai di soìvjar- 
mi rapidamente. L’Anschluss era 
una minaccia alla indipendenza dì 
un popolo e afta pace, qualunque 
idea politica noi avessimo era giu¬ 
sto far sentire la nostra voce... Il 
pomerìggio ci trovammo tutti alla 
Università, intanto però tl premili 
tare, per ragioni misteriose, era sta 
to sospeso. Decidemmo di sposta¬ 
re la manifestazione a due giorni 
dopo, ai prcliltoriah di politica este¬ 
ra. E ci trovammo tutti lì dentro, 
davanti a Virginio Gayda e ai ge¬ 
rarchi fascisti che non capivano co¬ 
sa stesse- succedendo. Jvella, un no¬ 
stro amico repubblicano, incomin¬ 
ciò subito a polemizzare: « Un mo¬ 
mento dottor Gayda. mi scusi...». 

I tempi sono cambiati, ora questo 
può sembrare un «attacco» alche 
troppo educato, allora dare del lei 


e del dottore a un gerarca fascista 
equivaleva a dichiarargli guerra. E 
infatti Gayda incominciò a farfu¬ 
gliare. Poi dal lei si passò ulte prò 
vocazioni aperte, alle ingiurie irri 
petibili sulle colonne d’un giornale , 
alle grida antitedesche e antifasci 
stc. 

« Il nostro piano era riuscito. 
Lanciammo la parola d’ordine ,< tut¬ 
ti fuori » e sulla scalinata io dissi 
qualche parola poi tutti in coro ur¬ 
lammo l’inno di Garibaldi:... basto¬ 
ne tedesco 'Italia non doma... 

Un comizio 
antinazista 

G LI UNIVERSITARI romani si 
scontrarono qualche anno do¬ 
po direttamente con il <t basto¬ 
ne tedesco » riuscendo a impedire 
l’apertura dell’Università e svolgen 
do, sotto la direzione del Comitato 
Studentesco di Agitazione, una se¬ 
rie di attività di propaganda e di 
lotta armata. 

La più grossa manifestazione 
ebbe luogo a San Pietro in Vin¬ 
coli: aveva l’obiettivo di impedi¬ 
re l’apertura della università e 
l’obiettivo fu raggiunto, il giorno 
dopo infatti le « autorità germani¬ 
che » ne disponevano la chiusura a 
tempo indeterminato. 

Sul foglio clandestino democra¬ 
tico La Punta del 23 febbraio '44 si 
poteva leggere fra l'altro: n A Ro¬ 
ma lo scorso 28 gennaio un folto 
stuolo di studenti e di studentesse 
ha organizzato una vibrante mani 
festazione patriottica. Dopo essersi 
riuniti al colle Oppio si sono diret¬ 
ti alla vicina scuola di applicuzio 
ne di ingegneria in San Pietro in 
Vincoli dove dall’alto della gradi¬ 
nata un giovane universitario ha 
arringato t presenti proponendo una 
mozione che veniva approvata per 
acclamazione... ». 

Il giovane universitario era 11 co¬ 
munista Maurizio Ferrara. Cosa si¬ 
gnificò allora organizzare un comi¬ 
zio a quattro passi dai camion dei 
tedeschi? 

Maurizio Ferrara ha raccontato 
quella sua acontestazione » sul nu¬ 
mero del 22 settembre 1945 del set¬ 
timanale « Domani »: « ... cercai con 
gli occhi gli armati e li vidi al po¬ 
sto loro che giocavano a morra. 
Mi diede una certa consolazione 
pensare che dentro le tasche aie- 
vano pistole e bombe a mano per 
proteggere noi. Uno di toro, Ernc 
sto. fumava con le mani in tasca, 
appoggiato n uno stipite dell’arco 
di accesso alla piazza. Dall'altra par¬ 
te della piazza Lallo, vestito m mo 
do strano con lunghi kmkebokers 


quasi bianchi e una giacca a vento 
impermeabile chiara, mi si avvici¬ 
nò. Era alto e con la faccia rosso 
mattone e arcigna. " Bada che se 
arriva qualcuno a scocciare, io bru¬ 
cio ” e si toccò la tasca dei panta¬ 
loni, eccessivamente gonfia. Gli rac¬ 
comandai ili sparare solo se ce ne 
fosse stato bisogno, poi tornai in 
dietro verso tl centro della piazza. 
E gli occhi mi passarono sulla fron¬ 
te candida e la barbetta di Perdi 
nando e più in là sugli occhi az 
zurn di Massimo. Non sapevo m 
quel momento che Lallo, Ferdinando 
e Massimo, nello spazio di un me¬ 
se sarebbero morti, uccisi lutti e 
tre dai fascisti. Mi ritrovai fra ì 
gruppi che si muovevano indecisi: 
tutti si conoscevano, più o meno, 
e non sapevano se salutarsi o no. 
" Tu qui? ” dicevano e ridevano im¬ 
pacciati. Mi si fecero vicini i tre 
della guardia del corpo. Enrica su 
un gradino fumava insieme a quel¬ 
li che sarebbero dovuti andare con 
lei iti delegazione dai professori. Mi 
accorsi di stare fermo in mezzo al¬ 
la piazza a guardare Marcella. Ros¬ 
sana ed altre ragazze che in dispar¬ 
te fra loro ridevano timide s ner¬ 
vose. Mi avvicinai. 

« "Appena comincio a urlare forte, 
fate un bel baccano” e tornai in¬ 
dietro verso Claudio. Luì mi vide 
e si fece incontro. 

« "Cominciamo?”. La faccia magra 
era pallida e rideva mentre parlava. 

u "Cominciamo pure” dissi, e feci 
per avviarmi alla scalinata, ma do¬ 
po pochi passi fatti guardando a 
terra, mi accorsi che un tremito 
fìtto mi cominciava dentro e allo 
ra sentii che mi voltavo e urlavo: 
"Venite qui! Tutti sotto la scali¬ 
nata! Forzu!”. Il mio era un urlo 
solitario che rimbombava dentro la 
piazza e vidi gli studenti che si 
muovevano e cominciavano a sem¬ 
brare tanti, tutti insieme. Mi tro¬ 
vai sui gradini e sotto c’erano gli 
studenti che si ammassavano e die¬ 
tro Claudio e gli altri. Enrica mi 
guardò e io le feci cenno di andar 
su. poi cominciai a parlare tenen 
do a/fa la voce. Non ricordo che 
dissi, ma subito udii le urla degli 
studenti montare dal basso frene¬ 
tiche e vidi le loro facce accender¬ 
si eccitate. Continuai a parlare for¬ 
te e presi anche a gesticolare, in¬ 
terrotto dai clamori, e mentre par¬ 
lavo forte scorgevo una ragazzet¬ 
to bruna con un basco che, insie¬ 
me a delle altre, tracciava con il 
gesso e con il carbone febbrili scrit¬ 
te sul muro di fronte ». 

Nasceva nella lotta antìtedesca e 
antifascista una nuova generazione 
comunista, la generazione che si 
sarebbe battuta per la Repubblica 
e per la Costituzione, per aprire la 
via a un tempo nuovo. 



Intervista con una «maglietta a strisce« 

Ho imparato 
nella lotta 


pARIDE BATINI, 34 anni, operaio 
L oceasionel della Compagnia uni¬ 
ca merci varie del porto di Ge 
nova, comunista, responsabile deila 
Commissione nazionale portuali oc¬ 
casionali presso la FILF-CGIL. Nel¬ 
l'estate del 19fi0 era uno delle mi 
gliaia di giovani che. secondo la 
moda di quel momento, indossava 
la maglietta a righe comprata sui 
banchi di -Suttoripa o nei negoziet 
tl per marittimi attorno ai porto. 

Nato ed allevato in una famiglia 
operala di antico antifascismo, si 
iscrisse qualche anno dopo la Li¬ 
berazione alla gioventù comunista 
a più che altro perchè frequentavo 
gli amici del circolo e giocavo al 
pallone nella squadra locale... Se 
ben ricordo non ci /acerano nean 
che pagare il bollino ». Attorno agli 
anni '50 prese la tessera del par¬ 
tito a ma era una adesione in cui 
c'entrava la tradizione familiare, lo 
ambiente di lavoro in porto e una 
forma quasi d'istinto A pensarci 
bene non mi ero mai chiesto se¬ 
riamente cosa significasse essere co¬ 
munista e del resto di attività po 
litica ne facevo ben poca salvo qual¬ 
che scritta con la vernice, che più 
che altro orerà il gusto delta ra¬ 
gazzata... » 

« Uscendo dal lavoro m porto una 
sera del maggio ’60 — ricorda Ca¬ 
tini — mi fermai in piazza Banchi 
dove c'era un comizio. Non ricor¬ 
do il nome deU'oratorc ma le sue 
parole non le dimenticherò facil¬ 
mente: diceva che bisognata bloc¬ 
care ancora una volta il fascismo 
e che tutti avrebbero dovuto impe¬ 
gnarsi. essere assenti in quel mo¬ 
mento significava essere sconfitti... » 

« Al bar. nelle famiglie si parla 
va della tensione polìtica che c’era 
in citta. Le donne, mi ricordo, ci 


consigliavano di starcene quieti pc r 
non correre il ri trino di perdere il 
posto di lavoro o essere basto’i iti 
dalla polizia Qualche giorno prima 
del 30 giugno mi ricordo ancora 
quando ho visto per la prima volta 
in azione la celere con le camionet¬ 
te e i manganelli e la gente, tanti 
giovani come me, che scappava.. 
Quella sera andai a casa pieno di 
rabbia, e. diciamolo pure, di paura 
Poi è sialo come fa il mare che 
cresce onda su onda quando c'è la 
sciroccata Ho partecipato a tutte 
le manifestazioni e mi sentivo sem¬ 
pre più forte e piu convinto Ricor¬ 
do la sera del .10 giugno, quando 
tri piena battaglia un ufficiale di 
polizia òi mise a gridare davanti 
a Porta Sopranu che voleva parla 
meritare con i giovani Quasi senza 
rendermene conto mi troiai ad es¬ 
sere io il rappresentante di tanti 
ragazzi e l’ufficiale mi disse " anda¬ 
tevene a casa Qui c’e pericolo per 
voi ” Andate a casa tot, risponderà 
rno, perché queste sono le nostre 
case e le nostre strade ». j 

Per Paride Catini quei giorni del 
giugno non rappresentano assolu¬ 
tamente dei ricordi, sono parte di 
una esperienza viva e presente- « In 
quei giorni sono diventato veramen¬ 
te comunista, ho capito quale gran¬ 
de fiducia noi lavoratori dnbhia’no 
avere per noi stessi e quali enor¬ 
mi possibilità avessimo Ira le ma¬ 
ni La presenza fisica in piazza fu 
allora determinante per spazzar un 
una operazione politica di destra 
ed un governo, e questa lezione non 
l’ho mai dimenticata, in tutte le 
lotte alle quali ha partecipato in¬ 
sieme con altri compagni della mia 
età molti dei quali entrati alla vi¬ 
ta politica proprio con i giorni cal¬ 
di del '60 » 


Parla un giovane operaio e studente 

Compagno 
da sempre 


M I CHIAMO Carlo Solaris, ho 
33 anni e da 19 lavoro al¬ 
la FIAT, Sono entrato in fer 
riera pochi mesi dopo la morte 
di mio pdre, vittima di un’or¬ 
ribile sciagura sul lavoro; du 
rante una colata è stato colpi 
to nella fossa da un lingotto 
incandescente: 800 gradi... 

Sono un operaio specializzato, 
la 2.a categoria mi è stata pe¬ 
rò riconosciuta soltanto un an¬ 
no fa, prima ero addetto alia 
manutenzione dei laminatoi c 
dei treni a freddo: ora mi han 
no trasferito alla Pellerina, con 
il membro di Commissione In¬ 
terna della FIOM. Proverà, so 
no al « parco rottami ». faccio la 
manutenzione ai pozzi di rifor¬ 
nimento dell'acqua. Nel 1964 so 
no stato candidato per la FIOM 
alle elezioni della Commissione 
Interna, da allora sono oggetto 
di particolare attenzione da par¬ 
te dei copi. 

Si sono iscritto al partito. Da 
quanto tempo? Direi da sem¬ 
pre... Mio padre era stato parti 
giano. quando è morto nel re 
parto acciaieria Martin delle Fer¬ 
riere FIAT aveva 56 anni; nel 
suo portafogli che conservo, con 
gli altri documenti c’è l'ultima 
sua tessera del PCI: è quella 
del 1950. In quegli anni, quan 
do entravi in fabbrica venivi su 
bito avvicinato per l'iscrizione 
al sindacalo e al partito. Prati 
camente ho sempre lavorato e 
studiato, salvo qualche breve in 
tervallo. Prima ho fatto i corsi 
serali per ottenere la licenza di 
avviamento, poi mi sono iscrit 
lo ai corsi per disegnatori mec¬ 
canici particolansti. ma mi so 
no accorto che serviva ben po 
co. Ho fatto dei sondaggi alla 
FIAT: ci vuole un tirocmo enor 
me e si parte con uno stipendio 
dì 80 mila lire al mese: ho fatto 
i miei calcoli e non mi conveni¬ 
va. oggi ne guadagno circa 120 
al mese. Così ho deciso di iscn 
vermi ai corsi per geometri 
I problemi dei lavoratori stu¬ 
denti sono piuttosto complessi 
e debbo dire che sono stati un 
po’ trascurati dai sindacati e an 
che dal partito. Oggi si profila 
no due tendenze da una parte 
il padrone intende sviluppare la 
sua scuola di classe, con prò 
grammi e metodi d; msegnamen 
to che vadano bene per la su i 
industria, per i suoi macchina 
ri: dall'altra gli studenti nven 
dicano una scuola aperta alino 
mo, su tutti i problemi non so 
lo su quelli specifici che interes¬ 
sano la produzione e quindi il 


profitto. E' qui che esiste un 
rapporto diretto tra la lotta de 
gli studenti e quella della clas¬ 
se operaia; lo sviluppo tecnoio 
givo, ad esempio, non ha signi¬ 
ficato un gran beneficio per gli 
operai, una liberazione dalle fa 
tiene, non c’è stato quello scat 
to di qualità che si sarebbe at¬ 
teso, anzi, in alcuni casi il pro¬ 
gresso tecnologico è stato un 
danno per i lavoratori, basta 
pensare a certe nuove teniche 
di produzione come le catene di 
montaggio. 

No, non ho riserve sull'azio¬ 
ne del movimento studentesco 
anche se, almeno alle assemblee 
di base a cui ho partecipato, si 
è parlato un po’ troppo. Trojr 
po verbosi, ci vuole più con¬ 
cretezza. Certe forme di lotta e 
di contestazione sono state og 
getto di discussione anche in 
fabbrica, lo ritengo che non sia¬ 
no state sbagliate perche aveva¬ 
no un obiettivo preciso: richia¬ 
mare l’attenzione dell'opinione 
pubblica su aspetti madornali 
della società italiana. A mio av¬ 
viso sarebbe un errore se i gio¬ 
vani studenti continuassero su 
questa strada poiché la loro azio¬ 
ne diverrebbe sterile. Si tratta 
di fare un salto qualitativo a 
questo punto. Purtroppo gli uni 
rcrsitari hanno mollato. Sono 
stati i primi a partire, poi so 
no seguiti i medi e poi t serali. 
Adesso siamo in una fase di 
stanca. Non c'è collegamento tra 
universitari c medi, non c'e un 
serio rapporto tra studenti diur¬ 
ni e quelli serali. Molti obietti 
vi sono comuni e chi come me, 
ogni giorno, s: trova di fronte 
a problemi concreti non ha pau¬ 
ra di affrontare polemiche con 
chi rifiuta le lotte pcr obicttivi in 
ter medi. Noi comunisti non dob¬ 
biamo avere complessi nei con¬ 
fronti di certi gruppi che si di 
cono alla nostra sinistra, discu 
fere, polemizzare anche aspra¬ 
mente. sempre pero con la con¬ 
vinzione che di fronte non ab¬ 
biamo il nemico di classe. Co¬ 
sì come non dobbiamo avere tl 
timore di essere confusi con la 
contestazione. Ho fatto questi ri 
lievi nel mto intervento al con¬ 
gresso della sezione delle Fer¬ 
riere. presente Pafetta. Il comu¬ 
nista è contestatore per natura, 
per vocazione. La mia esperidi 
za personale di fabbrica e di 
scuola mi ha insegnato rhe se 
si vuole qualche cosa si deve 
combattere: se vogliamo cam¬ 
biare questa società dobbiamo 
contestarla punto pcr punto. 


Una lotta senza soluzioni di continuità, sotto le bandiere del Partito Comunista: in alto, una delle prime manifestazioni di giovani nella Roma 
liberata, nel 1914; in basso, maggio 1968, i giovani festeggiano la loro vittoria, la vittoria del PCI. 
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di (Giovanni Cesareo 



DOMENICA 19 


1° canale 

11.00 MESSA 

12.00 LA NUOVA MORALE 

12.30 SETTEVOCI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 RIPRESE DIRETTE DI AVVENI 
MENTI AGONISTICI 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
18.00 CHE DOMENICA AMICI I 
19.00 TELEGIORNALE 
19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19.55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA FRECCIA NERA 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

9 canplo 

17.15 CONCERTO DI MUSICA CON 
TEMPORANEA 

18.30 ...E UN PIZZICO DI PIETÀ 
di Peter Ustinov 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SCOTLAND YARD INDAGA 

telefilm 

22.05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCI 


nulio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 13; 15; 20; 23 

6.30 Musiche della domenica 

7.29 Pan c dispari 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9.00 Musica per archi 
9»t0 Mondo cattolico 

9.30 Santa Messa 

10.15 Salve ratrarzi. Trasmissione par le For 
ze Armate. Presenta Oreste Lionello 

10.45 Ferma la musica Quiz musicale a premi 
presentato da Mike Bongìorno 

11.40 II circolo dei genitori 
12.00 Contrappunto 

12.32 Sì o no 

12.37 A quattr'occhi con Mario Soldati 

12.47 Punto e vìrgola 

13.15 Mnrandissìmo. Appuntamento con 
Gianni Morandi 

14.30 Conni down 

15.10 Motivi all'aria aperta 

15.30 Tutto il calcio minuto per minuto 
1G.30 Pomeriggio con Mina 

17.47 Radiotcfefortuna 1969 

17.50 Concerto sinfonico dall*Auditorium di 
Torino. Direttore David Oistrakh 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro. Varietà musicale pre¬ 
sentato da Gino Bramierl 

21.10 La giornata sportiva 

21,25 Concerto del flautista Severino Gaz- 
zellonì o del pianista Bruno Canino 

22.15 Parliamo della « Hostess * 

22.20 Cori da tutto il mondo 

22.45 Prossimamente 

23,00 G.r. - Questo campionato di calcio • 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7,30; 8.30; 9,30; 
10,30; 11.30 13,30; 16,30; 18,30; 
19.30; 22; 24 

6,00 Buongiorno domenica. Musiche del mat¬ 
tino presentate da Claudio Tallino 

9,35 Gran varietà, con iohnny Dorelll 
11,00 Le canzoni della domenica 

11.35 Jukc-bos 
12,00 Anteprima sport 

12.15 Hit Parade 
13,00 II gambero. 

13.35 Gargontua, er gatto che *n se fa fat¬ 
tori sua 

15,03 L'altra radio 

15.30 The Larry Page Orchestra 

15.45 La corrida. Dilettanti alla sbaraglio 

16.35 Domenica sport 

17.35 Gli amici detta settimana 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.45 II girasketches 

19,23 Si o no 

19.30 Radioser» 

19.50 Punto e vìrgola 
20.01 Albo d'oro della lirica 

21,00 Avventure nella Venezia del *700 

21.30 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 Gargantua, er gallo che *n se fa Lat¬ 
tari sua 

22.40 Novità discografiche inglesi 
23.00 Buonanotte Europa 

Terzo 

9.25 Arrivano i barbari 

9.30 Corriere daM’Amercea 
10,00 G. Brunetti - I. Handoshkm 

10.35 Musiche per organo 

10.50 Concerto operistico 

11.50 L. Bocchenni 

12.10 Un poeta da scoprire: P. Dclitalia 

12.20 Musiche di ispirazione popolare 

12.55 Interpretazioni celebri 

14.20 L. van Ccctho. en 

14.30 F. Schubert - 6 . Smetana 

15.30 Ti ho sposato per allegria. Due tempi 
di Natalia Ginzburg 

17,00 Concerto della pianista M. Argerrch 

17.30 Place de l'Etoile 

17.45 Discografia 

18.30 La Lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Teilhard oro o contro 
21.00 Club d'ascolto 

22.00 11 giornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 

23.15 Rivista delie riviste 


r 


dell'Italia 

Rnnrma carceraria — Come ri- 
.vc:r..ire esterna carcerar.o. > i 
q.:e_~'o terna, intorno ai qua.e 
d:.'C.j;e ci a anni. ;a tv sta rrepar.in 
rio nr.a ..ìr.ea inchiesta cne riovrer» 
ne durare complessivamente are*. 
qjattro ore Fra l'aìtio e previsto 
un esame comparativo con ;a ->.tua 
z.or.-z di altri paesi: e per un lavo¬ 
ro in questa direzione una troupe 
.con Emiho Sanna e il regista Mon¬ 
tanari) s: e recata m Gran Bre 
taena 

Reo ecco di Macchi — A trenta 
anni dada riduzione cinematografi 
ca /firmata da Hucncock» lei.3 com 
media * Rebecca » d; Dapnne Du 
Ma ir.er. ne sarà rea..zzata rra bre 
ve una riduzione televisiva, .a re 
già e stata affida - .) a Eros Macchi 
mentre tr., gì. interpreti figurano 
Amedeo Nazzan. Eiena Zaresrh: 
I.nnj (Pilone Warner Bentivegna 

Nascita di un panno — Ad un 
mese e cinquantanni dalla fonda¬ 
zione la tv manderà tn onda un 
<t Documento » di storia e cronaca 
dedicato alfa nascita del Partito Po¬ 
polare (avvenuta il 18 gennaio 1919). 

v_ 



LUNEDI’ 20 


1° canate 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 
Applicazioni tecniche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia dell’arte 
Letteratura straniera 

12.30 SAPERE 
L'uomo e la città 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI Pò- 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

1S.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Implica dei programmi del nut 
tino) 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 TUTTIL1BRI 

19.15 IL LABORATORIO 
introduzione alla chimica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL COMANDANTE IOHNNY 
film 

22.35 PRIMA VISIONE 

22.45 OUINDICI MINUTI COI « POOH » 
23.00 TELEGIORNALE 

2 canale 

19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NOMADELFIA: UNA PROPOSTA 
22.05 CONCERTO SINFONICO diretto 

da Pietro Argento 


rullio 


Mn^ionalf» 

GIORNALE RADIO: ore 7: 8 ; 10; 12; 13; 
15; 17; 20: 23 

6.35 Per sola orchestra i 

7.10 Musica Uop 

9.10 Colonna musicale 
10.05 Lo Radio pe r fe Scuote 

10.35 Le ore della musico fi parte) 

10,57 Radiotetefortuna 1969 
11,00 La nostra salute 

11.08 Le ore dell* music* (Il puntata) 

11.30 Un» voce per voi: Virginia Zeani 
12,05 Contrappunto 

13.15 Hit Parade. Presenta Lelio Luttazzl 

13.45 Microfono suda giustizia: ■ La Corte 
dì Assise » (terza puntata) 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano. Prima parte: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni nuove 

15.10 Zibaldone italiano (Il parte) 

15.45 Album discografico 
16.00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Cinque minuti di Inglese 

17.10 Per voi giovani 

18,55 L’Approdo. Settimanale di lettere e arti 

20.15 II convegno del cinque 
21,00 Concerto 

22.10 Assegnazione del 33. Premio Bigutta 

22.30 Poltronissima | 

Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6,30; 7,30; 8,30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12.15s 13,30; 

14.30; 15.30; 16.30: 17.30: 18.30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 

7.43 Biliardino a tempo di mutica 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Le nostre orchestre di musica leggera 

9,15 Romantica 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Tutto da rilare 

13.35 lo t'ho incontrata a Rio 
14.00 luVebvc 

14.45 Tavolozza musicale 
15,03 Selezione discogralica 

15.15 II giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletane 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Piccola enciclopedia musicale 

17.10 Radioleleiortuna 1969 

17,13 Pomeridiana 

17.30 Classe unica 
18,00 Apertivo in musica 
19.00 Dischi ogni 

19.23 SÌ o no 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Corrado fermo posta 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Carnei di notte 

22.10 II gambero. 

22.40 Novità discografiche francesi 

Terzo 

9.25 Sade moralista a rovescio 

9.30 F. Sehuberf 

9.45 Ultime lettere da Stalingrado 
10.00 Musica sacra 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

12.10 Tutti « Paesi atte Nazioni Unito 

12.20 F. Schubert 

13,00 Antologia di Interpreti 

14.30 Capolavori del Novecento 

14.50 L. van Beethoven 

15.30 Abu Hassan 
16,05 F. Chopin 

16,25 P. I. CiatkOMSki 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.45 G. B. Viotti 
18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

21.40 II Giornale del Terzo j 


MARTEDÌ’ 21 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche 
Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Musica 

Geografia 

12.30 SAPERE 

I robot sono tra noi 
13,00 OGGi CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei programmi del nut 
tmo) 

17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

L'età della ragione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 CANDIDA 

di Bernard Shaw 
22.35 RAPPORTO UNO A VENTI 
La sicurezza del volo 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alia ribalta della TV 


M'Ullio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7i 8 ; IO; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.35 Corso di lingua inglese 

8.30 Le canzoni del mattino 

9.CO Incontri con donne e paesi 
9.06 Colonna musicale 
10.05 La Radia per le Scuote 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le place II classico 7 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 

16.00 • Improvviso ». Progr. per I ragazzi 

16.30 II saltuario. Diario dì una ragazza 

17.10 Per voi giovani 

19.13 li cugino Gerardo. 

19.30 Luna-park 

20.15 V Artesiana. 

22.15 Fantasia musicale 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30; 8.30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15,30; 16.30| 17.30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Prima di cominci,re 

7,43 Biliardino • tempo di mutici 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Signori l'orchestra 

9.35 II mondo di Lei 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi «peranze. Romanzo di C. Dickens 

10.17 Caldo e freddo 

12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Le chiacchierine. Presenta S. Mondalo! 

13.35 II senzatitolo 
14,00 luke-boa 

14.45 Ribalta di success) 

15.03 Pista di lancio 

15.15 Giovani cantanti lirici. 

15.35 Servizio ,pedale a cura del G.r. 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Lo spazio musicale 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19,00 Ping-pong 

19,23 Sì o no 

19.30 Radiosera - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Ferma la musica. 

21.00 La voce dei lavoratori 

21.10 Le sorelle Materassi 

22.10 La chiacchierina. Presenta S. Mondaini 

22.40 Nascita di una musica 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.25 Miss Howard, copiatrice per amore 

9.30 La Radio per le Scuole 
10,00 Musiche clavicembalistiche 

10,25 J. Brahms - R. Gerhard 

11.45 Sintonie di Arthur Honegger 

11.45 E. Grieg 

12.10 Goltredo Parise. 

12.20 Musiche italiane d’oggi 

12.55 Recital della pianista Moura Limpany 

14.30 Pagine da • Castore e Polluce » 

15.30 Corriere del disco 

15.55 5. Prokoliev 

16.30 F. Liszt 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 M. Kelemen 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 II diritto del fanciullo 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Nicola Porpora 
21,00 Musica fuori schema 
22,00 II giornale del Terzo 

22.30 Tribuna Internazionale dei Camposi- 
tori 1568 indetta dall'UNESCO 



A 


I.'incnirjs'n — cr.e vedrà (estimo- 
n.ar.7*r ci: alcun: noni.ni pollile: con 
■rmrhir.tr.t-i — e s'.iia corata ria 
Umberto Andaimi e Stefano Ro.n 
c\ » r l » n i 

Processa in esterni — Saranno 
n - ..T,eri^: j’.i ■ votemi » de..a reo- 
urline te.e*.iM-.a de. * processe 
Caoc-/.o » cr.e ii regista Gianni Ser 
ra sta preparando a Napoli. Si sta 
cercando, infatti, di ut:..zzare, sen 
za ricostruirli in studio, molti de: 
luoghi nei quali a suo tempo s: 
svolse la clamorosa vicenda. 

dall* Estero 

Dallo nei alla tv — Jean Claude 
Killy, il grande campione di sci. sta 
lavorando per ia tv americana Soc¬ 
io la ri g.a di W'arre.n Miller, sta 
preparando un telefilm che -accon 
:a la storia di un campione, cne 
per far innamorare una ragazza, fin 
ge di essere un principiante 

Canzoni autarchiche — Regime di 
autarema per la musica leggera spa¬ 
gnola: il governo fascista, infatti, 
ha ordinato che a partire da mar¬ 
zo Il SO^o della musica trasmessa 
alla radio o alla tv debba essere 


ci: autori d: itngua spagnola; da tu 1 
j.io il 75"e della musica .eggera de 
.e essere carnata in spagnolo. Ir, 
rav.. u 1G7V delle trasmissio 
r.: de-.e essere riservato alla mu 
ì.-’.s e.asv.ca 

[ nj’i-rna coi Sscam — L'Ungne ) 
r.a ei.rr.e na già fatto i'URSS. na 
definitivamente scelto — per le sue 
a colori — il sistema 
francese Secain (anziché il tedesco 
Pai» [.accordo è stato firmato il 
IO eennaio 

Tutto a colon — La rete cele vi- 
«iva giapponese NHK trasmette or¬ 
mai a colori anche 1 notiziari di 
qua.siasi tipo; dalla politica, allo 
sport, ai.e previsioni meteorologi 
che fra queste v: e anche un Te 
legiomale molto seguito, che va In 
onda alle set'e del mattino. 

Tv in provincia — La BBC bri 
tannica s - a tentando un importante 
esperimento: una serie di rasmia 
sioni te.evisive locali Si tratta di 
programmi preparati e irradiati nel 
la zona Plymouth (con esclusione, 
tuttavia, dei programmi della rete 
nazionale della stessa ora). Per li 
momento, la trasmissione è setti¬ 
manale. 
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Conimela oggi, per la TV del ra 
gaz/i. iiu nuovo teleromanzo: si (raf 
la i Icl'a riduzione sceneggiata calla 
famosa opera d> Jonathan Stoift 
1 viaggi eli Gnlliver Si è trillato 
di una nroduztone di notevole tm- 
pegno, curata dagli studi Ji Milano' 
In riduzione é di Umberto Sono- 
netta ed Enrico Vanne, la r igm è 
di Carla Ragionieri, le musiche ori 
ginaL sono di Fabrizio De 4 nclrè 
e Gian Piero Reverberi Al telero¬ 
manzo partecipano attori e pupaz¬ 
zi. m un amalgama che rappreseti- 
tu in infeM'svi’ife espe» nudilo per 
la TP italiana 

Purtroppo t! fatto che d 'clero 
manzi) sia stato destinato alla TV 
dei ragazzi dimostra, però die un 
cora una volta si è guardato ni 
Viaggi di Gulhver Pi una prospet¬ 
tiva deliberatamente distorta e mi¬ 
stificante cercando :ii ridurre, cwè 
''opera lucida e c,ninni di Si riti a 
un libro d'avventure Cria simile 
operazione è tuttaltro che nuota 
la si attuò, ami. fin dalla prima 
edizione del romanzo. nel 1 726. E 
non a caso Siati aveva scritto i! 
suo libro tn chiave polemica e sa 
tinca: le «accentare» di lultivc 
sono, tn realtà, una parabola at¬ 
traverso la gitale l'autore attacca le 
concezioni filistee. l'-< ordine », I pie- 

V_ 


giudizi, la morale del suo tempo. 
Si trattava, dunque, di un'opera 
« pericolosa » t>er ehi aveva mteres 
se a difendere una certa « cultu¬ 
ra » e una certa convezione del 
mondo e una certa struttura so¬ 
ciale: appunto per eludere questo 
« pericolo » si attuò la mistificalo 
ne — e I viaggi di Gulliver. oppor¬ 
tunamente « ripulito» dai censori, 
tu spacciato come libro per i fan¬ 
ciulli. 

Alla TV tutto questo lo sanno 
tanto è vero che Guido Da vico Do 
nino lo scrive su! Uadiocorneie. 
presentando il teleromanzo che va 
in onda da oggi Naturalmente, il 
Donino afferma anche che il libro 
può impartire utilissime lezioni ai 
tnnciulU: rimane il latto, però. che. 
come egli stesso scrive. I viaggi di 
Gulliver «a dir tutta la verità, non 
è destinalo propriamente ti tari 
cittUi ». E propriamente al fanciul¬ 
li la TV lo destina, invece. Emden 
temente, ver le medesime ragioni 
che indussero 1 censori del 700 a 
iniziare la mistificazione. Non vi 
possono essere dubbi su questo, e 
la conferma ci viene dagli litri prò 
grammi di oggi Alle 21 sul primo 
canale, infatti, continuano le pi-ri- 
tate della Freccia nera - un (clero 
manzo che è tratto da un'opera di 


Stevenson scritta — questa si e 
inequivocabilmente — per t ragazzi 
fc un'opera minore, aggiungiamo/. 
Eccola, dunque, la viva testimonum- 
zi della politica culturale elevisi 
va: un'opera per adulti come 1 viag¬ 
gi di Gulhver viene ristretta nella 
TV dei ragazzi; un'opera per -agaz- 
zi come La freccia nera viene tra 
smessa nel giorno e nell'ora che re¬ 
gistrano tradizionalmente la più ta¬ 
sta presenza di pubblico dr.atizt 
al video. C'è bisogno di aggiunge¬ 
re allro’f 

Tra gli altri programmi della set¬ 
timana si segnalano un documen¬ 
tano di Federico Garzia. N imadel 
fin: una proposta (lunedì 2* ore 
21). che promette di essere mteres 
sante iè casuale la sua zollocazio 
ne in alternativa al filtri?): Candi¬ 
da f martedì l 1 ' ore 21). che da 
molti critici viene considerato il 
capolavoro del grande drammatur¬ 
go inglese G B. ’Shaw. d proposito 
di Questa commedia ci eri da chic 
ders i ancora una volta perché t re¬ 
sponsabili del settore prosa siano 
tanto restii a organizzare, anche per 
il teatro, cidi organici dedicati a 
determinati autori o a determina¬ 
te correnti In TV ha trasmesso, 
di quando m quando, opere di 
Shaw. ad esempio: ma s'è fruttato 


di sparse sortile Anche una com¬ 
media come Candida avrebbe po- 
pitto ricevere giusta luce ed essere 
giudicata meglio dai telespettatori 
se fosse stata inserita in un ciclo 
dedicato a Shaw e presentata cri¬ 
ticamente. Se non si vuole che il 
teatro appaia sul video come un 
qualsiasi genere di consumo, non 
si può non porsi questo problema 
dei cidi e delle presentazioni cri¬ 
tiche- cercando, naturalmente, di evi¬ 
tare, però, di ridurre tutto, poi. a 
generici raggruppamenti di opere 
com'è avvenuto per la serie dedi¬ 
cata al teatro americano moderno 
Un altro programma che può pre¬ 
sentare particolari motivi di inte¬ 
resse è il telefilm ungherese Otello 
in provincia < venerdì 2° ore 21.15 P 
.siamo convinti, infatti, che il con¬ 
fronto con la produzione delle te 
Incisioni straniere è sempre utile 
(quando non costituisce addirittu¬ 
ra una rivelazione, com'è stato la 
settimana scorsa per il telefilm di 
Watkms sulla battaglia di Cullo 
deli). La presentazione di opere 
straniere, perù, e ancora una rari¬ 
tà sui nostri video, a meno che 
non si tratti du soliti fe!e*i!rn ame¬ 
ricani — cltc, allora, il discorso si 
rare se:a a Jdirdt u ra 



MERCOLEDÌ’ 22 


GIOVEDÌ’ 23 


VENERDÌ’ 24 


SABATO 25 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Osservazioni scientìfiche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura latina 

Fisica 

12.30 SAPERE 

Il bambino nell'età della scuola 
13.00 UOMINI E MACCHINE DEL 
CIELO 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(replica dei programmi del mai 
tino) 

17.00 GIOCAGIO' 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 SAPERE 

Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL 
L’ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 COMUNISMI DEL DISSENSO (2) 
Jugoslavia: perché diversa 
22,00 MERCOLEDÌ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19,00 SAPERE 

Corso d) inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I BASILISCHI 

film 

22,35 UN TRIESTINO ALLA GUERRA 


fistiiit 


Nazionale 

GIOKNALfc RADIO; ore 7j 8 ; 10; 12; 13- 
15; 17; 20; 23 

6,50 Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

8.30 te canzoni deJ mallmo 
9.0G Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

12.36 Lettere aperte 
12,53 Giorno per giorno 

13.15 Radiohappemng. 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano. 

15.45 Parai* di successi 
16,00 • Bim. bum. barn », 

1G.30 Folklore in salotto 

17.10 Per voi giovani 

19.13 II cugino Gerardo, 

19.30 Luna-park 

20.15 \\ pretendente 

21.50 Concerto sinfonico 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8 30 
9,30; 10 30; 11,30; 12,15; 13,30- 

14.30. 15,30; 16.30$ 17,30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Pari e dispari 

8.40 Le nostre orchestre di musica leggera 

9.40 Interludio 
10,00 Grandi speranze 

10,17 Caldo e fredda 

10.40 Chiamate Roma 3131. 

12.20 Trasm.sston» regionali 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 Raffaella con il microfono a tracolla 

14.00 iuke*boa 

14.45 Dischi <n vetrina 

15.45 Motivi >ce((i per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

16.10 Concorso UNCLA per canzoni nuova 

16.35 La guerra delia nota 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo m musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

15.55 Sui nostri mercati 
19.00 Scrivete le parole 

19.23 Si o no 

19.50 Punto c virgola 

20.01 I magnìfici tre. Prcsentè P. Villaggio 

20.45 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
21.00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

22.10 Raffaella con il microfono a tracolla 

22.40 Novità discografiche americane 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9,25 Linguaggio e itrutlura rial romanzi 

9.30 f. Liwl 

10,00 Musiche operistiche 

10.30 A. 5. Flore - H. Eccita - A. Salteri 
11,05 E. Bloch 

11.50 I. Albani! 

12.05 L'informatore etnamuaìcologico 

12.20 Strumenti: il violino 

12.55 Concerto sinfonico 
15,00 B Smelane 

15.30 C. Debussy C. Salnl-Saén 

16.30 Musiche italiane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 f peltri. Conversazione di N. Avogadro 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 G. f. Maendet 
18,00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni «era 

20.30 La riscoperta della civili) mediterraneo 
21,00 Celebrazioni rossiniana 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 II romanzo poliziesco 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Osservazioni scientifiche 
Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura straniera 
Aerotecnica 

12.30 SAPERE 

La nostra salute 
13.00 LE PARENTI POVERE 

appunti di viaggio di A Bonuctn 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei programmi del ma! 
tino) 

17.00 PER I PIU' PICCINI 

Il teatrino del giovedì 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset 

18.45 OUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE 

Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 STASERA FERNANDEL 

(sesto episodio) 

22.00 IERI. CON UNA CINEPRESA 

22.45 OUINDICI MINUTI CON REMO 
GERMANI 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MERAVIGLIOSO MONDO DE 
GLI UCCELLI 

22.25 ,IOOM 


rsalii» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; B; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corso dì lingua francese 

8.30 Le canzoni del mdltino 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della muiica (I parie) 

10.52 RadìotefcfoHun» 1969 
11,00 La nostra salute 

11,08 Le ore della musica (Il parie) 

11.30 Una voce per voi 
12,OS Contrappunto 

13.15 La corrida. Dilettanti allo sbaraglio 
presentali da Corrado 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Lutino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16,00 « Visto dai grandi, visto dai ragazzi ». 
Programma per i ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

19.13 II cugino Gerardo. Originale poliziesco 
di Enrico Roda (undicesima puntata) 

19.30 Luna-park 

20.15 Operette edizione tascabile 

21.00 Concerto di Sergio Mende* e II suo 
complesso • Brazil 66 » 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 8.30; 
9,30; 10 30: 11.30; 12.15; 13.30; 

14,30. 15.20. 16.30; 17.30; 18,30; 

19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 

7,35 Almanacco - L'hcbby del giorno 

7.43 Biliardino s tempo di musica 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C, Dicken* 

10.17 Caldo c freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131. Conversazioni 
telefoniche del matlino 

13.00 La bella c la bestia 

13.35 Partita doppia. Presenta Patty Pravo 
14,00 Jukc boi 

14.45 Movtts discografiche 

15.15 Soprano Margherita Carosio • Barìtono 
Carlo Tagliabue 

16.35 La Otscotrca del Radiocorrier* 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

19.00 Un cantintc tra la folla 

19,50 Punto e virgola 
20.01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla voce 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Le sorelle Materassi. Romanzo di A. Pa 
lazzeschi (sesta puntata) 

22.10 La bella e fa bestia 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

Terzo 

10.00 F. Schubert - F. Mendelzsohn-Bartholdy 
11,OS Ritratto di autore: Karol Szymanowikt 

12.10 Unirei ».!» Internationale 

12.20 V. O'Indy - E. von Dohnanyl 

12.55 Antologia di interpreti 

14.30 Monche camentliche di G. F. Ghzdin) 
15,OS K. Starniti 

15.30 Corriere del disco 

15.55 F. Schuberl L van Beethoven 
Ì6.30 Musiche d'oggi 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 II • mignano , di Madame Min 

17.20 Corto dì lingue francete 

17.45 L. Boecherinl 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Mutica leggera 

18.45 Pagine aperte 

19.15 Concerto di ogni eera 

20.15 In Italia e all'attero 

20.30 5tlffelio. Mutica di Giuseppe Verdi 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione civica 
Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Musica 

Fisica 

12.30 SAPERE 
13,00 SETTELEGHE 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dm programmi del nnt 
tino) 

17,00 PER I PIU’ PICCINI 
Lanterna magica 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry La Fronde (telefilm) 

b) L'amico libro 

18.45 VIAGGIO IN SICILIA 
spettacolo di musica leggera 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

settimanale di attualità 

22.00 Al CONFINI DELLA REALTA' 

Il diavolo e il giornalista 

telefilm 

23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE 

Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 OTELLO IN PROVINCIA 

22.40 CRONACHE DEL CINEMA E DEI 
TEATRO 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 

12.30 SAPERE 
Filosofia: Socrate 

13.00 OGGI LE COMICHE 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei programmi del mat 
tino) 

17.00 PER I PIU' PICCINI 
Giocagiò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO '68 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DEL¬ 
L’ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 AVANTI UN ALTRO...I 

spettacolo musicale 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE 

Corso dì tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 

22.15 DOSSIER MATA HARI 


fsalii» 


ftalà» 


Nazionale 

GlOHNALfc RADIO: oro 7: 8 ; 10; 12; 13; 
15; 17: 20; 23 

7,10 Musica stop 

8,30 Le canzoni del mattino 
10,05 La Rodio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica (I parte) 

11,00 Lo nostra salute 

11.08 Le ore della musica (Il parie) 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Pino Donalo 

14.45 Zibaldone «lattano Prima parte: Con¬ 
corso UMCLA per canzoni nuove 

15.10 Zibaldone italiano (Il parte 

15.30 Chiosco I libri rn edicola 

15.45 Week-end musicala 

16,00 ■ Onda verde • Progr. per I ragazzi 

17.10 Per voi giovani 
19.08 Sui nostri mercati 

19.13 I» cugino Gerardo. Originale poliziesco 
di Enrico Roda (dodicesima puntata) 

19.30 Luna-park 

20.15 11 mondo segreto dell'arte moderna 

20.45 Concerto sinfonico 

2 2.15 Parliamo di spettacolo 

22.35 Chiara lontana 

Secondo 

GIORNALE; RADIO: Ora 6.30; 7.30; 6.30, 

9.30. 10.30; li.30; 12.1S; 13 30- 

14.30; 15.30; 16,30; 17.30; 18 30 

19.30; 22; 24 
6.00 Sveglisi» e canta 

7.35 Almanacco L'hobby del giorno 
?»43 Bihard/no e tempo di musica 

8.40 Le nostre orchestre di musica lcg 3 cra 
10,00 Grandi speranze 

10.40 Chiamare Roma 3131. Conrcrsanotii 
telefoniche del mattino 

17.20 Trasmr.ston» regionali 

13,00 Hit Paride. Presenta Lcho Luttazzi 

13.35 II scnzahtoio 
14,00 Juke box 

14.45 Per g!ì amici del disco 
15.03 Per la vostra discoteca 

15.15 Chitarrista Alirio Diaz 

1 G.00 Concorso UNCLA per canyon» iuo«c 

16.35 Saig» dì allievi dei conscrvatcr» 

18,00 Ape ntiwO in musica 

18.20 Non tulio ma di lutto 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 Otello Profano canta il Sud 
20,01 Siamo fan» così 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 Teatro stasera 

21.55 Bollettino per « naviganti 

22.10 11 melodramma tn discoteca 
23,00 Cronache de* Mcizog.orno 

23.10 Da* V Canale della Filodiliusione; 
Musica leggera 

Terzo 

10.00 Muvuhc pianistiche 

10,50 R. Slraus» 

11.45 Mus che «fattane d'ogji 

12.10 Meridiano di Greenwwch 

12.20 G. F. Haendel - L. van Beethoven 

13.15 Concerto s nlonico 

14.30 Concerto operistico 
15.05 N. PagAntni 

15.30 I. Strawinsky 

15.55 1 , Fu* J. Brahms 
17.00 Le opinioni de-^h altri 

17.20 Corso di tmgua inglese 

17.45 F. 5)toma 
18,00 Notizie dei lerxo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica legger* 

18.45 Piccolo pianala 

19.30 Concerto ci ogni ter» 

20.30 II cammino della fisica nucleare 
21,00 Celebrazioni rossiniane 

22,00 11 Giornale del Terzo 

22,30 In Italia e all'estero 


Nazionale 


?»J-e canzoni del mattino 
9.00 Incontri con donne e paesi 

c? 3 k ,à ‘" ,i * ne de,,i mu,,£ * 

10.05 La Radio pez le Scuole 

l -15 ° re del,a n,U5 ' £ » (I parte) 

11,00 Le ore della musica (Il ptf ,c) 

11.15 Dove andare 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 

! 1,3 ,e no,e *- p rogr. per I rag, 
• t>.30 Incontri con fa scienza 

16.40 Un certo ritmo 

17,10 Cinque minuti di inglese 

17.15 Musiche di Francois Couperin 
13.00 Gran vaitela Spettacolo musicale c 

Iohnny Sorelli 

19,25 Sui nostri mercati 

19.30 Luna park 

20.15 fio. guarda, la luna e queiraltre 
21,00 L'arte di Viclor De Sibila 

22.20 Viaggio musicale in Itali*- Bologne 


Secondo 


GIORNALE RADIO; ore 6,30; 7,30; 8 30* 
9 30. 10 30; 11.30; 12.15; 

14.30. 15.30; 16.30; 17.30; 18 30- 

19.30; 22; 24 
G 03 Prima di cominciare 

6.25 Collcttino per I naviganti 
^••35 Almanacco L'hobby del giorno 

S.43 Signor» l'orchestra 
10.G0 Ruote e motcri 

10.15 Caldo e freddo 

10.40 Cv.to quattro Varietà multale pre¬ 
sentato da Gino Srarmcri 

11.45 Per noi adulti 
12.20 Traamiisior.i rogionjlf 
13,00 Cantanti all'interno 

13.35 lo. Caterina. Con Caterina Casalll 
14.00 Jvke-box 

14.45 Angolo musicate 

1^.03 Rcccnfiiiime ir» microsolco 

15.15 Direttore Lonn Maazel 

15.55 Tre m*nu!i per te 
16.00 Radiai'fcforfun* 1969 
16.03 Rapsodia 

16.35 Seno ma non troppo 

17.10 Mondo dj^Tiifa 

17.40 Ejnd.CTJ gialli 

17.35 A->crit.%o in musica 

15.55 Sui nostri mercati 

19.CO I) mot.--o del rnotixo 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Vittoria 

20.35 Cariti popolari con «I Gruppo Folk 

21.00 Halli che fjvOr* 

21.10 ia/z concerto 

22.10 Cintanti a'I'ir.terno 


22.40 Nate oggi 

23.10 Concordo UNCLA per canzoni 


Terzo 


9.25 L'album del conte Rrimoli 

9.30 G. Birci 
10.00 J. $. Bich 

10.40 A. Tansmann 

10.55 Antologia di interpreti 

12.10 Università Interftazicnal* 

12.20 Recital de ■ I Solisti Veneti » dìrvttl 
da Claudio Sii mone 

13.30 Mosche di Manuel de Fall* 

14.15 Onitghih 

16.30 F. Chopin 

17.00 Le opinioni degli altri 
18.00 Notate del Terzo 

15.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni ter* 

20.30 Addio al teatro. Un atto di H. C. Barkar 
21.05 Orchestra Duke EUingfon 

21.20 Divagazioni musicali 

21.30 Concerto sinfonico * Il Giornata 4*1 
del T^rro ♦ Rivista della rivista 
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Pubblichiamo l’elenco di tutti co* 
loro che fino ad oggi hanno vo¬ 
luto esprimere il loro appoggio alla 
battaglia condotta quotidianamente 
daU’Unità, sottoscrivendo uno o 
più abbonamenti sostenitori. 

ANTONIO ADDOBBATI, Roma 
GIAN MARIO ALBANI, Milano 
FRANCESCO ALICI, Roma 
ABDON ALINOVI, Catanzaro 
GIORGIO ALPRON, Genova 
LILIANA ALVISI, Bologna 
GIORGIO AMENDOLA, Roma 
PIETRO AMENDOLA, Roma 
Un amico di Sassuolo, Modena 
LUIGI ANDERLINI, Roma 
ROLANDO ANGELETTI, Roma, 
per una sezione della Calabria 
GIUSÈPPE ANGELINI- Pesaro 
FRANCO ANTELLI, Milano 
FRANCO ANTONICELLI, Torino 


I delegati al Convegno naziona¬ 
le della FGCI tenutosi a Reggio 
Emilia, hanno raccolto 297.000 lire 
da destinare ad abbonamenti alla 
Unità per circoli giovanili del Mez¬ 
zogiorno. 


LUDOVICO ANSELMI, Taranto 
GIORGINA ARIAN LEVI, Torino 
FELICE ARMATI, Roma, due abbo¬ 
namenti 

SANTE ASSENNATO, Roma 
ALBINO BACCI, Napoli 
LORENZO BACCI, Pisa 
ALDO BACCIOCCHI, Bologna 
SILVANO BACICCHI, Trieste 
GIUSEPPE BAY, Torino 
LETIZIA BALBONI, Milano 
BENITO BALDINI, Pisa 
ARNALDO BARACETTI, Udine 
LUCIANO BARCA, Roma 
ENZO BARIGAZZI, Milano 
ANELITO BARONTINI, Roma 
ATHOS BELLETTINI, Bologna 


Dal congresso della Federazione 
di Milano sono arrivate 550 mila 
lire raccolte fra i delegati per ab¬ 
bonamenti all’Unità da destinare a 
sezioni povere . 


GINO BENEDETTI, Genova 
RIZIERI BENEDETTI, Milano 
TULLIO BENEDETTI, Torino 
ENZO BENTINI, Bologna 
ROSARIO BENTIVEGNA, Roma 
GIOVANNI BERLINGUER, Roma 
ENRICO BERLINGUER. Roma 
VINICIO BERNARDINI, Pisa 
ELVIRA BERRINI, Milano 
GIULIANA BERTI, Pisa 
LUCIANO BERTOLI, La Spezia 
RANUCCIO BIANCHI BANDINEL¬ 
LA Siena 

ANTONIA BLASI, Roma 
GIOVANNA BOIARDI 
ARRIGO BOLDRlNl, Ravenna, per 
una sezione del Mezzogiorno 
SEVERINO BOLOGNESI, Rovigo 
OLIMPIA BOLOGNA, Bologna 
GIANCARLO BONASSOLA. Va¬ 
rese 

DELIO BONAZZI, Bologna 
ROBERTO BONCHIO, Roma 
RENATO BORELU, Roma, per una 
sezione del Mezzogiorno 
NINO BOSATI, Torbecchia, Pi¬ 
stoia 

GINO BOSCHERINI, Tavernuzze, 
Firenze, tre abbonamenti per 
i compagni zuccherieri 
ALDO BORGONZONI, Bologna 
BIANCA BRACCI TORSI, Roma, 
per la sezione di Affile 
GIOVANNI BRAMBILLA, Milano 


La sezione « Gramsci » di Coto¬ 
gno Monzese (Milano) ha raccolto 
10 mila lire per un abbonamento 
speciale all’Unità, nel corso del suo 
congresso. 


BRUNO BREVENTANI, Novi Li¬ 
gure, Alessandria 
MAGDA BRINCI, Roma 
DANTE BRINI, L'Aquila 
MICHELA BUCCI, Roma, per una 
sezione del Mezzogiorno 
PAOLO BUFALINI, Roma 
ITALO BUTI, Pisa 
ARTURO CALABRIA, Roma, per 
una sezione del Friuli 
ENNIO CALABRIA, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
FRANCO CALAMANDREI, Roma, 
per una sezione della provin¬ 
cia di Pistoia 

GIUSEPPE CALASSO, Lecce, quat¬ 
tro abbonamenti 
ANGELO CAPPELLI, Roma 
EGISTO CAPPELLINI, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
STELVIO CAPRITTI, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
SUSANNA CARDIA, Cagliari 
UMBERTO CARDIA, Cagliari 
ANGELO CAROSSINO, Genova 
TULLIA CARETTONI, Roma 
GIOVANNI CASSINELLI, Milano 
SERGIO CAVINA, Bologna 
GERARDO CHIAROMONTE, Roma 
FEDERICO CECCATINI, Milano 
MARCO CECCHINI, Pisa 
BIAGIO CENNI, Riccione 
LUIGI CERASI, Milano 
CLAUDIO CIANCA, Roma 
ROSARIO NICOLO' CIPOLLA, 
Sciacca 

DOMENICO CIUFOLI, Roma, per 
una sezione della provincia di 
Pesaro 

POMPEO COLAJANNI, Enna 
NAPOLEONE COLAJANNI, Pa¬ 
lermo 

ARTURO COLOMBI, Roma 
Un compagno di La Spezia, cin¬ 
que abbonamenti 
LUIGI CONTE, Foggia 
BATTISTA COPPA, Torino 
MAX CORTICELLI. Milano 
ARMANDO COSSUTTA, Roma 
ANTONIO CUFFARO. Sciacca, 
per la sezione Miraglia 
ALESSANDRO CURZI. Roma 
ADELMO DALLI, Bologna 
GIUSEPPE D'ALEMA, Roma 
VITO D'AMICO, Torino 


Dalla Cellula del « Corriere della 
Sera * di Milano ci perviene il se¬ 
guente telegramma: « Per risponde¬ 
re alla campagna intimidatoria del¬ 
le destre e del governo nei con¬ 
fronti del nostro giornale inriamo 
10 nuovi abbonamenti annui alla 
Unità. La nostra cellula soggiunge 
cosi i 45 compagni abbonati ». 


SERGIO DE CARBERI, Trento 
ELSA DE GIORGI, Roma 
PEPPINO DE FILIPPO, Roma 
PIERO DELLA SETA, Roma 
MARIO DEL TORRIONE, Pisa 
PASQUALE DE PANCRAZIO, Pa¬ 
lermo 

UBERO DE SABATA, Genova 
GIUSEPPE DE SANTIS, Roma 
FERNANDO DI GIULIO, Roma 
TOMMASO DI PASQUA, Roma 
EDOARDO D'ONOFRIO, Roma 
ANITA DOZZA, Bologna 



CARMINE DRAGONETTI, Milano 
GIOVANNI DUGNONE 
MODESTO ERMOLAO, Venezia 
ATTILIO ESPOSTO, Pescara 
EDIZIONI TINDALO, Roma 
GUIDO FANTI, Bologna 
AUGUSTO FASOLA, Milano 
GIOVANNI FAVILLI, Bologna 
FILIBERTO FEDI, Pistoia 
LAURA FERLAN, Trieste 
MARCELLA FERRARA, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
MAURIZIO FERRARA, Roma 
GIANCARLO FERRI, Bologna 
RENZO FERRI, Sassuolo, Modena 
LINA FIBBI, Roma 
RENATO FINELLI, Roma, per un 
circolo culturale del Mezzo¬ 
giorno 

ROBERTO FIESCHI, Parma 
ANTONIO FIORE, Fermo 
FAUSTO FIORE, Roma, per una 
sezione del Mezzogiorno 
GIUSEPPE FIORE, Torino 


La Federazione di Firenze ha sot¬ 
toscritto 1 milione e mezzo per ab¬ 
bonamenti all’Unità da destinare al¬ 
le zone dove il giornale non arriva. 


DARIO FO-FRANCA RAME, Mi¬ 
lano, tre abbonamenti 
NELLO FONTANA, Toscolano, 
Brescia 

DINO FONTANESI, Bologna 
MELCHIORRE FONTANESI. Reg¬ 
gio Emilia 

FREDIANO FREDIANI, Napoli 
RENATO FRESIA, Torino 
ROBERTO FUSI, Grosseto, per la 
sezione di Vieste 
ELIO GABBUGGIAN1, Firenze 
CARLO GALANTE, Torino 
MARIO GALENO, Frosinone 
VINCENZO GALLETTI, Bologna 
GINO GALLI, Roma 
CARLO GALLUZZI, Firenze 
SIMONE GATTO, Roma, per il 
circolo di Leonforte 
GINO GARAVELLI, Valenza 
FRANCO GERVASO, Valenza 
BENEDETTO GHIGLIA, Roma, per 
una sezione della Sardegna 
LUIGI GIAMBELLI, Desio, Milano 
GABRIELE GIANNANTONI, Roma 
CARLO GIBALDI, Milano 
UGO GIONO, Biella 
GIAN BRUNO GHELFI, Carpi, 
Modena 

ANSELMC GOUTHIER, Bolzano 
ANNA GRASSO, Palermo 
NICOLA GRECO, Crema 
FAUSTO GULLO, Cosenza 
RENATO GUTTUSO, sei abbona¬ 
menti, per due sezioni della 
Sicilia, due della Calabria, due 
della Sardegna 
PIETRO INGRAO, Roma 
ITALTURIST di Roma 
ITALTURIST di Genova 
ITALTURIST di Torino 
NILDE JOTTI, Roma 


Compagni, simpatizzanti, lavora¬ 
tori indipendenti della Casa del Po¬ 
polo di Medicina (Bologna) hanno 
raccolto 50 mila lire per abbona¬ 
re sezioni « che ne abbiano proprio 
bisogno ». 


ROBERTO JAVICOLI, Roma 
LA DUCALE, Milano 
DAVIDE LAJOLO, Milano 
LUCIANO LAMA, Roma 
LUCIANO LENTI, Valenza 
PIO LA TORRE, Palermo 
FRANCESCO LEONE, Vercelli 
CARLO LEVI, Roma, per un cir¬ 
colo della Lucania 
PIETRO LONGONI, Monticello, 
Novara 

NANNI LOY, Roma 
IRENE e GIORDANO LOMBAR¬ 
DI, Valenza 

MARIO LOMBARDI, Valenza 
LUIGI LONGO, Roma 
GAETANO LIUZZI, Arco di Trento 
FRANCESCO LUGNANO, Caserta 
MARIA ANTONIETTA MACCIOC- 
CHI, Roma 

CLAUDIO MAGNONI, Aosta 
ETTORE MALAGNINO, Taranto 
MARIO MAMMUCARI BRANDA- 
Nl, Roma 

ELIA MANGONI, Milano 
WALTER MALVEZZI, Firenze 
DACIA MARAINI, Roma 
SPARTACO MARANGONI, Ve¬ 
nezia 

ALESSANDRO MARCHINE Roma 
ALFIO MARCHINE Roma 
ALVARO MARCHINE Roma 


Il compagno Ennio Stamini di 
Ponte a Egola (Pisa), nostro abbo¬ 
nato da varii anni, ha raccolto die¬ 
ci nuovi abbonamenti all’Unità fra 
i compagni e gli elettori del suo 
paese. 


La compagna Elettra Pollastrinl 
ha sottoscritto due abbonamenti an¬ 
nui all’Unità per altrettante sezioni 
della provincia di Rieti, 


GIANFRANCO MARIS, Milano 
REMO MARLETTA, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
CAMILLO MARTINO, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
MIRANDA MARTINO, Roma 
NINO MARTIRE, Asti 
ALDO MARRE Milano 
VIRGINIO MARZORATE Milano 
GIUSEPPE MASTROIANNI 
UMBERTO MASSOLA, Roma 
PASQUALE MAULINI, Roma 
DANIELE MATTALIA, Milano 
LAURA MAZZA, Roma 
MARIO MAZZONE, Bari 
GIUSEPPINA MENESATI, Sondrio 
SILVIO MIANA, Roma 
GIUSEPPE MIGNECO, Milano 
ARMANDO MONASTERIO, Brin¬ 
disi 

AUGUSTO MONTORI, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 
FRANCO MORANINO, Torino 
ALBERTO MORAVIA, Roma 
ROBERTO MORETTI 
LETO MORVIDI, Viterbo 
CINO MOSCATELLE Vercelli 
MARIO MUFFATO, Napoli 
ISACCO NAHOUN, Roma 
GIORGIO NAPOLITANO, Roma 
ALESSANDRO NATTA, Roma 
PAOLO NELLI, Massa 
ENZO NIZZA, Milano 


Suzzara (Mantova) ha quest’an¬ 
no 47 nuovi abbonati. 


LUIGI NONO, Venezia, per la 
sezione di Crovato 
CARLO NOSSARDI, Cagliari 
AGOSTINO NOVELLA, Roma 
ACHILLE OCCHETTO, Roma 
RENATO OGNIBENE 
VITTORIO OLIVIERO, Asti 
VITTORIO OR1LIA, Brescia 
GIAN CARLO PAJETTA, Roma 
GIULIANO PAJETTA, Roma 
PIETRO PAOLICCHIO, Potenza 
LORETO PARENTI, tre abbona- 
namenti per sezioni del Mez¬ 
zogiorno 

FERRUCCIO PARRI, Roma 
ARRIGO PASCOLAT, San Gior¬ 
gio di Nogara, Udine 
LANCIOTTI PASSETTE Pisa 
LUCA PAVOLINE Roma 
TONINO PEDRONI, Cagliari 
UGO PECCHIOLI, Torino 
GIACOMO PELLEGRINI, Udine 
NlCO PEPE, Roma 
SALVATORE PERONCINI, Sala 
Consilina, Salerno 
PAOLO PESSINO, Catanzaro 
ELIO PETRI, Roma, due abbo¬ 
namenti 

CLAUDIO PETRUCCIOLI, Roma 
CIARDO PEVERANI, Torino 
ANTONIO P1RASTU, Cagliari 
EMILIO PIRASTU, Cagliari 
MINNY PIRRI, Roma 
UGO PIRRO, Roma, due abbo¬ 
namenti 

MICHELE PISTILLO, Foggia 
VINCENZO POLICORO, Taranto 
GIUSEPPE PONZANO, Valenza 
GIUSEPPE PORFIRI, Torino 
LUCIANO PRATI, Roma 
QUERZE', Roma 
ELIO QUERCiOLI, Milano 
GIACOMO RATTO, Rapallo, Ge¬ 
nova 

ILARIO ROSATI, Siena 


I comunisti di La Spezia, riuniti 
nel loro congresso provinciale, han¬ 
no sottoscritto 391 mila lire per ab¬ 
bonamenti airUnit àda destinare al¬ 
le sezioni della Val di Magra. 


VALERIO RACCAGNI, Roma 
ELENA ROBOT TI, Roma 
PAOLO ROBOTTE Roma 
MARISA RODANO, Roma 
VINCENZO RUSSO. Roma 
RENATO ROMANO, Roma 
ALFREDO REICHLIN, Roma 
CLETO RUGGERI, Cagliari 
SERGIO SABBIONE Bologna 
CARLO SALINARI, Roma 
SALZANO, Roma, per una se¬ 
zione del Mezzogiorno 
ANTONIO SANNA, Milano 
RENATO SANDRE Mantova 
ARMANDO SARTI, Bologna 
FILIBERTO SBARDELLA. Roma 
LUCIA SCAP1NIGHI, Saluzzo, 
Cuneo 

REMO SCAPPINE Empoli: due 
abbonamenti a disposizione 
del partito in Puglia 
BRUNO SCARC1GLIA, Napoli 


GIANCARLO SBRAGIA, Roma 
RINALDO SCHEDA, Roma 
ROBERTO SCHIAVON, Ferrara 
MAURO SCOCCIMARRO, Roma 
CARLO SCOTTONE Trento 
RUGGERO SECCA 
PIETRO SECCHIA, Roma 
PAOLO SEMA, Trieste, per la 
sezione di Pantelleria 
ANGELO SERRA, Milano 
EMILIO SERENE Roma 
ADRIANA SERONI, Roma 
PIETRO SIENA, Bolzano 
ADRIANA SISTI, Roma 
ALBINO SKERK, Gorizia, per una 
sezione del Friuli 
PIETRO SPADACCINI, Ponzano 
Magra, La Spezia 
UGO SPAGNOLE Torino 
MARIO SPALLONE, Roma 
DARIO SPALLONE, Roma, per 
una sezione del Mezzogiorno 


Il compagno Romano Monari, sin¬ 
daco di Grizzana (Bologna), ha rac¬ 
colto 27 nuovi abbonamenti alla 
Unità. 


FERMO SOLARE Udine, 1 soste¬ 
nitore; 5 ordinari per le se¬ 
zioni del Friuli 

ERMETE SORANZIO, Monfalco- 
ne, Gorizia 

GIROLAMO SOTGIU, Sassari 
GIOVANNI TANTERI, Rieti 
FAUSTO TARSITANO, Roma 
ELVO TEMPIA, Biella 
AMERIGO TERENZI, Roma 
UMBERTO TERRACINI, Roma 
ADELIO TERRAROLI, Brescia 
COSIMO TESTA, Milano 
NICOLA TETI, Milano 
MARIUCCIA TIBALDI, Aosta 
ENZO TIBERI, Torino 
ALBERTO TODROS, Roma 


MAURO TOGNONI, Grosseto 
ANGELO TOMASSINI, Latina 
GIOVANNI TONINI, Modena 
ALDO TORTORELLA, Milano 
ERNESTO TRECCANI, Milano 
RUBES TRIVA, Modena 
STEFANO TRIVA, Modena 
BRUNO TURO, Aosta 
LIVIA TURCO MATTONE, San 
Benedetto del Tronto 
Ufficio commerciale ungherese 
di Roma 

PIETRO VALENZA, Napoli 
ANTONI VARESE, La Spezia 
ALCIDE VECCHI, Sassuolo, Mo¬ 
dena 


Aldo Giordano di Napoli ha sot¬ 
toscritto un abbonamento da offri¬ 
re alia famiglia di Soriano Ceccanti. 


MARIO VERDERIO, Asti 
STEFANO VETRANO, Avellino 
VITTORIO VIDALI, Trieste, per 
la sezione di Ozieri, Sassari 
DOMENICO VICECONTI 


GIUSEPPE VIGNOLO, Alessan¬ 
dria 

BIAGIO VIRGILI 
LUCHINO VISCONTI, Roma 
GIAN MARIA VOLONTE', due 

lUl i i^l it| 

FRANCO ZAGARIA, Taranto 
CESARE ZAVATTINI, Roma 


Le sezioni di Viareggio hanno rac¬ 
colto 20 nuovi abbonamenti alla 
Unità. 


EZIO ZERENGHI, Roma 

FABRIZIO ZITELLI, Roma 

GIANFRANCO ZURUNI, Roma 

Albergo del Partigiano, Ome- 
gna, Novara 

Casa del Popolo di San Nazaro 
Borgondi, Pavia 

Casa del Popolo Pisanello, di Ri- 
glione Oratolo, Pisa 

Casa del Popolo di Bottegone, 
Pisloia 

Casa del Popolo di Guazzino, 
Siena 

Cellula del Poligrafico dello Sta¬ 
to, Roma 

Cellula della Fatme, Roma 

Cellula della rimessa ATAC di 
Portonaccio, Roma, quattro ab¬ 
bonamenti 

Cellula Stefer Capannelle, Roma 


Il congresso della sezione di Mon- 
tcroni (Siena) ha raccolto 25.000 
lire per abbonamenti da destinare 
a sezioni del Mezzogiorno. 


Circolo operaio Enal di Crusinal- 
lo, Novara 

Circolo « Che Guevara » di Ri¬ 
mini 


I comunisti di Frascati (Roma) 
hanno organizzato una colletta per 
offrire un abbonamento a una se¬ 
zione del Mezzogiorno. 


Circolo familiare Bovisa di Mi¬ 
lano 

Circolo « Cavallino rosso » di 
giorno 

Comitato comuna’e di Marino 
de! PCI, Roma 

Comitato regionale emiliano del 
PCI, Bologna 

Comitato di zona del PCI di Ti¬ 
voli Sabina, Roma 

Comitato comprensorio del PCI, 
della pianura, Bologna, due 
abbonamenti 

I comunisti di Tcrremaggiore, 
Foggia 

l comunisti della Giunta comu¬ 
nale di Bologna, dieci abbo¬ 
namenti 

I comunisti di Colle Val d'Elsa, 
Siena, due abbonamenti 


I comunisti di Piana degli Alba¬ 
nesi, Palermo 

II Comune di Sesto San Giovan¬ 
ni, Milano 

I! Congresso comunista di Avez- 
zano 

Il Congresso comunista di Fis¬ 
sone, Milano 

Il Congresso della sezione Va¬ 
sco Perugini, Siena 

Cooperativa La Sociale di La 
Spezia 

Cooperativa di Consumo di Lo¬ 
cate Triulzi, Milano 

Cooperativa braccianti di Conse- 
lice, Ravenna 

Cooperativa edificatrice Sasselli, 
Milano 

Cooperativa Casa del Popolo di 
Gravelìona, Toce, Novara 

Cooperativa operaia di Campo- 
nogara, Venezia 

Cooperativa di Lomellina, Pavia 


«Per protestare contro \ergogno- 
sa aggressione poliziesca a Viareg¬ 
gio e affinché la stampa del PCI 
sia sempre più diffusa » un letto¬ 
re di Padova invia 4(ì mila lire da 
destinare ad abbonamenti per se¬ 
zioni povere. 


Cooperativa edilizia di Novale 
Milanese 

Crai Corrado Pannocchia di Pon¬ 
te a Egola, Pisa 
Crai Alberone di Pisa 
Un gruppo di ferrovieri della 
stazione di Porta Nuova, To¬ 
rino 

Un gruppo di compagni dell'ap¬ 
parato centrale del Partito, Ro¬ 
ma, per la sezione di Avola 
Gruppo consiglieri comunisti del¬ 
la provincia di Roma, quattro 
abbonamenti 

Assessori comunisti di Viareggio 
Consiglieri regionali comunisti 
sardi, Cagliari, 5 abbonamenti 
Lega Nazionale delle Cooperati¬ 
ve, sette abbonamenti 
Portuali di Genova 2 abbona- 


La sezione di Terracina (Latina) 
ha sottoscritto 5 nuovi abbonaen- 
ti, quella di Latina centro 1 abbo¬ 
namento. 


menti per sezioni del Mezzo¬ 
giorno 

Unione viticultori di La Spezia 
2 abbonamenti 

Federazione del PSIUP di Rimini 

Federazione comunista di Tori¬ 
no, cinque abbonamenti per 
sezioni della Calabria 


Federazione 

terbo 

comunista 

di 

Vi- 

Federazione 

vorno 

comunista 

di 

Li- 


Federazione comunista di Firen¬ 
ze, tre abbonamenti per sezio¬ 
ni del Mezzogiorno 
Federazione comunista di Ori¬ 
stano 

Federazione comunista di Mo¬ 
dena, due abbonamenti 


Gli operai della cellula Prenesti- 
na di Roma: « sottoscriviamo due 
abbonamenti a sezioni povere della 
provincia per fare più forie la vo¬ 
ce dei lavoratori e della verità ». 


Federazione comunista di Taran¬ 
to, quattro abbonamenti 
Federazione giovanile comunista 
di Palermo 

Le sezioni comuniste di Colianola, 
San Giusto, Porta a Piagge, 
Oratolo, Migliarino, Vecchia- 
no, Santa Croce, Nodica di Pisa 
Le sezion’ comuniste di Setteca- 
mini. Centro, Comunali, Cine¬ 
città, Mcntespaccato, Lanuvio, 
Mcnteverdenuovo, San Saba, 
Alberone, Dieci Martiri, Valme- 
laìna di Roma 

Sezione comunista del Quartic- 
cio!o, Roma, per la sezione di 
Civifanova, Reggio Calabria 
Le sezioni comuniste di Medicina 
e Tarozzi, Bologna 
Le sezioni comuniste Ronchi dei 
Legionari e Monfalcone, Go¬ 
rizia 

Sezione comunista Diciottesima, 
Torino 

Sezione comunista Navicello, Mo¬ 
dena 

Sezione comunista Poggi di Quar¬ 
to, Genova, per una sezione 
del Mezzogiorno 
Le sezioni comuniste Sergio Basti, 
TìBB, Desio, Novato, Corsico, 
Bettini, Milano 
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Due documenti densi di storia e di significato: l’Unità del "24 (in alto) 
i j l’Unità del *2G (in basso) con l’elenco dei sottoscrittori che, sfidando il fa¬ 
scismo, dimostravano la loro fiducia al giornale del Partito comunista. 
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Mi lem a Fuorigrotta e Juve al « Comunale » 



UN AVVENIMENTO ATTESO 
DA TUTTI I CACCIATORI: 

DOPO LO STRAORDINARIO SUCCESSO 
DELIA PRIMA EDIZIONE TORNA LA 

enciclopedia della # 



La corona dei welter perduta da Bossi è tornata in Italia 


Il turno^ appare favorevole al Cagliari che Tutto sulla selvaggina, le armi, I cani, le leggi 

giocherà in casa della Samp - Il Bologna In 42 dispense settimanali, 

a Palermo 


Ber tini «europeo» Roma a Bergamo 


Mack 


K. U. I Oggi a San Siro 


per non perdere 


al 13* round 


Da Villacampo 

Attori 
battuto 
per Ir.o.f. 

Nostro servizio 

MANILA. 18. 

Il sogno mondiale di Fer¬ 
nando Atzori è svanito que¬ 
sta sera sul ring dell'a Arane- 
ta Coliseum » di Manila sotto 
1 pugni del Filippino Bernabe 
Villacampo al quale sono ba¬ 
state sei riprese per superare 
il campione europeo dei pesi 
mosca e inserirsi cosi d’auto¬ 
rità nell’orbita del titolo mon¬ 
diale della categoria. Il pu¬ 
gile locale si è imposto con 
un verdetto di K.O. tecnico 
alla fine della sesta ripresa, 
ma in verità si è trattato di 
un abbandono del sardo che 
non ha ripreso il combatti¬ 
mento all’Inizio del settimo 
assalto. Il successo di Villa- 
campo, comunque, è stato 
netto ed ampiamente meri¬ 
tato anche se Atzori. nel cor¬ 
so della terza ripresa, si è 
infortunato al braccio destro 
ed ha sostenuto gli ultimi tre 
round sofferente e In evidenti 
condizioni di inferiorità. Il fi¬ 
lippino, tuttavia, aveva già 
mostrato di che panni vestiva 
già nella prima ripresa quan¬ 
do con un potente sinistro al 
viso aveva mandato al tap¬ 
peto il campione europeo, il 
quale si era alzato pronta¬ 
mente ma era stato contato 
per i regolamentari otto se¬ 
condi. Il pugile italiano nelle 
successive riprese ha risen¬ 
tito indubbiamente del colpo 
ricevuto in apertura di com¬ 
battimento ed ha dovuto in¬ 
cassare ancora numerosi de¬ 
stri e sinistri dell'incalzante 
avversano. Il sardo ha ten¬ 
tato di reagire alla situazione, 
in qualche occasione ha re¬ 
plicato all’iniziativa del filip¬ 
pino ma questi non gli ha 
mai concesso tregua. Cosi, al 
termine della sesta ripresa, 
Atzori è tornato al proprio 
angolo scuotendo ripetuta- 
mente il capo all'indirizzo del 
suo secondo. Guido Mazzin- 
ghi, e, dopo Fintervento del 
medico, al suono del gong 
per l’inizio della settima ri¬ 
presa, mentre il campione 
europeo è rimasto seduto, 
l’arbitro ha decretato la vit¬ 
toria di Villacampo per K.O. 
tecnico. 


Automobilismo 

Vince 

Rindt 

Amon 

terzo 

AUCKLAND. 18 
Alla fine ce l’ha fatta. Lo 
austriaco Jochen Rindt, sera- 

E re primo nelle prove Jfficia- 
e sempre battuto nelle ga¬ 
re di questa coppa della Ta- 
amania, ha vinto meritatamen¬ 
te il Gran Premio di Lady 
Wigram, svoltosi sulla pista 
dell'aeroporto di Christchurch, 
terza gara della c Tasman 
Cup v 

Il compagno di squadra di 
Rmdt. il campione del mon¬ 
do. l’inglese Graham Hill, si 
è piazzato secondo, spingen¬ 
do il gran favonio Christ 
Amon. il neozelandese della 
Ferrari, al terzo posto. 

E’ stato quindi un succes¬ 
so pieno della Ford Lotus, bat¬ 
tuta nelle prime due prove di 
Auckland e Levin dalla Fer¬ 
rari Dino sei cilindri di Amon 
Dopo questa gara. Amon si 
trova sempre In testa alla clas¬ 
sifica della Coppa con 22 orni¬ 
ti. e Rindt è salito al secon¬ 
do posto con 15 punti scaval¬ 
cando Courage che ha 13 punti. 

Al termine delia gara Amon 
ha dichiarato di non aver po¬ 
tuto fare d) più a causa di 
alcune noie alle sospensioni 
che gli hanno fatto prendere 
con prudenza alcuni tratti tor¬ 
tuosi del circuito nella rase 
finale della corsa 
Rmdt. comunque, è p&lzato 
in testa non appena si è ab¬ 
bassata la bandierina Jeuo 
starter sd è rimasto ai co¬ 
mando della corsa imo alla 
fine Dietro di lui. Hill ed 
Amon nonni, dato vita ad un 
inseguimento che e morto sol 
tanto con i. tag.io del traguar¬ 
do da parte de. vincitore. 

Sih ri..ui cnt rtn. n.mno 
terminato la gara con >e vet¬ 
ture danneggiate nel treno an¬ 
teriore, senza però averne ri¬ 
sentito. 


BOLOGNA. 18 

Silvano Bertini ha conquista¬ 
to la corona europea dei pesi 
welter battendo per K.O. alla 
13* ripresa il campione in ca¬ 
rica. quell’Edwin Mack delle 
Antille olandesi che a sua volta 
l’aveva strappata a Carmelo 
Bossi. 

Prima ripresa: Sinistro di as¬ 
saggio di Bertini parato da 
Mack, quindi Bertini insiste con 
gancio sinistro un paio di volte 
ma il campione schiva e rea¬ 
gisce con un paio di sinistri al 
viso. 

Seconda ripresa: Mack è mo¬ 
bile sulle gambe e manovra 
di sinistro con € diretti » velo¬ 
ci. Un gancio sinistro di Ber¬ 
tini raggiunge Mack. Successi¬ 
vamente Bertini schiva un ve¬ 
locissimo colpo del campione. 
Duro scambio di ganci sinistri 
e destri, poi un destro e un 
sinistro di Mack che i! toscano 
accusa tanto che lieve aggr.ip 
parsi per rimanere in piedi. 
Mack cerca di insistere ma 
l'italiano riesce a giungere al 
gong senza altri danni. 

Terza ripresa: Ancora il si¬ 
nistro di Mack al lavoro. Ber¬ 
tini si fa più cauto. Tentativo di 
destro e sinistro di Bertini. che 
riprende fiducia e si porta più 
volte all'attacco colpendo al fe¬ 
gato con un gancio doppiato da 
un destro. 

Quarta ripresa: Bertini cer¬ 
ca di mantenere sempre la di¬ 
stanza e di boxare in linea. Rie¬ 
sce poi a piazzare qualche de¬ 
stro e sinistro di buona fattura 
ma senza potenza. Mack fini¬ 
sce con un destro al corpo. 

Quinta ripresa: Mack tenta di 
sorprendere Bertini. Due buoni 
colpi di destro e sinistro gli 
riescono verso la fine della ri¬ 
presa ma l’arbitro lo ferma per 
un colpo basso. 

Sesta ripresa: Bertini esor¬ 
disce con un bel destro poi i 
due pugili si studiano per un 
certo periodo e il pubblico fi¬ 
schia. Bertini sul finire riesce 
a piazzare alcuni colpi. 

Settima ripresa: Scambio di 
sinistri e gancio sinistro del 
toscano al viso di Mack. An¬ 
cora due destri di Bertini al 
viso poi un diretto sinistro di 
Mack. Il toscano si scalda e 
aumenta il ritmo, aggredisce 
Mack con un paio di serie ma 
il negro riesce a contenerlo ab¬ 
bastanza bene. 

Ottava ripresa: Mack è ora 
più prudente e guardingo. I due 
pugili si studiano a lungo poi 
Bertini porta due belle serie a 
due mani. 

Sona ripresa: Mack con un 
sinistro raggiunge Bertini. ma 
il toscano replica con un destro 
al viso. Montante allo stomaco 
di Bertini seguito da sinistri e 
destri al viso dei negro. 

Decima ripresa: Mack pesta 
i piedi a Bertini e lo coglie con 
un destro. Bertini reagisce con 
un sinistro e con colpi a due 
mani. 11 campione tiene la guar¬ 
dia bassa ma il toscano non si 
lascia sorprendere. 

Undicesima ripresa: i due lot¬ 
tano al centro del ring e Mack 
tenta il colpo risolutore, ma Ber¬ 
teli risponde di sinistro e di de¬ 
stro. 11 camp eoe raggiunge Ber¬ 
tini con un snisiro ma quest; 
reagisce. I du- pugih appaiono 
stanchi. 

Dodicesima ripresa: Mack 
piazza un buon snistro al volto 
subendo la immediata risposta 
di Berlini che io spinge poi fuori 
dalle corde. Lo sfidante cont.nua 
a due mani, Mack si aggrappa 
e usa anche la testa. Il cam 
p.crie deve subire parecchie si 
rie al corpo e si una d, queste, 
contro le corde, mtramb. cadono 
a! di là del « r ng ». Bert-n; r.en- 
tra subito mentre l’arb.tro cor¬ 
ta il negro che affretta a sua 
volta a rientrare e deve subire 
una lunga serie a due man:. Il 
pubblico è tutto n p.edi ed ì 
duo proseguono a colpirsi anche 


dopo il suono del gong. Ripresa 
di Bertoni. 

Tredicesima ripresa: Bertini 
continua ad aggredire Mack e-1 
affonda ora maggiormente i coi 
pi. Lo raggiunge con montanti 
destri doppiati da ganci s nistri. 
Mack lascia l’iniziativa ali’av- 
versario e lo attende colpendo di 
rimessa. Il toscano aumenta il 
ritmo e. in seguito ad una no 
lenta scarica, conclusa con un 
sinistro doppiato da un destro 
alla mascella, spedisce Mack 
fuori dal ring. Mack rimane fer¬ 
mo fino al conto totale. 

Il dettaglio 
tecnico 

PESI SUPERIVEI.TF.IIS: Sti l¬ 
la (Udine) kg. 68.-100 e llosii 
Ho 11 (Ghana) kg 6S.-100 pari in 
6.\3‘. 

PESI PIIJM l: Farinelli (lli>- 
logna) kg 56 h Itiun.ini (Fori)) 
kg. 36 al punti In 8x3'. 

PESI MEDIOMASSIMI: Mac¬ 
chia (Ferrara) kg. 80 b. Claris 
(Genova) kg 77,600 per K.O.T. 
alla sesta ripresa ( I‘ 15" )- 

PESI WELTER (Campionato 
d’F.uropa): Uertlnl (Iti batte 
Mack (A O ) per K. O. al 
13° round. 
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Agaunar 
da battere 

A Milano si corro oggi il Pr 
I.NCAE <U 15 COO 000. in 3000) 
ciie vedrà a confronto Agaunar, 
granile favorita della corsa, con 
Fosfj. Beethoven. Solano. Bar¬ 
bablù. Po. Savi ipunte. Gladio e 
Zizi Dopo Agaunar meritano 
la citazione Barbablù e Gladio 
Ed ecco i nostri favoriti per le 
altre corse 1 CORSA' Dufy. 
UlrMer di J 1 2 CORSA' Flint, 
Negl. .1 CORSA: Fnndolo. C.i- 
lais. Rrunellesca. -I CORSA 
Scotìi Holtdav. Saggio; 5 COR¬ 
SA Sotero. Adriatico e Boll¬ 
imi. 7 CORSA Lodovico. Bel- 
fagor. H. CORSA' Rema, Rivo, 
Barents 

Tor di Valle 

A Roma (- in pregi anima il 
Premio Fregine (Tordivalle. 
ore 14.30) in cui Palladio gode 
\ favori del pronostico rispetto 
a Petra. Pierfranco e Pretorio 
Ecco le nostre selezioni per le 



altre corse" 1. CORSA Cipselo, 
Globor; 2 CORSA Op.u De¬ 
wey. Arilea; 3 CHINA Juve- 
na. Lerldo. Berlicche. 1 COR¬ 
SA' Prisma. Juazun. Oitotani. 
5 CORSA' Optimi .'<1, Giln. 
Spartivento: 6 COHS \ I oto- 
polis. Le Kef, Pooanz i 7 
CORSA : Qunltl. Bruì ciano. 
Bergolo. 

/ risultati 
di ieri 

1. Corsa - 1) Cubana■ 2» Sii 
very - 19. 15. 23 U.2> — 2 
Corsa: 1) l.eamington: 2) San 
ta Croce - 22, 14. 17 (37) — 
3 Corsa: 1) Bacchoi 2) Broli 
don - 62. 38. 17 (74 1 - 4 Cor 
sa: 1) Granzo; 2) Stampi. 3t 
Chapcron - 165. 31. 15. 19 (4f0) 
5. Corsa: 1) Germani: 2) Ac alo 
61. 19. 13 (45) — fi. Corsa: 

1) Nardmi; 2) Romiti * 22. 10. 
10 (27) — 7. Corsa- 1) Agus. 

2) Tanno - 24. 13. 34. 24 (216) 


Penultima giornata del giro¬ 
ne di andata: è in palio il !i- 
I tolo di campione d imenio, con 
I tre candidati quasi sulla stessa 
linea, ovvero Cagliari e Fio- 
■ cnliiia al primo posto ex ae- 
luo, e Milan al secondo ad un 
Jiinto. Chi la spunterà? Forse 
b i sognerà attendere lo sprint 
ad traguardo dell’ultima gior¬ 
nata per rispondere aU'interro- 
l (latit o: per ora però si può di 
re che il turno appare favo¬ 
revole (sulla carta almeno) 
al Cagliari chiamato a visitare 
il campo della Samp, mentre 
più difficili appaiono i compì 
ti deda Fiorentina (che deve 
ospitare la Juventus) e del 
Milan (che deve uisitare il 
campo del Napoli). 

Aggiunto che nel contorno 
spiccano anche parte di buon 
interesse, come Atalanta - Ro¬ 
ma. Inter - Verona e Pa¬ 
lermo - Bologna, passiamo su¬ 
bito all’esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

FIORENTINA (20) JUVEN¬ 
TUS (15) — Il pronostico è tre¬ 
mendamente difficile -per il 
match di Firenze, perche 1 se si 
conosce il rendimento elevato. 
costante, dei viola, invece dai 
bianconeri ci si può attendere 
di tutto: un clamoroso crollo 
o una nuova impennata come 
quella di domenica a San Si¬ 


li campionato di serie B 


Brescia e Lazio in casa 
per rafforzare il primato 


Il Modena non dovrebbe costituire un pericolo per i 
mani — Ternana osso duro per le «rondinelle» 


ro- 


Sembra un turno di transi¬ 
zione, di quelli tranquilli tran¬ 
quilli. fatti a porta per far 
riprendere 11 fiato alle squa¬ 
dre più malconce, un turno 
per niente suscettibile di de¬ 
terminare modifiche di rilie¬ 
vo in classifica, nè tanto me¬ 
no di creare situazioni nuo¬ 
ve di un certo interesse. 

Questo il giudizio che si 
può dare a prima vista, la 
sensazione che si prova a leg¬ 
gere il tabelhno delle partite 
in programma. E tuttavia 
c'è sempre da diffidare di 
questi turni placidi. In un 
campionato tormentato come 
quello della serie B. E’ pro¬ 
prio approfittando di questi 
turni tranquilli che qualche 
squadra spera di rimettere In 
sesto la classifica, quanto non 
addirittura di sferrare un im¬ 
previsto attacco alle posizioni 
avversarie. 

Tanto per dime una, per 
fare una ipotesi assai azzar¬ 
data, che valga tuttavia a da 
re il senso di quanto s'è det¬ 
to, che cosa accadrebbe In 
classifica se il Livorno pro¬ 
fittasse di una distrazione del 
Bari? Quale nuova situazione 
si verrebbe a determinare se 
la Reggina smentisse a set¬ 
te giorni di distanza la ri¬ 
trovata baldanza del Catania 
dopo la vittoria sul Brescia? 
Abbiamo voluto fare degli 
esempi azzardati, s’intende, di¬ 
mostrare che da questi turni 
tranquilli può sempre scatu¬ 
rire la grossa sorpresa E co¬ 
munque sono casi che si 
possono verificare Certo 
il Bari sta dimostrando una 
saldezza morale non comune. 
Un po le cose non gli sono 


Feriaino 


presidente 
del Napoli 


NAPOLI. 1». 

Il nuovo Presidente del Nepoli è Corredo Ferlelno, un 
costruttore edile di 3> anni. Il nuovo Consiglio io ha eletto 
con qualche astensione. Egli, dopo avere raggiunto un ac 
cordo con il gruppo Lauro, su proposta di Diamante, è stato 
dapprima eletto nel Consiglio e poi presidente. Hj chiesto 
venltquattro ore di tempo per sciogliere la rlisrva. Comun¬ 
que sulla sua accettazione non dovrebbero ozierei dubbi. La 
votazione è avvenuta con l'assenza di Flore che, dopo essersi 
dimesso da amministratore delegato della società, aveva ab¬ 
bandonalo il Consiglio e ceduto le sue azioni al socio Donsdlo. 

Che l'ingegner Ferlalro aveva buona possibilità di otte¬ 
nere la presidenza lo si à capito fin dall'Inizio dalla riunione 
quando si è appreso cha egli si ar a assicurato il pacchetto 
azionarlo dallo scomparso presidente Cordona pagandolo 120 
milioni (il valore dalla azioni supera di poco I 21 milioni). E' 
stata questa operazione a mettere in difficoltà e forse addi¬ 
rittura in crisi II gruppo Flore al quale lo stesso Ingegner 
Feriaino apparteneva. 


andate per 11 verso giusto, 
poi arriva la Lazio e ne evi¬ 
denzia qualche lato debole, 
infine Tentorio e Fara ven¬ 
gono a mancare tutti e due 
assieme (e per Fava ci vor¬ 
ranno circa tre mesi per ri¬ 
metterlo ni sesto) ma il Ba¬ 
ri resiste, va a Mantova, ot¬ 
tiene il suo punto, si mantie¬ 
ne al terzo posto in classifi¬ 
ca, e si appresta ad affron¬ 
tare il Livorno con una for¬ 
mazione d’attacco per miglio¬ 
rare la sua posizione di 
classifica, pur non nascon¬ 
dendosi le difficolta alle qua¬ 
li va incontro per la ricono¬ 
sciuta tenacia dei labronici 
che sono in sensibile ripresa 
da qualche settimana, come 
ampiamente hanno dimostra¬ 
to domenica scorsa a Foggia, 
pur dovendo soccombere per 
una schiacciante inferiorità 
numerica determinatasi nel 
corso della gara. Ma al Bari 
non resta altra scelta se .■uo- 
le mantenersi sulla cresta del 
l'onda: di pareggi ne ha già 
ottenuti dieci, e in serie B 
vige sempre la legge che e 
meglio il punto che niente, 
tuttavia ai successi interni 
aìmeno a quelli, non si può 
nnunziare se si vogliono ave¬ 
re aspirazioni di primato. 

D'altronde c'è un pencolo 
che :ì Bari non si nasconde 
questo pericolo si chiama 
Brescia e Lazio, due squadre 
cn° po:reobero d'un tratto 
mettersi a correre a passo 
più spedito, lasciando il Ba¬ 
ri a lottare per una sola pro¬ 
babilità contro il Foggia, il 
Genoa, il Como, la Reggina e 
chiunque vorrà farsi avanti. 
Importantissima dunque, 
questa partita per 11 Bari, per 
mantenere) in knea. 

E d:fatn la Lazio e il Bre¬ 
scia giocano in rasa, la La¬ 
zio contro un Modena che 
non dovrebbe essere ancora 
in condizione di metterla m 
difficoltà (e comunque Loren¬ 
zo cornine.a anche ini a ten 
tare ì suoi bravi esperimen¬ 
ti per m:gl.orare e rendere 
p.ii robusto il quadro d'as¬ 
sieme: il rilancio di Morrone, 
innestato in una formazione 
che si era egregiamente bat¬ 
tuta, significa scio questo') 
e il Brescia contro la Ter¬ 
nana, e qui il discorso è ne¬ 
cessariamente più involuto 
perchè se al Brescia va sem¬ 
pre fatto tanto di cappello, 
ai,a Ternana bisogna sempre 
riconoscere la possibilità di 
potere ottenere un successo, 
anche fuori casa, anche In ca¬ 
sa del terribile Brescia: e non 
per simpatia, ma perchè si 
raccomanda — la Ternana — 
con i suoi risultati, con 11 
s.io brillante comportamento. 

Loggia e Genova, invece, 
giocano fuori casa. Il Foggia 
deve necessariamente ottene 
re qualcosa a Monza Lo ìm 
pone la sua classifica. Altri¬ 
menti sarà ooi costretto ad 
un duro inseguimento. E se 
è vero che il Monza ogni tan 
to ha una fiammata, è an¬ 
che vero che non sj è stabi¬ 
lizzato su un rendimento me¬ 
dio tale da potere decisamen¬ 
te impedire al Foggia (nel 


quale rientrano Nuti e Delle 
Vedove) di poter conquistare 
un risultato positivo. 

Eguale discorso va fatto per 
U Genoa che, tuttavia, incon¬ 
trerà la sua brava resisten¬ 
za a Reggio Emilia, contro 
una squadra che non brilla, 
che non s’accende, ma che 
il punto lo rimedia quasi 
sempre, e che in casa non 
ne cede molti. In questo ca¬ 
so tutto dipende dal Genoa, 
dalla sua condizione, dalla sua 
tranquillità. 

Un brutto cliente Invece si 
presenta al Como: il Peru¬ 
gia E' favorita la squadra di 
casa, certo, ma quante volte 
il Perugia ha modificato, con 
pieno merito, il pronostico? 
E dunque, attenzione allora 
anche a quello che può suc¬ 
cedere in riva al Lario. 

A Catania un confronto di 
fuoco- Catania-Reggina. Hanno 
lo stesso ruolino di marcia, 
la stessa classifica, lo stes¬ 
so misurato passivo. La Reg 
gina ha segnato qualche goal 


in più, perchè ha più 
estro. Hanno forse la stessa 
nascosta aspirazione di inse¬ 
rirsi nel colloquio di alta 
classifica. Stentano a con 
erotizzarla, la Reggina perchè 
è sbadata, il Catania perchè 
gli manca un attaccante di 
punta da affiancare a Cavaz- 
zon: 

II Catania ò galvanizzato 
dal successo sul Brescia, la 
Reggina medita sul punto per¬ 
so in casa contro la Lazio. 
Può accadere tutto. Anche 
eh" diano luogo ad una bella, 
entusiasmante partita, di¬ 
sposte come dovrebbero esse¬ 
re a darsi battaglia coraggio¬ 
samente. senza infingimenti 
tattici o di intenzioni. 

Il Mantova e favorito nel 
confronto casalingo con il Pa¬ 
dova, la Spai altrettanto con¬ 
tro il Cesena, anche per non 
sciupare l'ultimo brillante ri¬ 
sultato Lecco e Catanzaro 
giocano sul filo ri ^'equilibrio. 


Michele Muro 


Oggi le elezioni comunali 

Cacciatori: un voto 
per «Rinnovamento» 


figgi 0 ! *' nre 5 ilio ore IT 
r.. I> «otti «-rioni di .ipparie- 
r i r.zìi 'f dalle 8 alte 22 In 
\i.i Ca’: • >f m: pi r gli l«critT 
-.IIt ,* i < rr.-ib ) «: *. -.. 

per > e.izui.e del Consiglio 
Dii. Tf.vo Sezione coir, i- 

r t.e lii H ,r. ., ii> Ila Fedi-rcAc- 
ru 

La li*ia « Rinnovamento *. 
me ilo-o n schiacciante vit¬ 
toria iliTt. r.ile dell'agosto scor¬ 
sa • : ripe la «ezior.e. «1 rif-re- 
«mta .igì. G-’ttor! (per fin.- 
dii ciclo ol.mpico) forte di 
r. io\e «-urg <■ I.e elezioni «li 
oggi sino molto importanti 
perche gli Cotti arr.minlstro- 
rar.r. i la «eziore fino alia fine 
del p-o*-«.n.o ciclo olimpico, 
rK-i' far qiitt-n anni, e per¬ 
che I i ri.-. /i.-r.c d<-l!.i «c7.or«- 
e uno «tr irr.»no rii r.otevol, u- 
lo-, fr r li P fa contro il ri- 


Marfedì a Firenze 
la « juniores » 

Per l.i preparar, one della 
squadra nazionale juniores di 
calcio, che disputerà gli in¬ 
contri di qualificazione con il 
Portogallo per '.'ammissione al 
torneo * L'EFA » 19Ò9. sono sta¬ 
ti convocati presso il centro 
tecnico federale di Covcrciana 
(Firenze) entro le ore 17 d: 
martedì i seguenti giocatori : 
Righi (Bologna). Cacciatori (Ca¬ 
gliari). Bordon e Vecchiè (In¬ 
teri. BeUcga, Jaeolino (Juven¬ 
tus). Casone. Maghenni. Risa 
e Villa (Milan). Fermi (Piacen¬ 
za). Mozzini (Reggiana). Ora- 
zi (Roma). Male'nn (Saici Tor 
Viscosa), Asn.car (Spai). 


•<r ri.fé -.to e coi.irò 1. 

f riti privilegio i ho 
ornato la cuce. a in Itali.. I 
i.iiinio-i roti r.r i o ion.. r.ti- 
«I *,',!■ r.'il.,. i < >’.' » .in in 
h.iUogli i per il rrnr.ovamento 
d. Ile stnnt .re venatorie n. 1 
r. >'«ro p.i'.- e per cr. are mi¬ 
glior. c .r.ti 7ior.l di caccia per 
t :fi i lihe" rifiTvnri rnn *i 
potrà v.r.cere d «i rtando le ar¬ 
re E t.ir.to rr.er.o si potrà vin¬ 
cere Vitando per u immi (co¬ 
ri .■ qj<T'.i .he «i nascondono 
dietro In l.«ta di « Homi Vena¬ 
toria») che ormai dopo le tri- 
«tl vicende d.p.»?v .to non 
hanno pio dirit-o a prove di 
a; redo già r.potutami r.te con- 
ce*«n e «imp’e fallite Dei re- 
•to p»r CAfire chi «ino questi 
• .r.m-r i ha-t.i gi..rdnre a c. n.e 
«i m mvono in q ;e«ti giorni 
fa r < ggi *..r : » f-c- fa', un 
i «i rr.pio h..nno renvo. ito in 
a««-r..!i’.ea dii cacci .tori ili 
Cirri pino mettendo m fillio 
f giar.i pacchi di carrier, e 
n.aniline f .•ngrnf.< he offerte 
il.d loro r .pMi-ia Al t. nran» 
deli assemblea i cacci ito-i <|n. 
vrar.r.o poi recarsi a votar., 
far lui ovv i.iim-nte Sono glf 
«tessi metodi cne a Napoli u*a- 
v, Fon La-.ro Fare a«srmblee 
li g.orno delle votazioni < con¬ 
tro ogni rtgola elettorale e 
rontro ogni principio democra¬ 
tico della cosa comunque 0 
stata investita ieri sera li pre¬ 
sidenza del CONI Comunque 
i cacciatori non si laveranno 
ahi).miniare ila un pacco di 
cartucce e voteranno per gli 
uomini della ll*ta « Rinnova¬ 
mento » che danno le garanzie 
di una lotta a fondo contro il 
riserviamo, contro 11 privilegio, 
contro 11 governo perchè prov¬ 
veda a ristabilire in Italia le 
condizioni di caccia attraver¬ 
so un adeguato intervento fi¬ 
nanziario. 


| ro contro ilnter. Comunque 
cosi come stanno le cose si può 
concludere che la Fiorentina 
ha un leggero margine di van¬ 
taggio nel gioco dei pronastici: 
pure molte sono le probabilità 
di un pareggio, mentre una 
vittoria della Juve è conside¬ 
rata come una * sorfiresa ». 

NAPOLI (12)-MILAN (19) - 
Il Milan edizione esterna non 
ha fatto finora gran che: e 
pertanto è difficile che riesca 
a violare il Fuorigrotta tanto 
più che presenterà Rivera ac- 
ciaccatello (quattro punti od 
un piede per l’infortunio subi¬ 
to domenica), tanto più che il 
Napoli appare in leggera ri¬ 
presa. come ha dimostrato an¬ 
che domenica a Cagliari. E 
spera molto che Alfafini (an¬ 
che lui sul piede di partenza) 
voglia congedarsi con una pre¬ 
stazione maiuscola, contro la 
sua ex squadra rossonera. Ma 
tutto sommato il pari resta il 
risultato più probabile. 

SAMPDORIA (9) CAGLIARI 
(20) — C’d stata < maretta * 
in settimana a Genova: non 
tanto e non solo per la scon¬ 
fitta di Vicenza, ma soprattut¬ 
to per il modo con cui si è 
determinata, e per il punteggio 
troppo gravoso In conseguen 
za la Samp (che recupera Vin¬ 
cenzi) ce la metterà tutta per 
rifarsi subito, anche se l'oc¬ 
casione non è delle migliori, 
perché a stia volta il Cagliari 
edizione esterna vuole ripren¬ 
dere il terreno perduto dome¬ 
nica con il Napoli. Probabile 
dunque che finisca con un pa¬ 
reggio che contenti tutti. 

ATALANTA (UÌ-ROMA (13) 
L'Atalanta edizione interna è 
imbattibile: chiedere informa 
zioni al Verona... Cosicché Hcr 
rera (che ancora non ha de 
cisn la formazione) punterà so 
prattutto all'obiettivo del pa 
reqqio, badando a non sco¬ 
prirsi. E chissà che poi. con i 
contropiedi di Cordova e Lan¬ 
dini. non ci scappi anche un 
risultato migliore per la Ro¬ 
ma? Capita tante volte che vai 
a cercare solo un punto e ne 
prendi invece due... 

INTER (14) VERONA (12) - 
L'Inter ha urgenza di rifarsi 
della clamorosa sconfitta su¬ 
bita domenica ad opera della 
Juve: certo anche il Verona 
ha perso brutto e vorrebbe ri¬ 
scattarsi. ma tra le due é la 
squadra nero azzurra quella 
che ha le maggi ori probabilità 
di raggiungere l'obiettivn. 

TORINO (10) VARESE (II). 
Il Torino ha rotto l'incantesi¬ 
mo domenica a spese del Bo¬ 
logna: e poiché la crisi deri¬ 
vava soprattutto da motivi psi¬ 
cologici piuttosto che da fattori 
tecnici, ci sono molte proba¬ 
bilità che i {franata facciano 
il € bis » ora che sono tornati 
con il morale risollevato. Tan¬ 
to più che il Varese fuori casa 
vale pochino... 

LANEROSSI (10) PISA (8). 

1 toscani che giocano bene ma 
non riescono a fare punti, han¬ 
no ben scarse probabilità di 
migliorare la loro precaria si¬ 
tuazione di classifica proprio 
in casa del Vicenza, che in 
casa concede poco o niente 
agli ospiti. 

PALERMO (12) BOLOGNA 
(12) — 1 rossoblu, salvo per la 
clamorosa vittoria di Firenze, 
non hanno preso altri punti 
in trasferta II Palermo inve- 
| ce tra le mura amiche si tra¬ 
sforma e pur stentando a cau¬ 
sa della scarsa prolificità del 
suo attacco, riesce sempre a 
fare bottino Come dire in con¬ 
clusione che d pronostico non 
si discosta dalla vittoria dei 
locali o dal pareggio. 

r. f. 

Gli arbitri 

SERIE A 

Alalanta-Roma: Toielll; Fio 
rentlna-Juveniui: Monti. Inter- 
Verona: Plcatto; Lanerostl V.- 
Piva: Carminati; Napoll-Milan: 
Lo Bello; Palermo • Bologna - 
Bernardi»; Sampdorla-Cagllari- 
D'Agosllnl; Torino-Varese: Fran 
cescon. 

SERIE B 

Barl-LIvorno: Gutsonl; Bre- 
icta-Ternana: Di Tonno; Cata- 
nla-Regglna: MIchelotlL Co- 

mo-Perugla: Bigi; Lazto-Mode- 
na: Bianchi; Lecco-Cotanzaro: 
Barbaresco; Maniova-Padova : 
Brantonl; Monza-Foggla: Go- 
nella; Regglana-Genoa: Motta; 
Spal-Cesena: Vacchini. 

Squalificati a vita 

2 calciatori toscani 

FIRENZE. 18. 

La Lega regionale toscana ha 
disposto il ritiro della tessera 
a due calciatori militanti in 
squadre toscane: Marcello Be 
nini (Grassina) e Assuero Ugo¬ 
lini (Caldana) 1 prowedimen 
ti sono stati presi perchè I 
giocatori sono stati ritenuti re 
sponsabili di aver colpito Far 
bitro. La Lega, inoltre, ha 
squalificato per tre anni Giu¬ 
lio Cortina (Gambassi) per of¬ 
fese all’arbitro e per aver ten¬ 
tato di colpirlo. 




^ / -* 


~ / j'jrr 

In edicola il primo fascicolo L. 300 

SADEA/SANSONI 


av , er s t»Weconom1* 

e sutt» *' e i mondo. 

dB "'" a mento 

«po^° 9 ' 8 " 



L il* * y/ / ; * • • 

t ./ A L /, n : ■ v 

l'. ’69 

■ '"«rt. h T - ; :•], - - -* ; 


vi, 


Ì 3535 

a o' nt,u ! Stf «Wtì»®* 
QueS ' r«à non solo » datt 6 
a 'e 5 ' 0 .cornato'. 


PQ6V7 


gss* 


BAKUNIN 

Stato e anarchia e al 
tri scritti. Tradotta in 
tegralmente dal testo 
russo e per la prima voi 
ta in Italia l’opera più or 
ganica e piu lùcida del 
grande rivoluzionario. 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
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* Il nuovo sciopero dei tranvieri 


» 




Bus: martedì 
fermi 4 ore 


• La sospensione del servizio dalle 8,30 alle 
J 10,30 e dalle 16,30 alle 18,30 — Giovedì i 
J mezzi usciranno alle ore 8 e rientreranno 

• alle ore 20 — Domani sciopero alla SITA 






Lettera al sindaco 
dei consiglieri PCI 

Bloccare 
l'asta del 
quartiere 
del '600 


Per il quartiere del Sei¬ 
cento messo all’asta per un 
miliardo e mezzo «laU’UfTi- 
cio italiano cambi, i consi¬ 
glieri comunisti Trivelli, 
Della Seta e l‘mg. Salzano 
hanno invialo una lettera al 
sindaco sottolineando le na¬ 
turali preoccupazioni per la 
colossale vendita « per la 
posizione del complesso, per 
le sue dimensioni, per gli 
interessi economici implicati 
nell’operazione, per la na¬ 
tura deH’Ente attualmente 
proprietario ». 

« Non ci sembra di esa¬ 
gerare se dichiariamo che 
l’operazione costituisce og¬ 
gettivamente un grave at¬ 
tentato al buon esito di ogni 
tentativo di procedere al ri¬ 
sanamento conservativo del 
Centro storico — continua la 
lettera. Tutto ciò. crediamo, 
rende indispensabile una 
immediata iniziativa del Co¬ 
mune. Le proponiamo quin¬ 
di: A) di fare subito un 
passo, nella sua qualità di 
capo della amministrazione 
comunale, per chiedere la 
sospensione dell’asta: B) di 
convocare tempestivamente 
la commissione dei capi- 
gruppo, eventualmente inte¬ 
grata dai membri delle 
Commissioni permanenti per 
l’Urbanistica e le Belle 
Arti ». 

E’ necessario dunque che 
Il Comune intervenga al più 
presto per evilnre che la 
speculazione edilizia possa 
mettere le mani su un pozzo 
della Roma seicentesca. 


Il processo continua 

ENALC: 

6 milioni 
al dx. Rapelli 
per « spese di 
rappresentanza » 

E* terminalo ieri, al processo 
per le irregolarità amministra¬ 
tive nella gestione dell’Enalc. 
l’interrogatorio del principale 
imputato, l’ex parlamentare de 
Giuseppe Rapelli, che per molti 
anni è stato presidente dell’En¬ 
te nazionale addestramento la¬ 
voratori del commercio. 

L’udienza di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata da una eccezione di 
nullità proposta dagli avvocati 
Giuseppe Sabatini, Giuliano 
Vassalli. Domenico Marafìolì e 
Paolo Roseini, avvocati difen¬ 
sori di Rapelli e di Manlio De¬ 
sidera, ex direttore generale 
dell'Ente. 

1 quattro legali hanno soste¬ 
nuto che l’intera istruttoria do¬ 
veva essere dichiarata nulla, in 
quanto il capo dì imputazione 
è in alcune parti indeterminato 
e non mette l’imputato in grado 
di difendersi, dal momento che 
non gli contesta un'accusa pre¬ 
cisa. L’eccezione è stata risolta 
dai giudici della quarta sezione 
in questo modo: l’istruttoria 
non è nulla, ma la parte del 
capo d'accusa imprecisa, va 
stralciata dal processo e pense¬ 
rà il giudice istruttore a preci¬ 
sare meglio l’accusa. Così an¬ 
che questo tentativo di far an¬ 
nullare il procedimento è ca¬ 
duto nel nulla e il processo con¬ 
tinuerà. 

Per il resto dell'udienza è con¬ 
tinuala la difesa di Rapelli il 
quale ha respinto ogni addebito 
affermando di aver sempre ope¬ 
rato gotto il controllo delle au¬ 
torità tutorie. Circa la somma 
di sei milioni e 800 mila lire da 
lui percepita indebitamente, lo 
accusato ha sostenuto che si 
trattava di rimborsi per spese 
di rappresentanza. 


Martedì e giovedì i nuovi scio¬ 
peri dei mezzi pubblici. Ieri, du¬ 
rante una riunione congiunta, i 
sindacalisti di categoria della 
CGIL, della CLSL e deJI'UlL 
hanno stabilito le modalità delle 
manifestazioni di lotta contro 
rintransigenza del Comune e 
delle aziende. 

Mnrtwli. dunque, bus. tram e 
metrò (escluso solo il servizio 
ferroviario extraurbano Roma- 
Fiuggi della STKFKIt) rimarran¬ 
no bloccati dalle II 30 alle 10.30 e 
dalle 16.3(1 alle 18.30. Dall’ora di 
inizio della lotta non verrà ef¬ 
fettuata nessuna partenza dai 
capolinea, le vetture in linea 
raggiungeranno il capolinea iter 
rientrare subito dopo nelle ri¬ 
messe. 

Giovedì, invece, l'uscita dei 
mezzi verrà ritardata alle 8 men¬ 
tre. a sera, tutti i servizi ces¬ 
seranno alle 20. Il « notturno », 
tra giovedì 23 e venerdì 24, fun¬ 
zionerà regolarmente. Giovedì 
sciopereranno anche gli impie¬ 
gati e gli operai che entreranno 
al lavoro con due ore di ritardo 
sul turno normale. 

La lotta, dunque, si fa più ser¬ 
rata contro l'assurda posizione 
del Comune e delle due aziende 
che non vogliono assolutamente 
Iniziare una trattativa seria sul 
rinnovo del contratto integrativo 
e per iniziative che impongano 
la priorità del mezzo pubblico su 
quello privato. Sinorn la Giunta 
ha solo offerto vaghi impegni 
per I' ammodernamento delle 
aziende, per una nuova politica 
dei trasporti mentre ATAC e 
STEFER si sano limitate a pro¬ 
porre ai lavoratori un misero 
aumento: settanta lire al giorno 
per ognuno di essi. 

Sempre nel settore dei traspor¬ 
li scenderanno in lotta, per 24 
ore. i lavoratori della autolinea 
SITA. I/azicndn non vuol inizia¬ 
re la trattativa sulle rivendica¬ 
zioni dei dipendenti. Questi chie¬ 
dono, tra labro, la revisione 
dell’organico, la perequazione sa¬ 
lariale. nuove qualifiche per il 
personale di officina, modifiche 
ai turni di lavoro, revisione dei 
temili accessori e complemen¬ 
tari. 


Sconcertanti analogie fra ii giallo di piazza Bologna e quello di via Emilia 

FINIRÀ COME PER L’«U0M0 IN BLU»? 

Anche allora 7 testimoni descrissero l'assassino di Chrisfa Wanninger e ricostruirono l'identi-kit - io stesso è avvenuto per l'omicidio del 
pensionato: ma senza risultati - Tre anni fa i Milioni avevano ospitato un giovane, bruno, meridionale: ora lo ricercano - Inutile pattuglione 


Per avere l’assemblea 

Occupato 
il «Dante» 

Contro la circolare Sullo - « I più giovani — dice 
ii preside — non sono maturi per discutere 
di politica » — La solidarietà del congresso 
dei Partito comunista — Comunicato della FGC! 


Il liceo classico Dante Alighieri di via Ennio Quirino Vi¬ 
sconti. è stato occupato ieri. ix_*. r tutto il giorno, itagli studenti 
contro la recente circolare «lei ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Sullo relativa alle assemblee studentesche. 

Una delegazione di studenti aveva chiesto, giorni fa. al 
preside dell'istituto, professor Michele Pipierno. «li (Kiter 
svolgere un'assemblea, ma il presale aveva vietato ai ragazzi 
«Ielle quarto e quinte ginnasiali di partecipare alla riunione 
insieme agli studenti ilei liceo. adducetelo, fra t'ultro. come 
pretesto, il fatto che i ragazzi del ginnas o non sono ancora 
* maturi per una discussione politila ». In nsi>osta al isiter- 
nalismo del preside gli studenti, ieri mattini, hanno diffuso 
un volantino all'ingresso dell’istituto m cui si invitavano tutti 
a partecipare all'assemblea. L’insito è stato accolto e la 
stragrande maggioranza dei 760 allievi del Dante Alighieri 
ha cosi partecipato alle 8.30 alla riunione dentro la palestra 
della scuola. 

Nel corso dell'assemblea gli studenti hanno criticato dura 
mente la manovra riformista del ministro Sullo e la sua 
circolare sulle assemblee studentesche. 

Tale circolare, è stato detto, si propone praticamente to 
obiettivo di spegnere ed ingabbiare il movimento studentesco 
delle scuole medie, stabilendo limite al numero delle 
assemblee (due al mese senza la partecipazione di estranei), 
e sotto d controllo dei presidi e professori. 

Mentre si svolgeva l'assemblea numerosi agenti in (girgliene 
sono entrati nella scuola, ma d deciso atteggi..mento degli 
studenti lia convinto il presuli* ad imitare i pili/iotti ad 
uscire. 

Per tutto il pomeriggio, i giovani hanno proseguito la 
discussione, divisi in commissioni. 

Nella serata gli occupanti hanno lasciato la scuola, dichia 
raiHlo che questa mattina torneranno a riunirsi, anche con 
studenti di altre scuole, per discutere sulla circolare Sullo 
e se continuare l'occujiazione. Il Congresso comunista prò 
vinciale durante la seduta jiomeridiana. avuta notizia della 
occupazione, ha espresso friena solidarietà «lei comunisti alla 
lotta «logli studenti del Dante. 1 giovani della FGCI. «tal canto 
loro hanno emesso un comunicato nei quale si definisce la 
occupazione * la tempestiva e giusta risposta che il movi¬ 
mento stutlentesco medio si prepara a dare a tutte te 
manevre nformis(e dei governo Kumor-De .Martino ». « Gli 
studenti comunisti — prosegue il comunicato della FGCI — 
si battono insieme a tutti gli studenti contro l'assemblea con¬ 
trollata... contro la scuola ed il governo dei padroni ». 


Finirà come per Christa 
Wanninger? Anche allora sette 
testimoni avevano visto l’as- 
sassinfi, del fantomatico « uo¬ 
mo in blu » era stato rico¬ 
struito l'identi-kit. gli investi¬ 
gatori erano convinti di risol¬ 
vere il giallo in mezza gior¬ 
nata. Invece, come tutti san¬ 
no l’assassino della affascinan¬ 
te ragazza tedesca, è ancora 
libero, non ha un nume. E 
purtroppo sembra che anche 
il giallo di via Giovanna da 
Procida resterà senza risolu¬ 
zione: ormai vaio p.i-.-.ati die¬ 
ci giorni dal delitto e le inda¬ 
gini vino stancamente avviate 
alla fine, all’archivio. Tutto 
j ciò clie ormai fanno i poli¬ 
ziotti è intensificare le vane 
quanto discutibili retate not¬ 
turne, j posti di blocco, le 
battute: in-omma -ollanto un 
colpo di fortuna potrebbe por- 
j tare sulle piste degli assas¬ 
sini. 

E veramente fra il giallo di 
piazza Bologna c quello di 
via Emilia vi sono sconcer¬ 
tanti analogie. La principale, 
appunto, è quella delle testi¬ 
monianze: ben sette persone 
videro l'assasino uscire dai 
portone di via Emilia. « C’è 
i una ragazza che si sente ma¬ 
te... » spiegb, tranquillamente, 
per giustificare i rantoli della 


Coltellate per 
un parcheggio 

Durante un violento litigio, 
nato per motivi «li traffico, un 
uomo è rimasto ferito con una 
coltellata. La vittima. Mario 
danese. 43 anni, abitante in via 
Tor de’ Schiavi 318. è stato ri¬ 
coverato al S. Giovanni, dovi* 
è stato giudicato guaribile in 10 
giorni. Il feritore Antonino Trì¬ 
podi. 47 anni, abitante in via 
Efisio Cugia ?. «’* stato arrestato 
«tagli agenti del commissariato 
«li Centocelle per lesioni aggra¬ 
vate. 

L’episodio è avvenuto in via 
dei Castani verso le 17.30 di ieri, 
f due. a bordo delle risjiettivc 
automobili, sono giunti nella via 
ed ambedue hanno tentato di 
parcheggiare nello stesso posto. 
Ne è nato un violento alterco 
che ben presto è degenerato in 
una rissa. 

Ad un certo punto il Tripodi 
ha estratto un coltello ed ha in- 
ferto allo Janese una coltellata 
proprio al di sopra della milza. 


Penoso episodio ieri mattina a San Vitale 


Vecchina al commissario: 
«Voglio essere arrestata» 

Amalia Quattrucci, 72 anni, ha chiesto che spiccassero contro di lei 
un mandato di cattura — « In carcere almeno avrò da mangiare » 



Amalia Quadrucci 


Sconcertante arresto di tre giovani 

In prigione 
per un insulto 


i giovani sono stati arre¬ 
dai carab.nicri e una loro 
a è stata denunciata a p;e- 
ibero per vilipendio delle 
armate. Sono accusati di 
insultato una sentinella di 
Ija ad una caserma. Si 
i di Maurizio Stremacelo, 
mi. Paolo Amnxndola, 19 
Fabio Carrà, 18 anni, c di 
iana La pera, 18 anni, 
pi sodio è avvenuto l'altra 
- J - ‘ '•««■ahinieri. i 


caserma del reggim«n;o < Lan- 
cirri di Montcbillo » :n via Tor 
di Qu.nto, avrebbero rivolto una 
fraro ingiuriosa «aita sentinella. 
Questa ha avvertito il r.ipopo- 
sto exi è stato presi il numero 
di targa della vettura: avver¬ 
titi. ì carabinieri hanno bloc¬ 
cato i tre giovani (la ragazza 
era già tornata a casa) poco 
dopo. 

L’arresto appare sproporzio¬ 
nato al g«*sto dei ragazzi e gra- 




Si è presentata in questura 
ieri mattina, ha chiesto di es¬ 
sere ricevuta evi ha atteso pa. 
zìentemente ì! funzionario di 
ixilizia. poi ha chiesto di esse¬ 
re arrestata. * Non ho di che 
vivere -- ha detto — Non so 
dove dormire. Mettetemi in car¬ 
cere. Ci deve essere un man¬ 
dato di cattura contro di me », 

Amalia Quattrucci è una vec¬ 
china di 72 anni, dall'aria mite 
e dimessa, gli occhi dolci, ma 
sconsolati. La sua è una storia 
patetica, anche grottesca forse. 
Da giovane la Quattrucci si era 
diplomata in ragioneria e ave 
va occupato un posto di una 
certa importanza in una banca. 
Ma da molti anni ormai viveva 
come poteva, non avendo una 
pensione né una qualsiasi as¬ 
sistenza. L'anno scorso aveva 
trovato un posto di cameriera 
ad Ostia, per poche migliaia di 
lire al mese. 

Alla fine di luglio. Amalia 
Quattrucci se ne andò insieme 
ad una busta contenente un nu- 
lone e 700 mila lire. «Volevo 
rifarmi ina v ita » — racconti! 
poi alla polizia aha quale si 
era pres,filato spontaneamente 
ne) mese di novembre — Era 
per me un’oecas.one unica. He 
visto quel denaro alloggiato su 
un mobile e non ho saputo re- 
sistere. Cosi sono salita su un 
trono dirotto a Milano. Mi so¬ 
no addormentata netto scom¬ 
partimento, e quando mi sono 
svegliata, nei pressi di Bologna, 
mi sono accorta che la busta 
col denaro era spinta. Ritor¬ 
nai a Roma c v-ssi di elemo¬ 
sina. Ma ora mi sono «fecisa. 
Voglio costituirmi. Fuori fa 
freddo, viene l invemo.. ». 

Fu denunciata a piede libero 
per trascorsa flagranza ma fi¬ 
ni a Reb.bb:a per una settima¬ 
na. a causa di una vecchia con¬ 
travvenzione non pagala. Fin¬ 
ché ieri matt.na Amalia è di 
nuovo entrata in questura. Vo¬ 
leva sapere se nel frattempo 
era stato emesso il mandato di 
cattura: quando le hanno detto 
di no, che non era possibile 
spiccarlo, c’è rima.-ta male. 
« Dovete arrestarmi ?d ogni co¬ 
sta — ha detto al poh imito — 
Magari infrangerò una vetrina 
a sassate ma devo tornare a 
Robibbia. I-à ero come in pa¬ 
radiso! ». 

Il funzionario di polizìa intan¬ 
to le ha trovato una momenta¬ 
nea sistemazione attraverso lo 
ufficio assistenza della questura. 


Due uguali all'idenfi’kit 
assaltano la gioielleria 


Spaccata aU’Alberone. Due gio¬ 
vani. uno alto e biondo, l’altro 
basso e bruno (una descrizione 
che s’accorda perfettamente con 
gl» assassini del pensionato Lui¬ 
gi Miliam) hanno spaccato con 
una sbarra di ferro la vetrina 
di una gioielleria, in via Gino 
Capp*ini 86. arraffando gioielli 
per 6 milioni. Nolfinterno del 
negozio, atte 19.30. c’era il pro¬ 


prietario Antonio Stella, la mo¬ 
glie Delfina e un paio d'amici. 
Nessuno però si è accorto dei 
due. che. fulmineamente hanno 
frantumato il cristallo e sono 
quindi fuggiti con i preziosi su 
una 124 o 125 chiara. Sembra 
che alcuni agenti avessero no¬ 
tato. qualche minuto prima, i 
due giovani mentre passeggiava¬ 
no dinanzi alla gioielleria. 


Bimbo di un anno muore 
soffocato dalie coperte 


Aneosctosa disgraza tori mai 
tina a Fregene: un b rubo di 
apjxna un anno è rim.i-to sof¬ 
focato nel s«>nrv.> t Sono state 
le cojx'rte » — ha poi duhiarato 
il nxvhoo condono. 11 bimbo si 
chiamava Flavio Dimoio ed 
abitava in via I„a Plaja 3 
Ieri sera la madre, (cuba 
Piazza, dopo avergli dato -.1 < bi¬ 
beron >. aveva portalo ;1 picei 
no nel suo Iettino. Erano > 
22 30. Solo stamane, verso le IO. 
la donna ha fatto l’atroce sco¬ 


perta- Ftav.o r.nr. dava più so¬ 
gno di vita. 

I,a madre. Ancora in preda 
aU'anco^cia. ha chiamato il me¬ 
dico condotto, che purtroppo non 
ha potuto più far nulla: il ham- 
b.no era mono per lo meno da 
cinque ore. soffocato dalle co¬ 
perte. 

E' stato poi avvertito delia 
sciagura :! padre de! b’.rnt». 
Arai Damele, pilota deR’Ah- 
tal;a. 


I poliziotti interrompono 
l'assemblea in una chiesa 


Per far tacere un giovane pa¬ 
dre hattL-ta che parlava nella 
chiesa di Santa Marra in Co 
smed.n -ono accorsi 50 agenti. 

L’in-ol.to episodio è avvenuto 
ieri pomeriggio nel corso di una 
assemblea a cu; partecipavano 
fedeli dello chiede separate e 
cattolici. 

Mentre fuori della chiesa un 
folto gruppo di cattolici e pro¬ 
testanti diffondevano un vo’ati¬ 
fino contro un ecumenismo im- 
j»sto dall'alto. Paolo Spanti, un 
pastore battista, ha proso la pa¬ 
rola auspicando che in futuro 
ai « fratelli separati * aia con¬ 


cesso di recitare le preghiere 
nelle chiede cattoliche. Qualche 
presente, a questa proposta, si 
è alzato in piedi cantando inni 
sacri cr.n lo scopo ev-dente di 
far tacere il battista. Som» arri¬ 
vati anche alenai poliziotti, non 
«i sa da chi informati i quali 
volevano portare lo Spanti m 
questura. Ma ì fedeli che era¬ 
no di fuori si sono oppiasti p _ o- 
{«•'-tando a gran voce. A questo 
punto sono arrivati 50 carabi¬ 
nieri a bordo di due furgoni con 
l’intento di portare tutti via. 
ma poi hanno dovuto fare mar¬ 
cia indietro. 


tedesca che agonizzava sul 
pianerottolo. Tutti e sette i 
testimoni furono poi concor¬ 
di nel descrivere l’« uomo tn 
blu »: e i poliziotti Fin dal 
principio si dissero sicuri di 
acciuffare lo assassino, gra¬ 
zie alle precise descrizioni. 

Invece è finita come si sa. 
Anche m questo caso, nume¬ 
rosi sono i testi che hanno 
visto, sia pure parzialmente, 1 
due assassini: Concetta Bia- 
gini, la moglie dell’ucciso che 
è stata aggredita dal biondo; 
Giuliana Pichler, la ragazza 
che ha lasciato il jxirtoni* aller¬ 
to jH-r far entrare ì «lue; Lau¬ 
ra Tosini e Carla Fidarti, due 
ragazze che stavano chiacchie¬ 
rando sull'ingresso insieme a 
un amico li hanno poi visti 
fuggire, e anche il barista di 
un vicino caffè, Giulio For- 
nara, li ha visti mentre seap 
pavano. 

E ancora et sono altre per¬ 
sone, di cui la polizia non ha 
fornito-il nome che sono state 
in grado di descrivere i due. 
E. anche se non tutte le te- 
stnnoiujo/e sono conc-f rdi 
(qualcuno infatti sostiene che 
il Inondo è il piii alto, altri 
dicono il contrario) i poli¬ 
ziotti sono riusciti a prepa¬ 
rare due identikit, più preci¬ 
si del solito. Ma, anche stavol¬ 
ta, questo non è bastato per 
giungere sulle tracce degli 
assassini. E che ormai il gial¬ 
lo finirà in archivio come quel¬ 
lo della Wanninger sono in 
pochi a dubitarne. 

Tutto quello che 1 poliziotti 
fanno per dare la caccia ai 
«lue assassini di Luigi Miliani 
è di organizzare i soliti pat- 
tuglìoni notturni. Ieri ne han¬ 
no fatto uno in grande stile: 
un migliaio di uomini, coman¬ 
dati da un certo Maugeri (il 
cui nome viene fuori soltanto 
quando c’è appunto una bat¬ 
tuta o un iKittuglione) hanno 
girato mezza città, fermando 
indiscriminatamente tutti i 
giovani che passavano e tra¬ 
scinandoli in questura. Ci sa¬ 
rebbe molto da discutere sul¬ 
la legittimità e sulla utilità 
di questi metodi, tipo rastrel¬ 
lamento: ma il miglior com¬ 
menta è rappresentato dalle 
stesse cifre che ì questurini 
hanno fornito, spacciando il 
pattuglione, come al solito, 
per una « brillante operazio¬ 
ne ». 

Degli assassini, ovviamente, 
nessuna traccia: sono state ar¬ 
restate 11 persone, tutte per 
ordini di carcerazioni, sono 
state elevate 75 contravven¬ 
zioni per infrazioni al codice 
della strada, altre 25 persone 
sono state contravvenzionale 
perchè dormivano a Termini. 
Tutto qui: il grande spiega¬ 
mento di forze non è servito 
a nulla, oltre che a mettere 
le mani su qualche ladro di 
polli. 

D’altra parte neanche le in¬ 
dagini delia Mobile hanno fat¬ 
to passi avanti. I poliziotti 
hanno continuato ad interro¬ 
gare vecchi amici e conoscen¬ 
ti della coppia, nella speran¬ 
za che salti fuori qualche ele¬ 
mento nuovo. Fra i più impor¬ 
tanti testi sentiti a San Vita¬ 
le sono Basilio DeH'Armi e 
la moglie Lucia De Simone: 
l’uomo era stato nel passato 
portiere dello stabile di via 
Giovanni da Procida 36. poi a 
settembre si è trasferito con 
la moglie all’AIberone, in via 
Pollante. L’ex portiere ha po¬ 
tuto fornire particolari sulla 
vita dei coniugi e fra l'altro 
ha dato una indicazione ai po¬ 
liziotti. In passato, quando abi- 
vano in via Trapani, i Milia- 
nt affittavano delle stanze a 
studenti universitari, me lo 
ha detto lo stesso pensionato 
— ha infatti rivelato l’uomo — 
in via Giovanni da Procida 
invece non mi risulta... però, 
tre anni fa, hanno ospitato in 
casa per una quindicina di 
giorni un giovane meridiona¬ 
le, che non era un parente- 
forse gli avevano affittato 
una stanza... ». 

E’ chiaro che adesso gli 
agenti stanno cercando di rin¬ 
tracciare questo giovane (de¬ 
scritto come basso e con i 
capelli neri) anche se. con 
tutta probabilità, non c’entra 
col delitto. Ieri inoltre è sta¬ 
ta lungamente intei rogata, per 
l’ennesima volta. Concetta Bia- 
gmt, la moglie dell’ucciso per 
ulteriori schiarimenti. Altri 
controlli infine sono in corso 
nei bar della zona, nell’even¬ 
tualità che altre persone ab¬ 
biano visto i due assassini 
fuggire. 


Manifestazione 

pacifista 

all'Esedra 

IXxrun: -.xi gruppo di g.ot.in; 
adtrrcnu ad aAsocviz-on: carta’.,- 
che e paci fise wt-nni» dalle 
ore 17 .n pazza Esedra per pro¬ 
cedere ad una raccolta di firme 
per una peCz.-ore da siviere a! 
governo —l’. ar.o su. problemi 
dei paesi del Terrò Mondo. Tra 
le vara? neh cete de-, giovani, 
la cessazione della guerra net 
V.ctnam e la soluzione dei pro¬ 
blema del Metho Orante. 


Assemblea 
di diffusori 
a Monterotondo 

Martedì prossimo alle ore 20 
nella sericee di Monterotondo 
s: terrà un incontro degli Amici 
dell’Unità da Montcvotoodo con 
Maurizio Ferrara, direttore del¬ 
l’Unità. 


Fiamme in via Condotti 



Centinaia di preziosi servizi di porcellana di¬ 
strutti in un furioso incendio. Ieri mattina a 
via Condotti. Le fiamme so no divampate im¬ 
provvise, nella cristalleria, argenteria e porcel¬ 
laneria Rosenthal, al numero 74 della cen¬ 


tralissima via, probabilmente per un carta cir¬ 
cuito. I vigili del fuoco hanno spento l'Incen¬ 
dio dopo un'ora: ma quasi tutto, nel negozio, 
era ormai distrutto. Il traffico è rimasto * 
lungo bloccato. 


Appunti 


il giorno 

Oggi è domenica 19 gennaio 
(19 346). Onomastico: Mario. 

Il sole sorge alle 7.59 e tra¬ 
monta alle 17,10. 

Cifre della città 

Ieri seno nati 46 maschi e 
59 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 31 femmine, di cui 3 mi¬ 
nori dei 7 anni. Matrimoni: 41. 

Culla 

La casa dei compagni Angela 
e Cario Raffo è stata allietata 
dalla nascita di una bambina a 
cui è stato «Lato ii nome di 
Agnese. Vivi auguri da fwrte 
dei compagni di Valmelaina e 
«feirt/nùà. 

Nozze d'oro 

Festeggiano le loro nozze 
d’oro il compagno Domenico 
Migliori, vecchio militante del 
partirti dalla sua fondazione, e 
la signora .Angela Croci. Al coni 
pagno Domenico e alla sua gen¬ 
tile signora giungano gli augu¬ 
ri più sentiti dalla sezione Ar- 
deat.na e dal!'(/nitrì. 

Mostra fotografica 

Prosegue alla « Bottega del- 
ITmniagine ». in via S. Stefano 
«lei Cacci) 27. l’originale ed in¬ 
teressante mostra fotografica 
« Un uomo <ia salvare » realiz¬ 
zata da Piero Berongo Gar«hn, 
Bruno Rossi Mori e WJadimiro 
Settimelli, rotto gli auspici del¬ 
la Pro Civitate Christiana. 

La mastra, dato il successo 
di pubblico incontrato fino a ie¬ 
ri. resterà aperta fino al 26 gen¬ 
naio. tutti i giorni tlalle 21.30 
alle 24; il sabato dalle 11 alle 
13 e dalle 16 alle 20: la dome¬ 
nica dalle 10 alle 13. 

Lutto 

E’ morto all'età di 46 anni al 
Po!iclunico, dove si trovava ri¬ 
coverato da tempo. .Angelo Bel¬ 
ìo. I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle ore 15. muovendo dal¬ 
la camera mortuaria. Alla fa¬ 
miglia le condoglianze del- 
rUmtó. 


Officine 


Celiatosi triparaziom auto). 
Circonvallazione Nomentana 244, 
leL 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54, telef. 
54 02 882; Rejna (elettrauto) via 
Yelietn 12. tei. 866.795; Marcel- 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel. 5su 741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Ford - car¬ 
rozzeria), via Dacia 7. telefono 
11 4 492 : Quaranta (riparazioni 
Chr\ -Ut - Standard - Tnumphi. 
via Fezzan 30. tei. 8319 887; 
bongo (riparazioni auto - elct 
trauto). via Jcnner li2, tele¬ 
fono 53.3 477. Morrone 'clet 
trauto). via Monti di Prima- 
valle 183. telefono 62 73 209. Di 


Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34. te). 49.58-371; Giovanno- 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
earb.), via Tuscolana 158. tele¬ 
fono 727 246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto elet¬ 
trauto - carrozzeria) - Circon 
vacazione Ostiense 240, telefo¬ 
no 51.33.775; Cecchi (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto), via Ra¬ 
venna 20. tei, 423.725: Saccaronl- 
Gentili (riparazioni auto carroz¬ 
zeria elettrauto). via Due Ponti 
162. tei. 30.73.702: Delle Fralte 
(riparazioni auto-elettrauto), via 
delle Robinie 65 tei. 268.981: 
Carofei (riparazioni auto), via 
SS. Quattro 46. tei. 733.607 (Co¬ 
losseo) : Autofficina « Nuova », 
via Riserva Nuova 10 (Lun¬ 
ghezza): Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116; Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261. tei. 510 510. 
51.26.551: OSTIA LIDO: Offici¬ 
na S.S.S. n. 393 - Servizio Lan¬ 
cia - Via Vasco de Gama 64. 
tei. GO.22.744 - 60-22.427; Offici¬ 
na LambertinI A., Slaz. Serv. 
Agip. p.le deiia Posta, telefono 
60.20 909: POMEZIA: Off. S-S.S. 
n. 395. Morblnall ma Pontmia, 
tei. 910 025; Off. De Lellis. via 
Roma 48. tei. 910.645: ARDEA: 
Autoriparazioni Pontina - SS. 
148 - Km. 34.200. tei. 910.008 - 
910.497; CIAMP1NO: Officina 
autorizzata Fiat (elettrauto - 
carburatori), via Italia 7, te¬ 
lefono 61.I3.2H; Garage Terml- 
mis (riparazioni auto e gomme), 
via IV Novembre 61, telefono 
61.14.000. 


Farmacie 


Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Fonte Buono 45; 
via Lorenzo Bonincontri 22; 
Poggio Ameno: via Accademia 
Antiquaria 1/2. Boccea: v. Boc- 
cea 184; via Accursio 6. Borgo- 
Aurelio: targo Cavafieggen ?. 
Casalbertone: via Asinari di 
S. Marzano 47. Cello: via San 
Giov, in Lacerano LI9. Cento- 
ceile-Prenestino Alto: via del 
Castani 253; via Prenestma 365; 
largo frpir.ia 40; na dei Piot¬ 
ai 5-c; via Federico Delfi¬ 
no 70-72-74. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2; pia zza Viti. Emanuele 45; 
via viermana Ik 6: via l-uvco 

10 2: via S Croce m ilfiy 
lemme; Galleria di testa Staz. 
Termini. EUR e Cecchignola: 
Perrom. via Laurentina 591. 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122 Flaminio: v. Flaminia 7; via 
Pannini 37, Gianicoiense: piazza 
S Giovanni di Dio 14. via Vai- 
tellina 94: via Abate Ugcne 25 
Magliana-Trailo: piazza Madon¬ 
na di Pompei II: via Ca>=etta 
Matteì 200 Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Paolucci de’ Calbo- 

11 10. Medaglia d'Oro: piazzale 
Meoa2.:e 1 * >rr> i.t Monte M» 
no: via Tnonfale 8578. Monte 
Sacro: via tsoe Curzofane 31. 
via Vai di CosDe 4: via Ca¬ 
tino Gasati 77; na Nomenta- 
aa 564. Monte Sacro Alto: 
ma Ettore Romazno.i 76 73 


Monte Verde Vecchio: via G. 
Carmi 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; via det Serpenti 127. 
Nomentano: male Provincie 66; 
piazza Massa Carrara 10: via 
Livorno 27/a/b/c: via Cam¬ 
pi Flegrei IL Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42. «ta 
Pietro Rosa 42; via Stella Po¬ 
lare 4L Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via Salva¬ 
tore Pmcherle 28; via Ostiense 
n. 85; Circonv. Ostiense 269. 
Parloll: viale Rossini 34; via 
Gram^d l. Ponte Milvlo: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19. Portonae- 
cio: via dei Cluniacensi 20: 
via dei Durantini 278-A. Por- 
tuense: via Portuense 425: 
via della Magliana 134. Prati- 
Trionfate: piazza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV. 34: 
via Cola ai Rienzo 124; via 
Scipioni 204-206 ang. via Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
d. 9; targo G. di Monteremmo 
n. 6: via C. Passagba 1: via 
Tnonfale 118. Prenestino-Labica- 
no-Torplgnattara: piazza Roberto 
MaJatesta 38; via Torpignattara 
n. 47; ma del Pign età 110 Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro 7; 
Via Monti di Primavalle 187; 
vìa della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Ctnectltà: v.a Marco 
Papio 35; via P Conino (9, 
via Appio Claudio 306: piaz¬ 
za S- Giov. Bosco 39. 40. 41. 42. 
Quarticciolo: via Ugento 4L Re¬ 
gola • Campiteli! • Colonna: via 
Banchi Vecchi 24: via Are- 
nula 73; piazza Campo de’ Fiori 
a 44. Salario: via Nomentana 67; 
via Tagnamento 58. Sallustiano- 
Castro Pretorio - Ludovisl: via 
Quintino Sella 30: piazza Barbe¬ 
rini 10; via Piave 55; ma Voi 
turno 57. S. Basilio-Ponte Mam¬ 
molo: piazzale Recanati 48-49: 
via del Podere Rosa 22 S. Eu¬ 
stachio: corso Rinascimento 50. 
Testaccio-S. Saba: via Marmo- 
rata 133 Tìburiino: ma degli 
Equi 63 Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: via F. Galliani 11. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: via 
dei Fagiani 3; via Bella Villa 62; 
via Casibna ang. ria Tor Ver¬ 
gata. Trastevere piazza Delia 
Rovere 103: ma S- Galscano 23: 
male Trastevere 229. Trevi-Cam¬ 
po Manto-Colonna: via Due 
Macelli 103; ma ai Pietra 91; 
piazza di Spagna 4; ma del Cor¬ 
so 417. Tiiesle: corso Tr.oste 
167; via Rocca Antica 20; via 
Nemorense 182. Tuscolano-Appìo 
Latino; piazza Fmocchiaro Apri¬ 
le 18; via Appi* Nuova 53: ma 
Acaia 47; ma Carlo Oenma 14; 
ma La Spezia 9598; ma Enea 28. 
via Lanuvìo 9-11. 
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Tf VIA DEL CORSO. 344 

■ > PIAZZA COLONNA, 359 
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CONFEZIONI NEONATO BAMBINI GIOVANETTI 


• AVVERTE LA SUA CLIENTELA CHE DA 

A 

LUNEDÌ 20 corrente 

AVRA’ INIZIO IN TUTTI I NEGOZI LA GRANDE 

ANNUALE LIQUIDAZIONE 
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Dopo cinque giornate di intensa e appassionata discussione sui compiti del PCI e sulle prospettive attuali 


Concluso il dibattito al 10° congresso 

A chiusura degli interventi ha parlato il compagno Giorgio Napolitano - Centouno gli interventi orali e 27 quelli scritti - Stamane i lavori riprendono 
per la discussione sul progetto di mozione politica e per reiezione degli organismi dirigenti della Federazione e dei delegati al congresso nazionale 


Si è conclusa ieri sera do:»o 
CJiq.ie giorni di ai» wèsion ila ed 
efficace discussione. il dibattilo 
a! X congresso provinciale de. 
PCI. 1 '.atori ternuieranno ne’ii 
g,ornata rii oeai: stamane i < on. 
gre.-óiìti torneranno infatti a riu¬ 
nirsi per discutere il progetto 
di mozione politica e per eW 
gere i nuovi organismi dirigerli' 
e ì delegati al congresso nano 
naie. 

Complessa amento sono inte'- 
vonuti nel dibattito mito ma 
compagni, mentre altri 27 hanno 
presentato gli interi celti scri’tl. 
Nell’ultima giornata del'a di 
se unione ha ie;>’ucato il con 
paguo Trivelli .-egieurio uen- 
te della Fe ierar.one. e ha eoo 
eluso il co ima ano (Forgio Na¬ 
politano. de'la dinez'oio rie' R-f- 
t.tn. tic! cui irioi-v e-rio rife-- 
-e.uto ne'la eh/ircie rii domai'. 

Ècco la e-enaea degli iatoen¬ 
ti della giornata di .eri: 

BIANCA BRACCI TORSI (Ti 

voli Sabina!: gli studenti che "i 
battono per una c ocieta nuo\ a 
>■000 qualcosa di più di «emphci 
alleati della cla~«e operaia. Per 
aiutare in modo cerio e non pa 
teinali'tico il movimento che si 
è -a duppato fra gli studenti oc ¬ 
corro re.'p’nfiere la to-i secondo 
la quale partiti e organizzazioni 
della cla=se oneraia non deb 
bono avere cittadinanza nel mo¬ 
vimento stesso. Dichiarando lo 
ostracismo ai partiti autentica¬ 
mente rivoluzionari, il movimen¬ 
to corre il pericolo di accettare 
la dilezione di gruppi in cerca 
di potere. Allo stesso tempo c 
necessario sostenere le nostre 
tesi, pur restando aperti al nuo 
vo che ci possa venire da ogni 
parte. E’ infine controlli oducen- 
te mascherarsi con diverse eli 
chette o sforzarsi di apparire 
p.ù rivoluzionari per essere ine- 
gao accetti. I.'uhmia parie del 
l'intervento lo dedica all'orga- 
nizzazione del Partito proponen 
do c-fic la Federazione assume 
d rettamente il controllo delle 
comnus.-ioni citta, esistenti nei 
maggiori centri della provincia. 

FAUSTO TARSITANO (zona 
Appia): il grande movimento rii 
lotte che ha fatto passate alla 
Offensiva la classe operaia pone 
con urgenza il problema delio 
Stato e quindi il ptodierna del 
l'ordmumenio giuridico. < on .1 
quale lo Stato .si organizza. Og¬ 
gi lo Stato e gl: organi'in. cui 
vengono affidati, i«tituz:onuimt-n 
te. attribuzioni e poteri «i v an¬ 
no sviluppando e strutturando 
in modo da costituire veri e pro¬ 
pri corpi separati dalla società 
civile. Ciò è potuto avvenire 
p.-r la separazione dei poteri, 
la delega di essi, la gerarchia e 
la fo-tanz'ale irresponsabilità dei 
funzionari. Oggi perù le lotte 
popolari chiedono democrazia 
diretta, effettiva sovranità fa¬ 
cendo maturare da ora i linea¬ 
menti di uno Stato nuovo I.a 
crisi della giust zia è cri-t di 
questo diritto, di que-to siste¬ 
ma repressivo, di questo Stato 
che è rimasto sostanzialmente 
fascista. La lotta per una nuova 
giU'tizia. per un nuovo rappor¬ 
to fra i cittadini e So Stato, de¬ 
ve ave'c quali omettivi: una 
giustizia defiscalizzata. un ser¬ 
vizio sociale a totale carico del¬ 
lo Stato che garantisca la dife-a 
a tutti i non abb.enti. la r..o-- 
nva deirordinamento giudizia¬ 
rio, la partecipazione popolare 
alia amm.ni-trazione della g.u 
5 t zia (con giudice onorario ed 
elettivo), la riforma dei codici 
e delle leegi di PS. Oggi però 
le riforme parziali noti bi-ta- 
nn. i problemi podi dai.e n kac 
lotte devono essere affrontati m 
modo organico e pUba e. 

ROBERTO RENZETTI (zona 
Tivoli Sabina): si assiste ad un 
grosso sviluppo rii concentra? li¬ 
ne capitalista alla quale servo¬ 
no la scienza e la tecnologia. 
Questo sviluppo mutomaz one. 
parcellizzazione occ » è in con¬ 
traddizione con le esigenze del 
la Casse operaia che sta c p ri¬ 
dendo ;n senso riv-'luz.ondr.o a 
fianco di altri strati social:. 
Funzione del Partito è dare uno 
sfaxeo rivoluzionario a q-s-'t 
lotte, cozzandole tra di loro e 
non set:orial:zzando!e: tutto :1 
jx-rere alla c’as'e operaia. A 
p-oncxito del Mov .mento iden 
tesco oi'scnre dal ci -d z f * e 
spresso dal compagno Tr.-.e.l : 
esso non s : batte per Ì3 r,f->':ra 
de..a «cuoia, ma colli gaio alla 
classe operaia porta .avanti .ut 
te e«t _ emamer.'e avanzate An 
che m questo caso cr.mp 'o del 
partito e gestirle .n -en-o r.v.» 

i U A.«‘»Tiar il» t nr-ii -*» • # f » •?i. *» * * * 

tare. In defin.tiv a occorre far 
p-mno sulle conrraodi7ioni d<l «:- 
Sterra capita!;-:: co per 'canri - 
narlo e non p--r raz onal zza' o. 

MARIO MAMMUCARI i/o-a 

Tivoli. *er.itore■ : l oba-ttivo 

co attuale — lavare c «pvz- 
zare la DC e battere .a -(«-la.- 
democrazia per dare ..n.i a.t.r- 
nn.a dc.-r<<crat>ca a. cer-rt^ 
s n.'tra —• I.» -i potrà con-ec : - 
re attrave'-o i.-a -o-nma d ‘ot¬ 
te 4 proolenu rea!.: p>»..:.ci. 
economie-, cult .-ali. a-r.-r,.n.«tra- 
t;.i. T..P: i temi che ozg. co 
s*. tu.scono i. f taro del.e lotte 
po. t che razionai’ e che - or. o 
e.err.e.v.n >i. cr.- r-»'! P'I e cel¬ 
ia I>C. r.-su ta-o fr rto d. i r. :n- 
c uon- pros,e c 
n.. Io-te -cati.-re da..a ir../, i 
t.va de. PCI. La -omma de..e 
Ir»".e r.ori e s.iff.cter.ti duo a 
dare una alterna:.va p<>. i.ta do- 
mocra'ica a! centros.n.mra (>•- 
co.rre che le forze contes-atrici. 
le p.u diver-e. riconoscano nel 
PCI un interlocutore e un al 
'italo valido. A questo punto, et; 
fronte arie affermai.orti relative 
\ ad una attuale prospettiva d. 

I soluzione .-xia’.i'ta della c*isi 

po.itica itauina e alla cnt.ca 
al PCF per i fati, de! m.ige.o 
« rO'Si ». ha o:ch.arato di «io- 
seri:.re ria tali erri.eh/ ponendo 
in evidenza ,e reai. romponen 
ti delia situazione france-c. Ha 
trattato poi del part.to deila « ,a 
natura « -.m<ina » e della forma 
i.one di dirigenti, a q.ia!'ia«i 
livello ed e.tra/.ne. opera, e 
idmi. 


MASSIMO CELAMI (zona Por- 
tueiiso). il [i.lituo deve roicpi 
ie le esperienze delle masse, 
e’aboraiie polii.cdoiontc e ti 
poi tal le ai'e masse jxm venti- 
P- n t v £ .,.- r j r;0 portali u- 
van’i tino m fondo un reale un¬ 
ni» amento del Putito La tia 
sfmma/,otte delle t'GCl è stata 
o*taio!ata burocraticami nte da 
compagni che non ne hanno ca 
p.to il significato Lo -trlimonio 
politico di giovani tonni»’.ti 
sarà i! collettivo, che nelle fati 
liriche avrà i! iempito il) crea¬ 
re nuclei politici e assemblee 
che dai anno alla classe oixmaid 
[volere thè »i -v doppi nel scn 
-n do.TautogO'tione. facencìo si 
che la cunqui-'a del ixvteie tori 
ud.i con la gestione operaia dei 
[xdere 'ociali-ta stesso II par- 
t to deve r cercaie ima -ama 
tura strategie.! tia c.ov iiiiento 
'tu'lente'io e operaio 11 !m 
guadino [Kilit’to della nostra 
starnila dovrà es-eie adeguato 
ai livelli medi della classe epe 
rane Gli obiettivi intermedi e 
le riforme di struttura vanno 
iri'e r iti in una strategia rivolo 
/lunaria che spo-ti : rapporti di 
foi za a favole della elas-e 
operaia 

ercole favelli (zona Ti- 

b ninni), la vittoria elettorale 
de. 1!) maggio ha sanzio-'a'o 
la scoufitt i polit’ca del centro 
sinistra e Ini aumentato la fo'-- 
za e il prest gio del Partito. 
Que-to è un ri-uffato di gran 
de valore che conferma la giu¬ 
stezza c la v addita della no 
sira strategia ;>o'itjca. de’la P 
nea [io-tata avanti in venti ai 
ni da! Partiti» Se a que-to ag¬ 
gi ingiunto che m Italia non so 
no (tassate po-izooi come quel 
la Irati.ese e greca, grazie p-o 
p r io alla [>re-en/a e alla coni 
b 'ttivita del nu'lru Partilo, .si ha 
la riprova che il PCI non ha con 
ciotto in questi venti unni una 
battaglia difensiva ma offeii'i 
va Gra/ie a q.ie-!a az.one del 
partito oggi no. possiamo guar- 
d ire con fiducia all avvenire 
possiamo a-piiare alla realiz¬ 
zazione della via italiani ai so 
ciali-mo p-op-io per-he ipa'-t i 
vii e -tata tenuta aperta d tl 
Partito eoi le vie h/te e con 
le sue v.tteine. 

GIANNETTO 50CCI l/on.i \p 
[)ia»: constatato che oggi c-i'te 
un graie nfl c--o ;ier la hitta 
gì.a dell i riforma urbmi-tica. 
s ttobnea la nc-iv-'it.i. aflm.ia- 
que-’a r,forila d. -trattata po¬ 
sa conqui-tur-!. che tutti i ino 
vimenn rivendi.at.v j deile mas 
-e (X’r la cM'.t per l ediaz-a a 
bi-'O co-to per lo svil'ipoo de. 
la eoo x-ra/’ooe di p'oii/'one. 
che le questioni dei ceti medi 
imj» r enil tonai . siano foriemeu 
te legati ai contenuti gemerà.! 
d: una riforma urbam-tiea. De 
.e no’!re -v ilupp ir-i il jx--o 
che gli e.nì lo ali deh*x»no ave 
re m cpiesta ba'.tagl a e su;x- 
rare nip'damen’e t lite le po 
-:z;on: municipi’i-t,che che ni- 
jH-di'Cono di legare- i prob e-ni 
-e tonali a q iclii più genera' 

Q ie-to Imi.te va -aperato an 
che ;x*r Ho-ni -op-attatto per¬ 
che- la risonanza dei p'ob.etni 
ro-nani e n-m-ire e-te^a a! ter¬ 
ritorio. alla Hc-aione e anche 
a livello nazionale Le lotte de 
gli orili'. de"o tvorg.itr per i 
problemi concreti non hanno jv a- 
to un respiro amp.o come era 
necessar.o. 

BRUNO CAPRIOLI (O-Unse): 
-a. problemi che hanno mag 
giorme.o’e vivacizzato il dibat¬ 
tito precongressuale, e cioè m 
terven’o sova-tico m Cecoslo- 
.a eira, coe-i-lenza pac.fica. 
lotta ;K-r la pace e battaglia 
per T i-Cita dell'Italia dalla 
NATO, la zona O-tiense è pie- 
nmentc- d accordo con la po- 
-./ one presa dal Partito e s-j 
q ian'o a que-to p'opospo af- 
fetirano le les. Pa.s-ando a 
tratta-e : temi d p-nlitica in¬ 
terna, anil.-zza ; d fotti che han 
-,o d.'ioTi.u'm'" e arcompa- 
gnano la n i/ una,.zzaz:r>ne del¬ 
l'energia e e’rva S: tratta rii 
una naz .ma.//.:/-»-e raoqp , 
‘a. che non t» ,o Ci-'to e-sere 
nresa ai c-i’tip o p>-" po-ta-e 
avant ma vc-a rx/.t.fì <i. na 
ziona'.zz’z on. cne in -uà rei.- 
rrente sj =:-tcrra La n»-tn 
az o-se a. e 'rvi.-r a corn’e 
‘ ì*e la mz ona' zzaz o - e de.l i 
er.o--g a e’e:*n a suttonoreni > 

1 FA'F.i. al co-f-o'-'o '■ri Par a 
-re',*."» e so-p-ni-—io IVroga 
zior-- degl’ mierTz»' a " ->0 


c.f'a l’.e'TC 


n ir mi i/z ite 


NICOLO' DI STEFANO >/o 

na c<- : : ,v li en/o it -*a 

ri-.ac .. j-tr. ti t i T'.e.. 
-uno ."e a..o -.a'-o ri .e-o 
r a.ci'e q on: centra.. 
ij .al: - ri>>. s'.-att'g.c. ,iv..a «.-» 

. - - .r c.r.c uri s.,ri . v. * s r-. - 
n,i->i"'i tra a.,toge-t.one e P •>- 
riT.Tari'c ’...i fo'T. . az one 
ihe le « fror.t.cre dt-1 socia.i- 

- i > r, »n c>» n. i ^.n » c>' - -1 se. e 
n« g.i --e. -m » avripvt i 
m aren -c.-r* r'-> u-"*. e rt -t>v>n- 
-.n: 'a r--' Par* *o Se 

reo ria "e ' “ - ' t h i ta ai -i - or-o 

- . .a vi» t i.: ira a .-.r.-n.o 

.-.-ciorrv n: ~e :n t en¬ 

te.» -, oiì f mz.ona la cs mz»- 
crìzn ne. p - --r..a.~'t. 

anorofani", il r i--> fa r..o 
Azere* -oc.a .-t i ci e?n ; o 
re iella defr-ntriz... 

FLORA ROMILOI i&m 0 

s*. er-c) ’e bri ;g. e cori-»! 
•c lai Pv*r-» > - ; reobeo.. 
dei quart.cr: ron.ar.; hanno per 
t «. d 1/j. ire. _. * i «e*, .t» 
.o .vk'O »... Q 'jc* 

ct*>-o .^«»n e .»*ro .*li. i- 

reo ,n peno da. Pa't.'o In 
fa**, rre-fe ; .tv» a .merrat: i 
v ut; f. TiT„t:.i r.t. <> .s-< s-o tf-T.- 
p.a -uno i m n.. te le dorme 
,-cr.tte a'. Part.to Que-to fe 
romeno -, pio spagare con '.a 
mancanza e., qn-m; fenam.n.li 
e c fk-.fr.-'. ne 1> sotto-,al ìtaz.o- 
r.e che cere organizzazioni dan¬ 
no al Ì3..V0 femnv.n.le. Troppi 
-ir» ancora i p'eg.j,iiz. es. 
-tenf r.el Part.to contro le don¬ 
ne. Q oo-.z oru. che van¬ 

no coTibafute e - .pera'c, han 
no l:"n tato m rr »v> -erio io 
svi!.in>-> di una po l'.r.a d qua 
dn femminili. Dobbiamo invece 
-tr.r.'.are tifi q io.la r.-chezza 
i. energe femm.n ; c v -e e pre 
-sfe ne! P.a't ‘o K' neee—a'io 
e-tendere la partceipaz.one dv'l- 
i« compagne alla correapor.s3- 


b.htà e alia attuazione delle 
scene noia \ he del Partito. 

LINO TOMBI (Roma nord): 
ss a:-a e insufficiente e stata 
l'info--:iidzione che il Partiti» iia 
fornito sulla situazione interna 
dei Pae -1 socialisti. Questa la 
cuna ha fatto trovare ii Par¬ 
tito d. sarmato di fronte a fatti 
gravi come quelli cecoslovacchi 
Gli avvenunen’i di Praga devo 
no inoltre farci riflt-tieie su 
un altro fatto: la clas-e operaia 
è stata scavalcata dagli intel¬ 
lettuali e dagli studenti ne! ino 
cimento (ver il ramo-, amento dei 
Partito e de! Pae.se Stiamo at 
tenti ehe questo noti avvenga 
anche da no- La eia.-e operila 
non -leve mai de t-gare ad altri 
la co"dagnine di b.ittagi'e cu¬ 
lli interessano di-etta m-nte Nel 
Paniti» dobbiamo sempre ve 
nlìcare la p-o-en /1 dht.iiì, po r 
non fov.ir.i in s-tua/om par¬ 
ti oi.ir, come è avvengo m (V 
co-’ovacchi i ta piro'i d'ord 
ne fa'iu p-op-io dag i -pi.ien 
t'. r Potere oie r anti e una pi 
ro! i d'ord.ne cn- 'ia -e-tqi'-e k e 
g i.to .e battiate l'eili e po 
li'iehe del movimento o-u-r » o 
He-i vengano g'- -mi' citi ad af 
tiinra’-si ai lavo-'atori nella bat¬ 
tagli! par il sociali-'iio- la lo-o 
azione s, de.e ;x-"i» -vo'gere - i 
■ tb.e-p.i preci.-! e teahzzabilt 

FRANCO DE VITO l(a=ilim 
Su-i): ri'ev.t che la relazione, 
non e--e:ido accomi» (guata da 
u-i d -cor-o co'aggiosì-nen'e 
au’o.'ri'ico circa i ritardi tegi 


tivi per rafforzare il Partito e 
por delincare le battagli»' che 
gli stanno di fionie clobbiaino 
ave:e il mas-,imi -eu-o di din 
lezza. tenendo conto dell'e-igen- 
/a di aggiornale li glande b 
nea che ha isp.tato tutta la 
no-fa azione dalla liberazione 
ad oggi Se pe:diamo questo fi 
!o- e è fa. ile caliere nel ve.-bn 
l's'no puo'.ao e nel’a facile 
(ie naJogia. e-t emamente ri 
-cluosi -»er la butig'.n che con 
duciamo. 

MIRELLA D'ARCANGELI i(’ol 
le'e-.-o). la no-’.-a .-ocietà è rn.in 
ten c i riivi-a ;tv-r -es-o propi io 
pc'ciie si viole u.na -oc età d: 
,i-a pc- da-- Q u--ta è 'tati 
-emp-o 'a politi a .o-ido'ta da 
’a bitg'i.-s i ,S( è s empie ccr 
cito di tonce la do'in.i m uni 

<»nl./ini.- 1 mfcio-ità ri'ix-t 
■<> ,i' 1 ’ , |.i-i'« n-o-i-o ;>f>- mante 
nere una div i~ione che fa co 
■no ‘o il'a -'.is-e rioni muto 
Uhm k-ie que-t i iv --o-ie coiti 


t . -v-.)\ -*r(-- * i» 

zinne che s \ppiq 


i, 


e-.. t-H-.p i 

-ons'bihz/arc 
larg'e -ni'-e i"iniiin!i vuol 
-lire con turro ina bat’agpa a 
forilo ner umdili.-are ’a -vz.ue'à 
• >' . D »bb i-iir» .--.eie co 

silenti di questa verità e mot 
tele il Parliti» m condizione di 
e- e-o -empre al! i te*ta de' 
mo. imbuto di e-n me ,u i/ione 
de'ta donna .tmo'ando io mi 
zjltiv e e ’e battag' e Dubbia 
mo r.v<-le-e lì no-t-a strutturi 
ne! I tv oro fem-n ri 'e. s i-.verare 
- ri fotti e le m-ro-’a/iom. sai 
lindo somp--o di pù il lavo’-o 


sivialista, coesistenza pic.tica, 
- iperamento dei blu.chi. sono 
fatti che baimi» una vomir., o 
ne con la realtà itili mi un 
la lotta che stiamo condcten.io 
.dia via italiana ai -ov a i-.-no 
St è parlato di realizzate una 
-ooii-tà nuova eondau-nio uni 
lunga marcia attrav e--o V- n.» 
'tre i.'tituzioiii; è q.ies'a uni 
strategia giusta se nbb amo 
oiiettivo la conqui't i u. ji.u 
jxitcre, di più detinxia/a, .1, 
■»iu forza per la ela.se oic-aia 
Ini lunga marcia do.o .-«co 
fatta anche jx-r unii ire .1 Pi- 
tito’ Se dolibiamo f re <| i 
muoia dobbiamo pt-.» w:o 
(on'o e riconos. e r e q i iti'o 
è già fa’to e qu oit<» i f i 
en io piojirio (>er r.-’oovro <’ 
putito, adeguarlo ala i’*à 
dv-: g-orm d ogg\ ai g- ci-i mo 
vinu-nti n v'or-o ne' !’i.--e 

GIOVANNI MAIOLINI (IMO- 
pi tema ili .o.t mz iV - d,».»; - 
•anza dolo lotte opc i c e -t ì 
ca“ite.se , ie è la io", i p< : ; i 

d.tnocrazia nei iuogb: ;vn 

dit/ione e di lavico m-a il .) 
l»eramento della divi~..»-H i-n 
(Kista dal capdale fra c'v.ta 
-oc ale e polit-v r lo-’ i -u-- 
una demorr izia reale Ir .Ut 
diversi da quella de eg.tt t K' 
uno dei nodi fv»-i i.ein-n' Pi .{a 
ti.olvore -e s i i e og'ie 
re (puello più (oniples.o i,-i 
rapporti fra putito d. mi.st 
e mov monti di mi"» l’.>---e 
per esempio la r.u-ii i.i/n)'.- 
de'''assemblea m Fubb-ica ..j 
gp-fica porre un obe-t.-.o coi 


Annunciati nuovi successi al congresso 

Civitavecchia: cinquanta 
abbonamenti all'« Unità» 

Duecento nuovi iscritti nella zona Mare — Altre decine di abbonamenti 
alla stampa comunista — Numerose sezioni al 100% nel tesseramento 


Anche ieri, nel corso del 
dibattito congressuale, som» 
stati resi noti alluni minu¬ 
tanti successi conseguiti 
nelle campagne di tessera 
mento, di diffusione e di so 
hdanotà verso la starnila 
del partito. 

La delegazione « zona 
Alare » ha comunicato di 
aver raggiunto l'oO por cen¬ 
to deH'obiettivo di tessera¬ 
mento con 200 ntim i iscritti, 
e «questo a te-tinrmanza 
della fiducia che la classe- 
operaia esprime por la stra 
tegia e l azione politica del 
partito ». La sezione Aerila 
in partii alare ha raggiunto 
ti U‘» per cento con 70 mio 
vi iscritti La sezione di Ci¬ 
vitavecchia ha fatto ì© ablx» 


numeriti all'* Unità ». 2fi a 
« Vie Nuove » e 10 a « Ri¬ 
nascita ,. Nel..! sezione di 
Capt-na. dove oggi saranno 
diffuse 80 copie è stato rag¬ 
giunto il 100 por cento nel 
tesseramento. 

Se la sezione del Macao 
(Statali» ha versato l'im¬ 
porto di due (riiljonarnenti 
all’» L'ima ». ciucila di Tivoli 
centro di uno per « Rina 
scita» («al fine di stimo 
lare e rafforzare il dibattito 
ideologico v ». mentre la cel¬ 
lula ÌNI’S di Campo Marzio 
ha sottoscritto 11 abbina¬ 
menti annui a « Rinascita ». 

Le cellule Di Vittorio e 
Togliatti di Rorghetto Pre 
nettino hanno rispetto amen 


te sottoscritto due a , Ps»ti(- 
menti all « l iuta .. la 
Zinne di (.'tampino. « m tuia 
situazione di straordinaria 
ripresa di slancio unitario • 
ha amumctatu il raggiungi 
mento del 10) jx-r cento, con 
40 nuovi iscritti e recupe¬ 
rati e ha fissate) I obbiettivo 
di iscrizione a .'i(M) compagni 
contro l 240 dello scorso 
anno. La sezione- di Creta 
rossa di Nettuno ha sotto 
scritto un abbonamento alla 
« Unita » |>cr la zona rurale 
Tre Cancelli (da affiggerc- 
sni quadro murale che sarà 
istallato a giorni'. Oggi in¬ 
fine a Monte Spaccato sa- 
razmo diffuse 250 copie del 
nostro giornale (150 in più 
della diffu-ione normale). 


strati ne''( Fe-frai/one romana 
nella v ri.ita/.or.e de. mov-meri 
tu studente-.o e dei contenuti 
del’e lo - ‘e opera e. ha un ta 
gi i) cric- la oa r uFenz/a come un 
rio: imen’o In c i. g'i cementi 
de'la - tuuz.one vengano reco 
piti -enza q leil'atcent.iazione 
necessaria per dir loro il giudo 
-en-o pol.tico e pe~ derivarne 
coerenti indi’- zzi d. (zinne e 
di niziat:-. a R sogno invece an¬ 
dare a in disco-v» rial q i.a'e 
risiiti con eh a rezza 'a <a 
7.one q lal.t.itiv iTn'i- n.o.a 
nella q .a'e ci fov ian .0 ere fa 
d-v citare n.n r (. v r i. ,n 
conseguenza del sorgere di mo 
vi movimenti ri. mc-.i e del 
modo come s; s: ’ :p-”tno ’e iu¬ 
te operale, la bafazu i f-r il 
-fxnalismo 

SERGIO TARZI (A-- i FV- ' 
n.a): troppo «posso ci si dt 
■rv -in-a che .ielle zo'.e con'i 
nìnti con la oer-fer.» 'omam 
ci sono anche i contadmi. Il 
Ptr.-o non hi fatto rro'to pe¬ 
ti ics’a categoria p-onrio p-'-- 
crè s; è igno-ata 'a p-evenza 
co-tiri no m una città come Ro 
— i Fon tre i contadini, al ni _ i 
-t-”e a’*-e ca‘.e2o* c d: lavo-ì- 
•o* . s. io.ono fanno ìd.re la 
io-» -, ir-' pirte-.pano a q :e! 
g-an- mov imergo .n atto r.«-i 
pa.-.-e camp i-ne !e -tr. - 

s-:r- so-nn-e n.ù larghi 
c. la.oT-to--. ds-ila 'erra corni• 
-»-, -,i t-o :l . .'■»-«■ ri- '.l'.;n :à con 
’( cia-.e o • -a a - a ne- ca-n- 
n ì-e li .-a • cc-nom ri dei- 
.s no *.-e cam.naz- e « a per rag- 
g :r.;e-c .1 «/>' «. -mo I! Par- 
t-a ri-ve s;-p r * c >z •-e q'x-s'a 
rei.-), .ncan i ’t i > a -ei g-a.n- 
rie filo-e che -f-i Pa-'-e dvr--a 
-emp-e pu pi"»-‘e r moiri 
ca-»- le cose C-’-c! m-g -ico'-dan 
du cn«- r.e la -<-/ -»ne n. P'in a 
Poma i c»»m pazn, s. ..-.no tro 
vati cr";o-.i -^.la !.<a poh- 
• ca de! Pc: ’■> -.ila v a :.a 
lana al so p imo e fa'.:. 
ceco- o.aeeh:. 

GASTONE GENStNI tCa- e.’.A: 
!a » 'a f,:*a dii C.-g-i.-o 
pt r li n.»:a c vomì .re dt g . 
orgao a r.gt-n: e ,K s lt ,.-.j 
che p-e-en:a de: r.-chr Essi 
-on pv:,i ct"o .n contrb.-o 
a.io -'orzo cV è 'tato fatto. 
.«. p.cr.a resporv : abi!'tà. per ia 
.n.tà de! Par - *o .So-o con. n 
to delia neces'.'à del r.nn-ava- 
mcnto del Partito, un rinnova¬ 
mento eoe deve recep.re tjtto 
quello che c'e di nuo.o fuori 
e dentro ri Partito; però il r.n 
no.amento oeve Cs-ere portato 
avant; da t r.to ! Part to c non 
pjò essere preso come bandiera 
da nessuno m partiro.are. Se 
.1 rinnovamento viene fatto -u 
una posizione di rottura e non 
ri. -..n.tà. esso non nono.a n.eo 
te. e si pone «u un piano che 
nulla ha tn comune con gli ideali 
a c i s; ispira il no-'ro Part.to 
Quando ai pongono degù obtel- 


delle comporne impegnate nel 
Partito, nelle fabbriche, nelle 
alt-vita ..litorali 

NICOLA FILOSI 'zona L.to 
ranca»-, non po.-ionio seniore 
stiro a verificire .-e le batta 
glie che stiamo affrontando han¬ 
no un laratUue of!en« vo o li 
fc-O'ivo L «■-'scozia e è -a->e-o 
se intorno ad esse si sviluppa un 
largo movimento ri. massa e v 
servono a ungi,orare !.- con-fi- 
z ooi dei lavoratori E' eh aro 
cne nei armi. rtm. .menti dv 
lo't.a :1 sindacati» non e torio 
In ogni lotta, specie a .elle cne 
mve.'ono larghi .strati di lavo- 
ra'or.. c'è sempre i prob'eoia 
ri: ino ekevi .noi tea. cne va 
o.tre : ..oriti impo-t. dalie r; 
v e-i.c izi-in. sindacali. E' q i. 
( ne e- !' ( !» f ,-nz (»-e ri» 1 Par 
t.-o e che rie.e trovare ri. Par- 
’ tr» =e-n»re p-omo Dobbiamo 
ai.-.'gir,- fra .V ma- e ope-a o 
.a ro-t',a p-o (agama ri temi 
'dea' . ri >bb imo rafforzare le 
ro-'-e o-J »n.zZ -.7 om a’i n'orno 

dsl'e ' (S-■'■r- io-:,- xvio'i- 

dive no e-,stono D >hb a-no 

'O T':»* - ! *t *■*’ « ( OV ì C‘lt' *13 

(-jg-.* r» f r>^, pc**' 'ìr'-J-tTf* 

sulla via dei sr. ìiisrr.o è il 

on.g.ai-ali* m » fori/<»~e 

o>*'a t d.--'.i e f . i i;o 
gn. ri la.-i-o 

EDOARDO PERNà 

Nii'd. nat-i-ci: i ?-ri (eoi- 
sinva-c-”. nani-» r.p-o-vs's •« 
rr.; e p-onVoi che r --..-essa¬ 
no rf.rf’t anen’e D--m. >-'r.az. a 


valore str.ateg’co. perchè capa¬ 
ce di por-e ’.e condizioni }»er 
una colletti..! pre-a di coscien¬ 
za dej rappct: ri. sfruttamen¬ 
to. per un s ne-amento nelle 
io tv i.-'.c riv -.oni del movi 
monto ope-a o E per il par- 
ti'o '-es-o. se non si cons.dera 
la (ie-niv.r iz a i o-ix' necessità. 
n-»n s irà n ai po.sibrie un rea¬ 
le rmo'i.a-iy-nto, un n iovo e 
p.ù prodittno ripporto rec.pro- 
vo con ia c’i.- e o;x-raia 

FRANCO VELLETRI (zona 
Ca-teii.t- .an'.eh.. gros-i e 
dramma*, ri i problemi che 
travasi ano la ;>-<».-ncia roma 
na: di! -ìioo io tonta imo a q ;el 
lo b-.ic .a- • o a q vello della 
t!-s-e ov-.iii co-nno-ta -,> 
P'att Crii ’. ( (ri ’i ma nella tj ,a 
.e -tanno ri-, n li n io vigore t 
go.an, :• ’ e r. .o.e fab.nr.me 
'tei,a zona ri i.c empre p.u be 
-tiale «■ fi ’o .fruttarnento II 


g'(is-o < i;» • a 


n m/iario a Ro 


ma p ,-.-1 *. Ca-'fli; con una 
-rx-c ì az ir- . : l.z; i che -t 4 di- 
-T u/.n li . n-»-"o b*.-l coni 
P'«-n~o. .o Xnb amo lavorato e 
i r suAit: r j . .tati, ma dob- 
b amo -p.ng. '■< rtr.ò la h.at- 
•ag. a , i, ,<■ ••••('.. baragha 

-f ( e t-e r »-’• fi e- ge.nze ìrnì- 
ti. [.ossa nt-ib l.tare gran- 
o .-.-(a lim.'e 

-••1 r >c o .ni;^-g- i è m.a-cato 
un -app>—o d 'C!n e 
r.i.-a--.. c-s > va-e o-:aa z 
7i7 tr ri; pa-.-'i ed è manca¬ 


ta una visone unitaria città- 
c impaglia, un co"ega:nonto un¬ 
tarlo La Ro na e provincia Li¬ 
miti g'.ni p.-ichò in.*idono sa! 
la (ie.novriizia del Part to e por- 
cnè il nemico da battere è uno 
«o'o 

DOMENICO CENCI (Cu-i'imu 
S ud': generalizzare su quanto è 
nvi-iiitu n .rie.ine f li)!»: i.ìie. 
x-r fo-t ma [((Vhissime, per 
concludere che il Partito si 
pov.i in pou/ione di retro 
g latrici iispetto agli oh.ettivi 
ibi- [(ing.iiio i livoratoti no.n 
fa un se-v’/io a! Pai rito e 
. i-i-itt rito -'on -i -’o-'a un con 
tiil»uti> per tracciare la sua giu- 
.‘a 1 t'ea po-tica Ogni nenie 
-ti. -igni : ne (du'.i/.o h- deve 
..-’irii.- ’.ene-e co-i'o l.'l’a va 
li.iità (iella 'trateg.a degli ob et 
Ini inttu-mi-di. Se u » dislo¬ 
ca di q le-'a .‘riti-ZH si fi 
m.ce l’i'T.i -ti atti-m-» e nel! v 
Icm.igiig ,i l.'a.-en/a dell'o: ga¬ 
li // i/ii'-ie de' Putito iti a’e ì- 
m 1 -mg'c ii ! c oi o ha perme. 
so la determinazione di -do- 
'ci- -bui ì’- e -ne m •' n lf*'C ! 
Dobbiamo per questo costituire 
• • riffo: za-e 1 o-ga.ni/zaz one co 
mini.rii ti ba-e nelle fal»hri 
thè nei p-i'i’U'.rii hto-ghi di la 
v.co In que-to settore ei sono 
.tati dei seri ritardi che non 
devono ix-ió e.-ere mteramen 
le ad ii-1» t iti al! v Fe Umazione 
R tiene che la cellula 'ia l'un' 
ca fot un orgamz/atn a valida 
;x-r dibatte-»- ì problemi dt Par 
tito tic le fabb'iche e per xvn! 
gore uue'l > ne,e...e.a oz'ore 


> le ile 


di 


GENNAIO 

g PENSATE ALLA CASA! 


CENTRI 


arredamento ARMADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 
CAMERE DA LETTO - SALOTTI 
MOBILI LETTO 

MOBILI DI STILE - LAMPADARI 
TAPPETI-DIPINTI-SOPRAMMOBILI 

MILLEALTRI ARTICOLI PER LA CASA 


ROMA; Via S. Silverio Cardinale 45 

CIVITAVECCHIA: Via Garibaldi 3 - LATINA: P.iza IV Novembre 42-A 


sunto proto MI o: ALESSANDRI». • AOSTA * BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA 
CIVITAVECCHIA • FOGGIA • PORLI • GENOVA • IMPERIA • LATINA • MILANO 
MONZA • NAPOLI • NOVARA • PALERMO o PAVIA o ROMA o SALERNO • TORINO 


GIUSEPPE ALAGIA FLUÌ': 
siamo giudicati dai giovani e 
non giovani non tanto per quel 
lo che dii'.imo ma per (ideilo 
die facciamo Su questa base si 
e aperto un piotcs-o pet un 
nuovo modo di fai jxditii.i e per 
lecuper.ue la tc.rilu con nuovi 
strumenti [Militilo oig.m zzato i 
i |)er l'semp-n ì collettivi) In 
questo anno di forti movimenti 
di massa i giovani comunisti 
sono stati impegnali perche si 
realizzasse un collegamento fi a 
i vari obiettivi di lotta e per 
die. contemporaneamente, si rea 
lizzasse un canale di tr.isrnissio 
ne fra Fattiti» e realtà, (ho non 
M-gc-ftca vite si siano xupoiati 
nella FLUÌ veiiln i-rtori e 
questo per motivi oggettivi c 
-oggettivi K" llec essai io .solidi 
late un modo nuovo di concepì 
re la vita del partito, ed è ne 
cc-suria una fo’te rif e.s'o''.- 
su quello che oggi, m una ginn 
de cita può 'iipp-e-ett* tri- I’ 
sezione, la partecipazione dei 
militanti e desili iscritti alla eia 
boranone nella litica politica 
La sezione deve trasformar» in 
centi*» organizzativo e promoto 
re delle lotte. 

ALDO TOZZETTI '/.«ia Ua«.- 
hna sud): due 'ono gh elementi 
di importanza rilevante per as 
silurare nuovi decisici sueu-s 
si a! Partito: la lotta per ia [iato 
e le lotte operaie Non si pus 
sono sottovalutare i gravi fatti 
che hanno colpito nello scorso 
anno il processo di distensione 
nel mondo: u.tlla crisi del Medio 
Or.ente — colpa della politica 
(l'aggressione di Israele — alla 
instaurazione del regime fasci 
sta in Grecia, all'alimento della 
;* n- o-ie ne! Mediterraneo, arie 
manovre ai confini della Ceto 
slov .ledila Per questo eii altro 
resta attuale ed essenziale la 
lotta [M-r la pace, per il disar¬ 
mo atomico, per l'uscita dell I 
latta dalla Nato A propos.to 
delle grandi lotte oja-raie — 
evitando qualsiasi imjxis*azione 
spentane.sto a delle stesse — va 
pr'-o.ato che la loro radice sta 
nell’azione svolta dal nostro 
partito Oggi la situazione eco 
noma a t- sociale e profondamen 
te diversa [x-r lo sviluppo eco 
nemico del capitalismo c’è sta 
to un tcn’ativo ri- integrazione 
di una parte de'ìa classe ope¬ 
ra a fo'teaer.tc- cr ntra-tato e.ai- 
'c lu'Te nelle quali sta proprio 
la (x.tcnzia'.ta di crintradd.re ti 
centro s.ni'tra 

CAMILLO MARTINO 'j—ì 
Portuen'c i: il va.ore r.voh:/:n 
nar.n dt Ila !o"ta per la pace 
ri.r.va dal cotnp.to. per noi per 
rnancn'c. di co'tr.r.ge-c 1 imp 
na'j'mo a rinunciare, .n tu' o 
e in partr. alla già rru. trai, 
zinnale strumento di irriMis.z.one 
i iì e-;»-» «s.ri, ;; i . , g -i i. 

ma. e in particolare por II*-- 
tare Ih.man :à da ."incubo e dal 
ricetto S'inicn P.-to-u op un 
fe con f»)Kr» 'c «qc impiicnza.::. 
r-o’.t che rror.omuhr e socia i. 
La n-.obii.ta/iono e lo b»"a a 
sos'cgm rie! popr.'o rie! V rtr.vn 
ram rie-.c cor.' (iera.-'i czr:c!:.«a. 


ma al contrario è proprio in 
questa fase che deve ossei e po 
tenziatii e sviluppata Cosi pure 
è necessario mobilitare l’opi 
mone pubblica sul gravissimo 
problema de! Medio Oriente: la 
ni cito a tutti i esisti rii soluzio 
ne ibride e transitorie non può 
ignorare* i diritti dei cittadini 
palestinesi .scacciati (lall’nggiex 
samo Monista: evitare die nel 
Medio Oriente si c ntmui nella 
tragica spirale della guetra m.i 
infestando al tempo stesso soli 
darietà ed appoggio alla resisten 
za palestinese Ha poi trattato 
alitine questioni sulla orgamz 
/azione c la democrazia del Par 
trio a Roma rilevandone limiti o 
ritardi, sottolineando clic mag 
dorè democrazia deve sigmfi 
caie mnaii/itutto maggiore as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parie di tutti 

GIUSEPPINA CIUFFREDA 

.Se/ Macao statali)' la re'.i- 
z i> io di Trivelli, .sebbene ani 
p t tieT'udica/'ocic dei motivi 
rio! no.tro dissenso .suU'.iitor- 
visito ci Cecoslovacchia. a>>» 
’v c.i:>i'te ne’h rieo-oa de”o 
c'.i.ise die lo hanno ;»-ov(X - a*o- 
; i [fs.»'>!c»nu non ri-olti della de 
m,x-;-a/ia socialista, del ruo'<> 
di-i (urtilo, dei rap.xirli tra 
I>a"t:to e Stato nei piesi scx'..! 
listi euro;x-i. 

Tn tta'ia si va menda mente 
avvic-mando uno sc-ont.-o politi 
c<» di estrema acutezza, ch.- 
tvtirie ti-g.-nte il probietna di 
ria-e uno ,slx»eco pobtico a"e 
snude che sai g.tu» ria! pae-e 
Di p-iinana nn;>ivtanza è -! 
•»-<>b’<s-na cielia -ifo-rna deh'o 
St i'o «» dei 1 i i»ibbl;ea ninniti’ 
sp-a/ione. c l »o deve porsi su! 
te—iti.* dc’I.» s'-ategta rivo’ i 
z ,s., ia (*»»'.le rifo-me di 'tr-it- 
t i-a. ciizis-ii'li) litio a 1 Arri.» ’a 
iJiifkaz.ope prodottasi fra cc*i 
tri m(vur,x>h'tei p-ivati o M-ut 
tin statale ne! car>i*ah«mo mo 
tu» x»!i.s<ic-o di Stato. 

GIUSEPPE VOLP1ANI (mi.i 
<('■-*- An-etie)- dirx> ave- p-e 
c « rio alcun.- «-io enti-he* al 
cvmpieno Aido Natoli (die ht 
ix>i b-vsv.-tmxìte replicato), li i 
•n beate» fx'ila lotta per itti li 
ver-ai sv iamo di Roma uno d-‘i 
vviiviti centrali de*! parti’.» n’'* 
la rri.t.iV La c-r-'az’efie 'h-i 
c-ei.-gh di CiVeo-enz uni» off-e 
■in i ox-a-'iivii» tv-r rafforzvre ’.i 
’.»'*a (-««itr.i il contro sim.str.i 


a. i'.»:i» me 


tx'- 


riso'vere i 


f*u-)am.»)tali problemi ih-'l.! et 
là f.scuo'j. ca-a. t-a-norti. p.a- 
iio rego'ato-o de-efit-ìtuen'o 

ocv ) L’impegno del tnrti’o. hi 
otvq-i’'ta (ii nuovi .st-a'i di (»v 
ri; e d' giovani, la ve-’fica csri 
t nua dei gru'zpi dirigenti s-iHa 
hi.e dogli orientamenti [>V tic', 
diventano ;x-mò «emp-e p » e. 
sc-nziali. Dì sezxne T-ifello si 
propne rii raggunge-o questo 
anno i 480 iscritti, c di intensi 
fK-.i-e ''int; >egno di diffu-sione 
(h»i!a .vtauTpn comunista, in cii 
(fevono e-sse-e mob.iitatt anche 
eommigi.i dir.geni:, redattori, 
f.nizi’nari. 

MARIO POCHETTI (zona Sa 
baia)* li nesso f-a nfonia 
di «--. 1 *. V)-a e hvtn per il 
socialismo è stato sempre co- 
rettamente im'josiato dal nostro 
partito, che ha soli,» - neato n 
(»gru irHzmofrio crite a nulla servo¬ 
no le rdo-me se no*v p-o-eg ir 
;x>i la hv.ta an'. 'ixxMrx'i'tica e 
per nuovi rapno-f: di forza nel 
pie^e Ijc lotte dei iavo-auv-i 
hanno mat’r-ato ’e cond.z.on, 
;x-r n lo-. i obetl.v i dt r.fo~mi. 
ad cserupo rx-! carizpo deli'u'- 


lnini-stica (veli ie !.»:te rieg’i 
autofer. o’ranvieri e degli e libi, 
della previdenza e del' a.-.-t-.v. 
za, (ic»l aettov ..aciM-if.-o. In 
(jue.ste lotte .si e cicala una 
unità nuova. j>'ciix*ssa per imo 
ve avanzate. A questo pro>>s[ 
to non va duin’nticato che t suc¬ 
cessi c ì grandi movimenti di 
niaèsa del ’68 sono maturati 
ncb'e lotte, nei sacrifici, negli 
.scoriri degii armi precedenti, e 
che e.ssi devono essere la t»re 
me..a per affrontali' le gravi 
scadenze che ci stanno oggi i. 
fi onte. 

GIOVANNI BERLINGUER (zo¬ 
na Caste»;',!- di fronte alla 
.s »:<»;»,»“z.(«ie fra la vastità del 
le lotto de! '(»8 c- le coaqm.ste 
reahzzate, di f-cvi’e alla ripro 
[xt.izame d. in go.erno pii rie- 
tx»’e, un .uicicm e.i-p.veo di agi¬ 
re s fi terreno ri'N! i !V ( >:Vs.» oiie 
e deilhnizi.riiva (viht.ca. è no 
.st-o o»ii;»i:o miiv.du.re ohe! 
t:u che abbiano .n- iw carat¬ 
tere di nUv.i e ;>"ofo( io cinte 
nato antieap.talistieo: due carat 
teristiche che. lungi dall'e"ere 
in contraddizione, sono inscindi¬ 
bilmente legate. In realtà o«m 
rivendicazione, osm (otta basata 
sullo esigenze profon.K» dell'uo¬ 
mo — lavora*, cultura, giustizi t. 
pjrtecqxuiuue — trovano mar- 
g ni di acv’oghmento «empre mi¬ 
nori da parte de! .sistema. Far 
esplodere nuove tcfismni. .stimo¬ 
lare lotte per conquiste parzia¬ 
li. c il compito essenziale per 
determinare ima svolta politica 
e [»er far crescere le forze n- 
vo!uzi,marie. Una nuova ge*ie- 
razionc è entrata nella vita po- 
lit ea: nelle sezhxii «ono pre- 
ri»iiti desine di giovani quad'i. 
sttrfetiti ed o->erai. Dobbiamo 
unificare ei m'errare ixdit ìca 
mente queste fo-zo. e basarvi 
la rientra a/'oeo di r'nnovameu- 
to de! part’to. partendo dal'a 
ricca piittafomn di successi 
che la nostra azi<me politica In 
aiie spille a Roma, senza na¬ 
sconderci deficienze ed erro-i. 
ma aneo-at'do-i saldamente al 
novt-o pit-mieriìo [xiiitìco e al¬ 
le res-x’tisabili'à ronza i»rere- 
denti che ci stanno di fronte. 

RENZO TRIVELLI: h gr 

maggioranza degli iute-venti ha 
concordilo con il giudizio sulla 
situazione di c-ri't politica de] 
pae«e. sulle nuov» possibilità 
che la sitiii/’one ci offre, sui 
p-oblemi del nnnov.imento e 
de! raffo-zamento del pirtito. 
co-i corre s,»no in ! enti nelle 
tesi. 

11 congresso ha dimostrato 
una grande s ii'ibiiità per tutte 
ie novità della .situazione, e so- 
prattutto p-r l'e.igenzn (il ri¬ 
cercare uno s!m»cco jxclriico 
avanzato alla crisi m atto nel 
jxiese. S<>no «tati sottolineati i 
ritardi manifestatisi nella fe- 
deraz.ionz di Roma ad acquisire 
queste novità per quanto ri- 
gua-da soprattutto [a coni ire n 
sione temj>»'Liva dc»l «ignilicnto 
(iel movimento stiuic-.ntc'» o. la 
itnpostaz one esauriente de! rap 
jmrto fra loti» scx-iah e sbocchi 
politici, fra rivendicazioni e ri¬ 
forme. 

S amo cons.ifx-voii di quc-'ìi 
ritardi, ei o[x»rsatnc> j»er 'inve¬ 
rarli: ma. nonostante q:o~tn. 
«'imo a Ho-i'.a un grande pn-- 
t,to. che o;x-n m una real’à 
e«tremame.-it - cou’pie.sa. e che 
è iti grado dt p T <«orlare un te¬ 
lane .o imponente <ii lofi/* iur¬ 
ta’-.e per il V.etn im. [x»r la 
pace. cx»ntro l'imtx-naìisn.o. una 


forza elettorale in espansione, 
uno sviluppo crescente (ielle 
lotte «oziali e s.ndacah. 

\t*!).a no lavorato e lavoriamo 
ix»r (ìa-e uno .sbocco politico 
avanzato alla crisi in atto, pre¬ 
sentandoci come una larga, uni¬ 
taria forza di opposizione, tesa 
a r. ali zzate conquiste sociali e 
politiche, a detenninare un ro¬ 
vesciamento ed una sconfitta 
della maggioranza di centro si¬ 
nistra. Attorno a questa linea 
abbiamo determinato una larga 
unità politica h'occando l'espan¬ 
sione organica del centro- 
sini«tn e conquistando in motti 
comuni maggioranze di sinistra. 

La co-rezijne dei nostri ri¬ 
tardi deve avvenire nel corso 
della battaglia, da condursi su¬ 
bito. j»er uno sbocco politico 
avanzato della crisi politica 
del pae-e. Quale deve essere 
questo .slvocco? Alla pro«|>etttv a 
(li una fase di transizione e di 
un nuovo bW'co di forze so¬ 
ciali e politiche che la deter¬ 
mini e la diriga sì può perve¬ 
nire attraverso tma larga lotta 
politica — in un processo non 
separato fra un prima demo¬ 
cratico ed un poi socialista — 
[ver la creazione di una nuova 
maggioranza alternativa al cen¬ 
tro sinistra. Le basi di questa 
lotta sono le battaglie per U 
riforme di struttura, per la 
cinvqujsta di un nuovo potere 
dal basso, per lo sviluppo auto¬ 
nomo dei movimenti di massa, 
per uno spostamento dei rap- 
tx»rti politici. E’ una linea che 
acquista tanta più forza dopo 
il fallimento del riformismo so¬ 
cialdemocratico e dell'interclas¬ 
sismo de — che attraversa oggi 
una crisi cosi acuta da far 
definire a Moro * inerte e im¬ 
morale » la ricostituz.one del 
centrosinistra. 

Tutto ciò raddoppia le nostre 
responsabilità, eri esige il raf¬ 
forzamento ei il rinnovamento 
de! partito. Ma la necessità del 
rinnovamento non deriva da una 
nostra presunta inadeguatezza 
di fronte alla lotta per il socia¬ 
lismo: essa deriva invece dal 
nuovo che cresce attorno a noi. 
e deve rispondere ad alcune 
caratteristiche p-ecìse: un rap- 
jx»-to nuovo con le nuove realtà 
o movim n nti in atto: uno svi¬ 
luppo p’rtio d Ila democazia: 
un allarL'amen'o de’ quadro dei 
militanti e dei (ùngenti. Non ci 
servono contrapposizioni o rot¬ 
ture: et serve una hn a a uni¬ 
taria che chiami tutte 1«- forze 
del partito a mobilitar»! p r il 
rinnovamento social. sta della 
società. 


ROMANO LEDDA ci ha in¬ 
viato una breve nota per pre¬ 
cisare che il suo intervento 
pronunciato l’altro giorno era 
centrato — contrariamente a 
quanto si può capire nel bre¬ 
ve sunto pubblicato — sai fat¬ 
to che il 1583 segna Fìnizu» del¬ 
la crisi — grazie al Vietnam 
-- dell* -''.’tcg-.i c r ft-nsiv i elo- 
ha'e dell'imperialismo ameri¬ 
cano. 


Ha concluso 11 dibattito tt 
compagno Giorgio Napolitano 
della Direzione, del cui In- 
fervente daremo domani ti 
resoconto. 
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Bilancio di un anno importante 

Per i registi ungheresi 

Ieri il «si» ' atile ’T l 

fì m A t! " Ire vecc " 10 

Opere di grande significato nella 
produzione prevista per i pros¬ 
simi mesi dagli studi Mafilm 




GINEVRA, 18. 

Con una cerimonia sempli¬ 
cissima si sono sposali, que¬ 
sta mattina, Audrcy Hcpburn 
e Andrea Dotti. Le nozze si 
sono svolte al Municipio di 
Morges, addobbato con cesti 
di rose e garofani rossi, alle 
11 e 45. Testimoni per la spo¬ 
sa la signora Doris Brvnner 
e Tattrice Capucine; per Io 
sposo Paul Weiller e il com¬ 
pagno Renato Guttuso (della 
cui moglie il professor Dotti 
è nipote). Il sindaco, al ter¬ 
mine della cerimonia, ha con¬ 
segnato agli sposi, a nome 
della popolazione, un’antica 
stampa che raffigura la cit¬ 
tadina di Morges. 

All’uscita del Municipio, la 


Molière 
tra Luigi 
e Peppino 

Stavolta non sarà Peppino : 
farsi la parte più grossa, ma 
Buo figlio. Luigi De Filippo. Per 
lui. infatti, si mettono m scem. 
mercoledì prossimo alle Arti. 
Le furberìe di Scapino. 11 gim.i- 
ne attore ha ancne curato la 
traduzione e ladatUnusito de! 
testo moiieriano, mentre per 'a 
regia è stata ch’amata Vera 
Bertinetti. che ha seguito !a 
scuoia dello Stabile di Torino, 
ha frequentato l'Accademia di 
arte drammatica e si è c.men- 
tata soprattutto nelle opere li¬ 
riche. 

« Come mai — è stato chiesto 
ieri a Poppino De Filippo nel 
corso di una conferenza stampa 

— si è rivolto alia Bertinetti per 
questa regia? ». t Ho voluto uni¬ 
re lo studio all'Intuito » è stata 
la rutpòsta: « D. quello che ha 
studiato Vera Bertinetti. .n real¬ 
tà. io non so nu'.ia. Io eunuco 
solo d'intuito -Molière, che jxti 
SO sta stato in teatrante, co i 
come lo sono io >. 

Luigi De Filippo ha àv.ece 
reocontato d: ai or letto le av¬ 
venture di Scap.no da bambuto, 
non nel testo ongina'e, ma ad¬ 
dirittura in uni nàti zzane per 
ragazzi, e di essersi marno rato 
dei persooaga.o. «Ho cercato 
di adattare i: testo, senza ma¬ 
nometterlo. aiia nostra Co-ripa- 
0 -ua. Per quanto rigu.ir.ia ia 
parte di Scapa» — ha aggi.rito 

— » k> ve-ào non cocr» una ma¬ 
schera. ma come uro scugnizzo 
della nra città che. nede sue 
Avventure. itene a aitato da quel 
la buona stella eh» salva a vo’- 
te i «L-sgraziati. Ingomma — ha 
conciuso Luigi — ho tirato fuori 
dalia nafta:ma q-je-io secchio 
vestito e me lo sono me.iso ad¬ 
dosso allargandolo, do. e m: an¬ 
dava stretto, e dando ina ta¬ 
gliatala ai puntai*.i cne m sta¬ 
vano Imzh:. Kd ira .-ero che 
taccia una bu.»»a f.g.ira ». 

Pur essendo la commedia di 
Moisère ambientata a Napoli, è 
questa la prona volta che viene 
rappresentata da una Compagnia 
napoletana. 

IXjpo Sfo'Jcre. la Compagnia 
metterà in scena una nov.ta di 
Peppino, Don Ferdinando Ruop- 
poto, e poi corriaveerà la sua 
tournée xi Italia (con lunghe 
aoste a Napoli e a Ilari) e al¬ 
l'estero (Spagna e Francia). Al¬ 
l'estero verrà dato esclusivamen¬ 
te Le metamorfosi di un suona¬ 
tore ambulante, cavallo di bat¬ 
taglia di Peppno e della Com¬ 
pagnia. 

m. ac. 


coppia è stala accolta da uno 
scroscio di applausi: un omag¬ 
gio fuori programma, e quin¬ 
di assai gradito, anche per¬ 
chè proveniva da una folla 
tradizionalmente nota per la 
sua riservatezza. II fatto ha 
visibilmente colpito lo sposo, 
mentre Audrcy ha risposto 
sorridente e tranquilla al fe¬ 
stoso saluto. Ixi brava attri¬ 
ce appariva giovane c disin¬ 
volta in un semplice e corto 
vestito di Givenchy: più im¬ 
pacciato. invece, il prof. Dotti. 

Gli sposi e gli invitati si so¬ 
no successivamente recati nel¬ 
la villa di Doris Brynner. do¬ 
ve è stato offerto un ricevi¬ 
mento. 

Il prof. Dotti ha mantenuto 
il massimo riserbo per quan¬ 
to riguarda il \iaguio di noz¬ 
ze; lia invece confermato che 
la moglie e lui risiederanno a 
Roma, ma ha aggiunto che 
Audrcy desidera conservare, 
in pari tempo, la sua resi¬ 
denza in Svizzera e la villa 
* La paisìble » a Tolochenaz. 
Ciò consentirà di essere vici¬ 
na al figlio Scan. che frequen¬ 
ta una scuola privata, a Lo¬ 
sanna. Come si ricorderà, il 
bambino (clic era oggi pre¬ 
sente alla cerimonia insieme 
con il fratello dell'attrice 
Jan) è nato dal precedente 
matrimonio dell'attrice con 
Mei Ferrer. 

Nella foto: la coppia alla 
uscita del Municipio. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, IR 

Il lQfìH è stato per la citte- 
matoorafia ungherese l’anno 
del lancio, su scala mondiale, 
di opere di alto valore e di 
firande impegno intellettuale. 
Questo il parere pressoché 
unanime di quanti seguono 
qui in Ungheria i problemi del 
cinema. Ed è anche questa la 
chiara impressione che si ri¬ 
cava dalla lettura delle criti¬ 
che, delle inchieste e degli ar¬ 
ticoli. apparsi sulla stampa di 
vari paesi, e dedicati al nuo¬ 
vo cinema magiaro. 

Si può quindi affermare che 
la cinematografia ungherese 
si è posta all'avanguardia pro¬ 
prio perchè è ricca di fermen¬ 
ti ed è alimentata — come è 
stato più volte scritto c sot¬ 
tolineato — * da autori dalla 
spiccata personalità ». Succes¬ 
so di critica, premi, dibattiti 
con gli spettatori, sono gli 
aspetti più vistosi dell’annata 
che si è conclusa da poco. C’è 
però tutto «n lauoro di ricer¬ 
ca. di studio e di analisi che 
è un po' passato sotto silen¬ 
zio 1 registi magiari ne han¬ 
no parlato a Pécs nel corso 
del festival che ha visto an¬ 
cora una volta vincitori Jancsó 
e Kóvacs. E' stato in quella 
sede, infatti, che i registi han¬ 
no affrontato il tema del rap¬ 
porto che deve esistere tra 
l’uomo di cinema e lo spetta¬ 
tore; il rapporto tra colui che 
studia determinate immagini 
e soluzioni c coloro che se¬ 
guono il lavoro concluso, cioè 
il film. 

La nuova cinematografia 
magiara si è così posta il pro¬ 
blema del colloquio diretto 
con lo spettatore, proprio nel 
momento in cui sono stati 
realizzati film « difficili » per 
un pubblico vasto, ma proprio 
per questo « interessanti > e 
< significativi ». Tornare ai 
film « facili ». demagogici, 
elogiativi — è stata affermato 
in più sedi ~ significherebbe 
non solo far compiere a tutta 
la cinematografia magiara 
un passo indietro, ma signifi¬ 
cherebbe cercare dei registi 
che oggi non ci sono Proprio 
perchè In cinpmnfonrafia ma- 
giara è oggi approdata su nuo¬ 
vi lidi che sono egregiamente 
rnppresenfnti dai Frihri, dai 
Kóvacs. Jancsó e da tutta 
quella schiera di ginvani che 
si presentano anche quest'an¬ 
no con idee e con lavori che 
non mancheranno di suscita¬ 
re interesse in Ungheria e al¬ 
l’estero. Ecco perchè ci sem¬ 
bra interessante una panora¬ 
mica sulla produzione cine¬ 
matografica magiara prevista 
per i prossimi mesi dagli stu¬ 
di della Mafilm. Carne prima 
notizia c'è da segnalare il ri¬ 
torna di Zoltàn Fàbri clic gire¬ 
rà in primavera Tóiek. tratto 
da un’opera di Istràn Orkcny 
che già è stata presentata nei 
teatri magiari. Andràs Kóvacs 
invece si è dedicato ai proble- 
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Controcanale 


GI.I « ORIUNDI » — Lo spet¬ 
tacolo del safxito. questa rotta. 
è stato, si jmà dire, esatta¬ 
mente l'opposto di quello del¬ 
l'altra settimana: al pasto dot 
c discorso a sopì ietto » abbia¬ 
mo avuto la passerella di can¬ 
tanti e attori. Unni ospite ta¬ 
ceva « numero » a sè e i f«\«n 
erano praticamente inesistenti. 
Ila funzionato? Nel coir, 
plesso, diremmo di .-i. almeno 
sul piano dello svago puro: 
gli ospiti erano quasi tutti rii 
buona qualità e il ritmo im¬ 
pressa da Vito Moltrart all'in¬ 
sieme era rapido. C'era, è vero, 
uno spunto che tenera insie¬ 
me lo spettacolo: ma in fondo, 
era solo un pretC'to. Sarei’ 1 *', 
forse, potuto diventare qual¬ 
cosa di p.u se s ■ ne fosse 
furto ur. mi il-va di costume: 
sul fenomeno degli < o~iun,h » 
et sono parece/re riflessioni da 
fare e lo spettacolo avrebbe, 
dunque, p-itolo condurre un 
certo discorsa sull argomento, 
approfittando della vwa pre- 
tenza dei protairmisti. Ma il 
mrhio era quello di ridurre 
tutto alle solite scenette e ai 
soliti In >,;hi comuni: contentia¬ 
moci. dunque. Cerio, un pre¬ 
sentatore «;..<r;«. da M ke Hon- 
p’orno (e maoan rum * or un- 
do») a; rcbkc potuto, .n ques’o 
ca-o. Jar da maltatore e s >- 
stenere lui il decorso - - ma 
a quindici anni dalla sua na¬ 
scita. la TV italiana non ai 
spione ancora di presentatori 
capaci di improvvisare inferii.- 
pentemenle «u uno spunto. 
Forse, un simile vuoto potrebbe 
essere colmato utilizzando 
meglio m veste di presenta¬ 
tori. i comici ila cab irei che 
in questi ultimi ferr.jn hanno 
cominciato a guada inare il 
ndeo (grazie all'iniziatiiw del 
Centro di produzione di Mi¬ 
lano). Ieri sera, ad esempio. 
Lino Tomolo ha adattato il suo 
4 numero» ai motivo condut¬ 
tore dello spettacolo, traendone 
alcune (Vistosissima osserivi- 
noni di costume: prohabd- 
mente, M lo presentazioni drì- 


l'insieme fosse stata affidata a 
lui. mettendo da parte il sacro 
rispetto per i dm che Mike 
Boni,ionio sempre ostenta, la 
p\is<crclla avrebbe acquistato 
viiactà e anche un po' di 
pepe. 

• * 4 

L'AMICO GAZZKU.OXI - 
Serenilo Gozzi Unii, il più gran¬ 
de flautista ni mt'. è un ta¬ 
lento straordinario, un artista 
di quelli che. un tempio, veni¬ 
vano definiti < miracolo di na¬ 
tura ». La sua ecce : anale capa¬ 
cita di vincere i più ardui osta¬ 
coli tecnici, il suo stesso stru- 
rn’nto. diremmo, rie fanno un 
int- rp-rcte solitario in un tempo 
come il nostro ne! quale ogni 
espressone vdrid-.ale nasce 
da un lavoro di gruppo. E. tut¬ 
ta ria. Gazzcllnni r.on «’> un 
uomo solo: ed è un moderno, un 
uomo tuffato nella i da. Fri in¬ 
contro con un p* r- mago o co¬ 
me questo non pioterà r.nn ap- 
prolare a buoni risultati.* e. in¬ 
fatti. il S'Tinz'O curato da Ria¬ 
mante e Situila e sfato di tutto 
pentimento — insieme iut• rei- 
sante e divertente. A renderlo 
val'd\ del redo, sarebbero 
}>adati i due brani nei quali 
Ga'zellom la escgu.to Mozart 
e la ’H'rsonaìe j.t:n M-.-o.cn 
strila * ba-e » di Er-c Dophu. 
E. tutt .via. pri pino nm un per¬ 
somi ao o m'iene tanto ceee- 
zumale e tanto * quotidiano » 
gli autori del servizio avrebbero 
piotato cercare di adoperare 
un Imputino o felen-ivo p-ù 
pennino, m modo da instau¬ 
rare tra (iaireìloni e ti pub- 
bheo un collotpuio più intimo 
e piu umano. Suggerimenti pre¬ 
cisi tn questo stn<o erano il 
brano allo stadio e l'altro del 
ritorno al paese (che avremmo 
voluto puu sciolto e diretto). 
Insomma. questa volta avrebbe 
funzionato bene, secondo noi, 
un incontro di cronaca, quasi 
< in diretta ».* per « rubare » a 
Gazzelloni un po’ di quell'ami¬ 
cizia della quale, del resta, 
egli è tanto ceneroso. r 
9» *». 


mi dei giovani universitari c 
sta lavorando attorno ad un 
capitone dal titolo La staffetta. 
Anche Jancsó inizierà fra po¬ 
co le riprese di Scirocco, una 
coproduzione ungarn-francete, 
sull'attentato del 19111 a Mar¬ 
siglia. contro Alessandro I di 
Jugoslavia. La stampa ma¬ 
giara — piarlandone — preci¬ 
sa che si tratterà dell'attenta 
anatomia di nn attentatore fa¬ 
scista. Interpreti — come è 
voto — saranno Jacques Char- 
rier e Marina Vlndpp. 

Attorno al tema del culto 
della personalità sta lavoran¬ 
do Pètcr lìacsó. il regista che 
fu sceneggiatore di Fòt)ri ed 
esordi nel f9(ÌJ con un film di 
successo dal titolo E' semplice 
d’estate. lìacsó racconterà sul¬ 
lo schermo le vicende di un 
uomo 4 immerso » negli anni 
4 difficili ». 

Anche Marta Mészaros — la 
prima donna-regista unghere¬ 
se che già si è fatta conoscere 
ed apprezzare al festival di 
Pesaro con Kati — girerà due 
film. Uno sarà dedicato al¬ 
l'analisi della condizione ope¬ 
raia ed nn altro rievocherà la 
vita della vedova di Petiifi. 
Sempre sui problemi operai e, 
in particolare, sulle attività 
dei minatori della regione di 
Nógrrìd. impennati ora in altre 
attività produttive, si soffer¬ 
merà Istvàn Gài con il suo 
nuovo film. Gài è uno dei 
4 giovani » del cinema magia¬ 
ro. ha studiato a Roma al Cen¬ 
tro Sperimentale rd il suo pri¬ 
mo successo risale al 196.7 con 
Corrente, un film dedicato agli 
anni dell’adolescenza. 

Al dramma sociale delle va¬ 
rie generazioni dedicherà un 
film Istràn Szahó che è. insie¬ 
me a Gài. uno dei più validi 
rappresentanti della cinemato¬ 
grafia contemporanea. Anche 
Zoltàn Varknnyi — che il pub¬ 
blico conosce ed apprezza ver 
» grandi film in costume — si 
afiprosta a girare un dramma 
ricavata da un soggetto sto¬ 
rico. 

Un film di particolare in¬ 
teresse sarà quello di Lnszló 
Ranódy. Il regista, che si var¬ 
rà delia collaborazione di Mi- 
klós Uubag per la scenografia, 
girerà L’asta dei cedri e cioè 
la storia dei quadri del cele¬ 
bre pittore magiaro Csont- 
vàri/. Anche la vita di Fcrenc 
Lìszt verrà portata sullo scher¬ 
mo da Marion Keleti. Si trat¬ 
terà di una grande coprodu¬ 
zione Ira l'Ungheria e l'Unio¬ 
ne Sovietica. 

F.d ecco altri titoli in pro¬ 
gramma negli studi della Ma- 
film di Budapest. Viaggio in¬ 
torno al mio cervello, diretto 
da Gynrgy Rcvc.sz; sarà de¬ 
dicato ai temi generali della 
vita odierna II mago sarà il 
titolo di un nuovo film per 
ragazzi di Gyórgy Pólasthy. 
Voglio un milione sarà diretto 
da Frignes Mamcsero e la 
trama sarà quella del piccolo 
romanzo satirico di Gàbor i 
Mnczar. Incontri, e cioè la 
vita di un giovane universita¬ 
rio. sarà il titolo del film di 
Màrk Novàk. Il regista, non 
appena concluse le riprese, si 
dedicherà poi ad un nuovo la¬ 
voro. scritto da Jar.ó.s Komlos: 

B viaggio in comitiva e cioè 
una pungente satira politica. 
I-e fate — a colori e ambien¬ 
tato nello località del Bolaton 
e nei pittoreschi dintorni di 
Tihanu — sarò diretto da Fe¬ 
rme Kardos c da Jànos Rózsa. 
Duello — una storia picsana 
del giorno dì orni — sarà il 
titolo che Robert Ra’n ha scel¬ 
to per il suo film. 

Infine una novità in senso as¬ 
soluto per lungheria: verrà 
prodotto il primo film di fan¬ 
tascienza Peter Kuczka ne sa¬ 
rà lo szeneagìatore e Tri mas 
Feher il reais , a 

Carlo Benedetti 


| Musica 

Quartetto 
Parrenin 
a Santa Cecilia 

L’Accademia di Santa Cecilia 
non ha poi pciso del tutto la 
strada del nuovo. In due con¬ 
certi, accanto a pagine tradizio¬ 
nali (tuttavia non rientranti nel¬ 
la routine), si sono ascoltate 
composizioni «li Franco Donato¬ 
li! (il Pupgenspicl n. 2. merco¬ 
ledì), e poi di Webern e Houlez. 
Questi ultimi due rientiano nel 
programma presentato nella Sa¬ 
ia di via dei Gì co venerdì, dal 
« Quartetto Parrenin ». Program¬ 
ma intelligente, pic/ioiumente 
scelto (anche se non altrettanto 
preziosamente suonato), incen¬ 
trato su aspetti particolari della 
letteratura quarte-distica, antica 
e moderna. Per un verso o per 
l'altro, tutte le composizioni ave¬ 
vano in comune un nuovo impe¬ 
gno da parte dei rispettivi autori. 

Mozart, con il K. -120 (è il ter¬ 
zo Quartetto d'uri cielo di sci 
avviato sul finire del 1782 e com¬ 
pletato nel gennaio 178Ó). dà il 
primo risultato (Jell’iiiteres-e su¬ 
scitatogli dalla musica di 1 (acri¬ 
lici e dei Bach (padre e figli), 
per cui egli, abbandonando la 
tradizione italiana, si sente — 
adesso — protagonista di una 
storia tedesca 0 Quartetti sono 
dedicati ad llnydn). 

Con Top. 10 (è stato eseguito 
il Quartetto ri. 4). Beethoven si 
decide finalmente (1001) a sag¬ 
giare lo sue forze in quella dif¬ 
ficile forma rnusicale. (ìli acca¬ 
de di riprendere e anche di con¬ 
cludere (lo p. 10 si articola in 
sei quartetti) la tradizione dei 
quartetti prodotti in cicli di sei 
alla volta, porlata alle stelle 
dal glorioso Ilayrin. 

Con i Cinque Tempi op. 5. risa¬ 
lenti al 1909. Anton Webern fa 
piazza pulita (e aveva venti¬ 
cinque anni) «fogni tradizione 
accademica, condensando il di¬ 
scorso in aforismi musicali, cioè 
in una essenzialità espressiva, 
spasmodicamente intensa, già in¬ 
dicativa e nello stesso tempo 
risolutiva di nuove esperienze 
foniche. 

Pierre Boulez — allora sul 
venticinque anni anche lui — 
nel birre polir Quntuor ri corde* 
(!919). porta ad estreme conse¬ 
guenze l'atteggiamento scarni- 
ficntorio di Webern. componen¬ 
do — con intenti anche dida¬ 
scalici alla maniera dei grandi 
e di Bacii (Libro per organo. 
Libro per clavicembalo, e-c) — 
una sorta di suite di arditezze 
tecniche le quali, nell’interezza 
del Lirre. hanno pure un pre¬ 
ciso. unitario sviluppo. Senon- 
chò. il « Parrenin » ha eseguito 
soltanto pochi momenti del bi¬ 
rre. Peccato! K peccato che, 
avendo azzeccato un rosi pre¬ 
gnante programma, non ne abbia 
poi sempre rilevato gli atteg¬ 
giamenti più inediti. 

Applausi, successo, chiamate. 

e. v. 


Cinema 

Gli anni 
impossibili 

Gli anni impossibili — girato 
da Michael Gordon, e interpre¬ 
tato in modo prevedibile da Da¬ 
vid Niven. Lola Albright. Chad 
Kverett — dimostra come Hol¬ 
lywood sia capace di mistifica¬ 
re qualsiasi tentativo di rinno¬ 
vamento. e i fermenti che sca¬ 
turiscono nel contesto sociale. 
I,a contestazione giovanile di¬ 
viene la « contestazione di lus¬ 
so » neH’anibito di famiglie su¬ 
per-agiate. e Io spirito sovver¬ 
sivo si ridimensiona tutto sulla 
piccola superficie di un cartel¬ 
lo di protesta dove è stata scrit¬ 
ta una frasetta più o meno 
oscena, mentre la « rivoluzione 
sessuale » si spegne in una 
scappatella che si conclude con 
un bel matrimonio a Las Vegas. 
Possiamo immaginare la colo¬ 
razione drammatica che assu¬ 
merà agli occhi del padre (psi¬ 
chiatra) la perdita della vergi¬ 
nità di Linda. Ma chi è stato? 
Per autotranqmllizzarsi. sarà 
proprio il padre, docente uni¬ 
versitario. a pensare che forse 
la virtù di Linda (una ragazza 
d'indisrutihile purezza) sia sta¬ 
ta soltanto divorata dal sellino 
posteriore di una motocicletta 
di grossa cilindrata. Colore. 

Le spie 

vengono dal cielo 

Ennesima avventura degli 
agenti riellT T NCI.E. Napoleon 
Solo i Robert VauChn) e llia Ku- 
rahin «David Me Callum). i 
quali stavolta, sotto la guida 
del ree sta Boris Sugai, «ono 
alle pre--e con un « prisma ter¬ 
mico ». terribile minaccioso stru¬ 
mento che qualcuno vorrebbe 
c azzare :n orbita, per domina¬ 
re di h :I mondo. Il repertorio 
del colorato filmetto è il solito, 
ma alleggerito qua e là da un 
pizzico di umorismo. 

vice 


Sanremo: Radaelli 
dirà tuffo domani 

La presentatrice sarà Sylva Koscina? 


S WKfù.MO. IO. 

Ezn R.i-iierii. con,<.v.UO ieri a 
San-fino ua’.la Ui:.;nta eoa).inale. 
ha -vo.to „na relazione .» <1 pros¬ 
simo Fo ai «iella canzone, cne 
si terra ne..e -ere <ìc! 20 . .il gon¬ 
na.o e l J febbra.o l-\ notizia 
p.u i:n;x.-tante riguarda la seste 
del Fe-t .v .il. vhe è stala deani- 
tivanunte ttsia:. ( ai (’a.-ino. 

Prima di avere il colloquio eoa 
i membri «iella Giunta. Radaelli 
ha compiuto un »«» - arallu.*go. con 
i tecnici della R \1 TV e con il 
regista Lino Pr«xacci, sia al sa¬ 
lone del Cas.nò sia al teatro 
« Ari'ton ». Procacci ha inten¬ 
zione «il sfruttare a Sanremo 
anche la « G.gant«»grafla ». vale 
a dire lo « Schermo magico > che 


il gr «\"0 pubblico della Televi- 
•cone ha avuto modo di vedere 
nei programmi di Canzonissima. 

S:a por il cast definitivo dei 
cantanti sia per la presentatrice 

— che d«nrebbe essere, stando 
alle uìt.me indiscrezioni, l’attrice 
Sylva Koscma — Radaelli ha 
dicmaratu che r»n può dire an¬ 
cora nulla «ii definitivo. « A ore 

— ha dichiarato — dovrei avere 
la rivista della Televisione 
franco c o. Se questa fos«e pre¬ 
sente. veTTi'bbe «a cadere il vetta 
dei mastri cantanti verso i cot- 
leghi francesi, e perciò qualcosa 
potrebbe essere modificato». 

IXupodOTuani pomeriggio, lune¬ 
di. Radaelli terrà comunque una 
conferenza stampa a Roma. 


Fuori abbonamento 
airOpera «Il turco 
in Italia» 

Oggi, alle 17. replica fuo¬ 
ri abbonamento del « Turco 
in Italia » di Gioacchino Hos- 
sini (r.ippr. n. 23) diretto dal 
maestro Francesco Cristofoli. 
Regia di Carlo Fiocinato. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Sce¬ 
ne e costumi di Gottfried Neu- 
mann Spullart (allestimento del 
Festival di Bregenz). Interpre¬ 
ti: Sesto Bruscantlnl. Graziella 
Sciutti, Paolo Montarsolo. Um¬ 
berto Grilli, Alberto Rinaldi, 
piena Zilio e Agostino Laz¬ 
zari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico Quartetti di Beetho¬ 
ven eseguiti dal Quartetto 
Guarnieri (trfgl 15). Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312500). 

ASbOL. AMICI DI CASTEL 
«S. ANGELO 

Stasera alle 17 recital del 
« Duo Monica Miguel » attrice 
cantante messicana e di Gu¬ 
glielmo Papararo chitarrista 
« Musiche, canti e poesie at¬ 
traverso 1 secoli ». 

alditorio gonfalone 

Murtcdl «alle 21.30 concerto 
della clavicembalista Gabriel¬ 
la Gentili Verona. 
ISTTTL/.ION E U«N 1 VE ESITA- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 concerto 
del pianista Michele Campa¬ 
nella In programma musi¬ 
che di Bach. Weber. Schu- 
tnann, Liszt. Prokoflev. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Mereoledì alle 21,45 antepri¬ 
ma Armando Bandini e San¬ 
dro Merli con * I dialoghi del 
profughi » di Bertold Brecht. 
Noviui assoluta. 

BEAT Ti 

Mercoledì alle 21,30 prima II 
Gruppo Vs Meyerchord pre¬ 
senta • Signore e signori au¬ 
guriamo a tutti voi buona 
notte •. 

CENIOLINO (Via Euclide Tur¬ 

ba, 26) 

Alle 16,30 C ia Teatro Nuovo 
Mondo in « L’allegra banda » 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro. Regia Roberto 
Calve 

CENT RAI.E 

Alle 17.30. «i Malcom e la sua 
lotta contro gli eunuchi • di 

D. Ualllwill con S. Arzufll. 
R. Donili. G. Gabriani. M. 
Giorgetti. S Masiero. M. Bi- 
nazzi. Scene L. Cnppa. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 ultima recita di: 

« Tr«« farse di Peppino » con 
Peppino De Filippo. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 Paolo Poli 
presenta: « Tito Andronico » 
di W. Shakespeare. Regista 
protagonista Paolo Poli con 
R Traversa. E Pagani, P. 
Dotti, M. Manfredi. G. Jlo- 
rani. 

DE’ SERVI 

Alle 17 e 21.15 ultime 2 re- 
cite lo Stabile dir. F. Ambro- 
broglini con *> Roma che non 
- abbozza » di Claudio Oldani 
con S. Altieri, M. Gerlini, M. 
Novella, M. Lunardini. S. 
Sardone. Regia Franco Am- 
broglini. 

ELISEO , 

Alle ore 17,3© C.la Italiana 
di Prosa dir. F. Zefflrelli con 
la novità assoluta « 2+2 non 
fa quattro * di L. Wertmuller 
FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert, 1-C) 

Alle 18. 20 e 22.30: « I vinti » 
(1952) e « N.U. » (1943) di 

Antonionl con A.M. Ferrerò 
e F. Interlenghi. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma folk con 
Jick dalla Francia e Julie 
Goell dall’America. Ospite la 
chitarra classica di P. Jumez. 
IL CORDINO 

Alle 22,30 : • I contestlcoll » 
di Amendola e Corbucci con 

E. Guarini. F. Dolbek. M. 
Ferretto. G. D’Angelo. F. Dra- 
gotto. Regia M. Barletta. 

LA FEDE 

Alle 21.30 il Teatro Officina 
di Palermo presenta « Disin¬ 
tegrazione ». _ 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45: « Iliancaneve e 1 
sette nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

PARIGI.I 

Alle 17.30 e 21.30: « Nuda no. 
mrttitl gli occhiali » spett. 
musicale di M Jurgens e B. 
C«ilonnelli partecipazione di 
Aldi» Fabrizi ron U. Lav. S. 
D’Assunta. P. Rende. G. Ger¬ 
mani. R Spinelli. Regia C. 
Colombo 
PLLF 

Alle 22.30 « Dlslmpegnaml ma 
d'impegno strozzami » con 
Landò Fiorini. E Eco. E. 
Momesano. Te>ii L. Mancini. 
Moltrasio. Minà. Peres. Pie- 
gari. Regia Mancini e Piccola 
antologia del cabaret di Mau¬ 
rizio Costanzo. 

QUIRINO 

Alle 17„» Eduardo De Filippo 
con la sua C ia « Il teatro di 
E«luar«lo » presenta « Filome¬ 
na Marturano » tre atti di 
Eduardo con Eduardo De Fi¬ 
lippo e la partecipazione di 
Pupella Maggio 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 « I Ruspanti » con 
due novità di Gu»rgio Pro¬ 
speri « 1 -« Tlvoluzlflcazione » e 
• Il narratore naturale ». 
ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Stabile 
di Roma di Checco e Anita 
Duranti’. Leila Ducei con 
«i Amore tn condominio • di 
A Muratori 
S. SABA 

Alle '.7.45 Grippo New Space 
reivtaction prc-.cnta « Da-ad- 
Ila-ad-d-a ». 

SATIRI 

Alle ore 17.3© vivo s iceesso 
la C la Di Martire. Fiorito. 
I.azzerv«chi. Nieotra. PicTgen- 
tili. Stella in « I.a stanza del 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi d: Alfredo M. Tacci. Regia j 
«lell'a itore 
SISTINA 

Alle 17.:5 ult.rr.a recita la Sivt 
presenta Renato Ra«ccl m orto 
spett di Franco Zeftlroili « 2t> 
zecchini d oro • di P. Festa 
Campanile e I, Magni Must- 
che F. Carpi. Costumi D Do¬ 
nati Scene F. Zefflrelli. 
VALLE 

Oggi e domani alle 21.15 C ia 
Tedesca « Schauspielhaus » di 
Portium presenta « Il principe 
di Homhurg » di H Kleist 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

I quattro dell'Ave Mari», con 
E. Wallach A + e rivista 
Sbarra-Carini 
ESPERO 

Test» di (barro per 8 Impla¬ 
cabili, con P. Lee Lawrence 
A + • rlvlat» Sampleri 


VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Spettacolo teatrale di rivista 
Fanfulla 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare 1 amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Alrica? 
con A. Sordi C + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I.a ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Riusciranno 1 nostri eroi » 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A. Sordi C + 

ANTARES (Tel. 890317) 

I contrabbandieri del cielo, 

con R. Taylor A + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sissignore, con U. Tognazzl 
SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Rose Mary’s Baby (in orig.) 
AR1STON (Tel. 353330) 
Serafino, con A Cvlentano 
(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Dora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S + 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

II mercenario, con F. Nero 

A + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Via col vento, con C. Gable 
IJK 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

I.a pecora nera, con V Gas- 
srnan SA 4 

BALDUINA (Tel. 317392) 
Ilandolero, con J. Stewart 
A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M Masiiounnl 
(VM 14) B 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fino a farti male, con i. Thu- 
lin (VM 14) S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735355) 
La pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

CAPTI OL (Tel. 393-2X0) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

I.e spie tengono dal cielo, con 
R. Vaughn G 4 

CAPRAN1CHETTA (T. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey Bit 44 

C1NES1AR (Tel. 789342) 

11 mercenario, con F. Nero 
A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 
La pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

CORNO (Tel. 6731..691) 

La vergogna, con L- Ultmann 
(VM 14) DR +4 
DUE ALLORI (Tel. 273307) 

I.a pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'uomo dalla cravatta di cuoio 
con C Eastwood (VM 14) G 4 
FÌM BASSI (lei. 870345) 

C'era una vulta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

EMPIRE (lei. 855.622) 

Il matrimonio perfetto, con G. 
Stoll S 4 

EUKC1NE (Piazza Italia, 6 • 
EUR • Tel. 591.0986) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey UH 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T. Stomp 

_(VM 18) UR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 
For a Fistiali of dollars 
GALLERIA (Tel. 673367) 

Il mercenario, con F. Nero 
A 4 

GARDEN (Tel. 582318) 

La pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

GIARDINO (TeL 894346) 

Via col vento, con C, Gable 
DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

GII anni impossibili, con D. 
Niven S 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
«Marcello - TeL 858326) 

La signora nel cemento, con 

F. Sinatra G 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

C'è un uomo ne! letto di 
mamma, con D. Day S 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Gli anni impossibili, con D. 
Niven S 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

MAJE-STIC (Tel. 674308) 

Li ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

MAZZINI (TeL 351342) 

Fino a farti male, con I. Thu- 
lin (VM 14) S 4 

MF7TRO DRIVE IN (Telefono 
6030343) 

Quando muore una stella, con 
K Novak (VM 13) DR 4 
METROPOLITAN (1. 6X9.400) 
La matriarca, con C Spaak 
(VM 13) SA 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

Film d'essai: Il coltello nel¬ 
l'acqua, con L. Niemczyk 

(VM 14) S\ 444 

3IODERNO (TeL 460385) 

11 diario segreto di una mino¬ 
renne, con M. Biscardi 

(VM 13) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460385) 

I.'rlA del malessere, con H. 
PolltofT «VM 13) S 44 
MONDIAL (Tel. 834376) 
Sissignore, con li. Tognazzi 

s \ 4.4 

«NEW YORK (Tel. 780371) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ntrosare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

I-a scogliera dei desideri, con 
E Taslor (VM 14) I)R 4 
PAL\/.ZO (TeL 4936.631) 

I-a ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PARIS (TeL 754368) 

I.a ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PASQUINO (TeL 503622) 

Delitti e champagne, con A. 
Perkins <\ M 13) G 4 

PLAZ4 (Tel. 681.193) 

Tenderly, con V Lisi 

(VM 14) S 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
lai bambolona, con V. To¬ 
gnazzi (VM 13) SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 6730.012) 
l'nt storia americana, con A. 
Kar.na (\M H) IIR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
rltrosare lamico misteriosa¬ 


mente scomparso In Africa? 

con A. Sordi C 4 

REALE (Tel. 580324) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

REX (Tel. 861.165) 

Un tranquillo posto di campa¬ 
gna, con F Nero 

(VM 13) DR 444 
RITZ (TeL 837.481) 

11 medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

La prima volta di Jennifer con 
J. Woodward (V«M 14) DR 44 
ROCCE ET NOIK <T. 864305) 
La notte dell agguato, con G. 
Peck IJR 4 

ROYAL (Tei. 770349) 

2001: odissea nello spazio, con 
K Dullca A 4444 

ROXY (Tel. 870304) 

Le spie vengono dal cielo, con 
R Vaughn G 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Mayerling, con O. Sharlf 

DR 4 

SMERALDO (TeL 351381) 

I contrabbandieri del cielo, 
con R. Taylor A 4 

SUPERCTNKMA (Tel. 485.4981 
C’era una volta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

T1FFANY (Via A. De Pretis) 
Itoscinary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) Dlt 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon S«\ 44 

TKIOMPIIE (Tel. 838.11003) 

C’e un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S 4 

VIGNA CIBILA (Tel. 320.359) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

SA 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno, con F. Statlord «V 4 
ADHIACISK: Ad ogni costo. 

con J. Lcigh A 4 

AFRICA: 11 profeta, con V. 

Ga.-i.sman SA 4 

AIRONE: I cannoni di San Sv¬ 
inisi ian, con A- Quinti A 4 
AI-ASKA: 1 cannoni di San Se- 
hastian, con A. Ouinn A 4 
ALBA: Due volte Giuda, con 
A Sabato A 4 

ALCE: 1 quattro dell'Ave Ma¬ 
ria. con E. Wallach A 4 
ALCYONK: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-Ingrasria C 4 
AMBASCIATORI: Il laurealo, 
con A. Bancroft S 44 

AMBRA JOVINEEI.I: I quat¬ 
tro dell'Ave Maria, con E. 
Wallach A 4 e rivista 
AN'IENE: Appuntamento sotto 
il Ietto, con IL Fonda S 4 
APOLLO: Slialako, con S. Con- 
nery A 4 

AQUILA: La brigata del dia¬ 
volo, con W Holden A 4 
ARAI,IH): I nipoti di Zorro con 
Frunchi-Ingrassia C 4 

ARGO: 11 laureato, con A. 

Bancroft S 44 

ARIEL: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A 4 

ASToit: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

AUGUSTUS: II laureato, con 
A. Bancroft S 44 

AURELIO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony S 4 
AUREO: Il mercenario, con F. 

Nero A 4 

AURORA: E per tetto un cielo 
dì stelle, con G. Gemma A 4 
AUSONIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

AVORIO: I giorni della vio¬ 
lenza 

BE1.S1TO: I nipoti di Zorro. 

con Franehi-Ingrassia C 4 
BOITO: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria con E. Wallach A 4 
BRASI!.: I J dell'Ave Maria, 
con E Wallacli A 4 

Bill STO!,: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

BROADWAY: Il cas<) Thomas 
Crown, con S. Me Queen 

SA 4 

CALIFORNIA: L’Ira di «Ho. con 
M. Ford A 4 

CASTELLO: Joe Bass l'impla¬ 
cabile, con B. Lancaster 

A 4 + 

CI.ODIO: I quattro dell’Ave 
Maria, con E Wallach A 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

CRISTALLO: La volpe, con S. 

Dennis <V.M 14) I)R 44 
DEL VASCEI LO: I quattro 
dell' \ve Maria, con E. Wal- 
l.ich A 4 

DIAMANTE: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

MWA: Via col vento, con C. 
GabI- DR 4 

BORIA: Srusi facciamo l’amo¬ 
re? con P Clementi SA 44 
EDELWEISS: Svezia Inferno c 
paradiso (VM 13) DO 44 
ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

ESPERO: Testa di sbarco per 
otto Implacabili, con P. Lee 
Lawrence A 4 e rivista 
FARNESE: Nemici per la pelle 
con J Gab:n C 4 

FOGLIANO: 11 laureato, con A. 

Bani-roft S 44 

GIULIO CES \RE: Il laureali». 

con A Bancroft S 4 + 

Il \RLEM: J'himcra, con G Mo- 
randi S 4 

HOLLYWOOD: I quattro del¬ 
l'Ave Maria, con E. Wallach 
A 4 

IMPERO: Belga DO 44 

INDINO: I contrabbandieri del 
cielo, con R Taylor A ♦ 
JOLLY: I nipoti di Zorro. con 
Fr.mehi-Ingr.«ss:a C 4 

JONIO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

LF.BI.ON: 20000 leghe sotto la 
terra, con V. Pricc \ 4 

LUXOR: L'fra df Dio. con il. 

Ford (VM 14) A 4 

MADISON: Meglio vedova, con 
V Lisi SA 4 

MASSIMO: Yla col vento, con 
C Gable DR ♦ 

NEVADA: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V Pr:«'«’ A ♦ 

NIAGXRA: I cannoni di San 
Scbastian. con A Qumn A 4 
NUOVO: Via col vento, con C. 

Gable I)R ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Inchiesta 
pericolosa, con F. Sinatra 

(VM 13) G 44 
PVI.LADIVM: Buio oltre 11 sole 
PLANETARIO; Appuntamento 
sotto li letto, con H. Fonda 
S 4 

PRF.NFSTF: I nipoti d| Zorro, 
con Fr3r.'hi-Ir:gra-"ia C 4 

PRIM A PORTA: Meglio vrdo- 
va. « on V Lisi SA + 

PRINCIPE: A'ia col vento, con 
C Cable DR 4 

RFNO: Giungo *4 sbarcheremo 
In Normandia, con M. Rcnnie 
DR + 

RIALTO: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4- 

RUniNO: Brutti di notte, con 
Fr.u.chi -Ir.gr .issi ,1 C ♦ , 

SPI.FNDIO: Joe Ras** l lmpla- 
cahile, con B. Lar.caster 

A 44 

TIRRENO- Helga DO 44 
TRIANON: Straziami ma di 
bici saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 


Elettrodomestici oll'ingrosso 

Grande Magazzino ova al accede direttamente con l'autovet¬ 
tura, parcheggio Interno riservato superficie mq. 2.500. Sino 
alla fine di gennaio vendita diretta al pubblico. Migliala di 
elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prezzi sbalor¬ 
ditivi delle seguenti marche: Autovox, Arlagel, Bosch, Brio© 
Vega, Blaupunkt, C.G.E., Cornimela, Casto), Cundy, Oelchi. 
Emerson, Grundig, Gasflre, Ignis, Kclvinator, Magnadyne, 
Phonola, Philips, Rei, San Giorgio, Siemens, Tetelunken, Vox 
ioti, Weslinghouse, Zoppai, ecc. Garanzia due anni, vendita 
anche rateale. Via Andrea Sacchl, 22-29 (100 metri da Ponte 
Milvlo • 50 metri da Piazza Mancini). 

VISITATECI 


FILMSTUDIO 70 I 

Via Orli D'Alibert 1/C £ 

(V. Lungara) ore 18-20 e 22,30 , 

I VINTI (1953) 
e N.U. (1948) • 

di Michelangelo Anlonlonl I 

TUSCOI.O: Belga DO 44 
ULISSE: Ilaudolero, con J. 

Stewart A 4 

VEKBANO: Il caso Thomas 
Crown, con S. Me Queen 

SA 4 

Terze visioni 

CASSIO: Helga DO 44 

COLOSSEO: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELI.E MIMOSE: La piu gran¬ 
ile tapina del West, con G. 
Hilton A 4 

DELLE RONDINI: I giorni del¬ 
la violenza, con P Lee Law¬ 
rence A 4 

ELDORADO: It fantasma del 
pirata Barbanera, con P. 
Ustinov A 4 

FARO: Jop Bass l'Implacabile, 
con B Lancaster A 44 
FOLGORE: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 
A 4 

NUOA’OCINE: La calda notte 
dell'i.spettore Tlbh», con S. 
Poitier G 4 4 

ODEON: I due crociati, con 
Franchi-lngrassia C 4 

PLATINO: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P Scofleld 
»« 44* 

PRIMAVERA: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov «A 4 

PUCCINI: La spada di E1 Ciri 

A 4 

RFGILLA: Dio perdona io no 
con T Hill A 4 

SALA UMBERTO: Joe Hass 
l'implacabile, con B. L.inca- 
ster A 4-f 

Sale parrocchiali 

«ALESSANDRINO: Sei pallotto¬ 
le per llingo 

BELLARMINO: Zorro il ribelle 
BELLE «ARTI: La Bibbia, con 
J. Huston SM 44 

CINE SAA’IO: GII implacabili, 
con J. Russell I)R 4 

COLOMBO: I due vigili, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

COLUMBUS: Ire superman a 
Tokio, con G Martin A 4 
CltlSOGONO; King Kong, con 
R Reason A 4 

DELLE PROA’INCIE: La corsa 
del secolo, con Bourvil C 4 
DEGLI SCIPIONI: Chimera. 

con G. Morandi S 4 

DON BOSCO: 1 due crociati, 
con Franehi-Ingrassia C 4 
DUE MACELLI: Due Rringos 
nel Texas, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

ERITREA: La tunica, con J. 

Simmons SM 4 

EUCLIDE: Il dottor Zlvago, 
con O Sharlf DR 4 

FARNESINA: Damili D«A 4 
CIO A'. T ILA STEA’ERE: Ciccio 
perdona lo no. con Franehi- 
Ingrassia C 4 

GUADAI.UPE: la tunica, con 
J. Simmons SM 4 

LIBIA: Django spara per pri¬ 
mo, con G Saxnn «A + 

MONTE OPPIO: I.a bisbetica 
domata, con E. Taylor 

SA 44 

MONTE ZEBIO: Banditi a Mi¬ 
lano, con G.M. Volonte 

UR 44 

NATIA’ITjA': Don Camillo mon¬ 
signore ma non troppo, con 
Femandel C 4 

NOMENTANO: Tre superman 
a Tokio, con G. Martin A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Marinai 
In coperta, con L. Tony S 4 

•••••••••••••• 

• Le sigla che appaiono ac- _ 
canta al titoli del fila * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione par * 

• generi: • 

• A ArTentaroaa • 

• C • Cantica • 

- DA “ Disegna animata * 
_ DO “ Documentarla 
^ DB — Drammatica _ 

• G — Giallo # 

• Kb» Musicalo 0 

• S ■ Sentlmentalo • 

• SA “ Satirica • 

® SM “ Sto rico-mitologi co • 

• Il nostre giudizio ani film * 

• Tiene esprasao nel moda * 

• seguente: • 

• ♦♦ 444 • eccezionale * 

• 4444 — ottimo • 

• ♦♦♦ ” buone • 

• 44 “• discrete ^ 

• 4 * mediocre w 

^ TM 16 — vietato al mi- — 

noli di 16 anni 

*••••••••••••• 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

dvÌdSTROM 

Cora sclerosante (am buia tortai*, 
senza operazione', delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
fiebttL eczemi, ulcero varicose 
7INIRI1, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL J5J-501 . Oro 8-20; festivi S-U 
(Auu M San. n. 779/2231U 

del SS maggio IMS) 

..imi.il. iiiiiiiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel. 4687/3360 
Acro^«irto Internai. TeL 641.321 
Air Terminal Tel 470.367 
Prezzi giornalieri validi sino al 
31 marzo 1969 (Inclusi km 50) 
FIAT 5©0'F . . -LI 139 

FIAT 500/F Giardinetta » I 5?, 
FIAT 500 Lusso . . . » I.45«« 

FIAT 750 ( 600/D) ... » 1 63« 

1 FIAT S50.i ine 

VOLKSWAGEN 1200 . > 2 3(< 

FIAT S50 Special . . » J .»(■ 

FIAT 110O/D » 2 5'» 

FIAT 330 Coupé . . . » 2 5«» 

FIAT 350 Faro (3 posti) » 2 *■■<»• 
FIAT 1100,R . i HO 

FIAT 11G0/R SW (Fam) » a-s, 
FIAT 350 Spyder i 2 IV 

FIAT 124 . . . » 2.-((' 

FIAT 1500 S.W. (Fam ) . » 3 

FIAT 1500 .i 3d«' 

FIAT 125 . ...» 3non 

FIAT 1500 Lunga . . » 3 200 

FIAT 1300 .» 3 3«v 

FIAT 13O0 S W (Fam.) » 3-ì'< 
FIAT 2300 Lusso » 3 <V- 

Roma Tel. 420942 - 425624 . tzns 


» I.45<' 
» 1 ftcO 

a 2 Ri- 
» 2 3(» 
» ì .«(■ 
» 2 5'» 
» 2 5 «» 
» 2»i»’ 
» 2 
» 2 
» 2 rv 

» 2 A 0 

» 3 

» 3 0<v 
» 3 non 
» 3 2C-0 
» 3 3«v 
» 3 4M 
» 3 <V- 
- I2H' 


OCCASIONI 


AURORA GIACOMETTI svende: 
BALAUSTRA noce 35 000 - RIBAL¬ 
TINA noce 18.000 - ANTICA CRE 
’DENZA inglese sco'pita 85.000 - 
Tavolo Inglese metri due 30.090 - 
TRITTICO SCENDILETTI cinesi 
favolosi tulli colori)!! Altre mil'e 
occasionili! QUATTROFONTA¬ 
NE 21. 
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Conclusa a Praga la riunione del Comitato centrale 

Il CC del PCC sottolinea 

l'esigenza dell'unità 

Il partito « deciso a realizzare con fermezza le proprie decisioni » 
e a intervenire contro le tendenze e le azioni in contrasto con la sua 
linea — Una dichiarazione sul tentato suicidio di Jan Palach 


LaFÌBÒKfa moda 


Dal nostro corrispondente 

i*R \(i \ IH 

Dopo due giorni di disi ls 
M one il Comitato curri o di' 
|H't he toiuluso i ' I n )' i 
con 1 approvazione di d ie r x.i i 
7'oni ima mh comi) ti de p ir 
ti*o e I altra sulle* cpieMuisi cn\ 
ne-si* con il nuovo js i"i> f » le 
ritivo del p te-e 
Il doci-iitento alTermi in un 
co'are « Il Comita'o cen’-i e i I 


I 1 comitato centrale considera 
P ìrticolarnvnte nocivo il fatto 
cne dei cornuti >ti intervengano 
i! di ftion del p trillo con punti 
d vi'ti el azioni elio contrae) 
d ono li noMi i po'ittea Simili 
i/ioni --oìo inammissibili quili 
c le * ano le intenzioni da cui 
suno dettate Vlo stesso modo 
i colutiti) ccitrale riprova la 
lena ì/iiine di singoli compa¬ 
gni ;K*r 1 1 'oro poliziotte di par- 
t *<> e (.ondami panine iti la 


partito e deciso a re i zziti un Iti licenzi i f i* ricorso ali i doma 


BATTAGLIA TRA POLIZIA E STUDENTI ALL’UNIVERSITÀ’ 

TìT nPOfCTO Un ocello di ben 9 mila poliziotti ha dalo l'assalto Ieri alla Università di Tokio nel tentativo di far 
VrlVlv/ desistere gli studenti dall'occupazione dell'Ateneo Gli studenti chiedono da un anno di avere maggiore 
voce In capitolo nella direzione e nell'amministrazione dell'Università Centinaia di studenti hanno reagito al brutale assalto 
della polizia ingaggiando una vera e propria battaglia. Si contano decine di feriti e vane centinaia di arresti. Oltre 300 
studenti resistono ancora all'interno della biblioteca 


Commentando i nuovi sviluppi a Parigil 


pena fermezza le prò ira ini 
>. oni e a trarre de e i«>n li 
-.ohi qualora vemsx-m v n iti¬ 
li putito interverrà moti » < 
rimente nei confronti li <i « V 
tendenze che mirino i v i’ i‘ i * 
il sizmfu i’o delle dm im > u I 
putito nei confront d< lorat 
il //azione di a/ ont e 1 i n i'i 
b’ic azione cu mate- ih i 'in 
pi in contraddizione un • i* 
tivit.a d<*' partito e mi * •> i 
cipi della costruzione *'<■ i 
tito e del'o statuto del pu •> 


Saigon 


VIETNAM: LA«PRAVDA» Diviso il comando 
INVITA ALLA VIGILANZA americano sul 


Gli Stati Uniti non hanno mutato politica in Asia * Dure critiche alla 
flotta mediterranea della NATO e alla collusione tra Londra e Bonn 


ritiro di unità 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

L’*n7io delle trattative qua- 
d'ipTtite di Parigi e un risul¬ 
tilo si rileva a Monca della 
Io'ta del pop ilo vietnamita e 
del ^o-teano dato a que=ta lot 
ta dai paesi «oc aksti e dalla 
o limone pubblica mondiale 
Non è dunque semplicemente una 
«vittoria del buon-eriso» ma 
una vittoria della vo’onta di lot¬ 
ta di milioni di uomini un'al 
tra p-ova del fatto che gli 
S‘ati Uniti la piu grande po¬ 
tenza nipe'ialixt’ca del mon 
do 'i =ono vendi a trovare 
nt "e pili il del Vutmm in 


Sardegna 


Scoperto 
il corpo 
di un 
pastore 
ucciso a 
fucilate 


una situazione senza uscita Sa¬ 
pranno ora ai tavolo delL trat¬ 
tatile. -inunc are definitiva¬ 
mente alle loro pretese 7 

I p-imi commenti sovietici 
sono e-tremamentf* cauti « La 
maggioranza digli osservatori 
politici — scrive oggi la Prenda 
nella co-rispondenza da Pan 
gì — tenie a pen-are che gli 
incontri sa-anno difficili e so 
no incerti per quel che riguar¬ 
da il !o-o esito » il rifiuto del¬ 
la delegazione americana di ri¬ 
cevere ì rappresentanti della 
Fede-azone sindacale mondia 
le le p-e=e di posizione dei 

grupm militaristi di Washington 
I r avvertimento » di .Johnson 
sulla possibilità di miziatve mi¬ 
litari nel corso stesso delle trat¬ 
tative 'ono tutti episodi che 
invitano alla cautela e che ri¬ 
chiedono da pa'te dell opinione 
pubblica mond-ale il massimo di 
vigilanza e di iniziativa 

Gli Stati Uniti si fa ancora 
n-ifa-e a Ma-ri nm hanno as 
1 solidamente mutato -oliti'a in 
| Asia e p-on- o menf-e si np-n- 
j no le t-attat’vo a Pa- g lavo. 
] -ano -v*- met'e-e in miei 

<'ont'non*e una n-ova all-’n-a 
! -rild’-f» -egion -1 !,-* n luogo de! 

' li SFATO t Blo-r-hi -miti-' di 
I p testo tino — .a rr e-pia I igm 
1 sl^oi s Ha niella Rosso di oggi 
| — sono n- , 'es.sa-i agh Stat Uni 
; *i che h’nm h,sogno di t-n-ne 
, ——-cena-i** ->e* le guer-e limi 
‘ite e loc.a'i >• così dono il fai 
! 1 mento de !<i-n p-ecedenti ten 
i t ii i Ma SFATO non roaip-en 
, (if-p cho t-e paesi asiatici tut- 
1 ti rt srn-7i compì ti per t-a- 
* s - na-c a 7 t*i pae-i nella guerra 
v etnam *a sono falliti eco 1 
to-nino o-a a’!’ ra-ica facendo 
ri-ono-r 0 ->1 g-'C-n-v di Seul la 
-a-.-, .ai da- \ *i ad una s-v-oe 
di NATO a- Pi ohi ten 

*-t -1 -ws- n 1 --e ! G a raion*» 

! t os.ipo.ia o ’ T p J a a p-*-*ect 
->a-e si -)-o-f * * o c «d-o il q i»- 
ls ; S->‘*ooo - a i ->vwah d*M 
can* n n*e - G' c*s*i Unti — 
con-' H"> Svi?7 Po- -ZI — non 
* og] ma p s-rma - p n' »-«* ad 
aa^o'* o-c il —- - o*o d- cen-'s'mo 
.n Asa» 

I.a Pravda e a’t-i ro-nah e o- 
v t-* ri co-maer.tano d »’*-a p ,r 
te d i-amente i risu'tah *c a 
con'e-enza di B-uxel’e- dei m 
n't-i delia dife=a atlant ci c - ; 
hanna ano-o.ato la c-eazo-e 


^-^ 

■j€- 


• „ .. i* ’ - - » 


SM-dv - 


0# - V* 
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vr-nrin is to-nano o-a a i» ca-ica race-K-o 
* • p- 0 -ao-r 0 ’1 g-'t-iM di Seul la 

F pas'o-e G’ovanni Ardono -in di da- \ ‘a ad una s-v-oe 
I5a»le, di 59 anni, da Oain_. di VATO a- '■‘■-a Di o n ì ten 

r nvenjto cadavere n-*! j»me *-»-i •*•'»" n 1 --e ! G apnon 3 

r-ggo di ieri nelle campagne ! T n ! .m‘*-ia o ’n-a a p’-'eri 

ii . . „ . na-e •*’ n-o-i ‘ra c - , t-o il q i»- 

di paese, a pxra d.-Maza , . ' „ j,, 

did ovile nel quale lavo-ava. n , rp o,., Unti - 

e s’^ato UCCi'O da un colpo d. r<ìn ., c*.-f? 7 Pn--n — non 
f'IC.’e esplosogli a bruiuipi* - (>; r] ona n s-rma - n o- "*-e ad 
lo Lo ha accertato il me as=o'- «*-e il -"o’o d- cen-^s-n-e 
d co legale che ha effettuato .n Asa» 

’a penzia necrvnscop.ca. Il de I.a Fraria e a’t-i ro-na’i e o- 
••a rasale ad alcuni g o-m v t-* ci commentano d’’*-p p ,r 
or sono Al pastore è stava te d i-amente i n=u'ta‘i 'c a 

e-che mozzata la lingua Gii con'e-rnza di B-uvel»e- dei m 

pssassp> lo hanno sjiciSM.a ? '**’ dne-a atlanti.) c ; 

hmm a-xj-o.^to la 

mene evirato ,i. n -, « fo-za na.a’e» rr ’*-.a 

Ieri alcuni contadini avevano zumai-* fa questa m-te-ipe-à 

t-o.ato in un bv^co n am ! come =i sa ane v e 1 It»ba> de- 


afe- £ tjjf. t 


- 


» e* * *. 


zona mo’to ce^p/ug osa od 
impervia, nei plessi della ca 
sema de carab n eri d’ S 
Kfi>.o. p cco’o b-argo d. 0 ~j 
ne. i resti di un uomo e d. 
una mucca Da un pr mo evi 
me era sembrato che s a 1 \m 
mo che La bestia fos-eri tur 
tg per cause natu-a’d II Ri 
s le aveva una misci.la 
squamata, ma si era pensi 
to che. dppo la morte. f.>sse 
s-a:o morso da an ma’, Il 
pò stare era malato d. cip- e 
e^d era s*ata avanza’! 1 pi 
tes, che fos.se stn*o calp’o da 
un attacco card a co xen-o 
e-a nel t»s 0 ip 

b’.ama-e I aj‘ops,.a na r. 
w'ato che 1 nomi e -"l'o nc 
c so cion un co’pp i f ic 1 ‘ 
K sta’o acce-ta’o cne anche 
1 an male è s*ato .•'c -o e 
cae un altro capo ha. -*-a e 
s-a’o ferro con un co'pi il. 
fucile Gli ammali nm aopa- 
tc-’evano a Giovanni Bì'ilo 
G i investigatori stampa o-a 
cercando di scoprire a quan 
do risale 1 omicid o - dal'e 
cond z oni del cadavere si 
p-e.sume che il Basile sia s'a- 
ta ucc ,'0 prima di govedi 
Si cerca anche di stabilire 
se vi s’ano Tapparti tra la 
sui uccisione e quella di 
Francesco Sanna. di 25 anni, 
a"i ; sna:o mila s’essa zona 
la rotte di Natale Frattarvo. 
ne’e campacre di I.u’a. in 
nrov.n-a d, N i irò, s* è vcri- 
flcat i t.no scontro a fio-o fra 
carabinieri e due sconosciuti. 


-• nata ad ope-a-e ne’ Med 
*e—anco e I'appogZ’o 'mp-e 
P u aperto che la G-an B-e- 
•agni 'ta fornendo a ’a Ge--*"a 
n a oecden'ale I m n =**i de! 
a d f esa dei due paes «i fa 

- v sono «tati tra ì mag 
c i»-. p-<raeonisp de la —. .- 1 o- 

- ■* o Ruxe-Mes e i 'oro rap- 
p^fs^*-*jv* a’’ assemb’ea pa-'a- 
men’a-e d - *! Eu-opa occd*-!*.! e 
« sono acope-ab conZij-rame- 1 
•e -v - - anc are la co-sa ag . 
i-"'it<");, e per .na j j -a 
rreg-izc-<* de e fo-ze te—e 
s’.-i de. tvie-i eropf*i d-* a 1 
f.’-n I’ seg-e’a-r-i d. S*a*o 

d*l m n s'en deci F-’em ‘e-V 
-CO o c de— a'e DicUvv *z e a 
I»>i-a pe- p-**pa-a-e ’a v*' ’a 
eh** \A .-ri compr-a a R^n . Il 
b-nVa o e che d.-nrebbe co-c *i 
de-e 'a l.nza « ma-eia di a.-vi 
c na memo » .n z a*a dopo il ve- 
*o f -,msz* al! mg-esso de'a 
G-an B-—azna ne' AfEC P, i 
• o*e axennvvio a. n »-p s*n 
! inp d- a po'* ca b"rrn 
g’ ,rs-<—,ato-n «d Mosca ba"*o 
pa* *’o d n co-so t c mi e pe 

- coo—i » ca.a’ce-yV> 'a t zre 
de' -t-vanscLimo ’ ed esco [>-■- 
era rm fa che rdurre ’o spa 
z:o deì’a sua po’.tica e d.m.nj.r- 
ne il no'o 

Inf.ne la Prarda riferendosi 


S AICiON IR 

Ad Hanoi 11 Nhandan. orsa 
no del partito vietnamita dei 
lavoratori, scrive oggi m un 
articolo firmato «Commenta 
tore » cne nonostante 1 accor 
d > finalmente raggiunto a Pa 
r gì sull’inizio della conferen¬ 
za quadripartita sul V.etnam, 
g.: americani non hanno ab- 
banduna’o « li loro atteggia- 
nen'o recalcitrante » e che 
q i ndi 1 negoziati si prospet¬ 
tano it.rghi e difficili 

I. g.w,rr.a.e sofo'.inea che 
irla solanone trovata al pro¬ 
blema de "'i torma del tavolò 
non s gnit-ca che la parte 
americana abbia abbandonato 
il suo atteggiamento recalci¬ 
trante, che trae origine da.le 
sue mire cggres^ze e be.hct 
stiche Per Q.'do motivo, 
q .andò a con’e'enza che riu 
r.is-e le quattro delegazioni 
jo"eiera prob -* m: tondamen 
teli questo cttegg'amen’o si 
tradurrà m nu- erose sotti 


ne unità americane A’an 
Tnieu ha detto che non si po¬ 
trà pariare di una data spe 


r 


•* H 

Vi 


po minoritario », addirittura 
m seno ad un governo di coa- 
1 z’ime da. qua’e dovrebbero 


< .b-a tino a che non saranno pero esse-i esclusi « i comuni 
s*an approdati i piani detta- sti n >u „ 


guati 

D etro ques'a iniziativa, che 
nelle sue linee fondamentau 
ha soprattu'to uno scopo pro- 
pagand.s’ico. si nasconde tut- 
tav a uno scon’ro di opinioni 
nello stesso comando amenca 
no Da un lato si trova il co¬ 
mandante del corpo di spedi¬ 
zione gen Abrams per il qua¬ 
le sarebbe poss.biìe sostitui¬ 
re con repartt collaborazioni¬ 
sti, dotati di nuove armi e 
della s’essa po'enza di fuoco 
degli americani, alcuni repar¬ 
ti statun.tensi D. opinione ri¬ 
versa è il generale Goodpa 
s*er. vice comandarne del cor 
po di spedizione, per il qua.e 
t collaborazionismi non sono 
assolutamente in grado d as 
s intere ì compiti ora aff da’i 
al.e truppe americane, r.err.me 


p’iegge fritte ’a .’cn e fori .<r- | no se do a;, deila s’essa po 
se » I! g.orr.a e cosi co" ni» | lenza di fuoco 
« Di fronte ai cani e a ’e ma Entrambe ip posiz oni co 
no:'e degl: imo-ri A e cm* me e ev.den’e. dixii=’ra-,i 

ricavi la lo'Aa ci".’ “a da a ere un eventuae ritiro d. al 

delegm-on* d^lla P.^c.hb-ca c me unra americane n >o 

d-'mocrat'ca del t te'nan - v.e.ne v.s’o nel senso d uri 

da quell del Frou 4 e -izo-j « de escalation » dell’asgress o- 

,’e di liberazione sera rr.A'o r.e ma semmai di una sua in 
r .mr’r.ia ro-j come to *Q-o mensif.~az.one se poss b.le, 
i combattimenti m ' tari c y con un minore impegno di 
si siolgo^o con un accadi soldati amer cani 

mento che aumenta ogni y a j n *an*o rilevato che, a 
g omo. sul suo o del nos’ro $ a neg.i stessi ambienti 
Paese soprattjro ne. bud » col.aboraz.onisti, l’apertura 

L’atteggiamento americano del negoziati di Parigi ha pro- 

cosl come v.ene denunciato vocato una differenziazione di 


Ne..e u.’ me 24 ore. nel 
A'ie’nam dt 1 b id, il FNL ha 
a"acca’o < ti. mortai le insta! 
ìaziom m . ’ari di My Tno e di 
Son Br l -iu m na fluv.ale è 
esp’os^ a N’-.a Be. vicino a 
Sa.gon, n. r.—e g.i americani 
cerca, ano di d.sinnescarla 
un axi-.n-iu è morto e undi 
ci a tri -, in i r masti feriti 
Gì* agg-*'Sj.'. americani ed 
1 . irò fan*licci d. Sa.gon 

hanno comp _.’o nel Sud Viet¬ 
nam un r . 1.0 cr.m.ne con 
tro .a ps A ca popolazione 
C orr.- r ' s e ! agenz’a VIA 
a- ’r ippe arr.er cane e fan 
*o-i r pt - un numero con 
p ess .o d fi tsXJ soldati han 
r. i ef't ’t i i’o ma spediz or.e 
P i-. ’ ,i c< . appogg o d. ae 
re. ed e ro**er:, ne .e p.an 
*ag un ■>.’ ia’e nelle g.ur.g.e 
fi* a- i. oe d Ra’zja e Ka 
ma i Q.e-m c- :n nosa az one 
-i 7 v ì . _2 ri rembre de ’o 
seo-co <i -’o e proseguita per 
3 x ( - -nv e s*ata precedu 
*a da *xj m jardamenti con ae 
-t « B iJ » e p-zzi di a r t.g..e 
r.a Ix* trippe amer.cane e 
f„r’occe ranno distrutto tilt 
*o su .a . >ro v.a scuole, ospe 
da . ca<-c d ab.taz.one cam 
p. d 1 riso Nel complesso so- 


ai pros»5 P di Bonn di tenere nelle grandi manovre g.à m: 

a Berli-o ovest 1 e'ezione del z a*e a Saigon sulla questione 

suo p-esidente. il 5 marzo pros- d e i . ntiro » di unità del cor 


g omo. su. suo o aei *jov ro | <^ a neg.i stessi ambienti 
Paese soprattjro ne. bud » col.aboraz.onisti, l'apertura 
L'atteggiamento americano del negoziati di Parigi ha pro- 
cosl come v.ene denunciato vocato una differenziazione di 
dal Shandan trova conferma posizioni, della quale è diffi- 


Va in*an*o rilevato che, a J r.o s’e*c urc se piti di 50 iner- 


s mo im-.ta i dirgenti tedesco- 
ocddentah a non considerare 
la pazienza e il ritegno dei pae 
si socialisti come una manife¬ 
stazione di deboezza ed avverte 
che « le azioni uei p-ovocatcm 
non possono res’are senza n- 
spzsta » 

Adriano Guerra 


po di spedizione statun.tense 
Oggi il presidente fantoccio 
Van Thieu ha annunc.ato di 
aver incaricato il suo capo 
di stato maggiore di discutere 
con il generale Abrams. co¬ 
mandarne del corpo di spedi¬ 
zione amer.cano. li problema 
dei ntiro quest'anno, di al cu¬ 


cile prevedere ora la portata 
Si profila anche un tentativo 
di riassorbire il movimento 
sempre piu vasto in favore 
della pace, come dimostra 
una dichiarazione del segreta¬ 
rio generale della Camera dei 
deputati del fantocci. Tran 
Ngoc Chau, il quale ha soste¬ 
nuto che bisognerebbe am¬ 
mettere l'esistenza del FNL. 
e consentirgli di partecipare 
aU* vita politica « come grup- 


m, persi me tra cui numero¬ 
se donne e bamb.ni Queste 
truppe hanno prelevato e 
portato con loro oltre 500 per¬ 
sone GL in’ervent.sti ed i lo¬ 
ro complici non sono però ri¬ 
masti impuniti Reparti del 
FNL hanno messo fuori com 
battimento 312 soldati nemici 
abbattuto tre elicotteri affon¬ 
dato o danneggiato sei unita 
navali militari 
Nella telefoto: un elicottero 
USA nforn.sce una postaz'o- 
ne presso Khe Ranh dalla qua¬ 
le ! artiglieria amer.cana bom- 
oarda il territor.o laotiano. 


zogn in uogn di un fattivo 
s imb o di o,nn «ni II comitato 
(cnt-alt dtl PCC apprezzi I at 
tosta pollina c lavo-ativ i dei 
i luministi e degli altri citta 
dirli di tutt i (iti sin tali gruppi 
e loto orga II/Z 1 /(ini fon 1 ite ' 
\il' 1 bix<> di collimi interessi 
L - o fi ifTni unenti» su di loro 
iX*r 1 1 soluzione dei proti'emi 
unni si ini t i*t<> u> gì i,*e esi¬ 
gi n/t* dilla nostra sik e'a 

* !l lt in. iti gli operai, i 
voliti lini, gl Ulte''ettmli e la 
jovtntu i -oppc's ire con gran 
de 't* 1-0 di respon s ibilita le 
azioni e le fo-rne di < sp-essione 
dtde 'oro [> 0*1710111 e pro,xiste 
1 rif iggi-e da nnnifestazioni 
estre ix* sciopiri t* iziou simili. 

I non f it si [)-ow> are da e e- 
meiti - uhi ih » d) persone che 
non sona n'c-cssitc* alla crea 
/ o io di conli/iom [x*r una siste 
mitici e imi idi r ita attinzione 
degl oh t Piu di 1 ’1 politica del 
P'ixt Zerrn o formu' ili nel'c* de 
vi'ioui dei p'en ini di novembre 
i dii e libre del (’(' del PCC » 

Per q 1 nato riguardi la fede 
r ili/za /10 io i* Comi'ito cen 
t*" 1 '<* — a qnnto si apprende 
d i'!a risei tizio u* — ha appro 
v ito a 'crutmio segreto le pro- 
[i iste per 1 dijintati della Ca 
iim'-i delle Dizioni e q ìe’lc* per 
■ po** i di di-t/ione nell Assem 
h'ei fidc-i'i Sono state appro 
vite h* i ari li 1 itnre di Poter 
t 0 ' 0 ‘U 1 a!' 1 p-«*sd*n?a de' par 

I I ih* ito fe le- de di .la et 
S urlali hi ili n-i sidenza de'la 
( irni -1 dii p i 10 ' o ed alba vice 
p-i“'i lenz 1 dell'As emb'e i fede 
n'e di Di ibo- Il nes alla pre 
s ii riza df li Cinie-i deì'e na 
/ on I a 01 - c i d \ oeproxidor’e 
dii (Oliti a fino-a tenuta da 
{ olo'ha ih» rf !>bt* essere assun 
ta di' prof Karol laro 

I Conni do rentra'e ha anche 
ap i-o .do ma diehi irazione in 
< il si affe'rna che 1 suoi mem 
!>-i sono rinnsti «vivamente 
i ommossi d ili 1 not zia che lo 
"■tallente I in Palach ha deciso 
di sicrifi are la sia vita per 
fsprirnrc la sua appreasmne 
ti- a Io sviluppo futuro de’la 
società » e si conferma che tutto 
1 ! partito è impegnato a man'e 
nere g'i inno.’ni assunti davanti 
a! i a oh n'n e a tu'to il po »o'o 
In una dich,orazione del comi 
tato praghese del PCC si d ce 
invece che «il dispera'o atto 
di Jan Pa'ach non piò lasciare 
indifferente nessuna persona che 
abbia a cuore il futuro del 
paese » 

le condizioni del g'o.ane per¬ 
mangono sempre mo'to gravi 
Sii caso il « Bude Pravo» scri¬ 
ve che « il tenta'ivo di Jan Pa- 
! a-h di briciirsi ha svegliato 
tu**a la gente onesta de! paese 
!>a sua — ri’eva il g ornale — 
e -tifa una p-ots-ta politi-a, 
e n-e-'a però n fo-ma estrema 
\o-i possiamo coniividere il ge 
-to di Palach anrhe se ci ha 
commosso e scovo pro r onda- 
meo*e Pero possiamo e dohb a 
mo ritTo-7i-e la nostra deci 
s one di fare una po dica onesta 
ed anerta nel peno senso de"a 
paro’a c oc socialista affinché 
possa p-spr accecata anche da! 

’e s'o.ini gcrxanz oni » 

Ve’ ta-do p meriggio circa 
\m miglia o di govani hanno 
o-m ’e e c tta ime d il’a 
puzza Aitvs'io ,a'!a pazza 
<*e ',1 C *t,a A'ecch a a'Ia sede 
di 5 a fa -o"ii d fio-ofìa I go 
v,in sono sfi’a’i a' gr do di 
Jan Pa.a h Jan II ss rantan 
<*o nro na* 1 na * \ n <i sono 
* * - *k ati re- dc-t 

Silvano Goruppi 


Scontri tra 
polizia e 
studenti 

a Berlino ovest 

Br.FU INO IR 

In c ( n* - a o d s* jc/nti «: 
c . . -tm'-rt' con la pe» z a a 
Be-1 no n> r’rv ’t-r.'rt.ano 1 ! ci 
t-a-e re ' iTi o del d-cttore 
et’ 1 p.nb’ca '*- zone a Be' 
l-o ’,\c'-p- Vi n pe- p-c/e- 
«*a * cr-’-o m - .-e o scip na-i 
a-o**H*' co-*-o quat* r d ci dei 
■> o c » ezn ere a e.ano p-e-o 
pa-e a 7 »-t.Cs' , <-''•! d mo*tra 

7 *vn 

A a i n .e' 1 *à un e'tan* na 
d •>•('• w ì"'~> d nrO'Ta*o 

c.,n*'o o svo g -*e-*o deg i e'3 
n n c >-s > a ' I'* * *o - Sv>* a 

’n nc>' ri c, 1 o e *'~.**en t i 
vi sono s*a* | t - -re-: e a---«* 


Estrazioni del Lotto 

del « I '69 fo”; 

Bari 54 51 78 56 48 | x 

Cagliari 10 68 5 75 67 | 1 

Firenze 46 49 <6 9 50 | x 

Genova 73 74 8 75 57 | 2 

Milano 70 25 52 59 5 | 2 

Napoli 13 23 71 51 76 | 1 

Palermo 67 60 54 73 51 j 2 

Roma 78 4 14 20 15 | 2 

Tonno 76 29 79 85 35 j 2 

Venezia 85 26 12 20 24 | 2 

Napoli (2 estraz ) | 1 

Roma (2 estraz ) | 1 

Ai « 12 » I 5)7 000 lira; «gli 
« 11 » 376 600 lire; ai « 10 » 

15 100 lire. 

Montepremi: 15.371.590 lire 


La visita romana 
dell'ex premier 

Una «bomba» 
a Parigi le 
dichiarazioni 
di Pompidou 

Ha delio che si presenterà 
alle elezioni presidenziali se 
De Gaulle si r lìrerà 

PARIGI. IR 

la? dichiarazioni deH’<*x P'i- 
nio ministro Georges Pompl- 
dou a Roma secondo le quali 
egli f* deciso a presentarsi co¬ 
me candidato alle elezioni pre¬ 
sidenziali qualora De Gaulle 
si ritirasse hanno fatto nella 
capitale francese l'effetto di 
una bomba. Se infatti non k 
un mistero per nessuno che 
Pompidou mira alla carica di 
presidente della Repubblica, 
nessuno si aspettava che egli 
lo dichiarasse cosi apertamen¬ 
te nel ( orso di una visita al¬ 
l’estero 

I giornali politici della capi¬ 
tale dedicano ampi commenti 
alle parole di Pompidou 
« I,'Aurore u dopo aver af¬ 
fermato che le d» Inanizioni 
fatte dall'ex primo Ministro la 
s( ìano pensare che » l'Eliseo lo 
abbia incoraggiato ad intra 
prendere un viaggio di stu¬ 
dio nei paesi europei per pre¬ 
pararsi ad alte iunziom ». scri¬ 
ve che « in ogni modo una co¬ 
sa è chiara- la successione 
del generale De Gaulle e aper¬ 
ta, e l'interesse nazionale esi¬ 
ge die tutti, gollisti ed antl 
gollisti, si pongano senza per¬ 
dere tempo in questa prospet¬ 
tiva ». 

■ Non è necessario precisa¬ 
re — afferma d'altra parte 
« Combat b — che quest’annun 
ciò sconvolgerà la vita politi¬ 
ca francese Politicamente, le 
prospettive di una candidatu 
ra Pompidou, ed a maggior 
ragione se a scadenza ravvi 
cinata. fanno crollare piu di 


Fermarsi min vale, un dina¬ 
mismo costante vuol dire indu¬ 
strialmente essere 8 iggl Alla 
Fibok sono saggi- sempre in 
movimento »» inpre ahi ricer¬ 
ca di qualcosa di nuovo Pren¬ 
dile gli articoli in pelle ad 
e«i mpio Modelli di indubbio 

gusto, attintamente studiati 
pir 11 care Milt moderni Ne é 
vi nula fuori una Imi a sobria 
e fine in cui l’originalità dei 
(olori e certe sfumature di ci- 
ritliie tecnico si fondono al¬ 
la perfezione P. r questo le 
« Uoutiques » In partii olare si 
statino avvicinando alti Fibok 
( un sempre maggiori intere* 
se Sanno di trovare in ogni 
si mo ciò elio fa per loro l’na 
dimostrazione in quixio *uimi 
vane dulie da un di fi Ice svol¬ 
tosi qu ililie t( mpo fa e ri¬ 
preso d d film glorn ile 1 Siili > 

< he hi oli* mito vasti lineimi 
di Ila critica spec 1 dlzz.ua 
I 1 pelli* d'aie orilo 1 d il so- 
pr itdto Fibok 7 Pirdon scu- 
s ite I inesattezza SI perche 
tuia «serie» venuta alla Iute 
m «li ultimi tempi riassume In¬ 
sù me le caratteristiche del- 
I impermeabile del cappotto e 
di 1 sopr liuto appunto I 1 «se¬ 
rici C denominata Kinnedv 
• il il -no merito sta nell aver 
prt torso certi indirizzi delta 
moda futura Ci spieghiamo 


meglio La vita dinamica che 
ci assoggetta ad un continuo 
movimento pretendeva qualco- 
sa che nel settore della confe¬ 
zione servisse a combattere la 
mutevolezza delle condizioni 
rncp orologk he Suiti tizzi uno 
piove, fa freddo, tira v rito, 
ebbene Kennedv serve sempre 
affermano all 1 Fibok 

Naturalmente la creazione di 
un articolo siffatto ha richiesto 
spese di produzione elevate, 
ha richiesto la collaborazione 
piU attenta delle maestranze 
1 he h inno posto al si rvizio del- 
li società per cut lavorano le 
loro attitudini migliori I con* 
strisi che ne sono già derivati 
stanno a dimostrare il felici» 
lindo ili un prodotto inedito 
die aveva la sua ragione ee- 
< ome, di mure alla tuie Krr- 
nidv <* utiliià non disgiunta 
ovviamente alla qti ilità [a 
iiincorrenza infatti, va facen¬ 
dosi ogni giorno pii! vasta il 
settore dell ahblgliamentn In 
g» nere richiama 1 atti urlone di 
nuovi Imprenditori fc. 1,1 Fibok. 
per darsi una precisa fisiono¬ 
mia in modo da non affogare 
in 11 r. mare tn cui *ono in mol¬ 
ti a tuffarsi si e sposata da 
s* mpre ad una produzione qui- 
lifuaia Ha sperato sin dai suo! 
inizi <11 far bine poi lo h« 
creduto, oggi ne è certa 
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na marini ra » 

Oggi, Georges Pompidou, 
che era ai compagnato dal¬ 
la consorte, e stato nce 
vuto dal Papa in udienza 
privata verso le IL 
In precedenza l’ex primo Mi¬ 
nistro francese si era intratte¬ 
nuto per oltre mezz'ora a col¬ 
loquio coi cardinale Villot, Pre¬ 
fetto della congregazione per 
il clero. A quanto ha a caia- 
rato io stesso Pompidou. nel 
corso del colloquio con *1 por¬ 
porato sono stati esaminati 
« vari aspetti della situazione 
francese » 


Abbonarsi al 

CALENDARIO 
DEL POPOLO 

E' conveniente perchè con sole 
2.500 LIRE, riceverete oltre alla ri¬ 
vista, le dispense di SOCIALISMO E 
DEMOCRAZIA che verranno rilegate 
in volume di oltre 700 pagine, il cui 
prezzo di vendita sarà di L. 6.000. 

E' semplice, basta spedire L. 2.500 
a mezzo vaglia, assegno bancario 
o sul c.c. postale n. 3/18891. 

E’ necessario per avere tutti i nu¬ 
meri della rivista che potreste non 
trovare nelle edicole. 


I versamenti dovranno essere effettuati all'Amministrazione 
del Calendario del Popolo - V. Si morve d'Orsenlgo, 25 - Milano 


o 


| J •J3*'- 

Itf V - 










èK a 




fyWr r 

V 








i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOT al momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. Gli oro¬ 
logi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d’avanguardia sottoposti al collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
in fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche in Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, in una vasta gamma di modelli e di prezzi. 
POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio. 
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Settimano nel mondo 


ARRIVA NIXON 



4 


Domani, Nixon si insedia 
alla Casa Bianca. Il messag¬ 
gio inaugurale che egli leg¬ 
gerà durante la solenne ce¬ 
rimonia in Campidoglio ci 
dirà forse qualcosa di più 
sulla « sua » politica, che 
fonti a lui vicine hanno ri¬ 
petutamente assicurato sarà 
• diversa » da quella di John¬ 
son, ma che sarà senza dub¬ 
bio in grandissima misura 
condizionata dall’eredità di 
quest’ultimo: la guerra nel 
Vietnam all’esterno, la dram¬ 
matica esasperazione dei 
conflitti razziali aii'intcrno 
degli Stati Uniti. Dal ntodo 
come questi due problemi 
saranno affrontati dipende, 
in definitiva, se Nixon riu¬ 
scirà a consolidare il suo 
magro successo del quattro 
novembre, o se, come è sta¬ 
to scritto, il suo mandato 
sarà soltanto un « acido pro¬ 
lungamento » di quello del 
suo predecessore. 

Della realtà di queste scel¬ 
te, Nixon è evidentemente 
consapevole. Non a caso, il 
segretario di Stato da lui de¬ 
signato, William I*. Itogers, 
e il suo « ufficiale di colle- 
gamento » presso Rusk, Ro- 
bert Murphy, hanno dato 
mercoledì il loro avallo alla 
decisione deH’amministrazio- 
ne uscente di tagliar corto 
aU’ostru7Ìonismo dei fantoc¬ 
ci di Saigon e di consentire 
finalmente, risolvendo la 
grottesca questione della 
forma delia tavola, l’apertu¬ 
ra della conferenza di pace 
parigina. E non a caso, pri¬ 
ma di partire per la Florida, 
dove ha messo a punto il 
messaggio, il presidente elet¬ 
to ha riunito piesso di se il 
reverendo Ralph Abernathy, j 
successore di Martin Luther 
King, e altri leaders negri di 
tendenza moderata, per as- 
sicurare'loro che continuerà 
e intensificherà gli « sforzi » 
johnsoniani per il rinnova¬ 
mento sociale. 

Gli ultimi atti di governo 
di Johnson, ovviamente com¬ 
piuti sulla base di una stret¬ 
ta consultazione con il suc¬ 
cessore, non ci dicono molto 
di più, nè di più incoraggian¬ 
te. Ansioso di non passare 
alla storia soltanto come il 
presidente della guerra nel 
Vietnam, l’uomo del Texas 
ha dato il segnale verde per 
la trattativa. Ma il suo mes¬ 
saggio sullo « stato dell’Unio- 
ne », trasmesso martedì sera 
alle Camere, e il successivo 
messaggio sul bilancio pegi- 
• tra no un aumento di mezzo 


miliardo di dollari nelle spe¬ 
se militari, che raggiungono 
cosi la cifra senza preceden¬ 
ti di 81,5 miliardi (circa cin¬ 
quantamila miliardi di lire). 
Le spese por la guerra nel 
Vietnam, che rappresentano 
circa un terzo di questa som¬ 
ma, sono ridotte di tre mi¬ 
liardi e mezzo d> dollari, 
ma Johnson avverte che il 
suo successore potrebbe au¬ 
mentarle di nuovo, nella mi¬ 
sura di un miliardo e sei¬ 
cento milioni di dollari, o 
più. Si cercherebbero inva¬ 
no nel messaggio le linee di 
una politica asiatica compa¬ 
tibile con una prospettiva di 
pace: si riafferma, al con¬ 
trario, la politica di inter¬ 
vento. Le spese per 1 pro¬ 
grammi sociali aumentano, 
nel nuovo bilancio, di 7,8 mi¬ 
liardi di dollari. 

Nella parte del messaggio 
che Johnson ha dedicato al¬ 






m ìVìsi 


la politica estera e che 
non va al di là delle sem¬ 
plici enunciazioni, assume 
particolare rilievo la ricer¬ 
ca di « aree di accordo con 
i’URSS ». Tale ricerca, af¬ 
ferma il precidente uscen¬ 
te, non ha avuto termine 
con l’intervento sovietico in 
Cecoslovacchia. Essa può 
esercitarsi sul terreno del 
controllo e della limitazione 
degli armamenti ( « non pro- 
liferaz.ione », missili) e « là 
dove gli interessi di entram¬ 
be le nazioni e quelli della 
pace sono serviti ». 

Ma la risposta che l’ammi¬ 
nistrazione Johnson ha dato 
alle proposto sovietiche per 
una soluzione politica gra¬ 
duale nel Medio Oriente, co¬ 
sì come essa è stata descrit¬ 
ta dal portavoce del Dipar¬ 


timento di Stato, è del tutto 
evasiva. Si ripetono i cinque 
« principi » johnsoniani del 
giugno 18(17, che oscillano 
tra la risoluzione dell’ONU 
e in richiesta israeliana di 
negoziati diretti. Si solleci¬ 
tano . chiarimenti ». Nella 
sostanza, si mantiene la pro¬ 
tezione accordata ai dirigen¬ 
ti di Tel Aviv, nella loro sfi¬ 
da alle Nazioni Unite e nel 
loro rifiuto di « soluzioni im¬ 
poste dall’esterno »: sfida c 
rifiuto che il ministro degli 
esteri israeliano, Khan, ha 
ribadito venerdì respingen¬ 
do le proposte .sovietiche. 
Quanto a Nixon, egli si è 
limitato a precisare che la 
risposta dala all’URSS è solo 
quella (leU’arnminist razione 
uscente. 

Nessuna soluzione dì con¬ 
tinuità per quanto riguarda 
la NATO. Alla riunione di 
Bruxelles dei ministri della 


7*~,rivì —4—I• La «coda» per 
la Casa Bianca 

ri ' ln una y i9 ne * 

rat! la del « Denver 

aaCjBg I / w **• Posi »: domani 
Nbon, dopodo 
mani Edward 
Kennedy? 

difesa, l’americano Nitze si 
è presentato, come sempre, 
con richieste di maggiori im¬ 
pegni degli alleati sul terre¬ 
no degli armamenti conven¬ 
zionali (richieste che l’ingle¬ 
se Hoaloy ha « contestato » 
in nome di una strategia 
fondata sull’uso immediato 
di armi nucleari, in caso di 
guerra) e ha ottenuto una 
decisione « in linea di prin¬ 
cipio » per la creazione di 
una forza navale comune, de¬ 
stinata ad operare nel Medi¬ 
terraneo. Gran Bretagna, Ita¬ 
lia, Turchia e la Grecia dei 
colonnelli daranno il loro 
contributo, sotto forma di 
unità delle loro flotte, a que¬ 
sto rilancio della tensione in 
un’area già surriscaldata. 

Ennio Polito 


Per bocca del vice primo ministro Allon 


Gli israeliani minacciano 
di invadere la Giordania 

Indiscrezione dello « Evening Star » sulla risposta USA alle proposte sovietiche 


U Thant favorevole ai contatti a quattro per il Medio Oriente 


TEL AVIV, 18 

Il vice primo ministro israe¬ 
liano Yigal Allon ha minaccia¬ 
to oggi l'invasione della Gior¬ 
dania. prendendo pretesto dal¬ 
le azioni del patrioti arabi 
contro l'uggre.ssore Egli ha di¬ 
chiarato testualmente « Se le 
attivila dei terroristi prove¬ 
nienti da quella parte aumen¬ 
teranno, non può essere escili 
so che dovremo agire per met¬ 
tere fine alle violazioni, miche 
se nò significherà ignorare le 
linee arimstiz.iali e gli accordi 
politici relativi ». Allon si e ri¬ 
ferito in particolare ai parti 
gami clie operano nei monti 
Gitad 

Il vice pruno ministro par¬ 
lava in un comizio sulle rive 
del Giordano. Nella stessa oc¬ 
casione il ministro degli Esteri 
Eban ha respinto l’idea che 
una conferenza delle quattro 
potenze possa contribuire alla 
soluzione della crisi del Me¬ 
dio Oriente, e ha insistito sul 
principio dei « negoziati di¬ 
retti ». 

Gli israeliani lianno oggi at¬ 
taccato con mortai e mitra¬ 
gliatrici posizioni giordane, e 
annunciato l'uccisione di due 
patrioti palestinesi. 

NEW YORK, 18. 

Il segretario generale del- 
l’ONU U Thant si è detto 
oggi favorevole all’idea di una 
conferenza delle quattro gran¬ 
di potenze per il Medio Orien¬ 
te, di cui si è fatta iniziatrice 
la Francia. U Thant ha par¬ 
lato al giornalisti che lo ave¬ 
vano raggiunto mentre egli si 
recava al stiu nlliiio. e ha 
ricordato di aver già avuto 
modo di esprimere il proprio 
consenso quando l’idea della 
conferenza e stata ventilata, 
qualche tempo fa. Egli ha 
riaffermato che la base di 
ogni azione per la pace nel 
Medio Oriente deve essere la 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza del 22 novembre ’«7. 

Nessuna reazione ufficiale 
si e avuta invece da parte 
degli USA. Fonti ufficiose 
si richiamano al particolare 
momento che la vita politica 
americana attraversa, nell’im¬ 
minenza del passaggio del po¬ 
teri presidenziali, per evitare 
pronunciamenti sul merito. 
Ma le stesse fonti .rinviando 
1 giornalisti a quanto si sa del¬ 


la risposta americana alle 
proposte sovietiche del 30 di 
cembre, sottolineano Implici¬ 
tamente un atteggiamento di 
riserva 

A quanto riferisce nella ca¬ 
pitale federale l'Evemng Star, 
il governo di Washington non 
si è limitato nella sua nota 
a sollecitare a schiarimenti » 
sulle proposte sovietiche, ma 
ha « respinto ogni forma di 
soluzione imposta dalle gran¬ 
ii Cairo 

Messaggio 
di Nasser 
a Nixon 

IL CURO. 18 

Il giornale Al Ahratn informa 
oggi che il presidente Nasser 
ha fatto |>ervenire al mano 
presidente degli (JS\ Richard 
Nixon « un importante mes¬ 
saggio ». 


r di potenze a Israele o al paesi 
arabi », ed ha avanzato a sua 
volta la proposta di « nego¬ 
ziati simultanei su due fron¬ 
ti »: tra Stati Uniti e URSS, 
da una parte. « per cercare 
elementi che possano aiutare 
l’inviato speciale delle Nazioni 
Unite, Jarring, a trovare un 
terreno di intesa tra Israele 
e i paesi arabi »; tra questi 
ultimi, dall’altra, con la media¬ 
zione dello stesso Jarring. 
Sempre secondo l 'Evening 
Star, la nota americana riaf¬ 
ferma la posizione di Johnson, 
secondo la quale e necessario 
« costruire una pace giusta e 
durevole piuttosto che accon¬ 
tentarsi di tornare alla fragile 
linea d'armistizio precedente 
la guerra del 1907 ». 

Un confronto tra queste po¬ 
sizioni e quelle espresse nel 
memorandum sovietico del 30 
dicembre e nel comunicato 
francese di ieri è sufficiente 
per mettere in luce, al di là 
del carattere Interlocutorio 
della nota americana, diver¬ 
genze di fondo. In effetti, 
quando da parte americana si 


parla di « rifiuto di soluzioni 

Ifrmnctp u rmn cl fo Ha 

cheggiare in termini piu sfu¬ 
mati la tesi israeliana dei « ne¬ 
goziati diretti ». 


Assassinati 
due negri 
all'Università 
di Los Anaeles 

LOS ANGEI.ES, 18. 
Due giovani studenti negri, 
esponenti del movimento delle 
« Pantere nere », sono stati 
assassinati oggi in un edifi- 
ciò dell’Università di Califor¬ 
nia. Si tratta di John Jero¬ 
me Huggins e di Alnrentice 
Carter, entrambi molto attivi 
nella organizzazione studente¬ 
sca. Le circostanze del delitto 
sono oscure. 


Domani l'insediamento in Campidoglio 

Nixon oggi a Washington 
per assumere le consegne 


WASHINGTON. IH. 

Richard Nixon è atteso a 
Washington per domenica sera, 
proveniente dalla Florida, per 
assumere l’indomani 1 poteri 
presidenziali. Il leader repub¬ 
blicano assisterà ad un con- 
certo dato in suo onore e 
passerà la sua ultima notte 
come privato cittadino in un 
albergo a soli tre isolati dal¬ 
la Casa Bianca. 

Lunedi, prima della cerimo¬ 
nia ufficiale In Campidoglio, 
egli avrà un colloquio con II 
presidente uscente, John¬ 
son. Successivamente, entram¬ 
bi paiteclperanno alla cerimo¬ 


nia. durante la quale Nixon 
presterà giuramento e leggerà 
il suo messaggio inaugurale. 
E’ previsto anche un pranzo 
ufficiate, sempre in Campido¬ 
glio. 

Ieri sera, il Senato aveva de¬ 
dicato gran parte della sua 
seduta a rendere omaggio al 
presidente uscente. Avversari 
ed amici, da Barry Goldwa- 
ter a Edward Kennedy, han¬ 
no tributato elogi sperticati al¬ 
l’uomo che ha trascinato gli 
Stati Uniti nella guerra viet¬ 
namita e che ha attirato su 
di sè ostilità e sfiducia in una 


misura sconosciuta a tutti J 
suoi predecessori. Johnson ha 
ringraziato, dichiarando che, 
se potesse ripetere la sua espe 
nenza, per il Vietnam si com¬ 
porterebbe «allo stesso modo». 
Egli ha lamentato che la pa¬ 
ce, da lui desiderata a più di 
ogni altra cosa », gli sia 
« sfuggita » e ha concluso in¬ 
vitando gli americani a consi¬ 
derare che Nixon « lavorerà 
per tutti noi ». 

Numerose organizzazioni pa- 
cifiste e giovanili hanno In¬ 
detto « contromanifestazioni » 
in occasione dell’insediamento 
del nuovo presidente. 


l’Unità / domenica 19 gennaio 1969 
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te successive e che la prima 
assemblea plenaria della con¬ 
ferenza possa aprirsi martedì 
prossimo, 21 gennaio, per af¬ 
frontare questioni di fondo. 

Dal canto suo Ha Van Lau 
a nome della RDV, dopo ave¬ 
re r'./adito gli stessi principi 
e le 3tesse proposte del FNL. 
ha illustrato quelli che dovreb¬ 
bero essere gli obiettivi della 
trattativa di Parigi: «Scopo 
della conferenza — egli ha det¬ 
to — è di ricercare una solu¬ 
zione politica al problema viet¬ 
namita sulla base del rispetto 
dei diritti nazionali fondamen¬ 
tali del popolo vietnamita e 
cioè indi pendenza, sovranità, 
unità e integrità territoriale, 
riconosciuti dagli accordi di 
Ginevra del 1954 ». Ora. ha 
soggiunto Ha Van Lau, biso¬ 
gna affrontare i problemi di 
fondo per la pace. 

Ha Van Lau ha ricordato, 
sottolineando così il grande si¬ 
gnificato politico di questa con¬ 
ferenza « a quattro » che tutti 
gli artifici inventati per dare 
alla discussione il carattere dei 
« due campi » venivano annul¬ 
lati dalla presenza al tavolo 
delle trattative del FNL * co¬ 
me parte indipendente e ugua¬ 
le alle altre ». 

Vance. intervenuto subito 
dopo il delegato di Saigon, a- 
veva detto che gii Stati Uniti 
« vogliono una pace giusta e 
rag.oiwnole * e che dopo il pri¬ 
mo passo della conferenza « a 
due » di Parigi, dopo il secon¬ 
do passo della cessazione defi¬ 
nitiva dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, questo era 
il terzo passo decisivo in di¬ 
rezione della pace. 

La seconda parte della se¬ 
duta è stata dedicata alla di¬ 
scussione delle proposte avan¬ 
zate dal Fronte nazionale di 
liberazione e dalla Repubblica 
democratica vietnamita. Come 
abbiamo detto all'inizio, que¬ 
ste proposte sono state accet¬ 
tate in blocco. Si è venuto co¬ 
sì a realizzare un accordo com¬ 
pleto sulle questioni di pro¬ 
cedura. accordo che compren- , 
de la forma della tavola sen- > 
za segni divisori, la composi- | 
zinne di 15 membri per ogni 
delegazione, l'uso dell'inglese e 
del vietnamita come lingue uf¬ 
ficiali e del francese come lin¬ 
gua di lavoro, la rotazione nel 
l ordine degli interventi, il tra 
sferimento della conferenza , 
dalla piccola alla grande sala i 
dell’ex Hotel Majestic. 1 

Un solo punto non è stato 
definitivamente accettato: la 
data esatta della prima sedu¬ 
ta plenaria. Pur convenendo 
sul principio di aprire la di¬ 
scussione di fondo a partire 
dai primi giorni della settima¬ 
na prossima, le delegazioni de¬ 
gli Stati Uniti e di Saigon han¬ 
no chiesto dì poter consultare 
i rispettivi capidelegazione pri¬ 
ma di dare una conferma defi¬ 
nitiva sul data del 21 gennaio. 

Si sa in effetti che domani 


Harriman lascia per sempre 
Parigi e che il nuovo capo del¬ 
la delegazione statunitense Ca- 
bot Lodge, non ha ancora fis¬ 
sato una data di armo a Pa¬ 
rigi. 

In sostanza, questa prima se¬ 
duta è stata un successo com¬ 
pleto per le delegazioni della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita e del Fronte nazionale 
di liberazione. L’ottimismo sol¬ 
levato da questa prima giorna¬ 
ta, non deve far dimenticare 
tuttavia che la guerra nel 
Vietnam dei Sud continua: 
che a Saigon regna un gover¬ 
no spietato e deciso a ritarda¬ 
re il più a lungo possibile la 
propria decadenza elle oltre 
mezzo milione di soldati ame¬ 
ricani si trovano nel Vietnam 
del Sud. 

Sono questi 1 problemi di 
fondo da affrontare e da risol¬ 
vere affinchè ~ come ha di¬ 
chiaralo la compagna Thi 
Binh, che non nascondeva la 
propria soddisfazione p/r i ri¬ 
sultati odierni — il Vietnam 
possa ritrovare la pace, l’indi¬ 
pendenza. l’unità e la prospe¬ 
rità che sono indispensabili al 
suo popolo. 
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